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Dopo il «rimprovero» della DC al PSI 
• • » 

Per S. Domingo cresce 
la tensione 

» * * 

nel governo 

iu colpevoli 
he imbarazzati 
A DEMOCRAZIA CRTSTIANA, dopo diversi giorni, 
rotto il suo piu colpevole che imbarazzato silenzio 
San Domingo e ha pubblicato sul Popolo un edito-

fale uflficioso. Due cose traspaiono nette tra le nebbie 
sll'articolo. La prima e l'assillo, davvero penoso, di 
were avallare, dopo quella del Viet Nam, ancora 
l'altra cristallina prova della identita ormai matema-
:a tra « dottrina Johnson » e politica di aggressione. 

seconda e il rimprovero netto ai socialisti che, con 
loro Direzione, si sono permessi di protestare per 

iggressione americana. . 

Se nell'avallo all'aggressione americana a San 
fomingo il Popolo appare imbarazzato tanto quanto 
io esserlo un trufTatore maldestro colto sul fatto, nel 

Improvero ai socialisti il giornale d.c. e piu a suo 
jio. La protesta socialista, dice il Popolo, « e motivo 

stupore 2>; essa e piena di valutazioni « pesanti e 
;finitive »: il PSI non capisce che a San Domingo la 

[situazione e fluida » e « non tiene conto delle piu 
fidenti esigenze di ogni collaborazione di governo ». 

Lasciamo ai compagni del PSI il compito di repli-
ire come si deve alio zittio loro imposto dalla DC. 

[edremo se, come si augura Moro. nella Direzione 
)cialista prevarra ancora una volta la posizione della 

Idoppia verita J> (di protesta come partito e di obbe-
fenza come governo) oppure un'altra meno perdente 
piu responsabile linea. Quel che interessa notare fin. 

ora e che, seconda la DC, nell'etica del centro-
listra dovrepbe..continuare„a. xientrare. . malgrado I 

tacroscopici e soldateschi ceffoni americani, una ade-
lone alia posizione USA sempre piu piatta. E cid men-
\e fra gli stessi soci della NATO, della SEATO e del-

)SA appare sempre piu precaria la disponibilita a 
>prire, come nel passato, le manomissioni americane 
»1 diritto delle genti e le imposizioni violente di una 
lea apertamente imperiale. 

I E ' GIA* SCRITTO. su queste colonne, che le bru-
(li iniziative americane non sollevano solo problemi di 
fnuncia moralistica: esse indicano che minacciando 

juilibrio internazionale il loro sbocco pud essere 
[tale, pud scatenare una contropartita non di « guerra 

Ida » ma calda. Ma anche di fronte a questa pro-
Htiva che continua a spostare-opinioni in tutto il 
>ndo in senso contrario alle sanguinose iniziative-
lericane. la DC non sembra capace di sollevarsi di 

centimetro al di sopra dei suoi minuscoli calcoli 
salinghi. Eppure oltre al PSI. che lo ha manifestato 
iaramente. la scossa di San Domingo sembra riper-
jtersi perfino sui fedelissimi socialdemocratici e 
jubblicani. in cerca perlomeno di parole per conci-
re rinconciliabile; e cioe le loro tesi sulla America 
le « liberta > alio stato puro e la politica di aggres-
le internazionale degli USA. Ma la DC. nel tentativo 

(coprire la sua deficienza di coraggio politico e il suo 
janabile vuoto di politica estera, cerca solo scappa-

Poco conta che tutti i movimenti democristiani 
;attolici deirAmerica Latina, nel Cile, nel Brasile e 
mque. abbiano duramente attaccato l'aggressione 
in Domingo. Per Rumor e Moro la « universality t 
)logico-politica del messaggio democristiano si arre-
di fronte a un vero e proprio < complesso del Penta-

10 > che li frustra e li rende complici volontari e pas-
delle piu squallide e rallimentari imprese. 

EL RIMPROVERARE il PSI per la sua protesta. 
'opolo ha perfino tentato di dare ai socialisti una 
ione di furbizia gesuitica. In fondo perche prote-
re? La situazione « e fluida » a San Domingo e 
mni — spera e dice il Popolo — Caamano potra da 
ittivo > che e diventare « buono » e la rivolta potra 
i trare. Quindi, conclude il Popolo. perche afTrettarsi 

:ondannare? Cid che cvidenlemente 1'ormai logora 
kuzia democristiana sembra incapace di compren-
re e che quel che non e afTatto « fiuido > a San 

jingo e l'aggressione militare americana. con i 
>i cannoni puntati. i suoi 28.000 marines, la sua igno-

violazione del diritto internazionale.E* la diplo
p i a delle armi puntate. la violenza militare eretta 
sistema politico, che vanno condannate. Forse la 

fitica delle cannoniere potra bastare a qualche neo-
tista del Pentagono che crede solo alia forza: ma 

chi ragiona in termini razionali e politic! che 
>re potra avere. domani, un eventuale riassorbi-
Uo della rivoluzione dominicana che sia avvenuto 
to 1'incubo del bombardamento. e per il peso della 
ressione? E, oltretutto, che furberia e quella che 
:ontenta di vincere qualche battaglia tattica per 
lere poi la guerra? 
)Itre che colpevole. dunque, la complicita attuale 

la DC con gli aggressori americani (i quali, comun-
k pare non vincano nemmeno le battaglie) appare 
£he piuttosto stupida. Speriamo che almeno Ton. 
jfani, di turno al prossimo Consiglio Atlantico, se 

frenda conto. 
Maurizio Ferrara 

SANTO DOMINGO: II POPOLO IN AMI 
Le forze patriottiche mantengono il confrollo della capltale 
dominicana, facendo fronte con decisione alle provocazioni de
gli aggressori USA. Nella telefoto: un carro armato delle forze 
democratiche costituzionali, mentre 1'equipaggio e altri com-
batfenti, tutti civili, si riposano sull'angolo di una strada. 

(A pagina 14 le notizie) 

Sud Vietnam 

6.000 marines 

sbarcati in una 

nuova base USA 
Prossimo I'arrivo di una divisione di 25.000 
uomini - Importante successo del FLN nel Del
ta: 210 uomini lasciati sul terreno dai govern* 
tivi - Nuove aggressioni aeree sul Nord Vietnam 

SAIGON, 7. 
Altri Ire battaglioni di ma

rines americani — seimila uo
mini — sono sbarcati oggi nel 
Vietnam del sud e con loro e 
sbarcato anche il gen. William 
Collins con I'lntero comando 
della terza di\isione dei man 
nes della quale il ienerale e 
comandante: e cid signifies che 
e da considerare prossimo il 
trasfcrimento nel sud Vietnam 
della divisione stessa. forte di 
25 000 uomini e Hno ad ora di 
stanza ad Okinawa. A questi 
gravi s\iluppi s'accompagna la 
notizia che l*aviazione ameri
cana ha proseguito i suoi at 
tacchi terronstici contro la Re-
pubblica democratica del Viet
nam: 81 a\iogetti USA hanno 
partecipato alle azioni contro 
centri abitati. impianti c in 
stallazioni del Nord Vietnam: 
uno degli aerei aggressori. per 
ammissione del comando USA 
di Saigon. 6 stato abbattuto. 

Le forze del Fronte di line 
razione hanno nportato un im 
portante successo neU'estrema 
regione mcridionale del Delta 
del Mekong: qui essi hanno at 
taccato e distruttn un caposal 
do tenuto da forze go\ernative e 
da una formazione militare di 
c volontari cattolici > comanda-

ta da un prete cinese. tale 
Nguyen Lac Hoa, seguace di 
Ciang Kai-Scck. fuggito dalla 
Cina dopo la \ittoria deH*eser-
cito popolare. II caposaldo. una 
vera e propria cittadella for-
tificata. si tro\a\a ad Hai Yen. 
nella provincia di An Zueyn. 
L'attacco delle forze del FNL e 
stato rapido. preparato e ac-
compagnato da un intenso fuo-
co di mortai. ed e stato coro-
nato da una vittoria completa: 
i go\cmativi e le truppe del 
prete Nguyen Lac Hoa hanno 
lasciato sul terreno 115 uomini 
fra morti e feriti. Gli altri si 
sono dati alia fuga. Durante la 
battaglia una formazione di go-
\ernati\i che si stava dirigen-
do in soccorso alia guarnigio 
ne di Hai Yen e stata afrronta 
ta da un reparto del FNL che 
1'ha annientata: 48 morti. 17 
feriti e 30 dispersi. II totale del 
le perdite per i govemativi e 
stato dunque di 210 uomini A 
questo. che la stessa agenzia 
americana AP definisce « un no 
te\ole successo del Vietcong ». 
bisogna aggiungere il bombar
damento a colpi di mortaio del
la pista per. elicotteri di Ca 
Mau. capoluogo della pro\in-
da. Gli elicotteri. secondo le 
(Segue in ultima pagina) 

11 socialist! presenteran-
no un'interpellanza alia 
Camera - Moro a collo-
quio con Saragat sugli 
sviluppi della situazione 
Gli . scelbiani chiedono 
una sconfessione «uffi* 
ciale» del PSI — Un 
discorso di Brodolini 

11 contras#-fra DC e PSI 
sulla crisi d£i§anto Domingo 
sta raggiuoges^o punte di 
acuta tensiqdff II direttivo 
dei deputati siKalisti si e riu-
nito ieri matUH e- ha deciso 
di interyeoJiivQilel. prossimo 
dii£K*U!rJAfcffle«tare con 
j&'itfeffifm+j&e sara il-
lustrata dall'on. De Martino; 
intanto, la sprezzante risposta 
data da Moro al segretario 
del PSI e il duro rimprovero 
ai socialisti apparso ieri sul 
Popolo hanno dato il via a 
una massiccia campagna di 
critiche e di pressioni sul 
PSI per costringerlo ad una 
umiliante marcia indietro. 

Un segno indubbio della 
serieta con cui negli ambienti 
di centro-sinistra si guarda 
agli sviluppi della situazione 
e il colloquio che si e svolto 
ieri tra Moro e il Presidente 
Saragat al Quirinale, e che 
ha avuto per oggetto, a quan
to sembra, i problemi posti 
dalla presa di posizione del 
PSI contro l'aggressione USA 
nei Caraibi. 

Si k inoltre appreso che i 
dirigenti della corrente scel-
biana nella DC. non soddisfat-
ti nemmeno dell'articolo del 
Popolo, hanno chiesto una 
sconfessione « ufficiale » del-
1'atteggiamento socialista da 
parte della Direzione demo
cristiana. 

INTERPaUNZA Da P.S.I. 
La decisione di presentare 
una interpellanza che rispec-
chi la posizione del PSI nel 
dibattito parlamentare che 
avra inizio venerdi prossimo 
a Montecitorio e stata presa 
ieri mattina dai direttivo del 
gruppo socialista alia Came
ra in una riunione alia quale 
e intervenuto anche Ton. De 
Martino. L'interpellanza ver-
ra presentata martedi o mer-
coledi, e a illustrarla sara 
personalmente lo stesso se
gretario del PSI. 

Secondo le informazioni 
fomite negli ambienti gover-
nativi suH'andamento della 
riunione, gli esponenti della 
estrema destra socialista 
avrebbero, pur dichiarando 
di condividere la condanna 
dell'intervento USA a Santo 
Domingo, sollevato alcune ri-
serve per quanto riguarda « il 
modo» come la posizione e 
stata presa. In particolare il 
presidente del gruppo, Fer-
ri, e Ton. De Pascalis avreb
bero raccomandato che nella 
stesura deirinterpellanza si 
tenga conto « della solidarie-
ta govemativa >, affacciando 
la strana tesi secondo cui i 
principi ideali del PSI vanno 
tenuti distinti dall'azione pra-
tica di governo. Si ricordera 
che la stessa tesi fu invocata 
per giustificare I'atteggia-
mento dol PSI quando si trat-
to di votare contro la mozio-
ne comunista sul « Vicario », 
col risultato di provocare una 
lacerazione aU'interno del 
eruppo parlamentare socia
lista. • 

Nel corso della riunione ha 
brevemente parlato anche De 
Martino, riferendo sul collo
quio avuto giovedl scorso col 
presidente del Consiglio. Egli 
ha, fra l'altro, espresso me-
raviglia per le interpretaiio-
ni date «da una parte della 
stampa * all'iniziativa del 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

LE CELEBRAZIONI PER IL XX 

DELLA CADUTA DEL NAZISMO 

' Una intervista esclusiva 
\ . del maresciallo Sokolovski 

«LE GRANDI BAnAGUE 
DELIA NOSTRA VinORIA» 

Una testimonianza inedita 
del maresciallo Cluikov, 

il conquistatore di Berlino : 

••COME RACCOLSI LA 
RESA DI BERLINO» 

Un articolo del compagno Albert 
Norden della Direzione della SED : 

"LA GERMANIA DOVE HA 
VINTO L'ANTIFASCISMO» 

mam a m 

Kossighin e Longo a Berlino 

condannano i revanscisti e le 

aggressioni USA nel mondo 
*tmBmm9mtm*mmm*mm\imii\i\Vuym mwromw 

Per i salari e 
Poccupazione 

Hi 

MILANO — II corteo dei tetafonici in lotta 
(Telefoto all'Unita) 

Migliaia 
di lavoratori 

in lotta 
Raggiunto I'accordo per i gasisti privati 

Migliaia di lavoratori, in 
ogni cenfro del paese, han
no dato vita ieri ad una 
grande giomata di lotta per 
i contratti, contro la « rior-
ganizzazione > capilalistica 
favorita dai governo, per il 
potere confrattuale nella 
fabbrica, I'occupailone, i 
salari, e contro I licenzia-
menti. 

TELEFONICI — I 43 mila 
telefonici hanno partecipato 
compafti alio sciopero uni-
tario per il contratto. A Ro
ma, Milano, Torino, Firen-
>e, Napoli, Cagliari si sono 
svolti comizi e manifesta-
zioni. I • celerini» hanno 
Impedito che i lavoratori 
artraver$auero in corteo le 
vie di Cagliari e di Roma, 
Jove da tempo non perdono 
occasions per scatenarsi 
contro gli operal. 

PIAGGIO — Idranti e 
< jeep > hanno sostato per 
tutto il giomo dinanzi ai 
cancelli della fabbrica di 
Pontedera, per impedire a 
due oratori del PCI di te-
nere un comizio sulla < giu-
$ta causa > e sullo « Statulo 
dei lavoratori ». 

NUOVO PIGNONE - Con
tro i piani di riorganizza-
zione dei padroni numerose 
fabbriche sono rimaste bloc-
cate. II Nuovo Pignone di 
Flrenze e stato ieri presi-
diato dai 2400 operai che 
rivendicano tl premio; I 
«caroselli > dei poiiziotti 
hamto tentato di disperdere 
i lavoratori che si sono in-
veco recati in corteo in Pre-
fettura. 

Nei due stabiiirnenti del 
Portello di Arese dell'Alfa 
Romeo, quanto prima ri-
prendera la lotta unitaria 
per la contrartazione dei 
cottimi; I seimila operai del
ta Innocent! di Milano da 
giorni sono in sciopero per 
I* qualiflche; la Rex di Por-

denone — dopo una lunga 
stasi — e rimasta paraliz-
zata per 24 ore contro Kau-
menlo dei ritml di produ-
zione. 

OCCUPAZIONE - Mi
gliaia di operai si battono 
inoltre per respingere fat-
tacco dei padroni all'occu-
pazione. A Padova si e svol
to un grande sciopero gene
rate, ogni attivita per quat-
tro ore e rimasta sospesa. 
A Siena le operaie della 
CANVAS hanno occupalo lo 
stabilimento per respingere 
i t l licenziamenti (tra i 
quali due membrj di C I . ) 
A Pirenze gli operai della 
Ideal-Standard si sono re
cati in corteo dot prefetto 
perche siano ritirate le 70 
sospensioni decise dai pa-
drone. Una grave provoca
tion* e stata attuata dalla 
Richard Ginori di Mondovi: 
in seguito alia lotta dei la
voratori contro la riduzione 
dell'orario di lavoro, sono 
stati sospesi I quattro menv 
bri della C I . Contro la ri
duzione dell'orario hanno di-
sertato inoltre la fabbrica 
gli operai dell'Alemagna d i ' 
Milano. Contro la smobilita-
zione e I licenziamenti nel 
settore tessile scioperi ge
neral! avevano gi i avuto 
luogo a Cusano Milanino e 
a Strona; ancora in agita-
zione sono gli opera! delta 
Oell'Acqua di Legnano e 
Abbiategrasso, e della Poss 
di Casate. 

GA5ISTI — Ieri a tarda 
nolle e stato firmeto presso 
il minlstero del Lavoro, tra 
i tre sindacati e I'ANIG, il 
nuovo contratto dei novemlla 
gasisti privati in lotta da sei 
mesi. II contratto ha vigor* 
dall'1 maggio 1M5 e scadra 
il 30 aprile 1H7. 

(A pagina 12 ampie 
informazioni) 

Presenti all'importante manifestazione uomini dl 
governo del campo socialista e leaders operai di 
paesi capitalisti • II discorso del delegato cinese 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 7 

Un severo monito si d levato 
oggi, vigilia del ventesimo an-
niversario delta capitolazione 
della Germania hitleriana, an 
Berlino democratica contro ogni 
tentativo delle forze revansci-
ste di Bonn di modificare i ri-
sultati della seconda guerra 
mondiale. In una solenne riu
nione congiunta del Comitato 
Centrale della SED. del Consi 
glio di Stato e del Consiglio dei 
ministri della RDT. del Consi
glio del Fronte nazionale delta 
Germania democratica, i com
pagni Willy Stoph. Primo mi-
nistro della RDT; Alexei Kos
sighin. Primo ministro del-
I'URSS; Jozef Cyrankieivicz, 
Primo ministro di Polonia; 
Frantisek Peno Segretario del 
PC cecoslovacco: Lu Ting-Yi, 
membra candidato dell'Ufficio 
politico del PC cinese e vice 
Presidente del Consiglio dei mi
nistri della Cina popolare; Max 
Reimann. Primo segretario del 
PC tedesco occidentale; Luxgi 
Longo, Segretario Generate del 
PC italiano; Jacques Duclos. 
membra dell'Ufficio politico del 
PC francese e Walib Taleb, 
ministro per gli affari previ-
denziali di Siria, hanno unant-
memente sottolineato che la 
Repubblica Democratica tede-
sea e una realta e che ogm ten
tativo di distruggerla dovra fa
re i conti con le forze armate 
di tutto Jl mondo socialista e 
con il fraterno sostegno dei 
democratici e degli antifascist 
di tutto il mondo. 

Nel corso della stessa mani
festazione tutti gli oratori han
no duramente condannato le 
aggressioni americane nel Viet
nam e a San Domingo, hanno 
ribadito la loro solidarieta con 
t popoli aggrediti e I'impegno 
ad esprimere in termini con-
creli Vappoggio al governo del
la Repubblica democratica del 
Vietnam e al movimento di li-
berazione sud vietnamita. 

11 discorso di Kossighin si c 
articolato in tre punti: il primo 
sulla Germania, il secondo sul
la situazione internazionale in 
generate e sull'aggressione 
americana contro i popoli li-
beri o in lotta per Vindipen-
denza e il terzo sulla politica 
di pacifica coesistenza e sull'u-
nita del movimento operaio in

ternazionale. 
A conclusione Kossighin ha 

letto un messaggio di saluto del 
PCUS. del Soviet Supremo e 
del governo dell'URSS indiriz-
zato agli organismi di governo 
e di partito e a tutto il popolo 
della Repubblica democratica 
tedesca. 

Dopo avere ricordato lo spi-
rito con il quale tutti i paesi 
della coalizione antihitleriana 
si batterono contro la Germa
nia nazhla e come questo svi-
rito e I'accordo di Potsdam che 
ne era derivato sono stati tra-
diti dalle potenze occidentali. 
il Premier sorietico ha affer-
mato: < La RDT e un posto 
aranzato della pace e del so-
cialismo. Essa si trova in pri
ma linea nella lotta contro lo 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Le forze 

della Resistenza 
mmmtmmammmmamwBxasai^gitSi 

Incontro t ra 
Kossighin 

Longo e Duclos 
BERLINO. 7. 

II compagno Alexei Kossighin. 
membro del Presidium del Co
mitato centrale del PCUS e Pn 
mo ministro dell'URSS. ha og(?i 
offerto una colazione al compa 
gno Luigi Longo. alia quale era 
presente anche il compagno 
Jacques Duclos. membro dello 
Ufflcio politico del PC Trancese. 

Nel corso deH'incontro i com
pagni Kossighin e Longo hanno 
avuto uno scambio di idee sulla 
situa7ione internazionale e su 
problemi interessanti i due par-
trti. 

domani 

a Milano 

Folte delegazioni da 
tutta Italia - II discor

so conclusivo sara 

tenuto dai Capo del

lo Stato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Unita delle forze della Resi
stenza: questa la caratteristica 
del grande radtino nazionale che 
\edra domenica a Milano oltre 
80 mi la partiginni di ogni regio
ne d'ltalia. sfilare per le vie 
della citla senza distinzione di 
formazione. E' appunto per sot-
tolineare questa unita che il di
scorso conclusivo delle manife-
stazioni per il ventennale della 
Liberazione sara tenuto in piaz
za del Duomo dai Presidente 
della Repubblica. che la Costi-
tuzione chiama a tutelare le li
berta conquistate con il sacri-
ficio di deeine di migliaia di 
partiginni. di deportati. di sol-
dati del Corpo italiano di Libe
razione. 

E* in questo spinto che in tutte 
le citta itahane sono state or-
ganizzate le delegazioni che gia 
domani notte cominceranno a 
giungere a Milano e che con-
tinueranno ad affluire ai centri 
di raccolta sino a quando. alle 
8.30. dai bastioni di Porta V«-
nezia. si muovera il grande 
corteo. 

Le delegazioni piu massicce. 
oltre a quelle del Veneto e della 
Toscana, saranno quelle delle 
regioni dove piu viva e stata la 
Resistenza e piu lunga la lotta 
contro il nazifascismo. Dall'Emi-
lia giungeranno a Milano oltre 
10 000 ex partigiani. Dalla sola 
Bologna partiranno. con i mezri 
appositamente allestiti. oltre 2000 
persone: comandanti partigiani. 
combattenti. Tamilian dei caduti, 
con in testa il sindaco della cit-
ta. on. Giuseppe Dozza, che ac-
compagnera il gonfalone della 
citta. decorato di medaglia d'oro. 
A bordo di 25 pullman apposita
mente allestiti giungeranno inol
tre a Milano quasi tutti i sin-
dad dei sessanta comuni della 
provincia di Bologna, che reche-
ranno i gonfaloni comunaii scor-
tati da rappre^entanze ufficiali 
dei sincoli rmmicioi. 

Centinaia di pullman e mi
gliaia di automobili giimgerarmo 
a Milano da Torino e dagli altri 
centri del Piemonte. Delegarioni 
ufficiali accomnagneranno i gon
faloni. Da Torino partiranno alia 
volta di Milano moHi coman
danti partigiani ed esponenti 
della Resistenza. da Petralia a 
Vanni Lafilla. dai prof. Bersano 
Beeev a MauriHo Milan, da Mo-
retta a Osvaldo Necarville. da 
Owido Zanon al prof. Galante 
Gnrrone. da Gino Castagneris al 
nrof Norhrrto Bobbio. a Trum-
l>"n. a Sulis. a Pietro Comollo. 
Saranno as«enti al raduno di Mi
lano «o!tanto quei comandanti 
n^rtieiani e dincrenti della resi-
sfenra che in otiesti giorni sono 
in Germania con le deletfan'oni 
chp ei «nno rerate nei camoi di 
sfrrmtnio nari«tj per rendere 
omafftrio ai Caduti 

I piu noti comandanti parti-
p<"ani i combattenti della liber
ta che oryr^rono suir Appennino 
l.iinire ne"e fabbriche e nel 
porfo di Ornova. lavoratori e 
nttad'ni democratic} e } «rim*am 
ofnfa«rnn-t»i dcHe clorio»e gior-
nate antifa^risfe del lufflio 19fi0 
acc*"T>r<a(mrranno a M'lano il 
confatone del comune di Gene
va. deror?tn di medaclia rToro. 
r ouclln d*»'la Provincia. A Mi
lano anpositi scrvizi sono stati 
orpani7»ati dai comune nw In-
AiriTTHTc ai luocW A mecoRa 
le de'nfnz'on}. 
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Precise critiche e proposte per una politica 

democratica di sviluppo del Mezzogiorno 

La posizione dei comunisti 
sulla proroga della Cassa 

La legge da ieri in discussione aila Camera - Presentata la relazione di 
minoranza - Il bilancio di 15 anni di Cassa: la percentuale di occupati 
meridionali si è ridotta - Partendo dalla questione meridionale il Par
lamento deve influire sugli indirizzi nazionali della programmazione 
Indispensabile la partecipazione delle Regioni e degli Enti locali alla 
elaborazione ed attuazione del Piano - Chiesto lo scioglimento dei Consor
zi di bonifica e una profonda modifica dei Consorzi di sviluppo industriale 

La Camera ha iniziato ieri 
l'esame del disegno di legge go
vernativo che proroga fino al 
1980 l'attività della Cassa del 
Mezzogiorno. La questione sa
rà all'ordine del giorno per tut
ta la prossima settimana, fino 
a venerdì quando invece la Ca
mera sarà chiamata a dibatte
re le questioni di politica este
ra poste dall'aggravarsi della 
situazione internazionale e dal
l'atteggiamento assunto, nel 
confronti dell'aggressione USA 
a S. Domingo, dal nostro go
verno. 

Sul disegno di legge governa
tivo, intitolato < Disciplina degli 
interventi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno » sono state pre
sentate una relazione di mag
gioranza, dell'on. Barbi (de) e 
due di minoranza, una del com
pagno Chiaromonte. ed una del 
compagno Avolio (PSIUP). La 
discussione è iniziata ieri in 
tono minore con gli interventi 
del missino Cruciani e del de
mocristiano Cassiani. Ma è 
prevedibile invece che le suc
cessive sedute vedano interve
nire nel dibattito esponenti di 
primo piano dei vari gruppi, n 
disegno di legge infatti rive
ste una grande importanza, non 
solo in riferimento ai proble
mi specifici che affronta, ma 
più in generale per quanto at
tiene al discorso nazionale, og
gi aperto, sugli obiettivi, i con
tenuti e gli strumenti della 
programmazione economica. 

La critica delle 
relazioni 
di minoranza 

La critica delle relazioni di 
minoranza si muove infatti 
proprio su questo binario: e La 
Camera dei Deputati — affer
ma il compagno Chiaromonte 
nella sua relazione — non può 
non prendere coscienza che si 
inizia, con questo disegno di 
legge, il dibattito sulla pro
grammazione economica na
zionale ». 

Le ragioni della nostra op
posizione al disegno di legge 
governativo nascono in primo 
luogo dalla nostra critica ai 
quindici anni di attività della 
Cassa del Mezzogiorno: il ri
fiuto ad affrontare in termini 
di modifica dei rapporti socia
li e delle strutture economiche 
e politiche il problema meri
dionale, non poteva portare a 
risultati apprezzabili nemme
no' sul terreno quantitativo, sul 
dati cioè dello squilibrio tra 
Nord e Sud. I dati più recenti. 
fomiti dallo stesso Bilancio 
della Cassa, relativamente al
le forze di lavoro occupate nel 
Meridione, dimostrano infatti 
che la percentuale degli occu
pati meridionali sul totale na
zionale è andata, nel corso de
gli ultimi dieci anni riducen
dosi. Siamo passati infatti da 
un totale del 33.5% del 1954. 
al 31.9% del 1964. Si tratta di 
una denuncia in parte nota. 
ma che vale la pena di sot
tolineare. 

Sacrificato 
lo sviluppo 
del Mezzogiorno 

e Ma il fatto centrale che 
emerge, da tutta la vicenda di 
questi anni — ribadisce la re
lazione di minoranza — è che 
si è accentualo, in forme vec
chie e nuove, il grado di di
pendenza del tipo di sviluppo 
delle regioni meridionali da 
quello dominante nelle parti 
più avanzate del Paese e del 
tato dagli interessi delle gran
di concentrazioni industriali e 
finanziarie. Ancora una volta 
insomma lo sviluppo del Mez
zogiorno è stato sacrificato al
le esigenze del tipo di svilup
po caratterizzato dalla espan
sione dei gruppi monopolistici». 

Non è a caso del resto che 
in questi anni il dibattito ooli-
tleo economico e culturale in 
corso tra le forze democraM 
che sia giunto alla conclusio 
ne che per avviare a soluzione 
la questione meridionale oc
corre modificare, con una po
litica di programmazione, il 
meccanismo nazionale di svi
luppo. 

Influire sugli 
indirizzi della 
programmazione 

Già costituisce per \o meno 
una stranezza che il Parla 
mento sia chiamato a discu 
tere una delle principali leggi 
di strumentazione del prò 
gramma economico nazionale. 
senza aver preso ancora uffi
cialmente visioiic del program
ma stesso. Comunque, i co
munisti intendono discutere e 
modificare il disegno di legge 
suite Cassa anche in funzione 

del futuro piano: « Partendo 
insomma dalla questione meri
dionale. il l'arlamento può e 
deve influire — scrive la rela 
zione di minoranza — sugli in
dirizzi nazionali della politica 
di programmazione ». 

E qui la relazione di mino
ranza precisa i punti da modi
ficare proprio in questa pro
spettiva. La prima di queste 
questioni è quella che si rife
risce alla strumentazione de 
mocratica e all'articolazione 
regionale della politica di prò 
grammazione. La legge in esa 
me ignora ogni istanza demo
cratica, respinge nella prati
ca ogni partecipazione degli 
enti locali e delle regioni nel
la elaborazione ed applicazio 
ne del piano. In questo senso 
la legge in esame rappresen
ta un passo indietro anche ri
spetto a quanto stabilito per 
il Piano regionale della Sar
degna. 

La partecipazione 
delle Regioni 
meridionali 

La relazione Chiaromonte 
chiede quindi una partecipa
zione delle Regioni meridio
nali (e in primo luogo di 
quelle già esistenti) nelle fasi 
di elaborazione del piano na
zionale e di attuazione del pia
no regionale, ed una profonda 
modifica degli strumenti del
la Cassa per il periodo (tran
sitorio) nel quale essa dovrà 
ancora operare. 

Un secondo gruppo di que
stioni sulle quali la relazione 
di minoranza si sofferma è 
quello che si riferisce alla con
centrazione degli interventi, 
sostenendo la necessità di uno 
sviluppo economico armonico 
di tutto il territorio meridio
nale e di una utilizzazione pie
na delle risorse umane e ma
teriali disponibili. 

« Solo in questo quadro — 
dice la relazione — possono 
aver luogo le opportune scelte 
di concentrazione e di localiz
zazione. Ma queste scelte non 
possono essere decise dall'alto 
in modo tecnocratico e buro
cratico ma devono essere ela
borate e attuate in modo de
mocratico » (E qui torna evi
dentemente in gioco tutto il 
problema della strumentazione 
democratica dell'intervento). 

Una ultima parte della rela
zione di minoranza si soffer
ma sul merito degli interventi 
previsti nel disegno di legge. 
interventi che « a nostro pare
re tendono a cristallizzare e 
anzi ad esasperare il tipo di 
sviluppo attualmente in atto 
nel Mezzogiorno e a potenzia
re le forze sociali che ne so
no beneficiarie ». Una analisi 
dettagliata per quanto riguar
da gli interventi previsti nel
l'agricoltura e nell'industria 
conferma questa affermazione 
preliminare. 

Gli interventi 
previsti 
dalla legge 

Per quanto si riferisce alla 
agricoltura infatti vale la pena 
di ricordare che la legge pre-

I segretario • 
• regionale • 
• campano • 

I
IL COMPAGNO CHIARO-, 

MONTE ASSUME NUOVI I 
COMPITI DI LAVORO PRES-' 

I SO LA COMMISSIONE AGRA-1 
| RIA DEL C C I 

I II Comitato regionale cim-1 
pano del PCI — d'intesa coni 

. il CF e la CFC della Federa- ' 
! zione comunista di Napoli — I 
' ha deciso di accettare la ri-1 

I chiesta della Direzione del . 
partito di liberare il compa-1 
gno Gerardo Chiaromonte dal- ' 

I l'incarico di segretario regio
nale, per permettergli di as-

I sumere una responsabilità di 
lavoro presso la commissione I 
agraria dei Cornila!.» centrale I 

I ed ha rivolto al compagno, 
Chiaromonte il più vivo rio-1 
graziamento per il rilevante ' 

I
contributo da lui dato, negli • 
ultimi anni come segretario | 
regionale e nei periodi pre-

I cedenti in molteplici altri pò-1 
sii di responsabilità, allo svi-1 
luppo del partilo a Napoli e 

I in Campania. I 

Il Comitato regionale cim-1 
Ipano — sentili il CF e la CFC t 

della Federazione di Napoli — I 
ha quindi eletto all'unanimità 

I segretario regionale il com-l 
pagno Massimo Caprara, al-1 
tualmenle responsabile del Co-
mitato cittadino di Napoli e I 
membro della Segreteria fé- ' 

• derale. i 

vede la concentrazione dello 
intervento su 200.000 ettari ir 
rigui. scelta collegata da un 
lato ad una forte spinta verso 
certe produzioni e dall'altro 
ad una accelerazione del pro
cesso in corso, di pctictra/.iuiie 
monopoiislica. I comunisti 
chiedono che questa scelta ven
ga accantonata e sostituita in
vece da interventi differenzia
ti per comprensori agrari se
condo le indicazioni dei piani 
regionali. Inoltre la relazione 
di minoranza chiede la modi
fica radicale di tutte le norme 
riguardanti la conservazione. 
trasformazione e commercia
lizzazione dei prodotti agri
coli. escludendo la grande in
dustria privata e concedendo 
i necessari aiuti finanziari al
le aziende contadine ed alla 
cooperazione, interventi e nor
me speciali per la formazio
ne diffusa di proprietà colti
vatrici moderne, e infino. la 
abolizione dei patti agrari ab
normi di tipo feudale. 

Per quanto riguarda la stru
mentazione dell'intervento in 
agricoltura — infine — è ne
cessario anche qui capovolge
re tutta la logica che sta alla 
base del disegno di legge nu
mero 2017 e che porta allo 
esautoramento di ogni potere 
degli enti regionali di svilup 
pò a vantaggio della Cassa 
del Mezzogiorno e dei Con
sorzi di bonifica. Sul problemi 
dei Consorzi di bonifica del re
sto esiste ormai un giudizio 
diffuso e consolidato sulla ne
cessità del loro scioglimento in 
relazione ai poteri ed ai com
piti degli enti regionali di svi
luppo. 

/ provvedimenti 
nel settore 
industriale 

Un'ultima parte della rela
zione Chiaromonte è dedicata 
ai provvedimenti previsti nel 
settore industriale. Il disegno 
di legge non fa che prolunga
re ed aggiustare disposizioni 
già vigenti. Anche su questo 
punto la relazione allarga il 
discorso, in collegamento con 
il Piano Pieraccini, chiedendo 
che siano sanciti non solo im
pegni quantitativi, ma anche 
l'indirizzo degli investimenti 
con particolare riferimento a 
quei rami della industria ma
nifatturiera caratterizzati dalla 
media impresa che potrebbero 
rappresentare, nel Mezzogior
no, l'anello di congiunzione 
tra 1 industria pubblica di ba 
se, le esigenze di sviluppo del 
la piccola industria e l'appa
rato industriale tradizionale. 

La relazione chiede quindi 
una modifica profonda del fun 
zionamento e della struttura 
degli Istituti speciali di cre
dito industriale e la ristrut
turazione dei Consorzi per lo 
sviluppo industriale nel senso 
che di questi dovrebbero far 
parte unicamente Comuni e 
Province. I consorzi divente
rebbero cosi strumenti dello 
Ente regione e della sua pia
nificazione economica ed ur
banistica. 

Indispensabile 
la rielaborazione 
del progetto 

€ Un lavoro di profonda e ra
dicale riclaborazione della leg
ge ci appare dunque indispen
sabile ed anche possibile — 
conclude la relazione di mino
ranza — Ci sarà bisogno di un 
dibattito ampio ed approton 
dito non soltanto nel Parla 
mento ma nei Consigli regio 
nali siciliano e sardo, nei Con 
sigli provinciali e comunali del 
Mcz/xgiomo. tra tutte le pò 
polazioni interessate. QurMn 
dibattito si intreccerà, e sarà 
bene, col dibattito più genera 
le sul programma di sviluppo 
economico e sulle altre leggi 
di strumentazione del plano ». 

A chi controbatte, e non sa
ranno certo in pochi, cne. per 
Intanto, bisogna rinnovare la 
legge sulla Cassa perchè essa 
scade al 50 giugno 1965. la re
lazione di minoranza risponde 
denunciando il ritardo con mi 
il disegno di legge è stato np 
provato (e altra prova della 
inefficienza e impotenza go 
vernativa ») e proponendo. 
eventualmente, una modesta 
proroga di sci mesi o di un 
anno della Cassa onde manda 
re avanti ì lavori in coi so. 
Nel frattempo il Parlamento, 
e non solo il Parlamento, po
trà discutere con serenità e 
calma per elaborare nel qua
dro della programmazione na 
7ionalo e dell'ordinamento re 
gionale. la legge meridionili 
stica di cui il Mezzogiorno ha 
veramente bisogno. 

I ~ " 
I approvata una proposta del PCI 

I Un sussidio della Regione 
I per gli emigrati sardi 
' che rientrano per votare 

1 

CAGLIARI, 7 
L'assemblea sarda ha ap

provato con 38 voti favorevoli 
e 6 contrari una proposta di 
legge del PCI che prevede 
misure straordinarie per faci
litare il rientro degli emigrati 
sardi in occasione delle pros
sime elezioni regionali del 13 
giugno. 

A tutti i cittadini emigrati 
per ragioni di lavoro che ri
entrano in Sardegna per vo
tare sarà erogato un sussidio 
« una tantum » totale di com
penso per le spese di viaggio 
e di permanenza affrontate. 
Il sussidio spetta ai cittadini 
che compiono il viaggio fra 
il quindicesimo giorno ante
cedente quello fissato per la 
votazione e l'ottavo giorno do
po la votazione. 

A coloro che provengono dal 

I
territorio nazionale sarà cor
risposta una somma di 8.000 

" lire, mentre una somma di 
112.000 lire verrà assegnata a 

- coloro che provengono dai 
paesi esteri. 

I Per ottenere il sussidio i 
cittadini devono presentare al-

I l'ente comunale di assistenza 
del comune di residenza una 
domanda in carta semplice da 

I c u i risulti l'attività prestata 
alle dipendenze di terzi. Inol
tre devono esibire il biglietto 

I d i andata e ritorno e il certi
ficato elettorale vidimato dalla 

I sezione in cui hanno votato. 
I consiglieri comunisti com

pagni Cardia e Congiu. illu-
• strando il progetto di legge, 

hanno sottolineato che, con • 
questo provvedimento, la Re- I 
gione esprime almeno un ri- ' 
conoscimento dei sacrifici che i 
gli emigrati hanno dovuto e I 
debbono alfrontare andando in 
cerca di lavoro fuori della I 
loro terra. I 

Mentre la Regione — a se- , 
guito di una concreta inizia- I 
uva dei comunisti — viene ' 
incontro alle esigenze degli i 
emigrati con un provvrdimen- | 
to di legge largamente atteso. 
il governo centrale di centro I 
sinistra, dall'altro canto, non I 
ha ancora preso alcuna deci- , 
sione circa la estensione agli I 
elettori sardi emigrati delle ' 
facilitazioni di viaggio sta- i 
bilite per le elezioni politiche. | 

Il governo ha finora pro
messo ma non garantito fa- I 
cilitazioni del 50% sul costo I 
del biglietto. Il Consiglio re- . 
gionale sardo, prendendo pò- I 
sizione sul problema, ha vo- • 
tato all'unanimità un o.d.g. i 
che chiede il completo rim- | 
borso delle spese di viag
gio per tutti gli emigrati I 
che torneranno in Sardegna I 
per votare. In questo senso è . 
stato impegnato dal Consiglio I 
il Presidente della regione • 
Corrias, che si recherà nei i 
prossimi giorni a Roma per | 
illustrare ai membri del go
verno l'o.d.g. votato alla una- I 
nimità. Gli elettori emigrati I 
interessati alle elezioni so-
no ottantamila: rappresentano I 
cioè il 10% dell'intero corpo ' 
elettorale sardo. i 

Il Convegno nazionale degli universitari comunisti 

La FGCI imposta la battaglia 

per la riforma 

dell'università 
La relazione del compagno Terzi - Gli ob
biettivi del movimento: diritto allo stu
dio e democratizzazione delle strutture 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 7. 

Si sono aperti oggi al Circolo 
di cultura i lavori del Convegno 
nazionale della gioventù univer
sitaria comunista. 

La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compa
gno Riccardo Terzi. Egli. 
dopo aver sottolineato le carat
teristiche del movimento uni
versitario negli anni del cen
trismo, ha osservato come il 
terreno su cui debbono oggi 
muoversi gli studenti sia pro
fondamente mutato. La rottura 
del vecchio blocco di potere e 
la nascita del centro sinistra. 
che mira a far proprie tutte 
le istanze di ammodernamento 
proprie del capitalismo più ma
turo. prefigurano necessaria
mente un tipo di battaglia che 
non si svolge più nei termini di 
una rigida contrapposizione fra 
sviluppo e paralisi, ma piuttosto 
fra due concezioni qualitativa
mente diverse dello sviluppo. 

E' perciò necessario — ha 
proseguito Terzi — è un lavoro 
di organizzazione per portare 
tutta la massa degli studenti 
ad una esperienza più avanzata 
e ad un grado più elevato di 
maturazione. Ma per ottenere 
questo è lecito chiedersi: quale 
ruolo si devono dare le forze di 
sinistra nell'ambiente specifico 
dell'università? Da una parte si 
sottolinea l'esigenza di una at
tiva presenza ideologica che 
impedisca i disegni di integra
zione propri del capitalismo; 
ma questa linea ci conduce ad 
un vicolo cieco e si fonda su 

Al Senato 

Ordini del giorno comunisti 
sulla politica edilizia 

E1 necessario sanare i vizi di incostituzionalità della 167 denunciati dalla 
Corte — Un intervento del compagno Salati — Conclusa la discussione 

generale sul « superdecreto » 

Il Senato ha concluso ieri la 
discussione generale sul « de-
cretone > congiunturale del 
Governo. D bilancio di questo 
ampio dibattito è assai signi
ficativo: attiva e puntuale la 
posizione delle opposizioni di 
sinistra; stanca e passiva la 
posizione delle forze di gover
no legate alla « pregiudiziale > 
dell'approvazione del decreto 
cosi come è. indipendentemente 
dalle pure ammesse possibili
tà almeno di migliorarlo nelle 
sue parti più negative. Da tale 
quadro emerge con evidenza la 
responsabilità della maggio
ranza nella continua degrada
zione della funzione parlamen
tare. Proprio di questo si è 
occupato ieri nel suo inter
vento il compagno SALATI che 
ha denunciato i gravi pericoli 
che certi sistemi (la adozione 
del decreto, la sottovalutazione 
del Parlamento, spesso lo 
sprezzo palese per la sua fun
zione insostituibile) nascondono 
per la nostra democrazìa. Il 
fatto stesso che di tutto il Go
verno, durante la discussione. 
solo i ministri Pieraccini e Man
cini siano stati presenti a rumo 
(assenti tutti gli altri, compresi 
Colombo e Tremelloni) è una 
prova di questo grave atteg
giamento di « indifferenza » 
del governo per le discussioni 
parlamentari. Nella prossima 
settimana i ministri repliche
ranno e quindi si passerà al
l'esame dei vari articoli del 
superdecreto. 

A conclusione della seduta 
di ieri il compagno ADAMOLI 
ha illustrato due importanti or
dini del giorno del gruppo co
munista. Il primo di questi 
ordini del giorno riguarda la 
legge 167. E' noto che la Corte 
costituzionale, ha ricordato 
Adamoli, ha dichiarato legit
tima la legge, deludendo le 
maggiori speranze dei gruppi 
di speculatori sulle aree. Due 
articoli però, relativi agli in-

E' morta 
la madre 

dei compagni 
Secchia 

Si è spenta l'altra ?era a Biel
la. Adalgisa Canova ved. Sec
chia. madre dei compagni Pietro 
e Matteo Secchia. 

Alia famipìia Secchia, ai com-
paoni Ptrtro e Matten poTgiario 
I# condoaltanze dell'Unità. 

dennizzi delle aree espropria
te. sono stati dichiarati inco
stituzionali. Come al solito di 
fronte a questo Tatto nuovo, 
mentre si sono avute iniziative 
parlamentari, è mancata una 
pronta iniziativa del governo 
che servisse a sanare il vizio 
di incostituzionalità (che esiste
rebbe secondo la Corte) e sal
vasse nel contempo la sostan^ 
za dei due articoli. I comuni 
aspettano con ansia che qual
cosa venga fatto, e subito, co
me aspettano che si provveda 
a creare leggi utili per il fun
zionamento della 167. Un altro 
ordine del giorno riguarda la 
richiesta di finanziamenti per 
le cooperative edilizie per la 
costruzione delle case popolari. 
A ciò devono essere messi in 
grado di provvedere la Cassa 
depositi e prestiti e il Consor
zio di credito per le opere pub
bliche. 

Intervenendo, il compagno 
Salati ha denunciato la gra
vità non solo del sempre più 
frequente ricorso ai decreti di 
legge, ma anche della giusti
ficazione ufficiale che in que
sta occasione si è data per 
questa decisione: cioè la « len
tezza » dei lavori parlamentari. 
Cumuli di proposte di legge 
parlamentari e iniziative di 
ogni tipo, giacenti ignorate da 
mesi e anni, dimostrano che 
non il Parlamento è lento o 
inefficiente ma piuttosto che è 
la volontà democratica della 
maggioranza che è carente. La 
discriminazione a sinistra, il 
sistema delle maggioranze 
< chiuse > su qualunque argo
mento. il rifiuto di accettare 
emendamenti sono la vera cau
sa dei pericoli che corrono le 
istituzioni parlamentari. I co
munisti credono che esistano 
ancora forze che rifiutano que
sta tendenza, anche nella mag
gioranza: comunque sia essi 
però non permetteranno — a 
costo di ricorrere a sistemi 
drastici nel futuro, se sarà ne
cessario — che all'attività le
gislativa costituzionale si sosti
tuisca di fatto un'attività legi
slativa governativa, autoritaria 
e antidemocratica. 

Altri oratori sono stati ì de 
DE UNTERRICHTER e LOM 
BARDI, alcuni missini e il 
compagno PASSONI del PSIUP. 
Passoni ha sviluppato una du
ra critica al provvedimento del 
governo che rispecchia solo, 
fedelmente, i criteri monopo
listici e antidemocratici della 
politica del centrosinistra. 

II Senato tornerà a riunirsi 
martedì mattina. 

Ingrao 
a Rimini: 
rafforzare 

V unità 
operaia 

RIMINI. 7. 
La campagna elettorale del 

nostro partito per le elezioni co
munali del 9 maggio si è chiu
sa stasera con un'imponente, en
tusiastica manifestazione in 
Piazza Tre Martiri, dove ha pre
so la parola il compagno Pie
tro Ingrao. della segreteria del 
PCI. 

Il comizio — vcui hanno parteci
pato sette, ottomila persone — 
è stato aperto dal compagno Ali
ci. segretario della federazione 
comunista riminese. il quale ha 
invitato gli elettori a dare il lo
ro voto alla lista del Comune 
per sconfiggere la linea della de
stra politica ed economica. 

Incrao. salutato da grandi ap
plaudi. ha iniziato il suo discor
so polemizzando con le affer
mazioni fatte recentemente da 
Rumor nel corso di un comizio a 
Rimini. e ha infine sviluppato 
i temi della politica del nostro 
partito soffermandosi in parriccv 
Tare sulle questioni più scottanti 
dell'attuale situazione internazio
nale. Vietnam e San Domingo 
Dopo aver sottolineato gli appet
ti più rilevanti deila Brave si
tuazione economica del paese. 
Ingrao ha poi ripreso e appro
fondito tutto il decorso sulla cri
si del centrosinistra, dando 
quindi ampio spazio al proble
ma dell'unità delle sinistre, co
me premessa di una più larea 
unità fra tutte le forze che vo-
gliono far andare acanti il pae
se sulla strada della democra
zia e del progresso Tutta la 
parte finale del discorso, frequen
temente interrotto da lunphi ap
plausi. è stata caratterizzata da 
un invito a tutti i lavoratori, di 
tutte le correnti politiche, ai 
ceti intermedi, a far si che il dia
logo per la ricorca dell'unità va
da avanti e si rafforzi ogni gior
no di più. 

Dopo aver ricordato l'impegno 
e l'azione che hanno carattcriz-
7ato l'amministrazione di sinistra 
diretta dal sindaco, compagno 
Ceccaroni. Ingrao ha concluso 
chiamando i cittadini di Rimini a 
dare il loro voto alla lista del 
Comune, a far avanzare il no
stro partito, un voto che è Raran-
zia di unità, un voto per la pa
ce, la libertà, la democrazia. 

travisamento profondo della na
tura del marxismo. 

E' infatti l'azione, e non la 
coscienza, la molla dei movi
menti rivoluzionari in grado di 
risolvere nella pratica le con 
traddizioni oggettive; il movi
mento rivoluzionario conquista 
la sua egemonia non tanto at
traverso la propaganda idea
le, quanto nel suo applicarsi 
alla dinamica delle forze og
gettive. per rendere operanti le 
linee di tendenza dell'intera so 
cietà. Solo in questa accezione 
ha senso parlare di movimen
to di massa. La scelta di un 
movimento non ideologizzato 
non è quindi un semplice ac
corgimento tattico, ma è una 
esigenza profonda che discen
de da tutta la nostra imposta 
zione teorica. Il pericolo è cioè 
quello che anche là dove ci si 
apre ad esigenze di profondo 
rinnovamento delle strutture, 
la caratterizzazione ideologi
ca agisca come freno che atte
nua le possibilità oggettive di 
lotta unitaria. 

Così anche la scuola nel suo 
complesso tende ad assegnare 
allo studente una funzione sol
tanto ideologica. E questo pro
prio nel momento in cui fra 
scuola e società si vanno strin
gendo rapporti sempre più pro
fondi. Fino a quando si rimarrà 
sul terreno della ideologia ci 
sarà sempre spazio per una cul
tura apologetica dell'ordine pre
sente e saranno sempre pres
soché nulle le possibilità di con
testazione per il movimento di 
classe. 

Si tratta allora di rovesciare 
tutta questa impostazione: il 
punto di partenza è dato dalla 
condizione oggettiva dello stu
dente e di qui viene un movi
mento unitario nella sua ten
denza. in grado di superare le 
barriere ideologiche e di ricon
durre tutti i falsi problemi alla 
concretezza dei rapporti socia
li. Non a caso — ha osservato 
Terzi — le recenti, positive 
esperienze del movimento stu
dentesco. pur con i limiti che 
hanno avuto, hanno già dato la 
misura della fecondità di que
sta linea. 

A questo punto il compagno 
Terzi ha centrato la sua atten
zione sulle possibilità di una 
intesa più organica col mondo 
universitario cattolico di cui 
molte istanze, pur fra incer
tezze e ripensamenti, si pon
gono su un terreno assai avan
zato di contestazione e di cri
tica alle posizioni e alla linea 
della classe dominante. 

Terminando la sua relazione 
introduttiva. Terzi si è chiesto 
quale deve essere la strategia 
di lotta che noi comunisti pro
poniamo in questa fase decisi
va dello scontro e quali compiti 
dobbiamo assegnare al movi
mento unitario. Se da un lato 
è necessaria la definizione più 
rigorosa di una linea, dall'altro 
vi è una dura lotta politica da 
condurre con gli strumenti di 
cui disponiamo, con le forze che 
già sono coscienti. Non ci na
scondiamo — ha detto Terzi — 
la difficoltà e i pericoli della 
situazione: a questo punto di 
maturazione dei problemi le di
visioni che pure esistono nel 
movimento, le insufficienze de
gli strumenti di organizzazio
ne. in breve tutti ì limiti del 
movimento, sono destinati ad 
emergere con un vigore nuovo. 
Non dobbiamo dimenticare in
fatti che l'opposizione al piano 
Gui non sempre nasceva da 
una critica generale, ma spes
so si fondava su critiche par
ziali e su esigenze di catego
ria. Di qui non deve discende
re certo un atteggiamento ri
nunciatario. ma vanno al con
trario individuati obicttivi di 
lotta capaci di rinsaldare l'uni
tà di tutte le componenti dello 
schieramento anticovemativo. 

Un altro problema di cui 
dobbiamo tenere seriamente 
conto è quello relativo alla ge
stione democratica dell'Uni
versità. non come semplice ap
pendice. ma come condizione 
pregiudiziale ad ogni effettivo 
progetto di riforma. Su que
sto tema la lotta degli stu
denti deve rimanere aperta e 
svilupparsi. Gli studenti hanno 
quindi di fronte una battaglia 
molto precisa: chiedere una 
democrazia effettiva, il diritto 
allo studio per tutti, la reale 
partecipazione a tutte le deci
sioni di fondo. La riforma del
l'Università. impiantata sul
l'asse di una scuola secondaria 
arretrata e classista, non può 
essere altro che un misero cor
rettivo. Per questo — ha detto 
Terzi — crediamo che la bat
taglia per la riforma debba 
svilupparsi alla condizione che 
non sia affidata soltanto alle 
componenti universitarie. Su 
questa linea va ripreso oggi 
il movimento. In questa lotta 
generale, noi come comunisti. 
dobbiamo segnare la nostra 
presenza ed essere i sosteni
tori più convinti di una linea 
di sviluppo autonomo del sin
dacalismo studentesco. 

Sergio Zaccagnini £ 

I OGGI E DOMAM I 

! 500 comizi del PCI ; 
' Oggi e domani si terranno in tutta l'Italia oltre 500 comizi 

I dei PCI, diverse assise del Partito e della FGCI e varie mani- I 

festazioni e dibattiti in collaborazione con altre forze politiche. I 
Al centro delle manifestazioni sono i temi della mobilita- • 

I zione popolare contro l'aggressione imperialista al Vietnam t I 
a Santo Domingo in difesa della pace e |K>r una nuova politica 

I estera italiana; la battaglia che in Parlamento il PCI conduce I 

contro la legge di proroga della Cassa del Mezzogiorno e per | 
una programmazione democratica e meridionalista. In nume-

I rose città si terranno dibattiti sul problema della unificazione I 

delle forze di sinistra e celebrazioni unitarie sul ventennale • 

I deila Resistenza. Vari attivi e convegni del Partito discute- • 

ranno i problemi della nostra propaganda e la preparazione | 
della campagna per la stampa comunista. In preparazione 

I deila III Conferenza nazionale dei comunisti delle fabbricha I 

si terranno diverse conferenze operaie di fabbrica. Ecco l'elen- I 
co delle più importanti manifestazioni: . 

bello: Bongiovannt; Con ver- I 
sano: Gramegna; Santeramo: i 
Di Corata; Altamura: Scicolo; | 
Nolcatlaro: Paparella. 

DOMANI I 
Barletta: Francavllla; Mo- | 

nopoll: Calatela; Terllzzl: . 
Zaccheo; Palo del Colle: Fio- I 
re; Pollgnano: Matarreset * 
Bllonlo: Giannini; Gravina: l 
Clemenll; Noci: Paparella; | 
Putignano: Giannini; Rull-
gllano: Stefanelli; Minervino: I 
Borraclno; Casamassima: Po- I 
trono. • 
FEDERAZIONE Di POTENZA | 

DOMANI 
Lagonegro: Sculari e Savi* • 

no; Rotonda: Grezzi; Vlgla- | 
nello: Grezzi. 
FEDERAZIONE DI FIRENZE I 

OGGI ' 
Paianolo: Stagi; Marradl: I 

Mascheriti!; Falclanl: Con- | 
forti. . 
FEDERAZIONE DI TORINO | 

n / M I A U l • 

OGGI 
Cremona: Alleala. 
Gorizia: Macaluso. 
Genova - Cantieri Ansaldo: 

Napolitano. 
Vanzago (Milano): Brambilla 
P. Marghera • Italslder: Chi-

nello e Vlanello. 
Modena: Curzl. 
Gozzano (Novara): Moscatelli 
Pero (Milano): Sacchi. 

DOMANI 
Colleferro - BPD: Bufallnl. 
Trieste - Aziende IRI: Maca

luso. 
Bologna: Natia e Jottl. 
Torino - Ferriere: Pecchloll. 
Genova - Llschlo: Adamoli. 
Splnea (Venezia): Chlnello a 

Marangoni. 
Crotone: Calamandrei. 
Portici: Chiaromonte. 
Campobasso: DI Giulio. 

I Legnano: Lajolo. 
Castellina In Chianti: Menca-

raglia. 
I P I e n z a : Mencaraglla. 

Torino - Beni strumentali: 
Peggio. 

I Brindisi « Petrolchimica: 
I Trentln. 

I Capalblo (Grosseto): Tognonl. 
Rosia (Slena): Tognonl. 
Villaggio S. Marco (Venezia): 

I Vlanello. 
I Mandano (Grosseto): Benoccl 

I
Brindisi: Frassall. 
Camucla (Arezzo): Pasqulnl. 

LUNEDI' 
I Monfalcone • Canllerl: Ma-
• caluso. 

I
Boion (Venezia): Golinelll. 
Casalgrande (R. Emilia): Ma-

Malfalli. 
grl. 

Viareggio: 
I MERCOLEDÌ' 
, Asti: Spinella. 
I GIOVEDÌ' 

Forlì: Gruppi. 
I FEDERAZIONE DI MILANO 
1 OGGI 

I Novale: Marls; Milano - Cu
rie): Notarlannl; Milano - Grl-

I m a u : De Grada; Milano - Poz-
zonl: Penati; Milano • Batta
glia: Pasquale. 

I FEDERAZIONE DI CATANIA 
1 DOMANI 

I Patagonia: Carbone; Mira
bella: Peri; Callagtrona: Bel-

I vedere; Adrano: Caruso; MI-
sterblanco: Marraro; Bianca-
villa: Dugo e Sapuppo; Pa-

I terno: Santangelo e Gugliel-
mino. 

• FEDERAZIONE DI GENOVA 
| OGGI 

I
Bolzaneto: Adamoli, Mar

zocchi, Doria. 
DOMANI 

Pontedeclmo: Serbandinl. 

FEDERAZ. DI BOLOGNA 
OGGI 

S. Marino di Benlivogllo: 
Tolonelli; Casalecchio: Poli. 

DOMANI 
Crevalcore: Lambertlnt; S. 

Martino In Argine: Cerrac-
chl. 

FEDERAZIONE DI BARI 
OGGI 

Castellana: Scisi; Albero-

DOMANI 
Caselle: Guassa; Trofarel-

lo: Benedetti. 
FEDERAZ. DI CREMONA 

OGGI 
Molla Baruffi: Garoll; Pe~ 

scarolo: Bera. 
DOMANI 

Passina Cremonese: Bar-
delll; Crolla d'Adda: Gombl. 

FEDERAZ. DI GROSSETO 
DOMANI 

Monllcello: Pollini; Sasso 
d'Ombrone: Giorgelll. 
FEDERAZIONE DI NAPOLI 

DOMANI 
S. Antimo: D'Aurla; Mari-

gitano: Siellato e Spera. 
FEDERAZIONE DI ROMA 

OGGI 
Clnelo: Mammucarl; Vico- I 

varo: O. Mancini; Campollnv | 
ptdo: Cenci. , 

DOMANI | 
Ostia Anlica: Parlalo; Bor- I 

gala Arcacci (André): Cenci; • 
Esprele: Ranalll; Morlcont: | 
Cirillo; Olevano: Cesaronl; 
Montesacro: De Simone. I 

SARDEGNA i 
COMIZI ELETTORALI 

OGGI I 
Iglesias: G. Pajelta; Villa- I 

nova (Sassari): Delogu; Lo- . 
rinas (Sassari): Fasoli. I 

DOMANI ' 
Cagliari: E. Berlinguer; S. I 

Antioco (Cagliari): Cardia; | 
Carbonla: Laconi; Terralba: 
G. Pajelta; Oristano: G. Po- I 
ietta; Lanusei (Nuoro): Co- ' 
bras e Melis; Dorgall (Nuo- i 
ro): Nloi. | 
FEDERAZIONE DI SASSARI • 

DOMANI | 
Nule: Sadda; Paltada: Fa-

soli e Sadda; Buddusò: Mar- I 
ras; Ala dei Sardi: Potano; • 
Bonorva: Delogu; Uslnl: Do- i 
logu; Anela e Benetuttl: Man- | 
ca; Bono e lllorai: L. Ber
linguer; Bòttldda: Blrardl; I 
Esporlalu: Birardi; Porto Tor- I 
res: Fasoli. • 

Convegno ADESSPI 

Ferma condanna 
del Piano Gui 

Una sostanziale e significa
tiva condanna al Piano Gui è 
venuta ieri sera dai rappresen
tanti del mondo della scuola 
riuniti su invito della sezione 
romana dell'ADESSPI (l'asso
ciazione per la difesa e lo svi
luppo della scuola pubblica ita
liana). 

Il convegno che si è svolto 
nell'Aula Magna dell'Istituto 
Tecnico e Duca degli Abruzzi ». 
si è particolarmente riferito alla 
attività sindacale che viene por
tata avanti nelle scuole nella 
presente situazione e alle con
seguenti prospettive che si apro
no alle organizzazioni sindacali 
e para-sindacali esistenti. Si è 
cosi avuto modo di assistere ad 
una vera e propria inchiesta-
parlata: docenti, studenti, sin 
dacahsti e rappresentanti delle 
categorie hanno esposto prò 
blemi e suggerimenti rivendi 
cando nello stesso tempo una 
maggiore unità di azione. 

Dopo la lettura di un messag
gio ddl'on. Caleffi. sottosegre
tario aila Pubblica Istruzione. 
hanno preso la parola i rappre 
sentanti di varie organizzazioni 
che hanno tenuto a sottolineare 
la loro avversione al Piano 
Gui. 

Per l'UNURI ha parlato Bo-
nelli, dell'Intesa, che ha insi
stito particolarmente sul tema 
della democratizzazione nella 
vita degli atenei e della scuola 
in particolare affermando che il 
problema del diritto allo studio 

stato sostanzialmente accan

tonato nel progetto di riforma 
della scuola. Dopo aver ricor
dato il contributo dell'UNURI 
alla recente battaglia per la ri
forma della scuola. Bonclli ha 
rilevato che le associazioni uni
versitarie che si sono battute 
contro il piano governativo han
no dimostrato tutta la loro ca
pacità e preparazione proprio 
nel momento in cui la lotta si 
è fatta più aspra ed avanzata. 

Il rappresentante dcII'UNAU 
(Associazione nazionale assi
stenti universitari) nel suo in
tervento ha precisato come nel 
mondo della scuola vi sia in 
questo momento una unanimità 
di idee che deve tradursi in 
unanimità di prospettive. Mai 
un ministro, ha ricordato il de
legato dcII'UNAU riferendosi a 
Gui. è riuscito ad ottenere una 
cosi vasta unanimità di dis
sensi. Anche da parte del rap
presentante dell'ANPUI (Asso
ciazione nazionale professori 
universitari incaricati) sono sta
te mosse analoghe critiche agli 
indirizzi attuali del Piano go
vernativo per la riforma della 
scuola. Polemici interventi so
no poi stati pronunciati da altri 
delegati. In particolare il rap
presentante del Partito radica
le. Panella. ha espresso parere 
favorevole sulla posizione presa 
dall'on. Codignola. II liberale 
V'alitutti, intervenuto subito do
po. riferendosi all'intervento di 
Panella ha invece manifestato 
apertamente il suo fermo dis
senso contro e il compromesso 
Codignola Gui ». 

r ^ * - - ' 
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Lo scandalo del 

processo Bebawi 

a messo a nudo 

\e piaghe 

i un sistema 

Rivelato da un'interrogazione comunista sui giudici popolari 

SU 350 MIL A AVENTI DIRITTO 
SOLO 32 MILA ISCRITTI A ROMA 

Confusione in aggiunta al 
• caos intorno alia clamorosa 

faccenda Bebawi. Ieri mat-
Una c circolata la voce se-
condo cui negli ambienti 
della Corte d'appello sa 
rcbbe statu manifestato il 
propo.sito di fissare per il 
15 giugno l'inizio del nuo 
vo dibattimento. Una deci-
sione ehe sarebbe apparsa 
senz'altro affrettata, non 
adeguata alia complicata 
situazione venutasi a de-
terminare. in contrasto con 
il calendario degli avvo-
cati, e con le difficolta che 
comportera la riconvoca-

zione — dalle localita piu 
disparate — dei testimoni. 

Circa le reponsabilita per 
la inelusiune nelle liste dei 
giudici popolari di persone 
non aventi i requisiti es* 
senziali va segnalata una 
iniziativa del gruppo comu
nista al consiglio comunale 
di Roma, che riveste un 
interesse maggioro delle 
stesse interrogazioni gia 
presentate in Parlamento. 
Nella interrogazione al 
sindaco. presentata dai 
compagni Delia Seta. Gi-
gliotti e Lapiccirella, si do-
manda di sapere in parti-

colare come mai — dei cir
ca 350 mila aventi i requi
siti. a Roma — negli elen-
chi per le giurie popolari 
Hgurano solo 32 mila per
sone. delle quali — come 
ha dimostr2to il processo 
Bebawi — molti « incapa-
ci» . E' un grave interro-
gativo al quale il sindaco 
ha promesso di dare una 
risposta marte-di. 

L'interrogazione comuni
sta. che denuncia un epi
sodio destinato a far cla-
more, e molto circostan-
ziata. Essa precisa gli ar-
ticoli di legge con i quali 

si sancisce che gli elen-
chi comunali debbono esse-
re integrati dalla apposita 
commissione consiliare con 
la iscrizione di ufficio di 
tutti coloro che risultano 
essere in possesso dei re
quisiti prescritti (eta fra 1 
30 e i 65 anni. certiHcato di 
buona condotta, titolo fi
nale di studi di scuola me
dia inferiore per la Corte 
d'Assise e superiore per 
la Corte d'Assise d'Ap-
pello). 

In base all 'esame delle 
cifre anagrafiche — affer-
ma rinterrogazione — si 

pud ricavare che alia fine 
del 'fi2 gli uomini e le don-
ne in possesso di tali re
quisiti, nel c o m u n e di 
Roma erano non meno di 
350 mila, mentre gli iscritti 
negli elenchi comunali dei . 
giudici popolari sono at-
tualmente solo 32.000. La 
commissione che ha sanci-
to tale assurda decisione, 
di cui si diseutera mar-
tedi in Consiglio, e com-
posta dal sindaco di Roma 
Petrucci, dallo assessore 
Loriedo e dal consigliere 
missino Aureli. 

Paolo VI ai gesuiti riuniti 

per eleggere il « Papa nero •• 

«Disciplina 
inflessibile 

e lotta 
alVateismo» 

A CRISI DELLA GIUSTIZIA 
La formazione delle giurie popolari 

Macchinositd e 
sfiducia nel cittadino 

Non basta incolpare I'arretratezza tecnica o ri-
correre a un generico moralismo; si tratta di 
mutarne la struttura e di fame un organismo 
degno di un paese moderno e democratico 

r i 

L'tipinione puhhlica si do-
mnnda come BIU polulu nu
clide re elm il prorrsso a ca-
rico dei couiugi cgi/inni si 
sin doviilo inlLTrompere su-
bilanenmcntc o per molivi 
imprcvcduli quali sono <er-
tumente quclli che rillello-
no i rcquisili di cui un giii-
dice popohire n giuraln, c»-
m'e anclii; cliiamato iitiprn* 
priiimonle, deve essere ri
ves! it o. 

La legge dt-ll'iiprile 1°.11 
sul n riorilinuinetilo dei piu-
(Jizi di Assise » prcscrive che 
i giudiri popolnri a devono 
essere in possesso dei se-
guenli rcquisili: citlndinnn-
2a itali:in;i; buona condotla 
morale; ctii non inferiore ai 
trenia e mm superiore ni ses-
Banlacinqtic anni; lilolo fi
nale di studio ili scuola me
dia di primo grado. di qual-
siasi tipn. Per i gimlizi di 
corte di assise di appelln il 
titolo di studio, fernii gli 
allri recpiisiili, deve essere 
qucllo di scuola media di 
sreondo grado, di qualsiasi 
tipo D. 

Crcdiatuo che la macchi-
nosit.'i dei controlli per la 
iscri/.ione negli elenchi dei 
giudici popolari, rihadila da 
quella legge moilellala sul-
l'allra, risalente nicnleuie-
no al 1874, sia uno dei moli
vi principal! die hanno da-
to luogo airinconvenienle ' 
gravissimo che si e vcrifica-
to nel processo di cui si e 
delto. 

Quella legge stabilisce, in-
felli, che una enmmissiono 
composta del sindaco e di 
due consiglicri, formi, in 
ogni enmune, due elenchi 
dpi cillndini in possesso dei 
requisiti d ie alihiamo indi
cate!: uno dei giudici popo
lari di corte di assise e 1'al-
tro di qtielli ili corte di as
sise di appello. 

(Jursta stessa commissio
ne, accrrtato che tutti pli 
iscritti riveslono le condi
t ion! rirhicste, inollra gli 
elenchi al prclore, il quale, 

a sua volta, presiede una 
commissione formata di tut
ti i siruliiri dei eomimi ilel 
mandamenlo, che compie 
una seconda terifira sulle 
condi/ioni di ciascuu iserit-
to c, n sua volta, trasmelte 
gli elenchi al presidente del 
iriliimule: queMi, sentilo il 
prot-uralorc ilella • Itepuhhli-
c.'i ed il picsiilcnle del con
siglio dell'onlinu degli av-
vocali. pniceile ad una ter-
za verilica. 

Hegole allrellanto macchi-
nnse sono dcltate, poi, per 
gli a^'jiornameiili periodic! 
degli alhi. 

.Macchinosilii di formazio
ne e di aiigiortiatueiito del
le lisle, che se non era tale 
nel 1871 lo e oggi certamen-
le per le enndizioni sociali 
mutate r.-idieahiienle da quel
le ili allora. 

Un ginepraio di commis
sion!, duiique, ciascuna del
le quali si aflida prolinhil-
mente alia nolerzia dcll'al-

tra. e hen tre verifiche so
no dispostc, dopo le quali 
— come s'e vislo — non si 
riesce ad evitare che tin 
liiion lerzo dei giudiri clii.i-
inali a decidere un processo 
di Corte d'assise, risullino 
privi dei requisiti richiesti! 

Deplorevole caso, certa-
nienle. nel quale il ricerca-
re a chi le colpc risalgano 
a nulla varrehhe anche per-
che la farraginosita della 
legge e tale che la responsa-
bilila si sniarrirehhe nel Iri-
plice lahirinlo delle rommis-
6ioni c delle verifiche. 

II fatto e che, come assai 
spesso avvienc nel noslro 
paese, quella legge e la 
macchinosila die la pervade 
sono il risullato della difil-
deri7a che aniina i polcri 
costiluili nci confront! del 
cittadino c della tnlonta ili 
perpetitarc una discrimina-
7ionc di clause anche nel-
r.iuihiln <li coloro che sono 
chiamali a parleciparc ili-
rettamente airaminiuislra-
zionc della giusjizia. 

Dilfidenza verso il citla- I 
dino perche, in luogo di tut
ti quei controlli disposli e I 
rivelalisi intit ili per slahi- ' 
lire il possesso dei requisili I 
richiesti, sarehlic hnslato al- I 
irihuire la respousahilila di • 
un'afTerma7ione in propo- | 
silo alio siesso cittadino che 
ili.manda d'essere i.scritlo I 
nelle lisle dei giudici popo
lari. I 

Volonla di pcrpeluare una I 
dUcriminazione di classe in I 
qtianto la riforma fascista | 
del Vn(i snaluro complela-
menle 1'islilulo della giuria, I 
non solo perche voile die 
aecanlo ai giudici laici se- | 
desscro anche quclli togati • 
ma sopraltutto perche re- | 
slriusc la parleeipazione po- | 
polare a calegorie ilelermi- . 
nale di eiitadini (accademi- I 
ei. parlamentari, podesta, 
laureati. diplomati. ece.) la I 
dove anleriormenle alia ri
forma la parleeipazione po- I 
polare alia giuria era la piu I 
larga che i tempi consenlis- • 
scro: tulti coloro die pos- | 
sedevann un qualsiasi titolo 
di studio eletnentare o ave- I 
\nn» eoperlo o ririiprivano 
la c.irica di consigliere co- I 
miinale. ' 

Fssi, inollre, una volta • 
raduuati alia prcsenza del | 
presidente della corte erano . 
invilati « a dichiarare imme- I 
diatamente n se fossero o 
meno in possesso delle con- I 
dizioni di atliliidine alPufTi- ' 
cio di giuralo e se, per vin- l 
coli di parentela fra giura- | 
ti o fra questi e I'arrusato o . 
per all re ragioni speeifiche, I 
fossero eolpili da cause di 

incompalihilita con 1'ufiicio I 
di giuralo. ' 

Ma la legge del 1951, co- I 
me s'e vislo, non e riuscila I 
nemmeno a ristahilire que- • 
slo minimo di fiduria r h - | 
pure si riponeva nel cilt-
tadino. pur di non discostar- I 
si minimamenle dall'imprnn-
ta aulorilaria imprcssa allj I 
riforma dal fa^cismn. I 

G. Berlingieri | 

I 

Anche il processo Bebawi 
dunque, nonostante i suoi per-
sonaggi stranieri e lo sfondo 
cosmopolita, £ un processo 
«all'italiana»; e ciod, nel-
Vamaro senso conferito a que-
sta espressione dal regista 
Gernii, una cosa poco seria, 
salvo die nella sua origine 
sanguinosa e nelle sue conse-
guenze. Due imputati con I'er-
gastolo sul capo, «rinviali a 
nuovo ruolo > e ciod a mesi di 
italianissime galere senza che 
sia stata pronunciata una con-
danna; le indagini di polizia 
ridicolizzate: Vistruttoria con 
testata alia base nella sua le-
gittimita; cinquantasette gior-
ni di udienze vanificati; schie-
re di testimoni convocati dai 
quattro angoli del mondo che 
forse non torneranno piu a de-
porre; il rischio che altri pro-
cessi. gia celebrati. possano ri-
sultare invalidi per analoghi 
difetti nella composiz'wne delle 
corti; Vopinione pubblica divi-
sa fra Vincredulita e lo scan
dalo. 

Certo, lo dice anche il Van-
gelo. «occorre che succedano 
scandali > per Jar scoppiare 
certi bubboni. risanare certe 
malattie della societa. specie 
in una societa come la nostra. 
tanto sorda ai suoi vertici. Ed 
d relativamente consolante 
che. per Vannullamento del 
processo Bebawi, non si cer-
chino solo le responsabilita del 
vigile o del pretnre o del pre
sidente che avrebbero dovuto 
controllare i requisiti dei giu-
rati; non si parli pii'i di «in-
crescioso episodio >, di errore 
umano che non deve servtre a 
speculazioni c contro il siste
ma », mo si risalga esplicita-
mente alia < crisi della giusti-
zia ». Ci si rende doe" conto che 
gli sbagli e le insufficienze de
gli individui e degli uffici non 
sono le eccezioni ma i frutti 
provrio del sistema. 

Senonchd anche la crisi del
la giustizia rischia di diventare 
un t cliche », fonte non di chia-
rimento ma di mascheramento 
delle cause profonde. Cost si 
denuncia un'arretratezza pura-
mente tecnica, inevitabile con-
seguenza della rapida trasfor-
mazione del nostro paese da 
societa agricola a societa in-
dustriale; oppure. di j'route al-
linsufficienza di tale diagnosi, 
si ricorre al moralismo. come 
fa il commento della c Gazzet-

imo dibattito sul progetto Reale alia Casa della cultura 

«Totale e urgente la riforma 

lei codice di procedura penale » 

,"avvio ad un dibattito. die 
pssariamente do\ra rs.<**rc hen 
ampio e nutrito di opimoni. 

riforma del codice di pnv 
jra penale c sul rcccnte pro 

lo del mini?tro Reale c stato 
ieri sera da una iclazioiie 
profe."vW Gio\anni Con>o. 

Una no di procedura penale 
Jniversita di Torino. II mo

di quosta prima iniziativa 
| un tema di COM largo into 

va comunque alia Ca>a 
Cultura. nella cui sode M 

raccolti alcuni cmincnti jjiu-
parlamon'ari. nvajiivtr ili. 

cnti universitari e awocati. 
rano presenii fra gh altri 

Giovanni Leone, il com-
on. Fausto Gullo. che fu 

bistro della Giustizia. il pro-
itore capo della Repohblira 
loma. Velotti. i professori Po
int e Gualticri. 

rclatore ha lmzi.ito la sua 
irata espo^/ione ponendon 
bni interrogate I. lVvcbe il co-

di procodiirn penale r!c\ e 
tre nformato e perche e ,T-
le tale riforma? Quc^ta imi 

essere |Vir7iale o lotale.' 
qualifirarc le nornio in \i-
IvaMa ricordare la loro data 

na«^ita: ID-̂ I. l.'inipronta che 
esse fu data e die lar.it 

rite sopra\Ai\e e durk|i:e fa
ta. K Ria nel 191S. quando 

era ancora occupata m 

parte dai na?i-ti. il £0\crno di 
Bari awert i Tureen/a di un pro-
fftndo mutamento in materia e 
nommo senz"altro una com 
nnvMone apix^sita. La prima 
tcsi. e anche questo detta^lio 
appare siamficati\o. fu allora di 
una totale ahro^a7i.>ne r!el cotlicc 
e del npriMmo di qucllo prece 
dente del 1913. 

Con i;n rapi<ki excursus storico. 
il profes5or Con<o ha <twmdi ri 
cordato !e \ a n e pr<po<tc via via 
succedute-i e variamente cadute. 
sottolineando eonx' «i ;vis>o per 
.cradi dairidoa <ii inno\a7ioni 
complete a par7iah nnwneeiiia 
menti. E" da que<«to quadro ino 
scaturiscono il \olto nttuale di 
un codice « laocrato. m'.itilo. <^on 
\o!to> e la ri^po-ta alle ('<> 
niande iniziah: la nforma deve 
essere urgente e totale. 

Camelutti. dopo un comesno 
da lui stesso proiiio>-^ e dopo 
anni di lavoro personalo. pro 
^ento nel 19S? uno ^che na di pro 
ge'.to che fu delinito -i ri\olur:i> 
nario > in (iiianto <^ildamente .m 
cor.ito al nto accusatorio E>-«>o 
pre\ece\a infatti. >econdo il mo 
dello an.clos.issone. che l'i>tr:it-
toria prdimin«»re non ax esse al-
cuna inoiden?a sul dibattimento. 
che accu.va e difosa fossero su 
un piano di assohita ivinta. che 
\eni<--e asMcurata loralita del 
pnxesso. 

Di quel progetto. eui succes^i-
\amente si ricollegarono in qu.il-
ehe modo vari giuristi. non si 
ptjo dire certo che tcnga conto 
latti ale schema Reale. il quale 
resta impo^tato sul binomio tradi 
zionale i*>truzione giudizio (e. ag-
ciungeremmo rhii. sui cardini del 
sistema inquisitorio>. Piu esph 
citamente il rclatore ha r«sservito 
che nei 37 punti dH ministro ai> 
iwiono si alnine innovazioni. af-
ferma7toni di principio diver<e. 
modificazioni « quantitative »: tut-
ta\ia mmrrossMme -̂>no le con-
ferme pure e semphci di solu 
7ioni gia ora \igenti. 

Nel complcsso. il professor 
Conso ha raamfestato alcune per-
p!es«na sull'anruiru-iata introda-
7ione dellinterrogatorio merociato 
in aula (per la condizione di in
feriority in cui verrebbe a tn> 
\arsi 1'imputato difeso <rufficio); 
suirabohzione deirassoluzione j>er 
insutTicienza di prove: sull'unifl-

nettamente a favore ilella delega 
al governo. L'intervcnto del oar-
lamentare democristiano e stato 
caratteriTzato da alcune evidenti 
contraddi7iom che. dopotutto. cor-
rispondono ad altrettante po;i 
zioni tradiTionali. 

Prendendo sptmto dal processo 
Bebawi. per e^empio. Giovanni 
Leone ha oichiarato che non <em 
pre il sistema accusatorio e piu 
favorevole airimputato perche le 
accuse sarebbero meno definite. 
L'os; erv a 7ione e e\ identemente 
pen mente rispetto all'istnittoria 
<*>mmaria attuale. e a quella del 
caso spocifico in particolare. ma 
che e'entra il siMema accusa
torio che ^tabilisce ben ,?ltrc 
garanzie per chi sia «*rttopo5to 
a gmd^io"' K ancora. * II tem»» 
che non si perderebbe piu du
rante listni7ione — ha soste-
nuto il noto penalista - si per
derebbe pero durante il dibatti
mento ». Gia. ma in tale sede 

eazione dell'istruttoria che do esiMe il controllo pubbheo. dei 
vrebbe essere sempre formale 
• cioe di maggiore durata>. Al 
tro scocho. ha ciustamente rile-
vato I'oratore. sara costituito 
dalla delega che il governo in-
tende chierie.-e al Parlamento ;icr 
la reali7zazione del nuovo codice. 

Nemmeno a dirlo. 1'onore.ole 
I.eone ha condivivi e qua c la ac-
centuato le nserve del profe.-»5or 
Conso. schierandosi inoltre e 

difenson. esclu^o invece. di fatto. 
nell*ufficio privatn di un inqui-
sitore onnipotente. 

Un pungente intervento con 
clus'.vo. sulla necessita <Ii ristrut-
turare profondamente d ruolo e 
i potcri del pubblico ministero. 
e stato svoUo dal professor Fo-
schmi. 

g. g. 

ta del Popolo > di ieri. < Fac~ 
ciano dunque lo Stato, il gover
no, la magistratura, gli orga-
nismi amministrativi il loro do-
vere perche Vuomo della stra-
da lia il diritto di csigere che 
I'esempio venga dall'alto... Ma 
ricordiamo che certe procedu
re nefaste sono profondamente 
radicate nella nostra indiffe-
renza civica, nella individuate 
pretesa che siano gli altri per 
primi a muoversi... ». Morale: 
siamo tutti colpevoli dal verti-
ce del potere all'uomo della 
strada. No, occorre dire chia-
ro e forte che la responsabi-
lita prima della crisi della giu
stizia risale alia volonta po
litico della nostra classe domi-
nante (ncn osiamo dire diri-
gente); una classe che non ha 
solo, per grettezza ed incuria. 
ignorato i magnetofoni. ma 
che, all'indomani della Resi-
stenza. ha scelto la conserva-
zione. ha lasciato i codici (a-
scisti e la struttura gerarchica 
della magistratura mortificare 
la Costituzione, si e preoccupa-
ta di avere nell'apparato giu-
diziario solo utio strumento (e 
neppure intelligente ed effi-
race) di potere, ha regolar-
mente ostacolato. ritardato, li-
mitato t tentativi di riforma. 
Per anni i democratici che di-
fendevano nelle strode la li-
berta contro i rigurgiti auto-
ritari, i cittadini che afferma-
I'ano di essere stati seviziati 
dai poliziotti, gli stessi magi-
strati die invocavano il ri
spetto della Costituzione, sono 
stati denunciati come < sov-
versivi s e trattati di conse-
guenza. 

Senonche i tempi sono cam-
biati, la situazione politica ha 
eliminato le maggioranze onni-
potenli. i nodi infine sono ve-
nuti al pettine. Ed oggi. di 
fronte alia bancarotta della 
giustizia (e di molti altri set-
tori), si ammettono faticosa-
mente certe realta fino a ieri 
negate, e in primo luogo che 
democrazia e progresso non 
possono essere dissociati anche 
se Vassociazione e difficile 
(specie quando ci sono inte-
ressi di classe da difendere). 
Si ammette dunque. ma a den-
ti stretti. cercando ancora di 
confondere le idee, opponendo 
ad ogni progetto radicale di 
riforma I'eterno richiamo alia 
€ prudenza *. al c rispeffo del
la tradizione e dei valori del 
nostro popolo >. all'* esperien-
za secolare della culla del di
ritto >; insomma, per dirla con 
un Intelligente magistrate, la 
morale del Gattopardo c cam-
biare qualcosa per non cam-
biare nulla .̂ Ora questo orien-
tamento. che traluce anche nei 
progetti relativi at nuovi co
dici, deve essere adeguatamen-
te combattuto non solo da ma-
gistrati e giuristi (che pure 
hanno dimostrato di voter com-
battere creando comitati co-
muni di agitazione) ma dalla 
opposizione democratica. Im-
pegnata negli scorsi anni in 
una serie di battaglie forse piu 
pressanti, essa aveva trascu-
rato la giustizia. Ora non solo 
Vurgenza di questi problemi, 
ma la prospettiva di una con-
quista democratica dello Sta
to esigono uno studio ed una 
azione nuori. 

Ver i giuristi e per tutti i 
militanti di sinistra le rifor-
me giudiziarie devono diventa
re un altro campo di lotta sui 
grandi temi della Uberta, del 
lavoro. dell'emancipazione fem-
minile. Occorre smnntare il 
recchio meccanismo della giu
stizia. ma con coraggio e fi-
ducia. perche seria anch'esso 
all'avrento di un'Italia moder-
na e democratica. 

Pierluigi Gandini 

A una massaia bolognese la 1100 dell'Unitd | 

In auto come prima 
ma senza cambiali 

I coniugi Castellari — vincitori del « Concorso del let-
tore » — avevano comprato in estate una « NSU » e 
a stento riuscivano a far fronte al debito contratte 

I 

I 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 7 

• Giuseppina • Barbarelli, 27 
anni, casalinga: e lei che ha 
vinto la « 1100 » dell'c Unita v. 
l'ultima del < grande concorso 
del leltore ». Un cronista del 
giornale. neppure un'ora dopo 
l'estrazione avvenuta a Mila-
no, va a ricercare la casa 
di via Fioravanti. contrasse-
gnata col numero 109. per da
re a Giuseppina Barbarelli, 
coniugata Castellari, la bella 
notizia. 

< Ha vinto 1'auto del" I'Uni-
ta '* — dice semplicemente il 
cronista quando la giovane 
sposa appare sulla porta — e 
una I100i>. 

Giuseppina Barbarelli Ca
stellari porta le mani alia 
bocca; poi si gira verso la 
cucina. «Ho vinto una mac-
china — morniora — ahbiamo 
vinto Hai sentito Osvaldo? J>. 

E' I'una dopo mezzogiorno 
ed i due giovani sposi sonc a 
tavola. Osvaldo Castellari, 
operaio idraulico. .'II anni. ha 
gia finito da un |K>* di man-
giare e sta leggendo il gior
nale, il nostro. prima di ri-
tornare al lavoro. Accoglie la 
notizia con calma. La signora 
Barbarelli si toghe il grem-
biale e sta per liberare il 
tavolo. « Signora, finisea di 
mangiare. noi. se non distur-
biamo. stiamo qui, eppoi e 

solo per due parole». 
Ma la giovane donna non 

ha piu fame, ci dice, e troppo 
content a. 

Siamo in un appartamen-
tino tipico da operai. «Una 
casa congiunturale — aggiim-
ge il marito — e di miu padre 
che ha un piccolo forno qui 
sotto. Prima io, lei ed i nostri 
tre bimbi ahitavamo in via 
Toscana, nei quarticn alti. 
Molt a luce ed ana buona del
le colline. ma vcnticiiiquemila 
al me.se d'atlitto non potevo 
proprio sop|>ortarle piu. In 
tempo di miracolo e'era molto 
straordiiiario. ce n'era da am-
mazzarsi di fatica lino a notle 
e al sahato e la domenica. 
ma adesso e dura, i cant ieri 
sono quasi tutti fermi. Qui per 
il mnmento non paghiamo af- -
titto ». 

I Castellari hanno gia una 
macchina. una NSU Prinz. che 
comprarono in agosto a rate. 

Soggiunge la donna: < Siamo 
circa a meta col pagamento. 
clohbiamo versare centomila 
lire ogni tre mesi. e pensi 
che in casa nostra ogni n ine 
entrano solo le 100 mila lire 
piii 20 o 30 mila di straor
diiiario a seconda dei casi. di 
min marito. Io sono casalinga. 
e di lavoro con i tre bimbi 
le garantisco che ne ho anche 
davanzo ». 

Sperava di vinccre compi-
lando i talloncini dele I'Uni-
ta>? 

« Si. speravo piupno di vin-
cere, non seinbra hello dirlo, 
ma e proprio cosi; ho seguito 
il concorso dall'inizio — dice 
la signora Giuseppina — la 
macchina ravevamo comprata 
sia |)crche la domenua pos-
siamo finalmente stare tutti 
assieme e fate qualche pas-
seggiata in campagna, ma so
praltutto perche mio marito 
se ne serve per il lavoro. 
Centomila lire ogni tre mesi. 
i he e come dire piu di t rent a 
mila lire al meM.', sono dure 
da strappare da nn hilancio 
insiilliciente *. 

Ln domanda d'ohl)ligo: trr-
rete due macchine o ne ven-
derete una? No. jlue proprio 
no. E' impos^ihile. La signora 
Giuseppina ha con^egtiito la 
patente da tine mesi e sulla 
piccola e gia abituata l>ene. 
ma una millecento e tutta una 
cosa diversa. eppoi e deli IU-
nita s. 

Un cognacchino per brin-
daie alia vittona e a € I'U-
nita >. che l"ha resa possibile. 
Nel posare il hicchiere sul 
tavolo. ancora in preda all'ec- | 
cita/ione, Giuseppina fa ca-
deie a terra quello del marito I 
ed il cristallo va allegramen- I 
te in frantumi. 

Naturalmente e di buon au- I 
spicio. 

Remigio Barbieri I 

i 

Subito un acconto del 50% 

Tremelloni paga la tratta 

del Comune di Pomarance 

I Rimini: | 
I superafo | 
I il 100% | 
I L* Fedcrazionc del PCI d i . 

Rimini ha raggiunto e supc-1 
I ra to il 100% degli iscritti del-' 

lo scorso anno reclutando 5001 
nuovi compagni. | 

Ora legale 

dal maggio '66 
A partire dal 22 majxpio 19W 

e fino al succe&sivo 24 settem-
bre sara istituita in Italia I'ora 
legale. II prov vedimento e sta 
to approvato ieri in sede lesii 
slativa dalla Commissioin- In 
temi della Camera. 

1^ legge presenve che .dalle 
ore 7tro del 22 maggio alle 
ore 24 del 24 settembre di ogni 

POMARANCE. 7. 
II tninistro delle Finanze. on. 

Tremelloni. ha dato disposizioni 
agli ufTici periferici del suo mi
nistero di versare subito al co
mune di Pomarance 39.448 C.i2 
lire. L'iniziativa del piccolo co 
munc sperduto fra le montagne 
che delimitano la Val di Ce 
cina. in provincia di Pisa — 
quella cioe di emettere una 
tratta a carico del ministro per 
crediti che da anni non riusciva 
a riscuotcre — non era dunque 
quella « curiosita paesana » co 
me con facile ironia avevano 
scritto i rotocalchi ed i giornali 
di tutta Italia. II gesto. certa 
mente clamoroso. mettcva pero anno » I'ora normalc \ e r r a an 

ticipata a tutti gli effetti di 60 ,j djto su una piaga che trava 
minuti. Di conseguenza tutte g I i a | a v i l a d i q u a s j U l t t e , e 

le autorita e tutti i capi di 
aziende pubbhehe prevvederan 
no perche alle ore zero del 22 
maggio di ogni anno gli orolo 
gi siano portat i a segnare Tuna 
ant imeridiana. 

L'ora legale e gia stata adot 
tata anche in Francia. Belgio. 
Lussemburgo. Olanda. Spagna. 
Inghilterra, URSS e Stati L'niti. 
II Ministro dell'Industria e 
Commercio I-ami Starnuti ha 
illustrato i vantaggi del prov-
vedimento che — ha dctto — 
si ripercuotera favorevolmen-
te sui costi di molti prodotti. 

gha la vita di quasi 
amministrazioni a»munali. gran 
di o piccole che siano. Ed b 
stata probabilmente qucsta con 
sidcrazione che ha indotto Ton. 
Tremelloni a dare al comune di 
Pomarance la meta delle som 
me dovutegli dallo Stato a ti 
tolo di imposta sull KNEL. Se 
infatti tutti i comuni. pressati 
da esigenze spesAo dramma 
tiche. facessero altrettanto. la 
pioggia di cambiali sommerge 
rebbe il ministero. con cr>nse 
guenze — se non altro di carat-
tcre politico — facilmente im 
maginabili. 

F'omarance doveva avere cir
ca cento milioni per gli anni 
1963 e 1964. La sua vita ammi-
nistrativa era paralizzata. L a c 
conto del ministero consente 
solo un breve sollievo: occor-
rera prow edere al piu presto a 
hquidare I'intera somma. Que
sto episodio non deve far di-
menticare che i Comuni italiani 
sono pero paurosamente indebi-
tati. e che i loro hilanci sono 
stati qtic.st'annj ferocemente 
c tagliati » prima dalle Giunle 
provinciali amministrative (pre-
fetture) e successivamente dal
la Commissione centrale per la 
finanza locale fministero degli 
Interni) K" una sjtua/ione inso 
stenibile che postula urgenti 
riforme che mettano in condi 
zioni gli Enti locali di far fron 
te ai compiti che sono chiamati 
a svolgere. Intanto si pot rebbe 
cominciare col non aggravare 
il problcma sbloccando per tutti 
le somme che Comuni e Provrn 
ce devono avere dallo Stato II 
ritardo dei pagamenti obbliga 
questi Rnti a chiedere soldi in 
prestito alle banche (che esi 
gono onerosi interessi) e ad 
aumentare quindi. in un circolo 
vizioso che non ha fine, quel 
deficit che ha gia raggiunto 
I'astronomica cifra di quattro 
mila miliardi. 

Portare avanti la linea di 
rinnovamento indicata da Gio
vanni XXIII. segnare una bat-
tuta d'arresto, o avviarsi per 
un 'a l t r j strada? Questo. in so-
stanza. il tema fondamentale 
che sta dinanzi alia trentu-
uesima congregazione generale 
della Compagnia di Gesu adu-
nata da ieri, in assoluto isola-
inentu, nella Curia di Borgo 
S. Spirito. Decisamente secon-
dario. pur se in rela/ione al-
l'orientamento complessivo che 
I'Ordine priniario della Chiesa 
romana si dara . l'obiettivo im-
mediato di eleggere il nuovo 
*preposito». ventinovesimo suc-
cessore di Igna/io di Loyola. 

Insomnia, le decisioni che i 
gesuiti dovraiino prendere in 
questo loro « conclave >, la cut 
durata ha limiti precisi. sono 
le stesse che impegnano il Con-

cilio ecumenico e 1'intero cat-
tolicesiiiio. K. come nell'aula 
di San Pietro, gli opposti schie-
ramenti snrnnuo fnrmati dai 
modernisti (francesi. tedeschi, 
belgi, americatii) e dai conser
vator! (italiani e spagnoli). 

II viatico aH'asseniblea della 
i Societas Jesus » e stato dato 
ieri mattinn dal papa, al quale 
iiotorianiente i meinbri dell'or-
dine devono ohbedienza cieca. -
« come cadaveri s>, secondo il 
tpiarto voto che essi e solo es-
si pronunciano. K. a prima vi
sta. tale viatico seinbra non la-
sciare nlcun margine al tema 
di fondo nccennato. 

Quello di Paolo VI appare 
infatti come un discorso in-
transigente. di arroccamento. 
e non a caso comincia proprio 
col sottolineare clie l 'attuale 
congregazione e stata convoca-
ta in primo luogo per l'elezio-
ne del preposito generale. « It 
tenore della vostra vita — hn 
detto il pontefice — come si 
addice a buoni soldati di Cri-
sto. ad o|>erai valorosi e ir-
reprensibili... deve essere per-
meato di una disciplina infles
sibile. che non si piega alle in-
clinazioni dei singoli, ma e nla-
cre. pronta. giusta e sicura in • 
tutte le sue forme e applica-
zioni pratiche »-

K dopo questo preambolo: 
« Un mani[)olo che non conser-
vi l'ordine dei ranghi nella 
struttura deH'esercito somiglia 
ad una voce dissonante in una 
sinfonia di strumenti e di voci. 
II vostro nuovo prejwsito gene
rale si adoperera. con diligcn-
te sollecitudine. affinche il vo
stro concerto non emetta alcu-
na nota stonata... Tutti devono 
guardarsi sempre, nel pensa-
re. nell'insegnare, nello scri- • 
vere e nell 'agire. dall'unifor-
marsi alio spirito del mondo, 
dal lasciarsi trnsportare da o-
gni corrente di pensiero e dal-
I'indulgere oltre misura, di 
propria iniziativa, alle novita 
del giorno >. 

Quale sia l 'atteggiamento per 
tin nuovo e fruttuoso rapporto 
con il mondo moderno (pur 
enunciato e proposto altrove) 
che t raspare da simili espres-
sioni ognuno puo constatare. 

Piu oltre Paolo VI ha richia-
mato 1'attenzione dei gesuiti, 
< seriamenle ed insistentemen-
te > su un problema che egli 
considera della massima im-
portanza: «l 'a teismo che va
riamente si manifesta e si dif-
fonde assumendo le fisionomie 
piii svar ia te» . Al riguardo il 
papa ha detto: < I>a piu terri-
bile e senza dubhio da ritene-
re 1'empieta militanle. che non 
si Iimita a negare I'esistenza di 
Dio col giudizio di pensiero e 
la condotta di vita, ma impu-
gna le armi contro il deismo 
per sradicare ogni sentimento 
e valore religioso. Vi e l'atei
smo di coloro che, in base a 
dottrine filosofiche, affermano 
che Dio non esiste e che non 
puo essere conosciuto... Alia 
Compagnia di Gesii affidiamo 
il compito di resistere con tut
te le foive all 'ateismo >. 

E" di qualche giorno fa il 
convegno, giudicato peraltro 
proficuo. che ha permesso a 
Salisburgo un'ampia discussio-
ne fra cattolici. marxisti e atei. 
Appare chiaro. dalle parole ri-
volte ieri ai gesuiti. il valore 
che il papa da a tali iniziative. 
Questultima era stata orga-
nizzata oltretutto dall'associa-
7ione cattnlica au5.tnaca «Pau-
lus Gesellschaft > 

Dopo I'udien7a pontificia i 
224 delcgati ^eletti. in rappre-
st ntanza dei .15 968 membri del
la Compagnia sparsi nel mon
do. dalle GO « province > e dal
le 40 c \ ice province > che rap-
prtsentano una particolare di-
visione territoriale ben diver
sa dalla corrente geografia po
litica) si sono chiusi nella Cu
ria generalizia. Presiede i la-
vori il vicano dellOrdine, il 
canadese padre John Swain. 
che insicme all ' itahano Paolo 
Dezza e ennsiderato fra i maf-
giori papabili. 

Fra I'altro, a quanto si dice. 
l'asscmblea dovra decidere 
per la prima volta se il € papa 
nero » restcra in carica a vKa, 
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Primo successo dell'Associazione degli inquilini 

sospesi gli aumenti 
•«^ .*,• 

Dovrebbe essere effettuata una revisione dei criteri adottati per i « ritocchi » 
degli affitti — E7 necessario però annullare definitivamente il provvedimento 

Scoperto un laboratorio clandestino 

< •:'• 

Preparava cocaina: 

Vivace riunione del Consiglio comunale 

Giunta sotto accuso 
per il «caro-tariffe» 

Il compagno Gigliotti documenta le illegalità 
compiute dalla coalizione di centro-sinistra 

La Giunta capitolina di contro sinistra, re 
spunsubilc della illegale decisione presa sca 
valcando il Consiglio comunale sugli aumenti 
delle tariffe ATAC e STEr'KR. e ora sotto 
accusa. 
- La seduta del Consiglio di ieri sera ha regi
strato infatti un fuoco di lila di motivate cri
tiche e di aspri giudizi sul comportamento della 
coalizione di centrosinistra, e non una piote-
sta., non un tentativo di rea/ione si è avuto 
da parte dei gruppi che sostengono la Giunta 
JKT giustificarne, almeno in parte, l'operato. 
Solo il sindaco ha cercato di interrompete un 
paio di volte il compagno senatore Gigliotti e 
lia affermato: e Dica pure quello che vuole, 
tanto noi l'ascoltiamo: s o n o cose che 
sappiamo già ». 

Del resto, più di questo non poteva dire. 
Gigliotti ha dimostrato, sulla base della lettura 
dell'articolo 140 della legge comunale e pro
vinciale e di una circolare del ministero degli 
Interni che lo interpreta, come il comporta
mento della Giunta nel rendere esecutive le 
deliberazioni che aumentavano le tariffe, ab
bia comportato una aperta e sfacciata viola
zione della legge-. L'uso dell'art. 140 è Infatti 
ammesso solo nell'intervallo delle sessioni con
siliari e, nel caso in questione, la sessione era 
aperta. Non solo, ma la legge afferma che la 
Giunta può assumere i poteri del Consiglio 
solo ove si verifichi una urgenza tale da non 
permettere la convocazione dell'assemblea: il 
Consiglio, invece, non solo poteva essere con
vocato, ma un gruppo consiliare, quello co 
munista, ne aveva chiesto addirittura l'imme

diata convocazione. Infine, l'urgenza deve es 
sere dovuta a cause nuove e posteriori all'ul 
lima adunanza del Consiglio, e nemmeno que
sta condizione sussisteva perchè lo stato disa
stroso del bilancio dell'ATAC era una cosa 
nota da tempo. 

Questo sul piano giuridico. Sul piano |K)litico. 
le responsabilità della Giunta non sono meno 
gravi. In effetti — ha detto Gigliotti — non 
Maini) più di fi onte ad una Giunta che possa 
dire di rappresentare la maggioranza del corpo 
elettorale: rispetto alle eie/ioni del '02 e del 'CA 
essa è invece minoranza: per questo ha avuto 
timore del dibattito in Consiglio ed ha fatto 
ricorso alla aperta illegalità. Gigliotti ha an
nunciato la presentazione da parte del gruppo 
comunista di un ordine del giorno nel quale 
si decide di non passare agli esami degli arti
coli e si respingono le delibere, augurandosi 
che su di esso confluiscano i voti non solo dei 
gruppi di opposizione, ma anche di quei con
siglieri di centro sinistra che credono ancora 
che il fondamento primo della democrazia sia 
il rispetto della legge. 

Nel corso del suo intervento Gigliotti ha 
anche denunciato come la Giunta abusi del
l'articolo HO anche per altre questioni: essa 
ha infatti adottato con procedura d'urgenza 
persino una variante al Piano regolatore. Il 
che significa che l'episodio delle tariffe non 
è isolato, ma si inquadra in un clima di so 
praffazione e di aperta violazione della legge. 

Per i liberali ha parlato il consigliere Cutolo 
che ha avuto aspre parole di critica ner le 
violazioni della legge compiute dalla Giunta. 

Tempo d'esami, tempo di tasse 

Taglia sulla scuola media: 

gli allievi pagano le scope 
/ / caso della « Petrocchi » - Quattro fogli di carta 
protocollo: 1500 lire - Richieste maggiori in altre 
scuole - Fino a 14 anni la scuola non è obbligatoria 
e gratuita? - Il precedente dalla Cassa scolastica 

Ancora una taglia sugli alun
ni. Ancora una prova che la 
scuola dell'obbligo è gratuita 
sì. ma fino ad un certo punto. 
E questo punto lo stabiliscono 
a quanto sembra, i presidi del
le scuole. E' successo cosi che 
in questi giorni nelle case dei 
ragazzi, che dovranno sostene
re tra poco più di un mese gli 
esami per la licenza media, so 
no arrivati i moduli e i vaglia 
da riempire. Facciamo l'esem
pio della scuola media statale 
« Carlo Petrocchi » con sede in 
via Tuscolana. I 350 alunni 
che sasterranno quest'anno. 
sia come alunni della scuola 
sia come privatisti, gli esami 
d» licenza media, devono paga
re 100 lire per il modulo obbli
gatorio nel quale i genitori au 
torizzano i • figli a sostenere 
gli esami. L'autorizzazione no 
trebbe benissimo essere rila
sciata su un qualsiasi foglio. 
protocollo o no. evitando la 
spesa di cento lire. Ma prose 
guiamo. Un versamento di 350 
lire deve essere fatto da cia
scun allievo sul conto corrente 
del Procuratore dell'Ufficio del 
registro come tassa di esame. 
Altre 300 lire devono essere pa
gate . sempre all'Ufficio del Re
gistro. ma solo dai privatisti. 
per poter sostenere l'esame di 
educazione fisica. Inoltre 1500 
lire devono essere pagate sul 
conto corrente numero 1 23208 
intestato alla scuola media sta
ta le « Petrocchi > per spese di 
cancelleria. Tenendo conto che 
agli esaminandi vengono for
niti. in tutto, quattro o cinque 
fogli di carta protocollo, giù 
stamente qualcuno 5i è chiesto 
se questi soldi non siano desti
nati a qualche altro scopo. 
Gratta , gratta, la verità è ve 
nuta fuori. Il denaro che non 
verrà speso per la car ta bol
lata . e cioè quasi tutta la som
ma. verrà utilizzato per l'ac
quisto di strofinacci, saponi. 
spazzoloni e scope per pulire. 
l 'anno prossimo, la scuola» Ciò 
che avviene in questi giorni 
alla < Petrocchi » si ripete in 
quasi tutte le scuole romane: 
e anzi, in molte, la quota ri
chiesta per la * cancelleria > 
è addirittura di 2000 lite ad 
allievo. 

Non crediamo che il Prov
veditore agli studi sia d'ac
cordo con questo sistema istau
ra to nelle scuole dai presidi. 
Anche perchè panile chiare fu
rono dette all'inizio dell'anno 
scolastico quando, in alcune 
scuole, si chiedevano versa-

per la cassa scolastica. 

Il crollo dell'Autunno 

La colpa è 
del traffico 

•if*'/*** •** *"* 

I 21 mila inquilini e i 1500 
artigiani e commercianti che 
alla, fine di aprile si erano vi
sti aumentare dall 'ICP, da un 
giorno all'altro, i fitti degli ap
partamenti e dei negozi di cui 
massimo del 43 per cento per i 
un primo successo: l'Istituto 
delle case popolari, in seguito 
alle proteste degli inquilini e 
dei loro rappresentanti, ha de
ciso di sospendere il provvedi
mento. 

E" evidente che le proteste 
hanno messo in rilievo l'erro 
neità dei criteri applicati nella 
revisione delle pigioni, criteri 
che colpivano indistintamente 
tutti gli inquilini sia che ahi 
tino nelle borgate o nelle zone 
più povere della città, sia nel 
quartieri di ceto medio. 

Le medie di aumento decise 
dall'ICP andavano da un mi
nimo dell'8 per cento per le 
zone popolari e le borgate (Pri-
mavalle. Quarticciolo. Tiburti-
no III. Pietralata. ecc.) ad un 
massima del 43 per cento per i 
negozi (ma alcuni lettori ci 
hanno segnalato aumenti del 50 

e anche del 00 per cento). 
L'arco dei « ritocchi » decisi 
dall'ICP comprendeva un au 
mento del 12 per cento per gli 
appartamenti popolari delle zo
ne centrali (Celio. Testacelo. 
S. Saba.) e del 35'r per gli ahi 
tanti di appartamenti situati in 
zone di ceto medio (Mazzini e 
Prat i) . 

Le proposte di media di au
mento furono decise a maggio
ranza. un anno fa, dal Consi
glio di amministrazione del-
l'ICP e inviate al ministero dei 
Lavori Pubblici per l'approva
zione. Dopo dodici mesi il mi
nistero le ha rimandate appro
vate e pronte per l'applicu/.io 
ne. Ma a questo punto è co
minciato il pasticcio. 

Applicare delle medie di au
mento significa infatti colpire. 
il più delle volte, in modo in
discriminato e ingiusto. 

Un esempio valga per tutti: 
un negozio situato in ottima po
sizione e uno di uguale gran
dezza in un posto commercial
mente molto inferiore sono sta
ti gravati dello stesso aumento 
Inoltre il fatto di aver aumen
tato, sia pure dell'otto per cen
to. gli appartamenti di Tiburti-
no III o di Pietralata. per i 
quali l'unica misura da attua
re è quella di abbatterli per 
ricostruire al loro posto case 
degne di questo nome, testi
monia il carat tere errato e bu
rocratico del provvedimento. 
Dopo la protesta. l 'ICP ha so
speso gli aumenti e sembra, a 
quanto è dato sapere, che ab
bia deciso di escludere comun
que dagli aumenti gli scanti
nati adibiti ad uso abitazione, 
(i fitti dei quali, in molti casi, 
erano slati aumentati nella 
stessa misura di quelli dei de
positi commerciali). 

Altra decisione è appunto 
quella di una completa revisio
ne degli aumenti previsti. 

E ' ora che l'ICP prende In 
considerazione e attui un nuo
vo tipo di rapporti con gli in
quilini. i cui rappresentanti 
devono far parte del Consiglio 
di amministrazione, perchè sia 
possibile creare una collabora
zione che finora non c'è stata. 

Nei prossimi incontri tra di
rigenti delI'ICP e rappresentan
ti degli inquilini tutti questi 
problemi dovranno essere di
scussi 

Data la situazione esistente di 
difficile congiuntura economi
ca. è evidente che nessun au
mento può essere apportato al
le pigioni delle case popolari. 
Il provvedimento che ora è 
stato sospeso può e deve essere 
totalmente annullato dal mini
stero dei Lavori Pubblici che 
Io ha preso. 

E" d'altra parte inconcepibi
le che l'Istituto case popolari 
aumenti le pigioni proprio quan
do il governo ha prolungato il 
blocco dei fitti per calmierare 
il difficile mercato della casa. 

I e ritocchi » ai fitti delle ca
se popolari potranno, caso mai. 
rientrare nel piano più vasto 
di una nuova disciplina giuri
dica di tutti i fitti 

arrestato con due complici 
Sulla Casilina 

Auto contro il tram: 
un morto e due feriti 

La Finanza ha sequestrato più di I kg. di 
droga finissima: per gli spacciatori vale
vo 30 milioni - Un « corriere « bloccato 
all'aeroporto con 30 gr. di stupefacente 

Sei mesi di indagini hanno 
permesso agli agenti della Fi
nanza di mettere le mani su 
tre trallicanti di stupefacenti. 
di sequestrare oltre un chilo 
di cocaina, per un valore di 
circa 30 milioni, sul mercato 
clandestino, e dì mettere a 
soqquadro quella che si ritiene 
essere una delle più forti orga
nizzazioni di spacciatori. Questi 
disponevano, infatti, tra l'altro. 
di un attrezzato laboratorio \wv 
la trasforma/ione in cloridrato 
di cocaina della droga grezzi 
(lente abilissima, almeno nel 
campo della chimica organica: 
la cocaina sequestrata rag 
giunge infatti un grado di pu
rezza (!)T0 per mille) simile a 
quello realizzato dai più at 
t re-zzati laboratori farmaceu
tici. 

Il comando di via dell'Ol
mata mantiene un comprensi
bile riserbo sulle notizie che 
hanno dato l'avvio all'opera 
/.ione. Si sa soltanto che ieri 
IKimeriggio alcuni finanzieri 
hanno bloccato, all'aeroporto 
di Fiumicino, un « viaggiato 
re » della droga, tale Alessan
dro Santini, che aveva indosso 
30 grammi di cloridrato di co 
caina. L'uomo era in partenza 
per Palermo, dove — eviden
temente — avrebbe dovuto ef
fettuare la consegna. Contetn 
ixiraneamenle altri agenti sta
vano perquisendo l'abitazione 
del dottor Luciano Procesi, lau 
reato in chimica. Qui è stato 
trovato l'attrezzato laboratorio 
per la trasformazione della dro 
ga ed è stato sequestrato un 
chilo di cocaina già raffinata 
ed altra ancora da lavorare. J 

Contemporaneamente le manet
te si stringevano intorno ai 
polsi di un altro spacciatore, 
Forgio Bettarelli. 

A quanto pare il Procesi 
avrebbe ini|>ortato clandestina
mente ingenti quantità di co
caina grezza, soprattutto dalla 
Bolivia, e l 'avrebbe po' rimes
sa in vendita raffinata ad un 
prezzo variabile tra le 18 e le 
25 mila lire al grammo. Le in
dagini proseguono per identifi
care altri membri dell'organiz

zazione. 

Paralizzate 
le indagini 
sul delitto? 

Le indagini sul « «inllo » di via 
Flaminia sono giunte ad un pun
to morto? Anche gli assassini di 
Pietro Andrea (larghilo, il com
mercialista strangolato nel suo 
appartamento, rimarranno scono
sciuti'.' Pure la giornata di Ieri 
è passata senza che gli investiga
tori nuscisseio a fare dei passi 
avanti: hanno interrogato di nuo
vo alcuni testimoni, hanno com
piuto altre indagini, altre ricer
che ma ancora una volta senza 
successo 

Kpimre i puli/iotli non dispe
rano: continuano a dire di avere 
in mano molti elementi — le im
pronte digitali di entrambi gli 
assassini, il numero delle scarpe 
(li uno di essi, la sicurezza che 
il delitto è maturalo nell'ambien
te delle amicizie particolari — e 
che. dunque, prima o poi la spun
teranno. 

Un minorenne 

Alla Casa 

delia Cultura 

i 
I 
I 
I 

I frammenti dell'* Autunno *, la statua precipitata l'altra 
notte in piazza del Popolo, sono stati raccolti ieri mattina e tra
sportati con un furgone all'Antiquariato comunale, dove si ten
terà il restauro. Causa del crollo, secondo i primi accertamenti, 
sembra siano state le forti vibrazioni del terreno provocate dallo 
intenso traffico che si svolge nella piazza. 

Si nutrono quindi, dopo questo segnale d'allarme, forti ap
prensioni anche per la sorte delle altre tre statue superstiti della 
serie « Le quattro stagioni », sistemate intorno a piazza del 
Popolo dal Valadier, anche perchè la sfessa conformazione dei 
due emicicli, amplifica le onde sonore trasmettendo notevoli 
vibrazioni ai basamenti dei gruppi marmorei. L'interessante ef
fetto acustico, studiato qualche tempo fa da un gruppo di giovani 
architetti rappresenta quindi un pericolo notevole per le statue 
che ancora ornano la celebre piazza. E' necessario, quindi, prov
vedere al più presto, come consigliato dagli studiosi, a isolare 
i basamenti dell'* Estate », e Inverno • e * Primavera > con ma-
feriale elastico capace di ridurre le vibrazioni e di sopportare 
forti pressioni. 

NELLA FOTO: i resti dell'* Autunno > vengono caricati su 
un furgone. 

I 
I 
I Oggi rincontro 
I per la marcia 
I di pace 
I per il Vietnam 
I Oggi, nel XX anniversario 
1 della fine della guerra mondia-

I le. i rappresentanti di nume- • 
rosi organismi operai e giova-1 
nili. dei movimenti per la pa-

I ce e personalità della cultura. I 
si riuniranno alle ore 18 nella I 

ICasa della cultura (g e.) in via . 
della Colonna Antonina 52. per | 
lanciare un appello per una ' 

I grande manifestazione per la I 
pace nel Vietnam. | 

I
Verrà proposta una marcia. 

che attraversando il centro di I 
Roma porti alla sede della • 

I presidenza del Consiglio e del • 
ministero degli Esteri la ri- I 
chiesta di un concreto intcr-

I vento dell'Italia nella sede del I 
l'ONU e nell'ambito delle sue | 
alleanze in favore di imme-

Evade: 
arrestato 
due ore 
più tardi 

Riuscito a sfuggire ai carabi
nieri allo scalo Termini, un ra
gazzo, Riccardo Lo Russo. 17 
anni, non ha saputo resistere 
alla tentazione di andare a salu
tare i suoi parenti: cosi, due ore 
dopo, è finito di nuovo nelle 
mani dei militari che ovviamente. 
si erano recati in forze nella 
casa del giovane, in via delle 
Palme 217. 

Riccardo Lo Russo era stato 
rinchiuso sino a pochi mesi fa 
nel carcere minorile di Porta 
Portese: evaso e ripreso, era 
stato trasferito a Bosco Ma
rengo in provincia di Alessan
dria. Era stato tradotto a Roma 
due giorni fa per essere giudi
cato: il processo si è tenuto ieri 
mattina, il ragazzo è stato con
dannato e i carabinieri si sono 
accinti a riportarlo con il primo 
treno al nord. 

Era mezzogiorno passato quan
do il giovane ha raggiunto lo 
scalo ferroviario: era tra due 
carabinieri. Improvvidamente ha 
dato uno spintone ad un mili
tare. un calcio all'altro ed ha 
spiccato la corsa facendo per
dere le sue tracce tra la folla. 
E' rimasto libero, però, solo due 
ore: perchè i carabinieri sono 
andati a casa dei suoi parenti 
e lo hanno trovato. Lui ha ten
tato ancora di fuggire, gettan
dosi dalla finestra al primo pia 
no ma due militari sono stati 
pronti ad atterrarlo. 

Un morto e due feriti gravis
simi sono il bilancio dello scon
tro tra una * 600 » e un tram-
vetto della STEFER avvenuto 
ieri alle 15.30 in un punto della 
via Casilina tristemente noto 
per il numero di incidenti che 
vi avvengono: poco prima di 
Centocelle cioè dove i binari 
della linea tranviaria tagliano 
la strada statale diagonalmen
te. L'autista della vettura, mor
to durante il trasporto in ospe 
dale. si chiamava Michele 
Spennato, aveva 50 anni e abi
tava in via Venafro. Con lui 
viaggiavano la moglie Maria 
De Angelus di 53 anni e l'amico 
Mario Musto di 4B anni, sin-
co di San Vittore del Lazio, in 
provincia di Frosinone. 

L'urto tra l'utilitaria e il 
tram, è stato frontale: proba
bilmente l'autista della vettura 
non si è accorto che i binari 
del tram tagliavano la strada 
e che. proprio in quel momen
to. stava arrivando da Cento-
celle un convoglio. Dalla vet
tura semidistmtta. gli stessi 
passeggeri del tram hanno ti- j 
rato fuori e soccorso i feriti. I 
e li hanno adagiati su auto di 
passaggio. Lungo il tragitto per 
il San Giovanni, però lo Spen
nato è morto: gli altri due 
sono stati ricoverati in osserva
zione. in gravissime condizioni. 

Poco dopo l'incidente si so
no recati in via Casilina. oltre 
ai poliziotti della stradale per i 
rilievi tecnici, i vigili del fuoco 
per rimuovere la vetturetta 
ridotta ad un ammasso di la
miere contorto, e ripristinare il 
traffico rimasto a lungo in
terrotto. « 

Sella foto: auto e tram dopo 
l'incidente. 

Su un prato al chilometro 8 della Tiberina 

Si guasta il motore dell'aereo 
ma riesce ad atterrare illeso 

I «itivdJiAc; in id\u[L- in imme
diate trattative per la pace | 
nel Vietnam, basate sugli ac- ' 

i cordi di Ginevra del 1954. • 

In due incontri al Ministero 

Sublacense: ribadita 
l'opposizione a Zeppieri 

La concessione nuovamente rinviata per la decisa 
posizione dei sindacati e degli amministratori 

La concessione delle autolinee 
del Sublacea^e alla Zcppieri è 
stata nuovamente rinviata, e 
questa volta a data da destinarsi. 
Questo il pruno risultato di due 
nuo\i incontri svoltisi ieri tra i 
sindacati, i sindaci della zona in
teressata ed il Ministro Jervo 
Imo. 

Î a questione, tuttavia, è ben 
lungi dall'essere risolta, malgra
do le prime promesse del ministro 
che si trova di fronte ad ima po
sizione sempre più decisa sia del
le organizzazioni sindacali che 
delle popolazioni e dei loro rap 
presentanti amministrativi. 

Nel corso della riunione con i 
sindaci, infatti, gli amministrato
ri del Sublacense hanno nuova
mente fatto rilevare le gravi de
ficienze del servizio di Zeppieri: 
deficienze, del resto, già ampia

mente documentate presso il Mi
nistro ma delle quali — per mo
tivi incomprensibili — Jenohno 
si ostina a non tenere alcun con
to. La decisione con la quale gli 
interessati vogliono evitare il mo
nopolio Zeppieri è tale, tuttavia. 
che Jervohno ha promesso ieri 
che. in ogni caso. la linea Man
dela soakvSubiacaCampo dell'Os
so sarà affidata all'Atac. Non ba

sta. comunque: il problema va in 
fatti visto nel suo aspetto globa 
le; ed i sindaci hanno deciso di 
tenere una riuniono congiunta 
nella prossima settimana per ri
badire le loro richieste e le loro 
proposte. 

A loro volta, anche i sindacati 
si sono riservati di dare ima ri
sposta alle nuove contropoposte 
avanzate ieri dal Ministro nel 
corso dell'incontro separato. 

Il giorno 
Oggi, sabato 8 maggie 

(123-237). Onomastico: 
Desiderato. Il sole sorge 
alle 5,4 e tramonta alle 
19,36. Luna: primo quar
to oggi. 

i piccola 
icronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 70 macchi e 4£ 

femmine, sono morti 45 maschi 
e 20 femmine (dei quali 8 minori 
di 7 anni). Sono stati celebrati 
37 matrimoni. I.e temperature: 
minima A. massima 22. Per do
mani i meteorologi prevedono 
temperatura 5tazionana. 

Autoemoteca 
Duo biglietti per « Amore mor

te e flamenco >. al Teatro Belli, 
a Traste\ere. per coloro che do
neranno il sangue jiiH'a'jtoemo-
toca della CRI. domani, in piaz
zale della Balduina. 

Mutilati 
Domani mattina alle 10, nti la 

cali della Casa Madre, sarà ce 
lehrata la « (ìiornata del muti
lato di guerra » Saranno distri
buiti borse di studio, ai figli ed 
orfani dei mutilati, diplomi e me
daglie ai soci. 

Oggi i funerali di 
Ernesto De Martino 

Si svolgono oggi i funerali del 
compagno Ernesto De Martino. 
professore rii storia delle reli
gioni all'Università di Catania 
e uno dei più noti etnologi italia
ni. spentosi improvvisamente. 
all'età di 57 anni, all'ospedale 
San Camillo. 

11 corteo funebre partirà alle 
17.15, dalla camera mortuaria 

E' nata 
Alessandra Pini 

Pierluigi Pini, carissimo ami
co e collega di « Paese Sera ». 
è papà per la seconda volta: la 
sua gentile signora. Giuseppina. 
ha dato alla luce ieri una bella 
bambina che si chiamerà Ales
sandra. Ai genitori, al fratellino 
gli auguri più belli 

Un medico è stato costretto 
ieri sera, mentre sorvolava la 
via Tiberina con un piccolo bi
motore. ad un atterraggio di 
fortuna. Tutto si è risolto per 
il meglio: il pilota, il dottor Lu
ciano Curi di 39 anni, è rimasto 

i completamente illeso e il veli
volo ha riportato solo dei lievi 
danni. 

Il dott. Curi, che è in posses
so di un brevetto di secondo 
grado, si è levato in volo dal
l'aeroporto dell'Urbe con un 
bimotore d'addestramento, sigla 
SI,** LAVICO, di proprietà del
l'Aereo Club, alle 16.18 precise: 
voleva compiere un giro d'ad
destramento ma un quarto d'ora 
dopo si è accorto che uno dei 
motori non funzionava più. In 
quel momento stava sorvolando 
Prima Porta: ha deciso subito 
di tentare un atterraggio di for
tuna ed ha puntato verso un 
largo spiazzo erboso all'ottavo 
chilometro della Tiberina. 

11 bimotore ha preso terra 
dolcemente ed ha rullato a lun
go sull'erba. Alcuni contadini 
della stessa . tenuta Procoio 
Nuovo, di proprietà del princi
pe Boncompagni. si sono pre
cipitati verso il velivolo ma Q 
dott. Curi è sceso dalla carlinga 
da solo. 

NELLA FOTO: l'aereo «ai 
prato della tenuta 
Suovo. 
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e ribalte 
frft 

« Don Posquale» 

all'Opera 
pomanl. alle ore 17, quattordi-
Ima rccita in abb. alle diur-
i replica del « Don Posquale » 
\G. Donizetti (rnpp. n. 76). 

utro concertatore e dlrettore 
lando Previtall, regia dt 

frdro Bolchl. Scene dl Bice 
ehetto. Interpretl principal!: 
lata Scotto, Giorgio Tadeo, 
redo Kraua, Giuseppe Taddei. 
pstro del coro Gianni Lazzari. 

spettncolo verra replica to, 
rl abb., rnartedl 11. Merco-

12, alle ore 21, quindicesima 
ita in abb. alle prime serall 

« Contrnbbasso » di Bucclii. 
e Glueckllche Hand » di 

}oonberg. « L'uccello di fuo-
di Strawinsky. 

CONCERT! 
ICI DI CASTEL S. ANGELO 
fomani alle 17.30. concerto di 
ltori contemporanel: Vin-
tnzo Davico, Alfredo De Nln-

Manlio Mainl. Giuseppe 
Jangino, Angelo Morbiducci. 
)ITORIO (Via delta Conci-
izlone) 

lomnni. alle ore 18, per la Sta
llone d'nbbonamento dell'Ac-
Jdomla di S. Cecilia concerto 
Irettn da Alberto Zedda con 

partecipazioue del violinista 
lor Oistrach. Musiche di Ghe-
Inl. Claikowski. Franck. 

TEATRI 
.ECCHINO 
imlnente Comp. Teatro Con-

fcniporant-o presenta: « fill 
Jtomlnlcll » di Luigi Cnndoni 

Mario Moretti. Novlta asso-
Ita. Regia di Renutu Lupi. 
)n Sergio Ammirata, Ennio 

{iascfucci, Lucia Modugno, 
ranco Santelli. Scene e costu-

li M. Moretti. 
riSTICO OPERAIA 

Kile 17,15 ultima recita della 
laglone con « l.a si-ont'ertunte 
fguora Savage », 3 atti dl J. 

itrick. 
IGO i. SPIRITO 
arnani alle ore 16,30, Comp. 
POrlglia - 1'almi: • L'ultlmu 
»rd », conunedia brillante in 

le atti di Ugo Fatena. Prezzi 
liliarl. 
3* i via delta Vite • Tele 

lo 675.336) 
re 23: • B'e fatta none n. 2 • 

M. Costanzo con M- Merca-
\\i. E. Colli, K. Ferrarone, 
rubrose, K. Poitevin, P. 
lurke con A. Del Pelo 
It RALE (l'i«/7a dei v.«esu) 
He ore 21.30 la Stabile 
tl Drammn Italiano diretta da 

liorgio Prosper! con Lydia Al-
fnsi. Tino Carraro, Giuliana 
Djodice, presenta: « II vlac-

lo • di Brunello Rondl. No
l l o assoluta Scene Olulia 
lafai. Regia O. Hondi. Doma-

lli.30-19.:tu. 
•Lfc MUSE (Via Korli AS 
it Hb7 94U) 

| l le ore 21.30. A. Bandl-
S. Mcili. S. Monelli. H. 

rdlak presentano: • I'umnie 
t-mine poinme...» dl Jacques 
Jdiherti. Musiche F. Carpi. 

bene T. Vossberg. Regia A. 
fcmilleri. 
>EO 

llle 21.15, Comp. Proclemer-
llbertuzzi con G. Tedesclii in: 
[La Kovernsnte », novlta di 

Brancatl. Itcgia G. Patron! 
Iriffi. 
IK STUDIO 
llle 15 alle 17.30: Open Hou-

lezinni dl chitarra grattii-
per 1 soci (portare la elil-

krra). Dalle 18 alle 20: Di-
liotcca e discoteca di prestito. 
re 22: Vladimir Walman. 
inlela Cnsa. Clebert Ford. 

fttorio Cunardese. 
IPICO 

| le 17 e alle 21.15 la Com-
znia Teatro Romeo di-

| t ta da Orazio Costa, con 
ina Miserocciil In • II mi
cro • Nulivita, Passlone e 
surrezione dl Nonrn Stgno-

"Laudl drammatlche" a 
ra dl Silvio D'Amico: regia 

Costa Seeondo mese dl 
ccesso. Domanl 18,30. 

I1HEON • vime ri Aneellro 
rgi e domanl alle 16,30 le 
irionette di Maria Accf ttella 
sentano: « Illancaneve e I 
nanl • dl I. Accettella e 

e. Ultime repliche. 
:OLO IEATRO Dl VIA PIA 
ENZA 
pie 22. Mnrina Lando e Sil-

Spnccesi present HIIO: • Una 
fppla senza vallgia • dt F. 

inicelli; * Un piano quln-
Irnnale > dl G. Finn: < Vle-
fa I afflsilnnc» dl M. Ln-
ina. Regia dl M. Righetti 
lima replica. 
UNO 
ie 21,15, II Teatro Sta-
fe di Eduardo con Fran-

Pa rent I. Regina Blanch!. 
io Genovese presenta: • Vo-

e Ralantuomo », 3 atti dl 
luurdo Regia Eduardo De 
lippo. 
)TTO ELISEO 

le 21,30, I'attesa novita di 
irga: • ...ma la jente co-
'»clo a caplre • 
&INI 
| e 21.15 Comp. Stabile di 

sa romana di Chccco Du-
ute. Anita Durante. Leila 
fcccl. Enzo Libert! presen-

c La breccia dl Porta Pia • 
j Virgilio Fainl Regia C. Du-
Tlte. Domani alle 17.15. 
(Rl ( IPI ntAJU) 

DSO. Dal 21-5 alle 21.30. la 
ipagnia dei c NON» pre-

Ita: « Nel 4S « di Pier Paolo 
Bolini. Novita assoluta. 
INA 

rnartedl ore 21.15. Comp. 
Teatro Italiano Pcppino 

, Filippo in « I.e mrtamnr-
%l di tin sonatore amhulan-
[», farsa con musica di IVp-
T»o De Filippo. Prezzi popo-

TRO G. BELL I ( K < u & 
Monta in S M hi Tra^tev.) 
l e 21,45: «Amore, morte e 
i i f n r u m Frrtcrlrn ( i a t c l a 
rca •. Regia. scene e costu-

dl Fulvio Tontl Rendhell 
Rlno Bolognest, Guido De 

jlvi. Anna Teresa Eugent. Lla 
l o BarhlerL con la parteci-
Tlone d*>l chitarrtstA Gino 

Uiri. Domani alle 17.30. 

TTRA1I0NI 
iO D E L L E CERE 

^ulo dl Madame loussano 
«indra e Givnvtn dl Pangi 

|rt-*!>o continuato da lU If 
Zi 

^ N A T I O N A L LUNA PARK 
izza Vitlono) 

Irazionl • Kistnrantc • Uai -
rhpgalo 

VARIETA 
iA JUVINELLI ' lei Ml nib 
rRlonarlo. con B. Lancaster 

tivtsta Cantavero OR + 
LDO 
lonaco dl Monza, con Toto 

fiv. Femmme in topless 
C • 

lURNO iVin Vollurrnii 
Jecl gladiatori c riv. Vici 
Roll 

CINEMA 
Prime vision. 

ADRIANO i lei &l 153) 
II sole scotta a Cipro, con D. 

• Bogarde (ap. 15, ult. 22.50) 
BR • 

ALHAMBRA ( l e i /83 Wit 
Invito ad una sparatorla, con 
Y. Brynner A + + + 

A M B A S L I A I U R I I lei mi 5/0) 
II momento dell averlta, dl F. 
Rosi (VM 14) I)R 4 4 4 4 

AMtMICA • let tfti ItOil 
II sole scotta a Cipro, con D. 
Bogarde (ap. 15, ult. 22.50) 

BR 4 
ANTARES I'lei -flXl 5*47) 

La donna nel mondo DO + 
APPIO i lei ftMb-iiii 

Mairlmruilo all lialtana. c«in S 
Loren Oil • • 

ARCHIMEDE ( l e i K75 5«7) 
The Wrone Arm of the Law 
(alle 16,30-18,15-20,15-22). 

ARISTON ( l e t JU£JU: 
TemiM' dl enrrrn lempn d amn 
re, con J. Garner (alle 15-18-
20.20-22.50) 8 A 4 4 4 

ARLECCHINO <TelJ.Vi6.S4) 
Una Rolls Royce glalla, con S 
Mac Laine (alle 15.35-17.45-
20.15-23) DR 4 

ASTOR (Tel 6.220.409) 
Htranl compagnl di lettn, con 
G. Lollobrigida 8 + + 

ASTORIA 1 lei H/UZ45) 
II momento dell averlta, dl F. 
Rosi (VM 14) UK + + + • 

AS1RA ('lei <iWJ26) 
Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pa/zo nioudo, con S. Tracy 
(alle 15.30-18,45-22,15) 

8A 4 4 4 
AVENTINO ( l e i 572 137) 

I tre volt I, con Soraya (ap. 16, 
ult. 22.40) UK 4 

BALOUINA lei 14? 59V) 
Straui cnmpagiil dl letto, con 
G. Lollobrigida 8 4 4 

8AHBERINI . lei /4I IIT/I 
Tabu n. 2 (alle 16-18,30-20.30-
23) (VM 18) DO • 

BULUGNA ( l e i 4^0 /U0l 
I.e bambole, con G. Lollobri
gida (VM 18) C • 

BKANCACCIO ( l e i /rt^JiS* 
I.e bambole, con G. Lollobri
gida (VM 18) C 4 

CAPRANICA t' lei Ihi AtA) 
I tre volti. con Soraya (alle 
15,35-17.55-20,20-22.45) 

UR 4 
CAPRANICHETTA (Tel HU 4h5» 

II cdmmlssarlo Maigret, con 
J. Cabin (alle 15.35-17.55-20.20-
22.45) G + + + 

COLA RIENZO 'Tel :m*x4) 
I tre voltl, con Soraya (alle 
15.30-17.40-20.10-22,50) UK 4 

CORSO 1 IPI o/l by I) 
Una voglla da morlre, con A. 
Girardot (alle 16-18.10-20.20-
22.45) DR 4 4 

EDEN ( l e i 1HO0IKH) 
Per un pugno nell'occhlo, con 
Franchl e Ingrassia C • 

EMPIRE 
My fair Lady, con A. Hepburn 

M • • 
EURCINE (Palazzo Italia al 

I'EUR Tel 5 910 906) 
Una Roll Royce glalla, con S 

• Me Laine (alle 15-17.50-20.10-
231 DR • 

EUROPA d e l 865 736) 
l.a buglarila, con C. Spaak 
(alle 16-18.15-20.20-22.50) 

( V M 18) SA + + 
F I A M M A d e l 4/1 IUUI 

A braccla apcrle, con S. Mac 
Laine (alle 15.30-17.20-19.05-
20.50-23) (VM 14) SA + 

FIAMMETTA d e l 470 464) 
Mavnr Dundee (alle 16,30-
19.15-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Invito ad una sparatorla, con 
Y. Brynner A • • • 

GARDEN d e l 652 384) 
I tre voltl con Soraya 

DR 4 
GIARDINO (Tel K94 946) 

I.p bambole, con G. Lollobri
gida (VM 18) C + 

I M P E R I A L C I N E 
' Zorba II greco, con A. Qulnn 

(alle 13-17.40-20.10-22.50) 
(VM 14) DR ^ 

ITALIA (Tel 846 030) 
II ponte sul flume Kuay, con 

' W. Holden DR 4.4.4. 
MAESTOSO d e l /H6(Ho) 

, I tre voltl, con Soraya (alle 
16-18,05-20.20-22.50) DR 4 

MAJESTIC ( l e i 674 SW8) 
Caccia al laclrn. con C. Grunt 
(alle 15-17-19-21-22.50) G 4 4 

MAJZINI d e l .i5l 942) 
• Lr hambole, con G. Lollobri

gida (VM 18) C 4 
METROPOLITAN ( l e i 6JM 400) 

Piano.- piano (Idler Carlotia. 
run B Davis (nllt- 15 - 17.50 • 

• 20.15-23) (VM 14) G 4 
METRO DRIVE IN d e l b().Mll52) 

5.000 dollar! siiH'asto, con R. 
Wood (alle 20-22.45) A 4 

MIGNON 1 let WW 4!M) 
Quattro splr solto il letto. con 
L. Ventura (alle 15.30-17.50-
20.10-22.50) SA 4 4 

MODERNISSIMO (Gallena San 
Mart-ellc Tel 640 445) 
Acrplr oOJ ml« l«nf Golddn-
ger, con S. Connery (ap 15 
ult 22.50) A 4 

MODERNO ( l e i 460 2K5) 
l.a Celrstlna P... R..., con A. 
Noris SA 4 4 

MODERNO SALETTA 
II trlansolo del delitto, con E. 
Riva G 4 

MONDIAL d e l HMK76) 
I tre vol 11 con Soraya 

DR 4 
NEW YORK Clel 7X0 2711 

II sole srotta a Cipro, con D. 
Bogarde (ap. 15. ult. 22.50) 

DR 4 
NUOVO GOLDEN ( l e i /55002) 

La fuga, con G. Rail! 
(VM 18) DR 4 4 4 

PARIOLI 
Via Vrnelo con M Merrlei 

(VM 181 SA • 
PARIS ( l e i 754 366* 

Donne vi ln<rgno come si se
duce un uomo, con N. Wood 

SA 4 4 
PLAZA (Tel 681 193) 

<) i t r« t f> ( t a r / f i 11*7/11 p » / / € > V*'-
10 mondo, con S. Tracy (alle 
14.45-17.20-20-22.45) 

SA 4 4 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo 

no 470 265) 
La ilere I m i la rarne fr«ca 
con R l iamn A 4 

O U I R l N A i t d e l 642 6531 
I dia\nli alati. con J. Wavne 

A 4 
QUIR INETTA d e l K70 0I2> 

I dla\oII alati, con J. Wa\ne 
A 4 

RADIO CITY <lel 164 1031 
Î « doppia t i ta di S>Ivia \Ve<t, 
con C. Baker (ap 15. ult. 
22.50) DR 4 

REALE d e l 5X0234) 
11 ponte sul fiume Kn»J, con 
W Holden DR 4 4 4 

REX d e i 164 165) 
Per nn pojeno nrH'occhlo. con 
Franchl e Ingrassia C 4 

RITZ . lei •"« « l » 
Donne \ l insegno come si se
duce un uomo. con N. Wood 

S.\ 4 4 
RIVOLI d e l 46UBH3) 

Acrntr 00J l l r rn /a dl ucr ldr r r 
c«m S C«»nnt>r\ (alle 18-13.15-
2t>..IO-22.M)) O « 

R O X t d e l i /0 304) 
1 J palliifclta Intisihlle, con A 
ywinn (alle l«.15-li*.50-20.5O-
22.501 UB 4 4 

R O T A I • lei /7U54V) 
Sflda infernale, con H. Fonda 
(alle 15-17-13.55-20.50-22.50) 

DR 4 4 4 4 
SALOME M A R G H E R l I A , lele 

lorn. 671 439) 
Cinema d'Essai: Uk dnra leg-
ge, con B. Barrie DR 4 4 

• • • • • • • 

L« slgl* oh* •ppa.l«no M - * 
osot« «1 iitall i*i Him • 
oorri«pondoB* «H« «•- > 
(uente cla*ilflculon« per _ 
generl: • 

A •• Aweoturo** _ 
C — Comloo • " 
DA ss Dlaegae aoJmat* * 
DO — Documentari* " 
DB «• Drammatie* m 

O - OlaUo • 
•I * Muilcal* * 
S m Seotlmental* * 
8A - Satlrlco J 

11 M«tr« gin dial* a i l film m 
Vleoe *tpre*M M ! an«do * 
Mgneot*: 

• • • • • -• eccezlooai* 
• 4 * 4 - ottlrao 

• 4 4 •• buono 
4 4 — disc re to 

4 — mediocr*) 

VM l« - vletato al ml-
norl di 16 annt 

SMERALDO (Tel 351581) 
Uno sparo nel bulo, con P. 
Sellers SA 4 4 

STADIUM (Tel 4B5 498) 
Unn sparo nel bulo. con P. 
Sellers 8A 4 4 

SUPERCINEMA Clel. 4U5 498) 
Hlerra L'harrltia. con C. Ucstnn 
(alle 15.20-17.55-2025-23) A • 

TREVI (Tel. 6K9 619) 
Matrlmonlo all'llallana, con S 
Lrin>n (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
T R I O M P H E 

Imminent? inaugurazione -
VIGNA CLARA 

l i i dove scrniie II sole, con S 
Granger (alle 16.20-18,15-20.20-
22.45) A 4 

VII I URIA Clel 578 736) 
Qui-slo pazzo, pazzo, pazzo. 
pa/ /o muiulo, con S. Tracy 

SA 4 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA d e i 4Jy0fJ») 

Contralto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

Alrojitc . 1 el I'll \JA) 
Alldace colpo del solitl Iguotl, 
con V. Gii-ssman C 4 4 

ALASKA 
82. marines attack ' DR 4 

ALBA i l e i ajutodi 
I ciuattro di Chicago, con F. 
Sinatra M 4 

ALCfc . l e i «.«MK) 
Audace colpu del sollti Ignoti, 
con V. GasHtnan C 4 4 

ALCIONE 
Le ultime 36 ore, con J. Gar
ner G 4 4 

ALMERI 
Quesio pazzo, pazzo, pazzo, 
pa/zo mundu, con S. Tracy 

SA 4 4 4 
ARGO ( l e i 434 05U) 

La caduta dcll'lmpero rnnia-
no, con S Loren SM 4 

ARIEL d e i :>.ttj^l> 
Arrlva Speedy Gonzales 

DA 4 4 
ATLANTIC «'l'ei /6IOu'>«) 

Amore difficile, con N. Man-
fiedi (VM 18) SA 4 4 

AUGUSTUS Clei rtS.11.*»!>| 
La dove scenilc il fiume, con 
J. Stewart A 4 4 

AUREO > le i HK0 606) 
Sam il selvaggio, con B. 
Keith A . 4 

AUiONlA ('lei 42K IK(J) 
La clttA dei mostri, con V. 
Price DR 4 

AVANA (Tel. 515 597) 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 
BELSiTO Clel 340 KK7) 

L'uomo cite nun sapeva ania-
re, con C. Baker DR 4 

BOKO • le i n JiU IWO 
I quattro volti della vendetta. 
con L. Barker G 4 

BR Ail L • lei ->52 350) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson . (VM 18) G 4 

BRISIOL d e l lbl-1424) 
L'idolo di Acapulco, con E. 
Presley S 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 
. La dove scende II fiume, con 
J. Stewart A 4 4 

CALIFORNIA d e l 215 266) 
I .a caduta drlt'impcro romano, 
con S. Loren SM 4 

CINESTAR 
Amore in 4' dimension!, con 
Kame (VM 18) SA 4 4 

CLODIO (Tel tS.1657) 
' I-i dove scende il fiume, con 

J. Stewart A 4 4 
COLORADO d e l 6 274 2H7I 
. f'hlamatc West II risponde tin 
. assavsino, con D. Dors 

DR 4 4 
CORALLO d e l 2 577 20"/) 

Gli impctuosi, con J. Darren 
A 4 

CRISTALLO 
Che fine ha fatto Toto Bab>? 

C 4 
DEL VASCELLO (Tel 5KX 45V4 • 

Le bambole, con G. Lollobri
gida (VM 13) C • 4 

DELLE TERRAZZE 
II quadrato della vlolrnza 

DIAMANTE d e l 2y51S0) 
1 cavalieri della tavola roton-
da, con R- Tavlor A 4 

DIANA 1 lei tm 146) 
. L'uomo che nnn sapeva ama-

rr, con C. Baker OR 4 
DUE ALLORI 

002 agrnli sr^retUsimi. con 
Franchi e Ingrassia C 4 

ESPERIA «Tei -kK?HK4) 
Per an pucno nell'occhlo. con 
Franchi e Ingrassia C 4 

ESPERO 
Gli Invinribili d ied gtadlatorl 

SM 4 
FOGLIANO H"el «T?9 54l> 

Vcnto caldo. con C. Colbert 
S 4 

GIULIO CESARE (Tel Vx.\ «0» 
I.e nltlme 36 ore, con J Gar
ner G 4 4 

H A R L E M 
I a tnmba insan^ulnata. con 
M. Leipni7 G 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 RSI) 
I_a rlvolia di Frankcstrin. con 
P d i s h i n g DR 4 4 

IMPFRO <lel SS7Vni 
Srdolta e ahhandnnala. con S 
Sandrrlli SA 4 4 4 

Per chi ascolti 
Radio Varsavia 

O r a n o e lungbezze d o n da 
de l l* t raamimoni in l i r g u a 
i tal iaaa 

12.15 - 12.45 
su m e t n 25^8. 26.42. 31.01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Kc/«> 
1A.60 - IIL30 
au m e t n 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 K e / s ) 
trasmits-one per gli emigrat i 
19 00 - 19-JO 
pu m e t n 25.19. 23.42. 21.30. 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/s> 
21.00 • : u a 
tu m e t n 25.42. 31.50 
(11800 - 9523 K e / s ) 
22.00 . 22,3* 
• u metri 25.19. 25.42, 31.43, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 . 9540 - 9629 
8125 . 1502 K c / i ) 
t n w r n i w n n * p**r «H #m1irratl 
Ogal glorn*. mllo *r* II • 
*I1* 22 mn»le» • n e h l i 

INDUNO (Tel. 582.4LS) 
II legionarlo, con B. Lancaster 

DR 4 
JOLLY 

Arlanna, con A. Hepburn 
8 • 

JONIO (TeL ayO.203) 
La caduta dcll'lmpero romano, 
con S. Loren 8M 4 

LA FENICE (Via Sal aria 35) 
Extraconlugale, con F. Rame 

(VM 14) C 4 
LEBLON (TeL 552.444) 

Vino, wlsky ed acqua salata, 
con R. Vianello C 4 

MASSIMO d e i . /51.277) 
L'uomo d ie non sapeva araa-
re, con C. Baker DR 4 

NEVADA (ex Boston) 
La grande muraglla A 4 

NIAGARA d e i a.27j247) 
Glallo a Creta, con H. Mails 

A 4 
NUOVO 

II gran lupo chlama, con C. 
Grant SA 4 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel o"(0ba5; 
La cioclara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
PALAZZO ( l e i 491431) 

Stratil couipagni dl letto, con 
G. Lollobrigida S 4 4 

P A L L A D I U M 
La caduta dell'lmpero romano, 
con S. Loren SM 4 

PRENES^E Uel . 2U0 177) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

PRINCIPE d e l 352 337) 
• L'uomo che non sapeva ama

re, con C. Baker DR 4 
RIALTO d e i o<U 763) 

Angelica alia cor to del re, con 
M. Mtrcier A 4 4 

RUBINO 
Gil Impetuosi, con J. Darren 

A 4 
SAVOIA (Tel. B65 023) 

Le tiamtiolc, con G. Lollobri
gida (VM 18) C 4 

S P L E N D I D (Tel o"JU205i 
II terrore del marl, con D. 
Megownn A 4 

SUL I AND (Via dl Forte lira 
vellH lei 6 270 352) 
Jeff Gordon spacca tutio, con 
E. Costantine SA 4 

TIKRENO 1 lei 573(191) 
OSS 117 segretlsslmo, con N. 
Sanders G 4 

TRIANON Clel 7K0 302) 
N'un son degno dl te, con G. 
Morandi S 4 

TUSCOLO (Tel 777 H34) 
Sflda sotto 11 sole, con V. 
Andrews DR 4 

ULISSE d r l 4X1744) 
II quadrato della vlolenza 

VENTUN APRILE d rt 644 577) 
L'uomo che non sapeva ama
re, con C. Baker DR 4 

VERBANO I'lei «4I 2!I5) 
Operazlone sottoveste, con C. 
Grant C 4 4 4 

Terze visioni 
ACILIA idi Aciliai, 

II disprezzo, con B. Bardot 
(VM 14) DR 4 

ADRIACINE Clei SMi £12) 
Hud 11 selvaggio, con P. New
man DR 4 4 

ANIENE 
-1 sctte ladri, con J. Collins 

G 4 
APOLLO 

I due perlcoll pulililicl, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

AQUILA 
I tre spictati, con R. Harrison 

A 4 
A U R E L I O 

Pancho Villa, con W. Beery 
D R 4 4 4 

AURORA 
La guerra del mondl, con G. 
Barry A . 4 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 
II glustizicre di Londra, con D. 
Borsche G 4 

CASSIO 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 
CASTELLO fTel 561.767) 

II disco volante, con A. Sordi 
SA 4 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
La pantera rosa, con D. Ni-
ven SA 4 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE R O N D I N I 
Canzoni, hull! e pupe, con 
Franchi e Ingrassia M 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia 1 
Massacro alle collinc nere, con 
C. Walker A 4 

DORIA d e l 317 400) 
I quattro tassist!, con A. Fa-
hrizi (VM 18) C 4 

EDELWEISS (Tel M4 W5! 
Cinque per la gloria, con R. 
Vallone DR 4 

ELDORADO 
Viva Las Vegas, con E. Pre
sley M 4 

FARNESE (Tel 564:495) 
Che fine ha fatto Toto Baby? 

C 4 
FARO (Tel 520 790) 
, SOS naufragio nello spazio. 

con P. Montec A 4 
IRIS fTel HRS5361 

II Cardinale, con T. Trvon 
DR 4 4 4 

MARCONI 
T.a rasazza di Ilulie. con C. 
Cardinale DR 4 4 4 

NASCE' 
I.e 7 fatiche di All nana, con 
B. Cortez A 4 

NOVOCINE 
Goliat e 11 ca\alirrc maschc-
rato 

ODEON (Piazza F>edra 6) 
Lo sterminatore del Coman-
ches 

ORIENTE 
Furia Indiana, con V. Mature 

A 4 4 
OTTAVIANO (Tel 3SR059) 

Pazzl. pupe e pillolr, con J. 
Lewis C 4 4 

PERLA 
II clorno dopo la fine del mon
do. con R. Mjlland DR 4 4 

PLANETARIO (Tel 4K9 75H) 
I due seduttorl. con M. Bran
do SA 4 4 

P L A T I N O fTel 215 3141 
Tarzan e la donna Iropardn. 
con J. V. Miller A • 

PRIMA PORTA 
Cleopatra, con E. Tavlor 

SM 4 
PRIMAVERA 

La scte dell'oro A 4 
REGILLA 

I J cioclara, con S Loren 
(VM 16) DR ^^^^ 

RENO (gia Lee) 
Intrljo intrrnazinnale. rnn C 
Grant G 4 4 

ROMA 
CO! a.eenti srgrrti«.simi. con 
Franchi e In<:ras>ia C 4 

SALA U M B E R T O d e l 674 7S<i 
II mistero drl cxstrlln. con N'. 
Wilman DR 4 

Sale parrorchiali 
ALESSANORINO 

Gil in\incibitl sette, con T. 
Riissel A 4 

AVI LA 
II tulipan,' nrro, con A. De-
Ion A 4 

B E L L A R M I N O 
Atollo K. con S. Laurel e O. 
Hardy C 4 

8 E L L E A R T I 
Ca\alca e urrldi, con A Nicol 

A ^^> 
COLOMBO 

P.T. 109 potto di rnmhatti-
mrnto, con C. Robertson 

DR 4 
COLUMBUS 

Sissl a lochia, con R Schnei
der S 4 

CRISOGONO 
Il tnlipano ncro, con A. Delon 

A 4 
D E L L E P R O V I N C E 

Caty Yag dea della vendetta 
D E G L I SCIP IONI 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russel A 4 

DON BOSCO 
P.T. 109 posto dl combattl-
mento, con C. Robertson 

DR 4 
D U E M A C E L L I 

Duello nel Texas, con R. Har
rison A 4 

E U C L I D E 
. Vento dl terre lontane 

FARNESINA 
I fuorllegge della valle snlita-
rla, con R. Basehart A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
I due mouelll, con Joselito 

S 4 
L I B I A 

Due mafiosl nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

LIVORNO 
Due mafiosl nel Far West, con 
Franchl e Ingrassia C 4 

MEDAGLIE D'ORO 
Sllvestro e Gonzales vlncltori 
e vlnt! 

MONTE OPPIO 
La furia di Ercole, con B. 
Harris . SM 4 

NOMENTANO 
II leggendarlo conqulstatore 

NUOVO D. OLIMPIA 
La guerra del mondl, con G. 
Barry SM 4 

ORIONE 
Sollniano II conqulstatore. con 
E, Purdom - 8M 4 

PAX 
Due mafiosl nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia . C 4 

O U I R I T I 
Slssl e 11 grnnduca, con R. 
Schneider v. S 4 > 

RIPOSO 
Un napoletano nel Far West, 
con R. Tavlor A 4 

SALA E R I T R E A 
Ursus nella terra del fuoro, 
con C Mori SM 4 

SALA P I E M O N T E 
Jrrrv 8 e 3/1, con J. Lewis 

C 4 4 
SALA SAN SATURNINO 

Alle frotitiere del Texas 
SALA SESSORIANA 

Gli liivincibili sette, con T. 
Ru-ssel A 4 

SALA TRASPONTINA 
Ponv Express, con C. Heston 

A 4 
T I Z I A N O 

I promossl sposl, con I. Gar-
rani DR 4 

T R I O N F A L E 
Capitau Neumann, con G. 
Peck DR 4 

V I R T U S 
I Normaiinl, con C. Mitchell 

SM 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL-
AGIS: Brancacclo, Cassio, La 
Fenice, Niiovo Olimpia, Plane-
lario. Plaza. Prima Porta. Sala 
I'niberln, Tlziano. Tuscolo. '-
TEATRI; Delle Muse, Satlrl. 
Rossini, Aril, Rldotto Ellseo, 
Piccolo dl via Piacenza. 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i 

AVVISI ECONOMICI 

2) C A P I T A L I SOCIETA' L. SO 

IFIN Piazza Municipio 84. Napoli. 
telefono 313567. prestiti fldnciari 
ad impiegati Autosowenzioni. ces
sion! quinto stipendio. 

• ) AUTO MOTO CICLI L. 50 

A L F A ROMEO V E N T U R I LA 
COMMISSIONARIA plu anllca di 
Roma. Consegne immediate. Cambl 
vantagglosl Facilltarlonl • Via Bis 
iolatl 24. 
6) I N V E S T I G A Z I O N I L. 50 

I R. I . Dir . grand-ufflclal* PA 
L U M B O Investigation!, accerta 
mentl rlservallssiml pre-posl ma 
trimonlall, Indaglnl delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sla 
zlone Termini) Telefoni: 460.382 
479.425 - ROMA. 

7) OCCASIONI L. 50 

ARCIAFFARONI !!! Bomboniere 
assortitissime 50 lire. Mensole do-
rate 1.000 - Applique bronzo 1.500. 
Altre mille occasioni !! DUEMA-
CELLI 56 Roma - Visitateci. 
FRIGORIFERI grandi marche e 
garantiti come I nuovi da L. 29 000 
in piu. Rateaziom senza anticipo 
e a 100 lire per volta. NANNUCCI 
RADIO • Viale RalTaello Sanzio 6H 
(vicmo I'onte della Vittona) Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 Firenze. 
LAVATRICI elettrtche grandi mar
che rensionate e garantite come 
le nuove da lire 49.000 in pit). Ra
teaziom senza anticipi e a 100 lire 
per volta NANNUCCI RADIO 
Vinle RalTaello Sanzio 6H (vicino 
I'onte della Vitlona) - Sede Cen 
trale Via Rondinelli 2 Firenze, 
R A D I O - RADIOFONOGRAFI 
i*iandi marche revisionali e garan 
till come 1 nuovi da lire 6HO0 in 
piu Rateaziom senza anticipi e a 
100 lire per volta NANNUCCI RA 
DIO - Viale RafTaello Sanzio 6 8 
(vicmo Ponte della Vittona) Sede 
Centrale Via Rondinelli 2. Firenze. 
TELEVISORI grandi marche revi-
sionati e garantiti come 1 nuovi da 
lire 25 000 in piu Rateaziom senza 
anticipi e a 100 lire per volta NAN 
Xi rCI RADIO - Viale RafTaello 
Sanzio 6H ivicino Ponte della Vit
tona) - Sede Centrale Via Rondi
nelli 2. Firrnze. 

14) M E D I C I N A I G I E N E L. 50 
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Antlreotti 
non vuol rispondere 
Signor direttore, 

la stampa ha dato notizia dell'archi 
viazione dell'inchiesta per la morte dei 
quattro paracadutisti di Pisa e Livorno. 
pcrch6 tali decessi sarebbero nvvenuti 
per « acuta insufficienza di cuore >. 

Se cos! stanno le cose, l'uomo della 
strada si domanda perplesso: ma come 
e possibile che cid avvenga se — oltre 
alia visita preliminare a cui sono sotto 
posti I militari di leva — per un Corpo 
speciale com'e quello dei paracadutisti 
vi sono un'inflnitn di altri esami, espe-
rimenti, analisi. prima di esservi am-
messi? 

E' dunque possibile che. attraverso 
tutti questi esperimenti. non si possano 
preventivamente individuare qtiei sog-
getti affetti da c acuta insufficiema di 
cuore > o da altre infermita? Una cosa 
veramente inspiej;abile! Chi puo rispon 
dere a questo angoscioso interrogativo. 
anche per tranquillizzare tante fanuglie 
che hanno o dovranno inviare i loro 
figlioli sotto le armi? Io. per escmpio. 
non sono rimasto punto soddisratto dal 
semplice comunicato che e stato dira-
mato a mezzo dei giomali. 

Ho inteso dire che certi inconvenienti 
si manifestano dopo periodi di « afTati-
camento eccessivo >. Appare tuttavia 
strano che disturbi cos! gravi non ven 
gano diagnosticali durante le numerose 
visite di controllo cui i militari vengono 
(0 dovrebbero venire) sotlnposti durante 
i periodi di addestramenlo inlcnso. 

Vorremmo pertanto che su que.sto de 
licatissimo interrogativo si pronuncias 
sero. con chiarezza e cognizione di 
causa, le nostre massime autonla sani 
tarie. Perche il loro riserbo. cosi stret-
tamente osservato a proposito dei ragaz-
zi di Pisa e Livorno. non riia fnndamento 
e giustificazione alle perplessita ed ai 
timori — come dicevamo — di chiunque 
abbia un figlio in grigioverde. 

Non sarebbe possibile. da parte vo
stra un intervento alia Camera per pro-
vocare una risposta sull'argomcnto? 

DOMENICO MOSCONI 
Cav. al merito della Repubblica 

Mutilato della guerra 1915-18 
(Firenze) 

Camera, on. Bucciarelli Ducci, 
rispondeva ai deputati interes-
$ati con la seguente lettera: 
< con rifenmento alia Sua let
tera del 25 marzo 1965. la infor-
mo di avere interessato il Mini 
stro per i rapporti con il Parla-
mento. perche intervenga pres-
so il Ministro della Dtfesa per 
la risposta alia interrogaztone. 

di cui e flrmatario I'on. Boldri-
ni, sui decessi dei giovani mi-

' htan paracadutisti del Centro 
di addestramento di Pisa >. 

Come pud vedere e trascorso 
ormm piii di un mese ma An-
dreottt non ha ancora risposto 
anche se la risposfo e attesa da 
tauti attadtni come lei aiusta-
mente preoccupali 
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banca dei francobolli 1 

A. A. SPECIALISTA venerec pelle 
dislun/ionl sessuali. Oottor M A 
G L I ETTA, via Oriuolo 49 • Fi-
rente Tel 298 371 L 

Pud e dovrebbe rispondere. 
all'* angoscioso mterrogattvo > 
che certamente nun c posto sol-

. tanto dal stgnor Moscont. tl mi
nistro della Difesa Andreotti; 
se non altro per tranquillizzare 
le centinaia dt famiglie che 
hanno o avranno un congiunto 
alle armi. Ma tl ministro An
dreotti non risponde e non vuol 
rispondere. 

II nostro lettore deve in]atti 
sapere che da tempo i nostri 
parlamentari avevano presenta-
ta una interrogaztone cosi lor-
mulata: c ...chiedono di interro-
gare il Ministro della Difesa 
per sapere se non ritenga di 
venire incontro al turbamento 
dell'opinione pubblica e all'an-
sia delle famiglie in seguito a) 
tragico succedersi di decessi di 
giovani militari paracadutisti 
del centro di addestramento di 
Pisa, informando con la dovuta 
sollecitudine il Parlamento sui
te cause e le eventuali rcspon-
sabilita di tali drammatici 
eventi ». 

L'interrogaztone fu fatta il 
2 setlembre 1964 dai deputati 
D'Alessto. Boldrtnt. D'Ippolito 
ed altri. ma il ministro An
dreotti non dimostro « sollecitu
dine >; ami. fecc di tutto per 
non rispondere a tale mlerro-
gazione fino ad arriv<ire al pun-
to in cui, sulla base del regola-
mento della Camera (art. 132). 
iinterrogazione decadde. E cid 
nonoslante i nvmerosi solleciti 
perche la risposta fosse data. 
In conseguenza 1 medesimi de
putati comumsti: Boldnni. D'A
lessto. D'Ippolito ed altri. in 
data 23 marzo 1'MS. hanno n-
presentato la stessa interroga-
zione ricordando che ad una 
analoga presentala il 2 settenu 
bre 1964 e poi decadnta il Mi
nistro non aveva rtsposto. 

Un passo. per sollecttare la 
risposta del Ministro all inierro 

ganti lo hanno fatto anche pres-
so tl Presidente della Camera 
chiedendo il suo autorevole in
tervento per una risposta. 11 
6 apnle 1965 il Presidente della 

Prossima emissione 
delle Poste italiane 

11 17 maggio prossimo sara posto in 
vendita. dalle Poste italiane. il francobollo 
celebrativo del centenano dell'Unione in 
ternazionale delle telecomunicazioni. La 
vtgnelta nprodurra I'emblema dell'UlT 
contornato dai ritratti di Antonio Meucci e 
Guglielmo Marconi. II valore facciale 
del francobollo sara di 70 lire, la tiratura 
di 6 mihoni di e.semplan: 1 colon della 
vignetta saranno verde e rosso. La vali
dity postale di questa emissione scadra 
il 31 dicembre 19C6. 

II 18 maggio 
la serie vaticana 
dedicata a Dante 

II 18 maggio le Poste vaticane emette-
ranno la preannunciala serie dedicata a 
Dante. 1 francobolli saranno quattro del 
rispeltivo valore di 10, 40. 70 e 200 lire. 

La serie avra valuiita postale fino al 
giuguo del 1966. 

In relazione al rapido esaurimento della 
serie dei < Martin dell'Uganda >. dj cui 
ci siamo occtipati in queste colonne alcune 
settimane fa. una nota rivista fllatelica 
attribuisce la rapida scomparsa della serie 
completa. presso le Poste vaticane. al 
fatto che alcune centinaia di mighaia di 
serie sono state assegnate alia comunita 
religiosa che ha promosso la canonizzazio-
ne dei martiri ungandesi. 

Interessa particolarmente 
chi colleziona Cina e URSS 

II Centro per i rapporti cultural) con 
I'Estero con sede In Torino. Piazza Ca-
ngnano 4. cura anche la difTusione del 
franL-obollo in genere. ed intende stabihre 
rapporti e coUegamenti tra i filatelisti di 
tutti 1 paesi. 

II Centro e gia in collegamento con 1 
centri filatelici deli'URSS e della Cina 
popolare e si mette a disposizione dei 
circoli filatelici e amatori della filatelia 
per ogni eventuale e qualsiasi informazione. 

I prezzi delle 
novita di San Marino 

II mercalo al dettaglio delle recent! 
emission! della Repubblica di San Marino 
si presenta notevolmente sostenuto. Ecco 
alcuni prezzi che vengono praticati al det
taglio: Posta aerea (valore facciale 1000 
lire) L. 1750 lire: Olimpiadi di Tokio 900 
lire: Base-ball (due francobolli dal valore 
facciale di 100 lire) L 225 lire: Kennedy 
(due francobolli dal valore facciale di 
200 lire) L. 700; Posta aerea (valore fac
ciale 500 lire) L. 800. 

Filatelia polacca 

, » * *BI i t m . 

1 
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Le Poste po'acche il 21 aprile hanno 
eniesso due francobolli del valore faccia
le di 60 gr. ciascuno per celebrare II ven-
tesirno anniversano del patio di amicizia 
e di collaborazione stipulato tra la Po-
lonia e I'URSS. Per il pnmo giorno di 
emissione le Poste polacche hanno dispo-
sto I'uso di un annullo speciale. La tira
tura e di 5 milium di esemplari per cia
scuno dei due francobolli che qui vi 
presentiamo. 

Calendario delle mostre 
e dei convegni 

FORLI" - 8 9 maggio: IX Convegno Bla-
telico numismatico. 

MESSINA - E- in corso. fino al 10 
maggio. la Mostra filatelica e ntimisma-
tica. II Convegno commerciale. abbinato a 
tale mo>trj. si svolgera dal 7 al 9 maggio. 

VENEZIA - 14 17 maggio: Convegno 
filatelico 

MANTOVA - 22 23 maggio: V Conve
gno e Mostra filatelica numismattca. 

FIRENZE - 22-23 maggio: IX Convegno 
e Mostra filatelica e numismatica. 

RAVENNA - 29 31 maggio: Mostra e 
Convegno filatelici. 

Francobolli in dono 
Abbiamo inviato francobolli in dono a: 

G. Canova (Garessio • Cuneo); G. Salai 
(Reggio Emilia): S. Barcarini (Roma). 

I 

Filatelia ungherese 

R^' in * J o r - - d ' O. ' .^A^' 
R a t r i c i ^ . L e - t f - r e • 

itUUA / ITALIA 

Vi presentiamo. su Ousta pnmo giorno. 
la serie di due francobolli che le Poste 
ungheresi hanno emesso U 17 apriie per 

celebrare la nuova grande unpresa 
smonauta sovietica con la Voskod 2. 

A Colleferro 

Manifestazione e 
conferenza operaia 

Si e iniziata ieri la conferenza 
dc()U nperai comumsti della BPD 
di Colleferro: ogqt 1 lavori pro-
seoutranno con la discusstone e 

j Velezionc degli oroantsmi dtrct-
Uvi della nuova sczione di fah-
brica. Domani matttna. alle 10.30. 
In conferenza sara conclusa con 
una pubblica manifestazione: in 
piazza Itaha il compagno sena-

j tore Bufalim terra un conuzto: 
surcessivamente aura luoao un 

j corfco. 
.Yon potra sjugaire a nessuno 

I'importanza della deci^one pre-
sa dai comumsti dt Colleferro dt 
orqantzzcrc la sezmne jziendalr 
proprto nel momento m cui il 
padrone sriluppa la sua ofjen-
siva contro Voccupaztone. le qua-
hftche. u* salario e contro le h-
berta e i dtritti dei lavoraton. 

Si cuole attaccare il padrcM* 
nella fabbrica. nel centro dal 
quale s'trradia tl suo potere sul-
Vintera cittadtna e sul circon-
dario. 

Ponte Milvio: inaugurate! la sezione 
e reclutati 35 nuovi iscritti 

Con una bella manifestazione 
sono stati inaugurati in questi 
giomi i numi locali della sezio
ne comunista di Ponte Milvio. 
acquistati attraverso una sotto-
scrizione tra i compagni e i cit-
tadim della zona, sottoscrizione 
che ha fruttato un milione. Alia 

inaugurazione era prcsentc il 
compagno Renzo Trivelli. scgre-
tario della Federazione romana 
del PCI. I compagni di Ponte 
Milvio sono ora al lavoro per 
portfire avanti la campagna di 
tesseramento. Sono stati gia re
clutati 35 iscritti. 

Atac-Stefer 
per la pace 
nel Vietnam 

Le Commission! interne azicn 
dali dellATAC e della STEFER 
hanno tcnuto nei giorni scorsi 
una seduta in comune per esa-
minare. tra laltro. alcune ini-
ziatne per la pace e per il Ven 
tennale della Resistenza. E" st.ito 
deciso di proporre alle direzioni 
aziendali una iniziativa per le 
celebraziom del Ventennale della 
Resistenza. E" stato infme con 
cordato e imnato ail'on. Moro il 
seguente telegramma: 

c Le commissioni interne azien 
dab dellATAC e della STEFER 
interpretando unitariamente 1 
sentimenti di tutti i lavoraton 
chiedono una iniziativa del gr> 
verno italiano in favore di Irat-
tative per la pace nel Yiet-Nam>. 

Raduno lavoratori 
Valle dell'Aniene 

Tutto e pronto per il raduno 
dei lavoratori della Valle del
l'Aniene che si svolgera doma
ni mattina alle 10.30 a Tivoli. 
Vi parteciperanno delegazioni da 
tutti i centri delta zona e parti
colarmente da Arsoli. Poli. Vi-
covaro. San Polo, Castelmadama 
e deU'alta valle dell'Aniene. 

il partito 
Comitate 
ilirettivo 

Lunedi, alle ore 9, e convo-
cato il Comitato dlrettivo della 
Federazione. A l fOdg c Esame 
delle lolle in corso >. 

Assemblee sulla 
giusta causa 

Per la c giusta causa > nei 
licenziamenti si avranno le se-
guenfi assemblee. 

O G G I : CASSIA, ore 19,30; 
M O N T E M A R I O , ore 10,30 
(Cianca-Pe'oso). 

D O M A N I : LABARO, ore 17^0, 
(Cianca - Peloso)'; F I U M I C I N O , 
ore 10 (Enzo Laplccirella). 

Manifestazioni 
CINETO, ore 19,30, conferen

za sulla situazione inlemaziona-

le e sui problem! economic! 
(Mammucar i ) ; V ICOVARO, ore 
20, assemblea (Olivio Mancini ) ; 
C A M P O L I M P I D O , ore 11,30, as
semblea politica - (Cenci); P R E -
NEST INO, ore 20, proiezione del 
fi!m c Venezuela 64 > e dibat-
tito. 

Conuocazioni 
MORLUPO, ore 19^«, zona 

< Tiberina >. Odg: « I lavori 4*1 
C C del PCI; Iniziative pollli-
che » (Agoslinelli). 

PALESTRINA, ore 17, atllvo 
zona Paleslrina (Mar ian! e Ma-
derchi). 

ATAC, ore U In Federazione 
riunione della segreteria della 
sezione Atac e dirigenti sinda* 
call (Fredduzzi). 

ZONA SALARIA, ore 19, a 
Monte Sacro, riunione segrala-
ri di sezione della zona (Fusco). 

Con questa nuova rubrica lUn i ta intende seguire da vicina 
e dare rilievo a tutti quegli aweniment i della vi ta del nostra 
Partito e delle organizzazioni democratiche che finora non 
avevano trovafo, per ragioni di spazio, la loro giusta colloca-
zione e che non sempre erano stati registrati can la puatuallfa 
che meritano. 

http://TelJ.Vi6.S4
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ARTI FIGURATIVE 

BRESCIA: inaugurata la grande esposizione 
dedicata al cinquecentesco 

•^.) Girolamo di Romano detto il Romanino 

Narratore 
sanguigno delle 
valli bresdane 

Un complesso di centocinquanta opere nella «rotonda» romanica del Duomo Vecchio 
Una pittura che, nei momenti migliori, riesce vigorosa e spontanea, al di la degli 
stessi riferimenti cultural! e stilistici alia tradizione lombarda e a quella veneziana GIROLAMO ROMANINO: Rilratto dl gentiluomo 

LETTERATURA 

ACHMATOVA, MANDEL'STAM, BAGRICKIJ 

Tre poeti del primo 
novecento russo 

La loro appartenenza alP«acmeismo», un movimen-
to letterario che lavoro sul valore della parola 

Tre libri recenti ci ricordano 
un movimento russo di ricerca 
poetica che s'intersecd con le 
numerose altre linee d'azione 
letteraria del Novecento: 1'ac-
meismo (dalla parola greca 
akm£, t punto culminante >). 
che sorse nel 1012 ed allevd 
non scarse energie creative. 
Sono tre raccolte di poesie di 
Anna Achmatova, Osip Man
del'stam e Eduard Bagrickij 
(leggi Bagrizki). La lettura di 
un poeta in traduzione e un sur-
rogato di lettura e il traduttore. 
quando traducendo non fa poe-
sia in proprio servendosi del-
1'originale come occasione, svol-

Riprendendo una tradizione che aveva avuto i 
suoi momenti piu sicuri nel '39, con la Mostra della 
pittura bresciana del Rinascimento, e nel '46 con la 
rassegna delle opere depositate nei rifugi durante il 
periodo della guerra, la citta di Brescia ha inaugu-
rato in quest! giorni una grande esposizione di Giro
lamo di Romano detto il Romanino. Un complesso 
di centocinquanta opere circa, affluite dalle chiese 
e dalle principali gallerie italiane e straniere, e stato 
sistemato nel Duomo Vecchio, la celebre « rotonda > 
romanica a pianta centra-
le costruita verso la fine 
del secolo XI: una siste-
mazione rigorosa e al 
tempo stesso varia, sug-
gestiva. dovuta all'architetto 
Baldessari, che ha saputo 
sfruttare la straordinaria bel-
lezza deU'ambiente senza tut-
tavia alterarne U carattere. Ne 
e cosl risultata. a parte i va-
Iori intrinseci. una mostra be
ne articolata in ognl sua par
te, con giusti accent! e giu-
ste evldenze, chiara anche da 
un punto di vista che vorrei 
chiamare didattico. A cid gio-
va per altro la presenza di 
una serie di dipinti di artisti 
contemporanei del Romanino. 
da Altobello Melone ad Ales-
sandro Bonvlcino detto il Mo-
retto, da Callisto Piazza a Lat-
tanzio Gambara. preceduti, sia 
pure con due sole tele, dal cre-
monese Boccaccio Boccaccinl. 

Attivo nella prima meta del 
'500 e oltre. il Romanino e un 
pittore la cui fortuna critica 
e andata crescendo soprattut-
to in questi ultimi cinquanfan-
ni. La vicenda, appunto. di 
questa fortuna e tracciata nel 
sagglo che Gian Alberto Del-
l'Acqua ha premesso allI'esau-
riente e voluminoso catalogo. 
contributo prezioso di studio 
compilato da un esperto del-
I'arte bresciana quale Gaetano 
Panazza. coadiuvato a sua vol-
ta da Bruno Passamani e Ales-
sandro Damiani. 

Queste indicazioni. gia da 
sole, possono dare un'idea del-
1'impegno e della serieta con 
cui la mostra d stata ordinata 
e dell'interesse che essa va 
suscitando tra gli studios! e 
il pubblico. II Romanino e un 
artista singolare. per molt! 
aspetti disuguale. ma certo e 
un artista comunicativo. aper-
to. dotato di un fare narrativo 
vivace e immediato. I critic! 
hanno indagato. e in molt! ca
st con acutezza. su tutte le sue 
implicazioni stilistlche e sui 
dati cultural! che naturalmente 
si mescolano a! suoi modi 
espressivi. dati che apparten-
gono sia al mondo della pit-

' tura lombarda che a quello 
della pittura veneziana. E cer
to tale indagine ha messo in 
luce riferiment! e connession! 
di estrerrio interesse. anche 
se non tutti gli storid dell'ar-
te che si sono interessati del-
1'argomento si trovano poi 
d'accordo sulle influenze che 
possono essere state determi
nant! per la sua opera. Tra 
questi riferimenti. oltre a quel-
li che ricordano gli antefatti 
Iuministici • lombardi. vi sono 
i riferimenti a Giorgione. Ti-
ziano, Palma. Lotto, e quindi 
riferimenti piu sottfli che 
orientano addirittura verso cer
te toggestioni nordiche. 

Cid che a mio awiso appare 
abbastanza esplicito. visitando 
la mostra di questo maestro 
bresciano. e fl fatto che la sua 
pittura nei suoi momenti piu 
schietti. e una pittura di gran
de spontaneita. larga. vigoro
sa. sanguigna. per nulla auli-
ca, per nulla elegante. E que
sti momenti si riscontrano in 
particolare in quelle opere do
ve egli era meno costretto dal 
gusto del committenti. forse 
troppo attcnti alia maniera ve
neziana. In certe opere dipinte 
per la campagna bresciana. 
sembra infatti che il Romanino 
acquisti una liberta maggiore. 
on impulso eccezionale. un pi-
glk) energico. sorretto da una 
ispirazione che lo spinge a de
formation! quasi grottesche: 
oggi si direbbe « espressioni-
stiche». 

Maria Urisa Ferrari in un 
suo recente volume dedicato al 
Romanino. sottolinea come 
1'artista. lontano da! pio vivi 
centri culturali cinquecente-
schi abbia avuto modo di ac-
costarsi alia sua gente e di 
•^>rimere «la realta minuta. 
le bizzarrie. gli umori di un 
giorno. la cronaca e la sto 
ria ». D giudizio e quanto mai 

e pu5 colncidere con 

quanto il Panazza ebbe a scri-
vere gia nel '46. attribuendo al 
Romanino la « vena spontanea 
del raccontatore popolaresco 
che. pur con la fantasia brio-
sa ed esuberante. parla nel 
dialetto rustico e scontroso > 
delle valli bresciane. 

In questo senso va dunque 
interpretato anche l'espressio-
nismo del Romanino. non tan-
to in senso tragico o dramma-
tico. Quadri come VUltima ce-
na, come il San Matteo Evan-
gelista, II buon samaritano, 
YAdorazione dei Magi, o come 
taluni dei suoi affreschi. sono 
11 a testimoniarlo. Anche sen
za voler esagerare in tale sen
so. non c'e dubbio che d da 
queste schiette zone di reali-
smo. d da questo robusto cep-
po paesano. istintivamente li-
bero e sprezzante di troppi ca
non!. che si d sviluppato. sia 
pure su di un piano diverso 
di compiuta grandezza e civil-
ta. qualche accento del discor-
so che il Caravaggio allarghe-
ra nel '600. Questa e la ragio-
ne per cui una vasta tela come 
quella del Gesu che predica al-
le turbe. una tela tarda, data-
bile verso la fine della vita 
dell'artista. intorno al '58, 
benche folta di contraddizioni 
stilistiche. e cosl piena di for-
za e di persuasione. 

Del resto questa forza, que
sto vigore. a cui s'accompa-
gna una . intensita particolare 
del colore, la si pud riconosce-
re in piu di un suo ritratto. in 
quello di Gherardo Averoldi. 
per esempio. nel RitTatto del 
aiovane uomo, nel potente ri
tratto del Gattamelata. In ge-
nere perd questa energia ri-
trattistica appare anche in pa-
recchi suoi quadri di composi-
zione: certe teste, ccrti volti di 
uomini e di donne hanno una 
verita quotidiana. umile. for
te. espressiva. priva di qual-
siasi adulazione. 

Ma la conoscenza col Roma
nino sarebbe incompleta se non 
s! prendesse visione anche dei 
suoi affreschi. almeno di quel-
li della Chiesa di San France
sco in Brescia, di quelli del 
Duomo di Asola. di quelli di Pi 
sogne. di Breno. di Bienno. 
Con la visione degli affreschi 
I'immagine critica del Roma
nino s! compone nella sua in-
terezza. e la fisionomia della 
sua arte si definisce in ogni 
suo aspetto con certi suoi difet-
t! di sommarieta. ma anche con 
vitalita insospettata. 

Mario De Micheli 

ROMA: galleria «La Nuova Pesa» 

La citta di Titina Maselli 
Questa mostra alia «Nuova 

Pesa > (al piano superiore del
la galleria di via del Vantag-
gio sono anche esposti alcuni 
splendidi arazzi del giovane 
artista jugoslavo Mateja Ro-
dici). 6 la piu bella che ab
bia mai fatto la Maselli, cosl 
solitaria nella sua ardita ri
cerca plastica d'una forma 
realista monumcntale della 
vita urbana ma, per senti
ment! e cultura, cosl natural
mente dentro il mondo della 
citta con una specie di felici-
ta musicale per i conflitti che 
vi scopre. Un suo quadro por
ta sempre scompiglio sulle pa-
reti delle mostre. Non che sia 
piu bello o piu brutto dei 
quadri di altri pittori, d di
verso. 6 un'immagine diretta 
delle cose. 6 un richiamo fol-
gorante del colore della stra-
da e della vita di tutti, e una 
singolare immagine molto di-
pinta ma che pure sprezza la 
pittura e tende all'architettu-
ra, al cinema, magari alia 
televisione e alia fotografia, 
e pensata e realizzata per resi-
stere e per durare nella men-
te della gente della strada. 

Pittura senza mistero. sprez
zante delle sfumature e delle 
cose dette a meta. senza trop-
pe inibizioni nei confronti del 
c volgare > quotidiano. o soc-
combe spericblatamente o tro-
va la sua bellezza originate 
proprio nell'accettazione della 
sflda che viene dalla vita urba
na. accetta plasticamente i mo-
demi materiali e la luce ar-
tificiale del paesaggio urbano 
come altri pittori amano la 
vegetazione e la luce del sole. 
Ma non c'e feticismo naif per 
la tecnica in Titina Maselli co
me non c'e Utopia macchini-
stica e futuristica. E' un'ar-
tista che sta dentro questo 
mondo della citta con un gran
de occhio innamorato di tut-
to e un'intelligenza scettica 
che soppesa i valori. che giu-
dica con un senso del tempo 
e della durabilita storica delle 
cose inconfondibilmente euro-
peo e democratico. Posso sba-
gliare. ma la dimensione not-
turna, dove la Maselli spesso 
riesce a far splendere dia 

TITINA MA
SELLI: Pic-
clon* a Wall 
Street, 1964 

con le rifrangenze notturne de
gli oggetti. La figura umana e 
presente come un giganle ma-
linconico o trionfante nella vit-
toria sportiva, 6 costruita co
me gli oggetti della citta ma e 
una presenza dialettica. sem
pre irriducibile alia funzionali-
ta degli oggetti. Nel catalogo 
della mostra si fanno i nomi 

New York di notte). Se si 
guardano i quadri dipinti fra 
il 1948 e il 1952 (Tele/ono. Cal-
ciatori, Stadio, Calciatore fe-
rito. Calciatori. Camion, Fine-
stra. Nodi di fili, Distribulore 
di benzina. Camion, Palo con 
scritte e Stazione di taxi), 6 
agevole constatare come la 
personality della Maselli si 

di molti artisti nord-america- stacchi. con un gusto < alia 
ni che hanno dipinto la citta. 
prima degli artisti « Pop». e 
che dovrebbero fare da « scena 
americana » per le esperienze 
plastiche della Maselli: da 
George Bellows a Charles De-
muth. da Joseph Stella a Char
les Sheeler. da Stuart Davis a 
Edward Hopper e Ben Shahn. 
La tnia impressione e che la 
Maselli. nel suo lungo soggior-
no americano cominciato nel 

manti di vita, e un grande sen- J 1952. sia stata profondamen 
timento di malinconia laica 
che equQibra, in ogni pittura, 

te influenzata dalla strada e 
dalla vita americana piu che 

rottimistica. ingorda cunosi-
ta dell'occhio. Gli oggetti e i 
materiali della citta moderna 
monopolizzano la sensibilita 
plastica della Maselli e la lu
ce dei suoi quadri e costruita 

dalla pittura — uno shock vi-
sivo e morale che nutre ad 
esempio. versi famosi di Maia-
kowskij e versi piu recenti di 
Andrej Voznesenskij (in par
ticolare quelli suH'aeroporto di 

Leger ^ per le cose della cit
ta. daH'interno d'una cultura 
espressionista-realista romana 
che sta fra Leoncillo. Piran
dello. Mafai. Stradone. Ziveri 
e Renzo Vespignani gia assai 
nvanti come pittore della citta. 

L'ambiente americano dovet-
te soprattutto Iiberare la Ma
selli da certe angustie e picci-
nerie pittoriche romane, con-
solidare nella sua fantasia il 
desiderio di far grande. sazia-
re a livello delle citta america-
ne la sua passione per i con
flitti. il suo gusto per i mate
riali moderni. Subway, Mattino 
d'inverno. Nell'angolo del ring 
e Fine delta gara. in questa 
mostra. confermano la presen 
za di una personalita nuova 

SCIENZA E TECNICA 

La VI Biennale della Marca 

STOMA DELLA MEDICINA: L'ANATOMIA 
FERMO. magfoo. 

Studiosi di stona della medtci-
na. scienziah di cane scuoie e 
nanoni si sono numli nei gior
ni scorsi a Fermo, caratlenstica 
citiadma delle Marche. per par-
tectpare alia «VI Biennale del
ta Marca e dello Studio firmano 
per gli studi stonci dell'arte 
medica > (Fermo. 29. 30 apnle-
I. 2 maoaioy 

La Biennale jermana rappre 
senta attualmente Vunico punto 
di incontro delle scuoie italiane 
e straniere. 

L'isUtuzione dello «studio fir
mano > si natlaceta tdealmente 
alia antica Universitd lermana. 
aid Studio con Lotano I e poi 
Vnnersitd vera e propria con 
Bonifacio V1U nel 1303. fl primo 
coni^egno nsale al 1955. Dve an 
nt dopo il secondo convegno sta-
bxhva rapporli con Venena m 
quanto la maogior parte deUe 
comumcazioni che sroloerano 
temi comum a Fermo e alia Se-
renixsima. permetteva dt rtco-
strvtre. sulla base di documenti 
tncditi. legami tra le Marche e 
il Veneto. con vantaogt or an 
disstmi per la storia delle due 
regiom. Accanto a questo atti-
vitd pubblica rum i mancaXo H 

lavoro scientifico che si & arti-
cdato su un particolare settore, 
quello che ngvarda la storia del
la medicina dei secoli XI-XV. 
con approfondimenti ceramente 
decisici per alcuni argomenti di 
primo piano. 

Giovani laureandi di medtctna 
o di lettere hanno elaborato le 
loro test in seno alio « Studio fir
mano ». mentre i membri dello 
Studio, con lavori di tnnegabUe 
importanza. sono statt preserAi 
in nuvterosi conregni italiani ed 
europei. 

L'edmone dt quest'anno aeUa 
Biennale ha assunto un partico
lare mteresse poicM fl tema cen-
trale su cm si sono articolate le 
relazioni i stato la * Storia della 
anatomia dalle origini stno al 
cinquecentisU post vesaliani». 
Hanno preso parte le scuoie di 
Bologna. Ferrara, Padova, Mi-
lano. Siena. Sassari, Perugia; il 
prof. Al. D. Grmek docente di 
storia e deUe scienze biologiche 
deUa Sorbona. il prof. J. Sten-
del direttore deWtstituto di sto-
na della medicina di Bonn. U 
prof. H. Olsen curalore del mu-
seo dt Copenaghen e molti altn 
volenti scienziati. 

€ L'insegnamento anatomlco a 

Bologna dalle origin! al secolo 
XVI > e stato il tema della rela
tione del prof. Busacchi che ha 
illustrato le origini e le cicende 
deWinsegnamento ana'omico a 
Bologna: mentre U dott. Manzi 
ha presentato uno studio sulla 
* sottrazione furtiva dei cadaveri 
per Yinseanamento dell' anato 
mia ». € Volcher Coiter. anatomi-
co del sec. XVI. desensse per 
pnmo t nuclei di ossificazione > 
su questo tema ha nfento H 
dott. Guerrieri che ha precisato 
come i nuclei di ossificazione. 
conosciuti oggt e seguiti con 
rotutlio dei raggi X, furono per 
la prima volta de?critti nel 1566 
ddH'anatomico tedesco Cotter che 
studid e lavord in Italia. 

N'ri COTJO delle qualtro gior-
note sono state preientate nu
merose ed mteressanti relazioni 
che ci 6 impossibUe, per limiti 
di spazio, rifertre. 
• Prima deUa conclusione hanno 

svolto U loro tntervento i pro-
fessori Galeazzi e Mccchia di 
Roma su « La mioloaia m Gale-
no ». Studiando fl « De muscolo-
rum dissectione >. secondo il te-
sto latino di Agosttno Gabaldmo 
da Modena, i due prolessori, 
hanno cercato di punlualuzare 

le conoscenze e la concezione 
della miologia in Galcr.o Lo stu
dio che il Pergamcr.o ha fatlo 
— hanno sostcnulo i rclaton — 
sui muscoli della scwimta. come 
I'antmale piu ricino aU'uomo. 
rireste notevole importanza, rap-
prescntando certamente la piu 
interessante documentazione ana-
tomica dt »n:oIo<7;a dell'antichita. 
Quello dei muscoli e uno studio 
fatto con grande attenztone, con 
teenwa esatta e scrupolosa ed 
in cui la descrizione dei singoli 
muscoli e complelata dalle os-
serrazioni ncordanti le loro in-
serzioni. le particolanta anato-
miche. il decorso. la forma, le 
dmensiom ecc: ma soprattutto 
e mportante perchi ci dice co
me la concezione galenica della 
mioloaia sia una concezione di-
namica e non stattca. 

Dopo la comumcazione sulla 
« miologia > i laron deUa Bien
nale si sono conclusi con Van-
nuncio ufficiale dell'apertura dei 
lavori di preparazione della 
Vll Biennale che si terrd a Fer 
mo. nella primavera del 1967. 
sul tema < La medicina nel-
VSW>. 

Carlo Benedetti 

nella pittura realista italiana 
fra il 1954 e il I960. Se d vero 
che la pittura della Maselli. ne-
gli anni piu recenti. puo essere 
«letta > e capita piu agevol-
mente in virtu della espansio-
ne in Europa della c Pop-Art > 
nord-americana ma che non 
puo essere integrata. ideologi-
camente e formalmente. in 
quella esperienza di oggettivi-
smo merceologico; e anche ve
ro che la c Pop-Art > andrebbe 
< letta » in modo piu articolato 
e con maggior sensibilita per 
alcune ardite e spericolate 
proposte plastiche. Io credo 
che Titina Maselli abbia avu
to occhio acuto e giudicante — 
si guardino quadri recenti co
me Inseguimento. Calciatore 
cadulo, Luncheonnette, Bar a 
New York e. particolarmente 
Camion, Uomo che beve e La-
pide che e un patetico autori-
tratto — per il gigantismo dei 
frammenti e il taglio dell'in-
quadratura di Tom Wessel-
mann. James Rosenquist e Roy 
Lichtenstein. E, non si mera-
vigli il lettore. questa artista 
che dipinge quadri cos! fanta-
sticamente oggettivi ha un oc
chio che sa arrampicarsi su 
per le angosciate strutture 
astratte tese sul vuoto da Franz 
Kline, per ridiscenderne con 
piii salda e umana consapevo-
lpzza della terra. Un immagi
ne realista realizzata sempre 
per frammenti deve essere un 
capolavoro di selezione e di 
costruzione se non vuol perde-
re il senso piu generale delle 
cose e distorcere il messaggio 
rivolto a chi guarda. E ci so
no quadri delta Maselli. pure 
pregevoli come oggetti indu
strial! nella fattura scrupolo 
sa — e. anche per questo. non 
sarebbero dispiaciuti a un Le
ger —. nei quali il frammento 
e cosi sradicato dal tutto che 
resta un po* misterioso 

Ma la gran parte di queste im-
magini cosi dirette e luminose 
della citta sono ben costruite. 
Nelle immagini trovate faccia-
te di case, finestre. scritte lu
minose. figure umane. automo-
bili, vetro e acciaio. vernici e 
neon, la maglia nuova dello 
sportivo e la giacca qualsiasi 
dell'uomo che ha I'aria deH'in 
setto che batte contro il vetro. 
Tutti questi frammenti non so
no combinati in maniera natu 
ralistica al fine di rappresenta-
re pittorescamente una scena 
di strada. Titina Maselli li riu-
nisce in un'architettura pla
stica sintetica e indipendente 
dalla cronaca semplice e signi 
ficante come un emblema. 

Dario Micacchi 

ge un puro «servizio culturale>, 
< servizio > tutt'altio che inutile 
e spregevole, e capace di varia 
riuscita. Esistono tuttavia poe
ti che si concedono in minor 
misura all'intromissione del tra
duttore. Al proposito ha detto 
le parole piu precise il linguista 
americano Edward Sapir, quan
do distingueva nell'arte lettera
ria due piani: un'arte genera-
lizzata non tributaria della 
espressione linguistica, e quin
di trasferibile senza perdite in 
un idioma straniero. e un'arte 
specificamente linguistica che 
non soffre d'essere trasferita. 
se non involando le sue parti 
piu preziose. Naturalmente 
questi due piani non si pre-
sentano mai del tutto definiti, 
ma in varia misura commisti. 
Un poeta come Shakespeare 
perde meno. in traduzione. di 
un poeta come Swinburne. Ed 
e inutile precisare che entram-
bi i tipi d'espressione possono 
avere valore grande o essere 
assai mediocri. Dei nostri tre 
poeti russi quello che piii 6 le
gato ai mezzi d'espressione, e 
quindi meno pronto ad essere 
trascritto. e Mandel'stam. II 
meno inviolabile 6 Bagrickij. 

L'Achmatova, che. secondo 
la nostra scala di traducibi-
lita, porremmo a mezzo, e la 
piu nota in Italia, dove, oltre 
alia raccolta cui ci riferiamo 
(A. Achmatova, Poesie. In-
troduzione e traduzione di B. 
Carnevali. Guanda. pp. 354 
L. 4000). gia sono usciti altri 
due volumetti di suoi versi. 
Inoltre la poetessa sovietica 
ha ricevuto alcuni mesi fa il 
premio Etna-Taormina. Ric-
ca e la bibliografia sull'Ach-
matova, e non soltanto quella 
in lingua russa. Sembra che 
sia stato detto tutto il dicibile 
su questa poetessa. che si 
formo nell'ambito dell'acme-
ismo: del suo mondo minuto. 
del suo stile dimesso. della 
sua dizione sussurrata, della 
sua concrctezza affettiva. del 
suo lessico umile. della sua 
sintassi diafana. Per molti 
1'Achmatova 6 murata nel suo 
primo periodo di poesia e nel 
primo periodo di critica su 
quella poesia. E' stata la 
creazione stessa achmatoviana 
a Iiberare la poetessa dal suo 
mito e a proporne una lettura 
meno immobile. 

La poesia deU'Achmatova 
decorre nel tempo: non si e 
suggellata nel bozzolo dei suoi 
dati iniziali. ma s'e fatta far-
falla e, fedele alia profondita 
del suo destino, e vissuta nel 
mondo della storia. Certo. la 
Achmatova esce da una raf-
finata e fastosa cultura deca-
dentistica, quella novecente-
sca russa. ma. a differenza 
di altri. essa non fu posse-
duta da un mito di consola-
zione nostalgica. ne da un 
animo di risentimento verso 
il mondo, in larga misura 
tragico, del suo tempo. Per 
questo un critico sovietico. il 
Ciukovskij. soprattutto dopo 
una lettura degli ultimi poe-
metti, belli e nuovi (e. per 
ora. solo in parte editi nel-
rURSS). poteva con apparen-
te paradosso definire Anna 
Achmatova «maestro di di-
pintura storica >. nel senso 
che uomini. eventi, cose sem
pre da essa sono intuiti su 
uno sfondo di contenuto tem-
porale. senza il quale le rie-
scono impensabili. I dettagli. 
i gesti. gli oggetti sono parti 
di questo largo affresco liri-
co. che ha il suo centro di 
dispiegamento in una perso-
nale e creativa memoria sto
rica. in una facolta di fare 
anche dei propri sentiment! 
materia di storico racconto. 

Era un tempo tragico. quel
lo deU'Achmatova e di Man 
del'stam. E. a suo modo. gran -
de. germinante di valori con-
trari. ispirato di esasperazioni 
insaziabili. concentrato a di-
struggere e a creare. intes 
sendo un nuovo ordito della 
storia. Piu duro fu. questo 
tempo, per Mandel'stam. che 
dopo varie traversie fin! nel 
'38. Rileggiamo il suo vecchio 
manifesto II mattino dell'ac-
meismo: «Esistere 6 I'amor 
proprio supremo dell'artista. 
Egli altro paradiso non vuole 
che I'essere. e quando gli 
parlano della realta. egli sng 
ghigna amaramente perche 
egli conosce la infinitamente 
piu convincente realta dell'ar 
te>. La realta dellarte e del 
la cultura. la realta dei va 
lori spirituali fu la pietra su 
cui Mandel'stam costrui la 
severa catted rale della sua 
poesia. L'acmeismo. soprat 
tutto nella variante mandel' 
stamiana. obbedi sempre al 
senso deUa costruzione rigor© 
sa. padroneggid le forze ar-
chitettoniche della poesia. Co 
me leggiamo nel citato mani 
festo. contro la musica. nella 
quale il simbolismo scioglieva 
I'energia dell'atto creative 
gli acmeisti affermarono il 
significato consapevole e net 
to della parola. c E se coi fu 
turisti la parola come tale 
striscia ancora carponi. nel 
1'acmeismo essa per la' prima 
volta acquista una piu suffi-

ciente posizione verticale ed 
entra nell'eta della pietra 
della sua esistenza >. In que
ste proporzioni trova fonda-
mento, in senso teorico, la 
chiarezza, 1'equilibrio, la so-
liditA d'impianto delle micro-
architetture achmatoviane. 
dall'articolazione eletta e fer-
ma. E con piu ardito e piu 
plastico disegno sulle stesse 
proporzioni s'inalza. vincendo 
con intuitivo calcolo la resi-
stenza del materiale, la geo-
metrica organicita dello spa
zio mandel'staminno. Nelle 
Strofe pietroburghesi (tradu
zione e introduzione di C. G. 
De Michelis. Ceschina, pp. 101 
L. 1000) il lettore italiano pud 
avere una visione lontana di 
questo universo di forme ri-
gorose come una tela di 
Malevic. 

Nato. sociologicamente par-
lando, da un mondo aristocra-
tico in sfinimento e da una 
realta borghese destinata a ri-
manere al prologo. 1'acmeismo 
portd nelle lettere russe nove-
centesche un'oripinale poten-
zialita di realismo poetico, 
insieme col senso della costru
zione e della concrctezza. II 
nostro terzo poeta, Bagrickij, 
che esordl con la rivoluzione, 

Sul romanzo di Ceccherini cc Dopo I'ira » 

Salti di quaglia di 

Indro Montanelli 
Mentre salgo con I'ascenso-

re inossidabile e silenzioso al 
nuovo « Centro Rizzoli > di via 
Ludovisi, penso al disagio del 
mio caro amico Silvano Cec
cherini. 

Lo trovo in un angolo della 
sala, appariato dalla conjusio-
ne degli invitati. e da quel 
parlottare confuso che somiglia 
al ronzio delle apt nell'arnia. 

Oggi, — dopo che la societd 
borghese aveva quasi cercato 
di souotarlo di ogni Unfa vita-
le. abbandonandolo in un an
golo come un frutto avvizzito 
— quella stessa societa bor
ghese, agitando frcneticamen-
te Vincensiere, lo accoglie nel 
proprio seno con un burocra-
tico e ipocrito abbraccio fra-
terno. Strumento di questa so
cieta, una casa editrice mila-
nese, sostenuta dalla stampa 
€ bene >, che tenta di fagocita-
re per i propri fasti Silvano 
Ceccherini. 

Mentre rimugino questi pen-
sieri, scorgo tra gli invitati il 
€ gerarca > del giornalismo ita
liano, colui che farebbe < il 
bello e il cattivo tempo >, la 
< malalingua » per gli amid, al 
secolo Indro Montanelli. che si 
intrattiene cordialmente. sorrl-
so sulle labbra. con Von. Gio
vanni Leone. Ambcdue. con 
Don Jean Gribomont dell'Ordi-
ne di San Benedetto. Prlore 
dell'Abbazia di San Girolamo 
in Roma, avrebbero parlato in 
seguito dello scrittore. presen-
tando ai distratti convenuti il 
suo ultimo romanzo. 

Montanelli era U con Varia 
piu naturale del mondo. tran-
quillo e dimentico di un suo 
articolo sul « caso Ceccherini > 
pubblicalo. all'indomani del 
tentato svicidio. sulla Dome-
nica del Corriere (6 scttem-
bre 1964). e di un altro suo 
articolo uscito sul Corriere del
la Sera (16 marzo 1965) appena 
dopo Vuscita del romanzo Dopo 
I'ira. Dve articnli fondnmental 
mente contraddittori. Associan-
dosi ai giudizi paternalistici di 
Enrico Falqui e Giacinto Spa-
gnoletti. il Montanelli, tentava 
perfino, nel primo articolo. di 
rovesciare con Vaiuto di una 
pseudodialettica, il c caso Cec
cherini >. Per Montanelli lo 
scrittore aveva cercato la mor-
te perche" defraudato deH'illu 
sione di essere un nuova Man-
zoni o un nuovo Verga, illusio-
ne resa pm<>?bi7e snltanto da 
un « reclamistico baccano v La 
traduzione non era. per Villu-
stre qinrnalista. che c un eccel-
lente "docunentario" su un'av-
renltira di riagqin... una specie 
di rendiennto ferrnviario > In 
defimlira invece di riconoscere 
e di chiarire come Vautentico 
valore del Ceccherini fosse sta
to misttficato. Montanelli. con 
un attegqiamento solo apparen-
temente eqviroco. aveva prefe 
rifo, con perfetto ennformismo 
(eppure. guarda caso. il suo 
articolo avera come titolo I 
delitti del conformismo) decre 
tare Vinconsistenzn di un rea-
le inpegnn nelln scrittore. crea 
to solo ad arte dnlla pubblici 
td Infatti. scriveva di Cecche
rini: t Nnn si era accorto dt 
essere stato " inventato " solo 
per fare da posfn di una nros 
sa ipeculazinne commrrcinle 
Come avera preta per aulenti 
ca gloria il successo decretato, 
per tutVallri motizi. al suo pri

mo romanzo, cosl )ia preso per 
autentico fallimento il silenzio 
e Vindijferenza in cui e\ spro-
fondato il secondo. E in una 
crisi di disperazione, come per 
la perdita al giuoco di un pa-
trimonio guadagnato al toto-
calcio (sic!) che gli aveva dato 
li per U Villusione della ric-
chezza. ha ingerito centoventi 
pastiglie di barbiturici». 

Ben diversamente Montanelli 
si esprime nel recente articolo 
apparso sul Corriere della Se
ra. Legato a doppio filo con la 
casa editrice Rizzoli, si abban-
dona a un fraterno colloquio 
con Ceccherini, la sua < crea-
tura ». come, ad un certo mo-
mento. lo definisce. 

Ironia della sorte: chi 
Vavrebbe mai detto che il no
stro Montanelli, dopo aver spa-
rato le cartucce di carta del 
falso-moralismc, avrebbe poi 
dato il suo piccolo contributo 
per il battage pubblicifario del 
romanzo di quel povero Cec
cherini che — come scrisse sul
la Domenica del Corriere — 
c non si era accorto di essere 
stato " inventato " solo per fa
re da posta di una grossa spe-
culazione commerciale ». 

Comunque. nonostante I suoi 
salti di quaglia. Vineffabile 
Montanelli ha quasi tradito se 
stesso durante il suo breve *'-
scorso al «Centro Rizzoli ».* 
c Prlvilegiato dalle tue stesse 
disgrazie » si i lasciato sfug-
gire incautamente. rivolgendo-
si a Ceccherini. 

Ceccherini — per alcuni an
cora un insetto innocuo da os-
servare in vitro — al margine 
estremo del tavolo. siguTato 
dietro i suoi occhiall affumi-
cati (gli stessi con cui girava 
per le strode nel c gelo di Mi-
lano *), forse confuso e sbal-
lottato da quel mare dl con
traddizioni. ascoltava te reazio-
narie diatribe dell'on. Leone. 
le amenita di Don Gribomont e 
di Montanelli. 

Osservo il suo sguardo di 
poeta, celato dagli occhiali af-
fumicati. uno sguardo melanco-
nico e insieme di una solare in-
genuita, non ancora corrotta 
dai quattro anni di vagabon-
daggio. dai cinque di legione 
straniera. dai tre di reclusione 
militare e dai diciotto di reclu
sione civile. 

Quel mondo che Silvano scru-
tava e drcorava dalle inferria-
te della sua cella. attraverso 
un rudimentale cannocchiale 
costrvito con un po' di carto-
ne. due lenti e alcune strisce 
di nastro adeswo. quel piccolo 
spicchio di mondo era invisibile. 
non apryxrteneva, allora come 
nqgi. alia nostra vita quotidia
na Un seghetto acuminato non 
t piu sitfficiente per evadere 
dal cellofane che Vindustria 
culturale prepara con gran eu
ro per i suoi protetti. Le razzie 
e le avventure di Ceccherini 
nella pineta di Tombolo. le sue 
esperienze alia Martin Eden 
non fanno pin lesto quando si 
t immersi in una societa, a 
volte cosl disumana, che ha iv. 
<erbo per gli inteTlettudli e gli 
scrittori c tnft'muti > i mezzi 
piii sottili di nllettamento e di 
ennrinzinme Ma tutto quest* 
ce lo potrft meglio illustrare, 
tenz'allrn con piii cognizione 
di causa. Indro Montanelli. 

Roberto Alemanno 

lega la sua genealogia con lo 
acmeismo soltanto in parte. 
Tutte diverse da quelle dei 
poeti degli anni dieci sono la 
sua temperie e la sua tempra. 
Bagrickij. che morl nel '34, 
e un poeta plebeo. d'una san
guigna vitalita. non spoglia, 
per altro. d'una nota conna-
turata di meditazione. d'inte-
riorita. La rivoluzione, che 
egli canta. lo esalta per il 
valore di liberta, di liberazio-
ne che essa porta e diffonde. 
Liberazione che d anche della 
came, deiristlnto. dell'indivi-
duo intiero. La morte stessa 
d come assorbita nello slancio 
vitalistico del sentimento ba-
grickiano del reale e il mo-
mento dell'angoscia e dell'ln-
quietudine e composto in un 
senso virile dell'umana pro-
porzione e finitezza. I due 
poemetti e la lirica tradotti 
ora (E. Bagrickij, L'ultima 
notte. Prefazione e traduzione 
di V. Strada. Einaudi. pp. 
50. L. 400) costituiscono un 
nvvio arioso e limpido di co
noscenza con questo poeta so
vietico che Isaak Babel', che 
gli fu amico. definl il « Fran
cois Villon di Odessa >. 

Vittorio Strada 
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VENERDÌ' 
14 maggio 

TELEVISIONE T 
8,30 TELESCUOLA 

14,30 RIPRESA D I R E T T A D I A V V E N I M E N T I SPORTIV I 
19,00 T E L E G I O R N A L E della sera (prima edizione) 
19,15 LE S INFONIE D I ROSSINI Terzo concerto (La Cenerentola. 

La gazza ladra) 
19,30 T E M P O LIBERO Settimanale per I lavoratori 
19,55 T E L E G I O R N A L E SPORT Segnale orar ia Cronache italiane 

e La giornata parlamentare 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 V I V E R E I N S I E M E : e CORTA O L U N G A ? » Originale di 

Edoardo Anton con Fabrizio Capucci. Ludovica Modugno. 
Hegia di Giuliana Berlinguer 

12,05 P R I M A PAGINA « L a pace atomica > di Aldo Rizzo e 
Claudio Balit 

23,10 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 
21,15 P R I M O PIANO: « P a d r e Pire, un Nobel per la pace» di 

Gino De Sanctis e Paolo Brunatto 
22,05 MUSICA DEGLI A N N I '60 Orchestra Les Baxter 
22,35 IL RICATTO Racconto sceneggiato con David Niven 
23,00 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: / , 8, 12, 
13, 15, 1 / , Zi. 23; 6,30: Il tempo 
sui mar i ; 645. Corso di lingua 
inglese; 7,10: Almanacco - Mu
siche del mattino • Kitratt im 
a matita - ieri al Parlamento; 
1,30: I l ncstro buongiorno: 8,45: 
Un disco j>;r l'estate: 9,05: I.a 
notizia della settimana; 9,10: 
Pagine di musica: 9,40: Proces
so al grande attore: 9,45: Can
zoni, canzoni; 10: Antologia 
operìstica; 10,30: La Radio i>er 
le Scuole: 11: Passeggiate nel 
tempo: 11,15: Musica e divaga
zioni turìstiche: 11,30: Melodie 
e romanze; 11,45: Musica per 
archi; 12,05: Gli a m i a delle 
12; 12^0: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol essere l ieto. . ; 13,15: 
Carillon - Zig Zag; 13,25: Due 
voci e un microfono; 1345-14: 
Giorno per giorno: 14-1445: 
Trasmissioni regionali: 1445: 
I l tempo sui mar i : 15.15: I.e 
novità da vedere: 15,30: Relax 
a 45 g i n : 1S.45: Quadrante eco
nomico: 16: Il co>tume da in
diano; 16,30: Corriere del disco: 
17,25: Discoteche private: in
contri con collezionisti: 18: Va
ticano Secondo; 18,10: « L'amo
re a prima vista >; 1845: ( imo 
D a u n e la sua chitarra; 19,10: 
La voce dei lavoratori: 19,30: 
Motivi in giostra; 1943: Una 
canzone al giorno: 20.15: 48. 
Giro d' I tal ia; 20,20: Applaudi 
• . „ : 20,25: Pearl Harbour; 21: 
Concerto sinfonico. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 9,30, 

1140, 13,30, 14,30, 1540, 

16,30, 17.30, 18.30, 1940 21,30, 
22,30; 740: Benvenuto in I ta l ia : 
8: Musiche del mattino; iJS: 
Concerto per fantasia e orche
stra; 8,40: Musiche; 94$: I*ig-
malione domestico - Moda e 
costume; 10,35: Le nuove can
zoni italiane: 11: U mondo di 
lei; 11,05: Un disco per l'estate; 
1145: I l favolista; 11,40: I l por-
tacanzom: 12-1240: Colonna so
nora; 1240-13: Trasmissioni re
gionali; 13: L'appuntamento del
le 13; 14: Voci alla r ibal ta; 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Aria di casa nostra; 15,15: 
Per la vostra discoteca; 154$: 
Album per la gioventù; 16: Rap
sodia; 16,15: Un disco per 
l'estate; 16,35: T re minuti per 
te; 16,38: Ridenti note; 17,05: 
I.e cenerentole: 1745: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Gli stru
menti della musica leggera -
Giallo rosa e nero; 1845: Clas
se unica: 1840: l"oncor>o ippico 
intemazionale di Roma: 19: I 
vostri preferit i ; 1940: 48. Giro 
d' I tal ia: 20: Zig Zag: 20.05: La 
Trottola: 21: Microfono sulla 
città: Ravenna: 21,40: Musica 
nella sera: 22: L'angolo del jazz. 

TERZO 
Ore 1840: La Rassegna: 18,45: 

M-.isiche di Ernest Bloch: 1845: 
Libri ricevuti: 19,15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera; 2040: Rivista delle 
riviste: 20,40: Musiche di Nic
colò Paganini: 21 : I l Giornale 
del Terzo: 2140: «Giorni di 
verità > di Riccardo BaccfceDL 

^ v / v ^ w w w Preparatevi a... I 
ir- ' * ^ - • i I 

Briglia e cavallo (Tv u ore «) 
Virere insieme affronta stasera il problema dell'edu

cazione dei figli (anzi, delle figlie, per la precisione). 
Due padri, incontrandosi in viaggio, confrontano i loro 
opposti metodi: rigido e « all'antica > l'uno, amiche
vole e « moderno » l'altro. Ma. verso la fine della 

discussione, assistono l i . sul 
treno, a una singolare sce
na: una ragazza dall'aspet
to di educanda, appena la
sciato il padre, al quale 
sembrava totalmente sotto
messa. si trasforma in una 
specie di vamp. L'atto uni
co di Edoardo Anton, che 
porta il titolo Corta o lun-
aa?. si conclude con una 
morale piuttosto scontata: 
« Forse — dice uno dei due 
genitori — noi diamo trop
pa importanza alla briglia. 
se dev'essere lunga o corta. 
Forse quel che conta, invece. 
è il cavallo ». Metafore a 
parte, c'è da sperare che si 
vada oltre questa costata
zione. (Nella foto: Capucci). 

ASCOLTATE 
RADIO «OGGI 
IN ITAL IA» 

7,0* 740 (m 240 - 254 
30.50) 

12,45 13.00 (m. 254 - 30.50 
240) 

17,00-1740 (m. 240 • 25.71 
31.20 - 27.7) 

194*20,00 ( m 397) 
20,30-21.00 ( m 233 • 2544 

30.50) 
22.00 2240 (in. 233 • 25.34 

30.50) 
23.0*2340 (m 240) 
2340-24.00 (m 240 - Z33) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16,30-17.00 (m. 30.83 • 
25.50) 

22.30 23.00 (m 210-49.34 
49.06 • 41.10 • 30.83) 

RADÌO BUDAPEST 

12.30-12.45 (m J0.5. do
menica esclusa) 

184*19.00 tra. 240 - 41.6 
48.1 50.8) 

21.15-21.30 t m 240 - 48.1) 
22.45 23.00 (m 240 - 48.1) 
14,8«-1«40 ( m 30.5 - 41.6 

48.1 solo la domenica) 

184*19.30 (m. 31 
4<J) 

20,0*21.00 ( m 41 
256.6) 

21.3*22.30 (m. 41 
337.1) 

41 

49 

49 

R A D I O P R A G A 

18.0*18.30 tm 31.25) 
19.0*1940 (m 233.3) 
22.0*22.30 (m 49 - 31) 

R A D I O SOFIA 

194*20.08 tm 49.92) 
21.0*2140 (m. 41.35) 
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Un canale d'elite 
Nella sua recentissima re

lazione all 'assemblea degli 
azionisti della Ra i ( l 'u l t ima 
del suo mandato) , l'ex a m 
ministratore delegato Mar 
cello Rodino ha af fermato 
che la rete del secondo cana
le T V «serve già il 7 0 ^ del
la popolazione nazionale e 
ì'8H[.o degli attual i abbonati 
al la televisione ». Da tal i 
percentuali si sarebbe por
tat i a dedurre che ormai il 
pr imo e il secondo canale 
hanno press'a poco lo stesso 
numero di telespettatori e 
che la scelta per l'uno o per 
l 'altro viene compiuta da l 
pubblico sera per sera, sul
la base delle trasmissioni. E 
invece, non è af fa t to così. 
Gl i ultimi dat i pubblicati dal 
Servizio opinion; dicono che 
quasi il CO per cento dei te
leabbonati in grado di rice
vere ambedue le reti ha af
fermato di scegliere più spes 
so il primo canale. E se si 
scende poi alle c i f re real i 
dell'ascolto, si costata che. 
mentre il numero dei tele 
spettatori del primo canale 
oscilla ogni sera tra i due 
mil ioni e ottocentomila e i 
dieci milioni e duecentomila. 
il numero dei telespettatori 
del secondo si mantiene co 
stantemente a livelli assai 
infer ior i , non superando ma i 
la media di t re milioni e due
centomila come punta mas 
sima. 

Quanto si temeva all 'aper
tura del secondo canale, riun 
que. si è verificato: esiste. 
oggi , una ripartizione fissa 
del pubblico t ra le due ret i . 
Le indicazioni raccolte in 
proposito dal Servizio opinio 
ni specificano che soltanto una 
percentuale minima di co
loro che ascoltano più f re 
quentemente il pr imo cana 
le lo fanno perché ricevono 
ma le il secondo. In real tà , i 
telespettatori « fissi » del pri 
mo giustificano la loro pre
ferenza af fermando: che « le 
trasmissioni sul pr imo sono 
più interessanti e diverten
t i »: che « gli spettacoli del 
pr imo cominciano pr ima »; 

che non hanno voglia di cam
biare dopo aver ascoltato il 
Telegiornale delle 20.30 sul 
primo (evidentemente anche 
per non essere costretti a 
rivedere più o meno lo stes
so notiziario sul secondo): 
che seguono più che altro 
un'abitudine. 

In questo quadro, risulta 
evidente che programmare 
una trasmissione sul primo 
canale o sul secondo non è 
affatto la stessa cosa. Al con
trario. si tratta di una scelta. 
Si può affermare cioè che. 
ormai, la ripartizione reale 
del pubblico tra le varie tra
smissioni non avviene in ba
se alle inclinazioni dei tele
spettatori. ma in base alle 
decisioni dei programmisti. 
Si può facilmente prevedere 
che una trasmissione prò 
grammata sul secondo avrà 
sempre un numero di spet
tatori as*ai più ristretto, in 
ogni caso. Il secondo cana
le. insomma, si è ormai con-
ficurato come un canale 
d'elite. lì che significa che. 
obiettivamente, programma 
re una trasmissione su que 
sto canale vale a farne una 
trasmissione non « popolare » 

C'è da chiedersi a questo 
punto: chi ha creato questa 
situazione? Secondo, noi. i 
dirigenti della Rai TV (e non 
per caso): sia perché non si 
sono preoccupati delle pos 
«ibili conseguenze di certi 
fatti tecnici (orario di inizio 
dei programmi, ripetizione 
del Telcaiornale. articola/io 
ne rispettiva dei due cana
li) . sia perchè hanno conti 
nuato a passare sempre sul 
primo un cerio « genere » di 
trasmissioni e sempre sul 
secondo un altro « genere » 
di trasmissioni. 

Cosi si è approdati alla 
presente situazione, i cui ri
flessi non possono sfuggire 
a nessuno. Si pud. comun
que. correre ai ripari, ades
so? Noi crediamo di si, se 
se ne ha l'intenzione. 

Giovanni Cesareo 

Ì 

* •. • *• ':./?«*•&' 

BARBARA STEELE (nella foto) ha trovalo nei galli 
Il rimedio all'insonnia. Enrico Maria Salerno amerebbe 
invece soffrire d'insonnia per non perdere neppure un 
minuto della vita. Sono due del tanti argomenti di 
t Viaggio intorno al cervello », un documentario tele
visivo di Giulio Macchi attualmente In lavorazione. 
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GIOVEDI' 
13 maggio 

TELEVISIONE V i / W w w r ^ / N ^ Preparatevi a* 
8,30 T E L E S C U O L A 

1 7 ^ 0 L A T V D E I R A G A Z Z I a ) F i n e s t r a s u l T U n i v e r s o ; b ) A l i c e : 
< A i u t i a m o l ' i n v e m o » 

18,30 N O N E ' M A I T R O P P O T A R D I Sccondo corso d i is l ruz ione 
popo la re 

19,00 T E L E G I O R N A L E de l l a scrn ( p r i m a cdiz ione) 
19,15 S E T T E G I O R N I A L P A R L A M E N T O a c u r a d i J . Jacobe l l i 
19,40 R U B R I C A re l ig iosa 

1 9 ^ 5 T E L E G I O R N A L E S P O R T Segna le o r a r i a C r o n a c h e d e l 
l avoro 

M ^ O T E L E G I O R N A L E de l la sera (scconda ediz ionc) 
X1.00 P I C K - U P Spct tacolo mus ica le con P a u l A n k a . N i c o F idcnco 

R i t a P a v o n e . N e i l Sednka , P r e s e n t a W a l t e r C h i a r i 
12,05 L A L O T T A P E R L A L I B E R T A ' « V e n t ' a n n i d i opposizione 

n l f a s c i s m o » . A c u r a d i G a e t a n o A r t e e G . D e H o s a ( I I I ) 
23,00 T E L E G I O R N A L E de l la not tc 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE c segnale orano 
11,15 RECITAL DI RENATO CAPECCHI con la partccipazione 

di Magda LazI6 
21^0 PAQUITA nella rapprescntazjone del Ballctto dcll'Opera di 

Kiev. Musica di Minkus 
12,10 IL DOTTOR KILDARE < Un tirocinio difficile > con Richard 

Chamberlain. Raymond Massey 
23.00 NOTTE SPORT 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

G i o r n a l e rad io , o r e : / , 8, 13, 
15, 20, 23 ; 6 ^ 0 : I I t e m p o sui 
m a n ; 4 ^ 5 : Corso d i Lngua 
t e d e s c a ; 7,10: M u s i c h c d e l m a t -
t i n o - R i t r a t t i n i a m a t i t a • I e r i 
a l P a r l a m e n t o - L e g g i e sentcn-
x c : 8,30: I I nostro b u o n g i o m o ; 
1,45: U n d isco per T e s t a t e ; 9,05: 
O r t i . t c r r a z z e e g i a r d i n i : 9,10: 
F o g l i d ' a l b u m ; 9.40: U n l ibro 
p e r l e i ; f , 4 5 : Canzon i . c a n z o n i ; 
1 0 : Anto log ia o p e r i s t i c a ; 10,30: 
L a R a d i o per le Scuole : 1 1 : 
P a s s e g g i a t e nel t e m p o ; 11,15: 
A r i a d i c a s a n o s t r a : 11,30: F r e 
d e r i c C h o p i n : 11,45: M u s i c a 
p e r a r c h i ; 12,05: G l i a m i c i de l -
le 12; 1 2 ^ 0 : A r l e c c h i n o : 12.55: 
C h i \ -uol csser l ieto. . . 13,15: 
C a r i l l o n - Z i g Z a g ; 13.25: Mo-
t i v i d i s e m p r e ; 13,55: G i o r n o 
p e r g i o r n o ; 14 : P o n t e R a d i o ; 
1 4 ^ 5 : H t e m p o sui m a r l ; 15,15: 
L J I r o n d a de'.Ic a r t i : 15,30: 1 ^ 
m a n i f c s t n / i o n i spor t ive d i do-
m a n i ; 1S.50: Sore l l a r a d i o ; 
1 6 ^ 0 : C o m e r e de l d i * c o : 17,25: 
E s t r a z i o n i d e l L o t t o ; 17,30: M u -
s iche d a c a m e r a d i Johannes 
B r a h m s ; 1 8 ^ S : M u s i c a d a b a l l o ; 
19,10: I I s c t t i m a n a l e de l l ' indu-
a t r i a ; 1 9 ^ 0 : M o t i v i i n g i o s t r a ; 
1 9 ^ 3 : U n a canzone a l g io rno : 
2 0 4 0 : A p p l a n s i a . . . 20,25: « Cos! 
m e n e a n d a i > d i I .eck Fi<wher; 
21,15: M u l t i p l e x i n t e m a z i o n a l e ; 
2 2 : L e m e m o r i e d i un conte-
n a x i o ; 2 2 ^ 0 : N e w Y o r k '65. 

S E C O N D O 

G i o r n a l e r a d i o , o r e 8,30, 9,30, 

1 1 , » , W ^ O , 1 8 ^ 0 , 1 9 ^ 0 , 

21.30, 22,30; 7 ^ 0 : Bcnvcnuto I n 
I t a l i a ; 8 : Mus iche de l m a t t i n o : 
8,35: Concer to per fan tas ia e 
o r c h e s t r a ; 8.40: M u s i c h e ; 9,35: 
Ade le . c a m e n e r a fede le - P l a -
t e a : 10,35: L e nuove canzon i 
i t a l i a n e : 1 1 : tl rnondo d i l e i ; 
11,05: U n disco per T e s t a t e ; 
11.35: I I Tavohsta; 11.40: I I por-
tacanzoru ; 12: O r c h e s t r e a l i a 
r i b a l t a ; 12,20: M u s i c a o p e n s t i -
c a ; 13 : L ' a p p u n t a m e n t o de l l e 
13; 14: Voc i a l i a r i b a l t a ; 14.45: 
Angolo m u s i c a l e : 15: Canzoni 
p e r tu t te ie m a m m e ; 15,15: R e -
r e n t i s s i m e in micro<olco; 1 S ^ 5 : 
Concer to in m i m a t u r a . 16: R a p -
sodia : 16.15: U n disco p e r 
T e s t a t e : 16,35: R i b a l t a d i suc-
cess i ; 1 6 ^ 0 : C h e t e m p o f a ? 
17,35: Est raz ion i de l lot to: 17.40: 
R . r v c g n a deg l : « r * - » a c o l i ; 17,55: 
Radiosalot to - M u s i c a d a b a l l o ; 
18.35: I v o s t n p r e f e n t i ; 1 9 4 0 : 
ZiC Z a g ; 20: U n a sera a N a -
p o l i : 2 1 : Canrnn i a l ia s b a r r a : 
21,40: I I g iorn. i le dc l le sc icnze . 
2 2 : Nunz io Rotondo e i l suo 
complesso. 

T E R Z O 

O r e 18,30: l-a R a s s e g n a : 18.45: 
M u s i c h e d i A r c a n g e l o Core l i i e 
C l a u d e Ixxi is D a q m n ; 19: A 
P a r i g i . in l i b r e n a : 19.30: Con
c e r t o d i ogm s e r a : 20,30: R i v i -
s ta de l l e n v i s t e : 20,40: M u s i 
c h e d i F r a n c o i s Couper in e 
G e o r g F r i e d r i c h H a e n d e l : 2 1 : 
I I G i o r n a l e d e l T e r z o ; 2 1 ^ 0 : 
P icco la antologia poe t i ca : 21JJ0: 
< n p i r a t a » d i Y inccnzo B e l l i n i . 

TELEVISIONE V 

L'antifestival (Tvi.,ore2i) 
G l i appass iona l i d i m u s i c a l e g g e r a r i c o r d a n o c h e 

T i n v e r n o scorso le sol i te p o l e m i c h e c h e ogn i a n n o 
a c c o m p a g n a n o l a p r e p a r a z i o n e d e l F e s t i v a l d i S a n r e m o 
r e g i s t r a r o n o u n f a t t o senza p r e c e d e n t i : la R C A r i t i r o 
per pro tes ta . a l i a v i g i l i a d e l F e s t i v a l , t u t t i i suoi 
c a n t a n t i . S i p a r l d d i A n t i -
f es t iva l e p r o p r i o a questo 
< contro S a n r e m o » e d e d i -
c a t o lo spcttacolo i n d u e 
pt inta te che v a in o n d a d a 
s t a s e r a : Pick up. S t a s e r a 
c a n t e r a n n o P a u l A n k a . R i t a 

P a v o n e , N e i l S e d a k a . N i c o 
F i d e n c o . J i m m y F o n t a n a e 
t r e nomi non ancora m o l t o 
n o t i : R i c c a n l o D e l T u r c o . 
M i c h e l e L a c e r e n z a e P i e r -
f i l i p p i . U n a de l le a t t r a z i o -
n i de l la s e r a t a s a r a i l duet 
to t r a R i t a P a v o n e e P a u l 
A n k a . A p r e s e n t a r e lo spet-
taco lo . e s p e r i a m o a d a r e 
ad esso un tono non esclusi-
v a m e n t e p u h b l i c i t a r i o . s a r i 
W a l t e r C h i a r i ( n e l l a f o t o ) . 
c h e . c i rcondato da u n g n i p -
po d i g iovan i c o m e i n A l t a 
pr«5ione, intcssera I suoi 
soliti dialoghi col pubblico. 

II teatro di Fo (RADIO 2., ore 17,40) 
I-a Rassegna depli spetta-

coli. p r e s o n t a t a d a F e b o 
C o n t i . c i o f f r e questo po-
m e n g g i o . t r a T a l t r o . u n a 
i n t e r v i s t a con D a n o F o 
( n e l l a f o t o ) . L ' a t t o r e auto -
r e . c h e a l i a R a i v i e n e con -
s i d e r a t o c t a b u > p e r la de -
c isa protesta c h e lo p o r t d 
o l t r e d u e a n m f a a p i a n -
t a r e in asso Camomssima, 
p a r l c r i d c l l e f o r m u l e d c i 
suoi s p e t t a c o l i . g l i u n i c i . s i 
ptiA d i r e , c h e co l t i v ino con 
c o n t i n u i t y , i n I t a l i a , i l f i lo 
n e d e l t e a t r o s a t i r i c o . R e -
n a t a M a u r o . in u n ' a l t r a i n -
t e m s t a . n a r r e r a l e s u e 
e s p c r i e n z e d i p r c s e n t a t r i c e 
telex l M v a . 

I La fine del fascismo (TV 1., ore 22,0s) 
Questa t e r z a p u n t a t a d e l d o c u m e n t a n o s t o n c o Ixitta 

per la I i f -cr ta c o m p r e n d e i l p e n o d o c h e v a d a l l a g u e r r a 
d i S p a g n a a l i a c a d u t a de l f a s c i s m o e a l i a Res is tenza 
( la prossima e u l t i m a p u n t a t a s a r i d e d i o a t a in pa r -
t t r o l a r e a l l o p p o ^ i z i o r e a n t i f a s c t s t a d e g ! : i n t e i l e t t u a l i 
i t a l i a n t ) \JI g u e r r a d i S p a g n a f u d c f i m t a la < p r o v a 
genera le . leSTattaccn f a ^ i - t a a l l K i i ropa e a l m o n d o » : 
e f u in Spagna che e b U - i m / m in u r a t i c a . la scconda 
g u e r r a mond ia le . L a c o n t r o n v o t u / i o n e f r a n c h i s t a . con 
Tappoggio di Mussol in i e pot d i H i t l e r . a q c r e d i < c e la 
R e p u b b l i c a s p a g n o l a : r e l i c f i l e r e p u h h l i c a n e a c c o r r o n o 
gl i ant t fasc is t i d i tu t t i i Paest c h e f o r m a n o le b n g a t e 
i n t e r n a n o n a l i . T r a d i essi n u m e r o s j sono i d i r i g e n t i 
an t i fasc is t ! i t a l i a m e g l i o p e r a t . i c o n t a d i n i . c h e v a -
lorosamente si bat tono in n o m e d e l l a R e p u b b l i c a . E ' 
u n m o m e n t o I m f w r t a n t e . d i g r a n d e t e n M o i e i d e a l e , 
c h e s a r a . a c c a n t o a l l e leggi r n z z j a l i . i l f u l c r o d e l l a 
p u n t a t a o d i c r n a de l d o c u m e n t a r i o . 

8,30 

16,30 

17,30 

18,00 

19,00 

19,15 

19,35 

1 9 4 0 

20.30 
21,00 

22,15 

23,00"" 

T E L E S C U O L A 

R O M A : 82 . D E R B Y I T A L I A N O D I G A L O P P O d a l l e C a -
pannelle 
IL TUO DOMANI Rubrics per i giovani 
LA TV DEI RAGAZZI Giramondo (Cinegiornalc del ragazzi) 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI A cura di Renato Vertunni 
UNA RISPOSTA PER VOI Colloqid di Alessandro Cutolo 
TELEGIORNALE SPORT Segnale oraria Cronache italiane 
e La giornata parlamcntaxe 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli: Conferenza 
stampa del Governo 
ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21.00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

con U pubblico 
22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a preml 
23.15 NOTTE SPORT 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

G i o r n a l e r a d i o , o r e : 7, 8, 12, 
13 , 15, 17, 20. 23 ; o r e 6,30: I I 
t e m p o sui m a r i ; 6,3S: Corso d i 
l i n g u a f r a n c e s e ; 7 : A l m a n a c -
c o - M u s i c h e d e l m a t t i n o - R i 
t r a t t i n i a m a t i t a ; 8,30: I I no
s t r o b u o n g i o m o ; 8.45: U n d i 
sco p e r T e s t a t e ; 9.05: A l l e o n -
gin i dc l l e cose; 9.10: F o g l i d ' a l -
b u m ; 9 ,40: I-a f lora de l l e va -
n i t a ; 9,45: C a n z o n i . c a n z o n i ; 
1 0 : Anto log ia o p e r i s t i c a ; 10,30: 
I . ' a n t e n n a ; 1 1 : Passcgg ia te ne l 
t e m p o ; 11,45: A n a d i c a s a no
s t r a ; 11,30: W o l f g a n g A m a d e u s 
M o z a r t : 11,45: M u s i c a per ar 
c h i : 12.05: ( i l l a m i c i de i l e 12; 
12,20: A n o t c h i n o . 12,55: C h i 
vuo l esser l i e t o . . ; 13,15: C a n l 
Ion • Z i g Z a g . 1 3 ^ 5 : M u s i c h e 
d a l pa!co**een:co e d a l l o scher-
m o . 1345-14: t i i o m o per g i o r n o ; 
14 -1445 : T r a s m i s s i o n i reg iona-
l i : 1 4 4 5 : I I t e m p o sut m a n ; 
15,15: T a c c u i n o m u s i c a l e ; 1S,30: 
I no<tr i succcss i : 15,45: Q u a -
d r a n t e e c o n o m i c o : 16: L i b e r i a 
x a c e r c a n d o . . ; 16,30: ( I topo 
in d i>co teca . 1 7 ^ 5 : L e nostre 
c a n z o n i . 18: L a c o m u n i t a u m a 
n a ; 18,10: R i c o r d o d i G e o r g e 
E n e s c u ; 1 8 4 0 : P iccolo concer
t o ; 19.10: C r o n a c h e d e l l a v o r o 
i t a l i a n o ; 19,20: G e n t e de l no 
stro t e m p o ; 19,30: M o t i v i in 
g i o s t r a ; 1 9 4 3 : U n a c a n z o n e a l 
g i o m o : 20,20: App laus i a . . ; 
20,25: D a cosa nasce c o s a ; 2 1 : 
T n b u n a p o l i t i c a ; 22 : W o l m e r 
B e l t r a m i e i l suo c o r d o x o x : 
22,15: C o n c e r t o P r e y W e i s -
senborn . 

S E C O N D O 
G i o r n a l e r a d i o , o r e : 8,30, 9 ^ 0 , 

10,30, 1 1 ^ 0 . 1 3 ^ 0 , 1 5 ^ 0 , 1 6 ^ 0 , 
17.30, 18,30, 19,30. 2 1 ^ 0 , 2 2 ^ 0 ; 
o r e 7,30: B e n v e n u t o in I t a l i a : 
8 : M u s i c h e d e l m a t t i n o : 8,30: 
C o n c e r t o p e r f a n t a s i a e orche
s t r a : 8,40: M u s i c h e : 9 J 5 : U n 
m o m e n t o ne l l a v i t a ; 10,35: I.e 
nuove canzoni i t a l i a n e ; 1 1 : I I 
m o n d o d i l e i ; 11.05: U n disco 
p e r T e s t a t e : 1 1 J 5 : I I f a v o l i s t a ; 
11.40: I I p o r t a c a n z o n i ; 12 -12^0: 
I t m e r a n o r o m a n t i c o ; 12^0-13 : 
T r a s m i s s i o n i r e g i o n a l i - L 'ap
p u n t a m e n t o de l le 13: 14: Voc i 
a l i a n b a l t a ; 14.45: N o v i t a d i -
scogra f iche : 15: M o m e n t o m u 
s i c a l e ; 15,15: R u o t e e m o t o n : 
1 S J 5 : C o n c e r t o i n m i m a t u r a : 
16 : R a p s o d i a ; 14,15: U n disco 
p e r T e s t a t e ; 16,35: I I p a r o d i -
s t a : 17,15: C a n t i a m o i n s i e m e ; 
1 7 4 5 : N o n tu t to m a d i t u t t o ; 
17,45: I I n a b a b b o : 18.35: Cla .v 
se u n i c a : 1 8 4 0 : C a p a n n e l l e : 
D e r b y I t a l i a n o d e l ga loppo; 
19: I v o s t n p r e f e n t i : 1 9 4 0 : 
Z i g Z a g ; 20 : O a k ; 2 1 : D i v a -
g a z i o m sui t e a t r o : 21,40: M u 
sica ne l la s e r a ; 22.15: L 'ango-
lo d e l jazz . 

T E R Z O 

Ore 1840: La Rassegna: 18,45: 
Ernest Krenek; 19: Le fron-
tiere delTuniverso; 1940: Con
certo di ogni sera; 2040: Ri-
vista delle riviste; 20,40: Enk 
Satie: 21: II Giornale dd Ter-
zo; 21^0: Bela Bartok: 2140: 
\ji Jettatura: 2240: Juri Sciapo-
nn, A. Arutiunjan, Michael 
Tarix-erdiev. 

qjTpreparatevi: a«^ 

Telecamere a Cannes (Tv 1., ore 22,15) 

7 * 
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Anteprima t r a s m e l t e r S s tasera u n serv iz io s u l T i n a u -
g u r a z i o n e d e l F e s t i x a l c i n e m a t o g r a f i c o d i C a n n e s , p ro -
b a b i l m e n t e con la sol i ta pa nor a m i c a suI la Croisetle. 
Qucsta v o l t a . p r c b a b i l m e n t e . s a r a G a i a G e r m a n ! ( n e l l a 
fo to a s i n . ) a d a g g i r a r s i t r a le q u i n t e de l F e s t i v a l : e 
la p r o s p e t t i x a . f r a n c a m e n t e . c i p r e o c c u p a . T r a g l i a l t r i 
s e r v i z i . u n a rassegna de i f i l m i t a l i a m d i fan tasc ienza 
( P e t r i — ne l la fo to a d . — si a c c i n g e a g i r a r n e uno 
c o n M a r c e l l o M a s t r o i a n n i ne l n i o l o pnncq>a le ) e u n ' i n -
d a g i n e sui d j x i s m o nel t e a t r o l i n c o . 

E' di scena il governo (Tv 1., ore 21 > 
Tribuna politico v a r a la sua scconda f o r m u l a , o f f r e n -

doci l a p r i m a c o n f e r e n z a s t a m p a de l governo . Q u e s t a 
x o l t a i l d i b a t t i t o c o r . t e m p l e r i n u m e r o s e x o c i . p e r c h * 
i r a p p r e s e n t a n t i de l g o v e r n o v e r r a n n o i n t e r r o g a t i d a l 
g i o m a l i s t i A ques ta p r i m a t n r n a t a sara presente a n c h e 
i l x i c e d i r c l t o r e delTL'n:t<i . M a u n z i o F e r r a r a . I g ior -
na l is t i a x T a n n o d i r i t t o a d u e riomande c iascuno. secondo 
q u a n t o h a s tab i l i to . su r ich ic^ta dei p a r l a m e n t a r i co-
m u n i s t i . la commiss ione p a r l a m e n t a r e d i v i g i i a n z a . 

Scene di famiglia (TV u ore 21#15) 
Cardialmente e una r u b n -

c a in te ressante non so ' lanto 
p e r i t t m i che t r a t t a . m a 
spesso a n c h e f ier i l modo i n 
c u i It t r a t t a L 'uso che dol -
le t e l e c a m e r e fanr .o gl i a u -
t o n e . non d i r a d o . a i I j -
m i t i d e U ' e s p e r i m e n t o e t e n -
d e a r e « t i ! u i r c i la rea l tA 
d e g h ambier . t i e dd perso
na ggi i n modo x i v o e di rot-
t o . f a x o r e n d o ar .che i l d i 
b a t t i t o Quosta s e r a , t r a g l i 
a ! t n serxTzi . CnrdirilmerAe 
p r e s e n ' . r r i a l c u n e s tone d i 
xnta f a m i h a r e . prondondo 
spunto d a l l a l e t t e r a di un 
r a g a z z o d i S a n Severo . c h e 
i l p a d r e ha m i n a c c i a t o d i 
m a n d a r e i n C O I I O K I O per pu 
n i r l o d e i c a t t i x i r i su l ta t i 
s c o l a s t i d . U n a troupe d i r e t -
t a d a F r a n c o S i m c n g i n i e 
a n d a t a a S a n S e x e r o e h a 
g i r a t o d a l x i v o questa « cro-
n a c a f a m i l i a r e > c h e potr& 
d a r luogo ad a l o i n o a c u t e 
r i f less ion i . ( N e l l a fo to : l a 
p r e s e n t a t r i c e d i « C o r d i a l -
m e n t e >. E n z a S a m p o ) . 

.-A* 
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PROTESTA PER 
LA CENSURA 
A «ESSERE 

DONNE » 

La Sezfone Nazionalo Cinema 
dell ' Assoclazlone Rfcreativa 
Culturale I tal ians (ARCD ha 
cmesso un comunlcato con il 
quale esprlme il suo stupore 
e la sua protcsta per la decl-
slone presa dal Comitato mi-
nisteriale per la programma-

1 zlone obbllgatoria di escludere 
dal bcnefici di legge 11 medio-

;metraggio Essere donna, rite-
nuto di minore quality rispetto 
ai cinquanta documcntnri vin-

i contl. 
« L a motivazione — si so-

istiene nel comunlcato — 6 opi-
nablle e. d 'altra par te , in stri-

Edente contrasto con la decisio-
fnc presa da ben piu autorcvnlc 
"consesso quale quello cost!-
ttiito dalla giuria internazionale 

[del Festival di Llpsia nella 
[quale ernno present! nutori e 
|studios! di criinra fama come 
i documentaristi Joris Tvens 

< (presldente) e John Grierson 
io lo storico del cinema Jerzy 

Toeplitz, che decise di asse-
tgnare a suo tempo il premio 
fcspeciale dclla giuria alia in-
[chiesta cinemntografica reallz-
zata da Cecilia Nangini. La 

jprotesta della Sezione Cinema 
•dell'ARCI si giustifica non sol-
itanto sulla base di ipotesi sul 
flivello tecnico e culturale di 

Essere d o n n a " e di con-
[frontl con altri giudizi espressi 
[nei riguardi delPopera. ma per 
funa conoscenza diretta di 
jessa ». 

Infatti l'ARCI gift da alcunl 
Jmesi ha giudicato il documen-
I tario dclla Nangini tnnto In-
[teressante da programmarlo 
Jnei suoi circoll del cinema on-
j d e proporlo quale esempio di 
idocumentario serinmente con-
fcepito e realizzato a differen-
Iza di gran par te dei documen-
Jtarl annualmcnte prodottl 

« L a Sezione Cinema del-
jl 'ARCI — conclude il comunl-
icato — si nugura che la decl-
Jsione presa ai danni di " Es-
jsere donna " possa essere ri-
Iveduta In altra istanza. In ca-
jso contrario. la supposizione 
|che le rngioni di minore qua-
jlitn rispetto ai cinquanta capo-
[lavori che lo precedono nella 
[ennsiderazione della Cnmmis-
jsione siano solo un pretesto e 
jche le ragioni vcre dclla di-
[scriminazione vadano ricercate 
jnei contenuti del film, trove-
irebbe nuovi argomenti a suo 
[favore *, 

AL VII FESTIVAL DEL JAZZ DI BOLOGNA 

Riflettori 
sui solisti 

Chiusa la porta alia tradizione 
Presente anche PUngheria - Fi-
nanziamenti: una nota dolente 

«Ciao» 
alia 

sorella 
e poi 
via a 

Cannes 

Realizzare un festival inter-
nazionale del jazz in Italia non 
£ facile. Non £ facile sul piano 
puramente organizzativo, per-
ch£ far venire appositamente 
dei musicisti dagli Stati Uniti 
comporta cifre cosplcue. e co-
gliere I'occasione rappresentata 
da musicisti eventualmente in 
Europa in coincidenza con U 
Festival, non dipende sempre 
dalla volonta di coloro ctie met-
tono in piedi la manifestazione. 
Ma non £ soprattutto facile 
per la condizione del jazz in 
Italia, dove questa musica non 
gioca ancora tin ruolo cultu
rale rilcvante, dove una certa 
bonaria indifferenza si £ sosti-
tuita al disprezzo di un tempo, 
dove stabilire, quindi, un con-
tatto fra il jazz e un pubblico 
non semplicemente di fedeli ap-
passionati presenta problemi 
complessi, anche perche la TV 
e la radio, quando se ne oc-
cupano di fronte a un pubblico 
potenzialmente piu ampio, si 
afjidano nove volte su died a 
persone incapaci sia a rispon-
dere ai requisiti culturali ne-
cessari per cui si scontentano 
anche i pid seri appassionati. 
sia a svolgere un discorso ca-
pace di attirare I'attenzione di 
quanti non hanno mai ascolta-
to o pensato al jazz. 

I festival, in Italia, sono due 
ogni anno: non pochi, dopo 
quanta si £ premesso. Ma so
prattutto assai diversi. Quello 
finora piu nolo e ufficiale £ 
stato il Festival di Sanremo. 
che dispone di un borderd di 
sei milioni e pud puntare al-
meno su un paio di grossi no-
mi. E' un festival di lusso, fat-
to a beneficio di quelle decine 
di fans che partono da Milano 
e da qualche altra citta, e a 
curiosita di un gruppo piu nu-

E' guarita 
per davvero 

v&\ 
^i***" 
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HOLLYWOOD, 7. 
llaudia Cardinale * guarita. La bella attrice era stata colpita, alia 
Ine della scorsa settimana, da un attacco di febbr* cosl violcnlo 

he i medic! non avevano escluso I'eventualita di un ricovero al-
fospedale. Invece, tutto e andato per il meglio e Claudia ha fatto 
ritorno sul set di c Blindfold > che sta interpretando a flanco di 
lock Hudson. Ed eccola, in una seen a del film, lanciata con il suo 
>artner in una corsa monafiato: non e'e dubbio, e proprio guarita. 

Sei registi e Parigi 

al Festival di Pesaro 
Paris rv par... (Panci vista 
»...) di Jean Luc Godard. Clau-

Chahrol. Joan Rmich. J Da 
pel Point. .Jacques Douchet e 
no Kohrr.er maugurcra fuori 
Drscorso. il 29 nuggio. la prima 
laMra internazionale del nuovo 
noma a Pcviro. II film e un 
i^o Tciwrlaoe su soi fju irtien 

Parmi. \>sti da sei different! 
Uton: ttT-titri-ce \in estmpio di 

|ncroa ir. !](>< -t'rr.te n-aiiz/nto 
ri'Ki^ti j!ia affiTMiati interne 
giovani alia loro prima pro\a. 

)lM Moatra sara conclusa, il 

6 jriu.eno. da un altro film fuori 
concorso: Good time, tconderful 
time, dell'americano Lionel Ro-
Kosin. Nel film, seconda opera 
dell'autore di Come back Africa, 
uene affrontato il problcma del-
la puerra. 

La Commissione di selezione 
della Mo«tra — composta dei 
cntici Mino Argention. G. B. Ci-
\allaro. Fernaldo Di Giammat-
teo Gio\anni Gra/zini e Lmo 
Micciche — ha intanto miziato I 
la\on per la scelta dei film in 
concorso. 

trito di turisti invernali sta-
zionanti a Sanremo. L'altro fe
stival si svolge a Bologna or-
mai da sette anni e dallo scorso 
anno, pur con i suoi soli ire 
milioni a disposizione, ha fat
to passi da gigante, soprattutto 
per la sua opera di diffuslone 
del jazz a un pubblico piu va-
sto e piu serio. grazie anche a 
una serie di iniziative che han
no inserito il jazz nell'ambito 
di un piU vasto discorso cul
turale. 

E anche quest'anno, per la 
VII edizione che si terra al 
Teatro Comunale le sere del 12 
e 13 maggio, Bologna ha sa-
puto presentare un cartellone 
di grandissimo interesse, pun-
tando su una informazione pa-
noramica del jazz di oggi. Gli 
organizzatori speravano di por-
tare al festival Ornette Cole
man. ma non 6 stato possibile: 
Coleman rimane ancora una 
volta il grande assente dei fe
stival europei. Tuttavia, al suo 
posto si £ puntato su solisti che 
si portano sulle spalle, in mo
di differenti, il jazz di oggi. 
Come, primo fra tutti. il trom-
bettista Don Cherry, che per 
alcuni anni £ stato partner di 
Coleman e che all'inizio del '63 
suond a fianco di Sonny Rol
lins. Cherry £ con Ted Curson 
il miglior trombettista dell'ulti-
ma generazione: e anche Cur
son sard al Festival e per la 
prima volta in Italia. 

Un poco piu tradizionale dt 
Cherry, Curson, che ha inciso 
alcuni dischi con il complesso 
di Charles Mingus, protagonista 
della scorsa edizione del Fe
stival, suonera con il comples
so di Lee Goto Barbieri, un 
sax tenore argentino ormai sta-
bilitosi in Italia, autore di una 
composizione dedicata a Hiro
shima, il quale ha saputo ap-
portare un contenuto originate 
alle forme e agli strumenti of-
fertigli dal jazz originate ame-
ricano. 

Don Cherry, invece, suonera 
con gli stessi Jimmy Clarke, 
basso, e Al Romano, batteria, 
che fanno parte del gruppo di 
Barbieri, ma avra al fianco 
Steve Lacy. Lacy £ la piii ori
ginate e singolare personalitd 
del jazz bianco attuale,. e la 
presenza del saxofonista sopra
no £ forse il piatto forte del 
festival, perche i suoi dischi 
sono scarsi. difficilmente repe-
ribili, compreso lo splendido 
microsolco che Lacy ha inciso 
proprio in compagnia di Don 
Cherry. 

Personalitd singolare £ anche 
quella del pianista negroame-
ricano Mai Waldron, che ac-
compagnd in Italia Billie Holi
day, poco prima della morte 
della grande cantante, e che 
ora si potra ascoltare meglio. 
sia con il suo trio (con Roy 
Brooks alia batteria e Michael 
Goudry al basso), sia in quin-
tetto con Pony Poindexter e 
Booker Ervin. II primo suona 
il sax alto e talvolta il soprano, 
ed £ una curiosa commistione 
di stili diversi. Nettamente piu 
valido e originate £ Booker Er
vin, tenorsaxofonista che. pur 
legato saldamente al jazz post-
bellico piu che agli innovatori 
come Ornette Coleman. £ una 
delle piu personali e liriche vo-
ci del jazz d'oggi: impostosi 
nei dischi con Mingus e poi 
Neim. anche Ervin contribui-
sce a dare al VII Festival di 
Bologna il suo carattere di pa-
noramica delle forze jazzistiche 
del momenta. 

Meno indispensabile la pre
senza, invece, di Johnny Grif
fin, anche lui solista di sax te
nore. gia ascoltato in Italia an
ni fa, dove deluse per U suo 
dubbio gusto e mancanza di 
originalita quanto di positivo 
i dischi avevano mostrato di 
lui. Griffin suonerd con il trio 
del pianista bolognese Ugo 
D'Andrea, che con Vallro pia
nista • concittadino Amedeo 
Tommasi e con il batterista 
Gilberto Cuppini, stavolta nelle 
semplici vesti di presentatore. 
completano il cast, giustamen-
te ridotto. degli italiani. Com
pletano invece il cartellone la 
cantante inglese Annie Ross, 
eelebre per aver fatto parte 
del trio rocale con Lambert e 
Hendricks, e un contrabbassi-
sta ungherese che si dice pre-
stigioso. Aladar Pege. 

Anche quello di aver saputo 
ogni anno aprire le parte al 
jazz, ancora da conoscere, del-
I'Europa socialista e un merito 
del Festival di Bologna, al qua
le. dopo tutto questo. si potra 
magari perdonare (Paver come 
sempre trascurato del tutto d 
jazz piu tradizionale. che a-
rrebbe potuto pur venir rap-
presentato da qualche solista 
del calibro e dell'interesse di 
un Ben Webster, attualmente 
in Europa. o da qualcuno di 
quei cantanti di « blues % che 
girano tutta I'Europa ma resta-
no sempre ignoti al pubblico 
italiano. 

Daniele lonio 

Dicono che 6 1'intcllcttuale della coppia. Ha comunque 1'appa-
renza dclla furbacchiona anche se la sua corazza difensiva (messa a 
dura prova piu dai paparazzi in cerca di ammissioni scnndalistiche 
che dai giornalisti) .si 6 incrinata piu d'una volta costringendola a 
risposte bnische e francamente sgarbate. In questo la sorella 6 molto 
piu abile ormai da lungo abituata alia c prova del fuoco » costituita 
dalle conferenze stampa. E la prima di Agnes Spaak (di lei dclla 
«sorellina » parliamo infatti) si 6 cosi risolta in una serie di do-
mandine senza molto senso e di risposte ancora piu per aria. 

Agnes e a Roma per il suo sccondo film italiano (il primo lo ha 
girato in Francia). Si tratta della Hanazzola che il regista Giu
seppe Orlandini l'autore della Pupa definisce c commedia brillante 
all'italiana >. aggiungendo. con ragguardevole modestia. che sara 
sul filone di Poveri mo belli e Pane amore e fantasia. 

Ad Agnes, i paparazzi dei quali parlavamo. e che hanno ottenuto 
da lei di posare in calzamaglia in una palestra vicina alia scde 
dclla conferenza stampa. hanno intanto attrihuito un flirt con Rossano 
Brazzi (partner del suo precedente film) ed una serie di tempestose 
telefonate tra lei e la signora Brazzi. Agnes ha risposto picche. ma 
facendo il sorrisctto di quella che la sa lunga. Poi ha cominciato a 
dire che non voleva parlare nd di sua madre. ne di sua sorella. ne 
di suo padre: insomma. niente di nicnte che concernesse la sua vita 
privata. Precisazione assai restrittiva. perche di che cosa si pud 
parlare con una ragazza ne bella ne brutta. ne « Lolita » ne « vamp >. 
che cresce all'ombra di una sorella famo=a e di un padre eelebre: 
e che si fa sbatterc qua e la dai fotocrafi. i quali cercano di lanciarla 
(non e una metafora) addosso a Fabrizio Capucci per cercare la 
foto clamorosa e polemica. Lome ci e capitato di vedere recentemente 
ad una importante premiere? 

Le e stato chiesto: « Non e. scorretto da parte sua non assumere un 
nome d'arte divcrso da quello che sua sorella ha reso eelebre? >. 

La risposta e stata: < Ma anche mia sorella ha sfruttato il nome. 
reso eelebre da mio padre e da mio zio. Allora? >. 

« E' vero che vi odiate. con Catherine? >. 
« Odiare? Oggi andremo a fare spese insieme. poi io parto per 

Cannes •>. 
• c Ma lei non ha nessun film a Cannes... >. 

« Pono invitata da Preminger alia inaugurazione... >. 
«Che e'entra lei con Preminger? >. 
c C'entro. Perche volete sapere l motivi? Sono co^e mie... >. 
Pare che il regista voglia portarla a Hollywood. neH'ottobre pros-

simo. Ma e'e chi giura che e una trovata pubblicitaria. II dubbio 
non ci assilla. 

Nella foto: Agnes Spaak sotto Vala protettrice dclla madre. 

Fredrick 
i « 

March in 
un recital 
coniugale 
a Roma e 
a Napoli 
Fredrich March e sua mo 

glie, Florence Eldridge, sono 
in arr ivo a Roma, dove si esi-
biranno in un « recital > a cu-
ra del Teatro Club e sotto gli 
auspici del Dipartimento di 
Stato degli USA. 

Lo spettacolo. che avra luo-
go martedi 11 maggio al tea
tro Eliseo. e che sara repli-
cato due giorni dopo al San 
Ferdinando di Napoli. si arti-
cola sulla dizione di alcuni bra-
iii di poesie di Robert Frost. 
Alan Seeger , Henry Wads-
worth Longfellow e John Donne 
c sulla rappresentazione di al-
cune scene di The Skin of Our 
Teeth (La famiglia Antropus) 
di Thornton Wilder, di The Au
tumn Garden di Lillian Hell-
man e di Long Day's Journey 
Into Night (Lunga giornata 
verso la notte) di Eugene 
O'Neill. 

Sia Fredrich March sia Flo 
rence Eldridge sono tra i piu 
illustri attori di prosa d'Ame 
rica ed hanno rccitato assieme 
piii volte sui palcoscenici di 
Broadway: ma. fuori dei paesi 
di lingua anglosassone. la fa 
ma di Fredrich March in par-
ticolare. e allidata alle sue in-
lerpretazioni cinematografiche. 
L'attore. nella sua lunga e for-
tunata c a m e r a , ha interpreta-
to G5 film tra i quali II segno 
della croce. La morte in va-
canza, Avorio nero. E' nata 
una stella. La famiglia Barrett, 
I miserabili, II dottor Jekull. 
Resurrezione, Ho sposato una 
strega, Morte di un commesso 
viaggiatore. 1 sequestrati di 
Altona, E Vuomo creb Satana 
c Sette giorni a maggio. 

I. S. 

Le giurie 

del Festival 

cinematografico 

di Mosca 
MOSCA. 7. 

Ventisei paesi. compresi Fran
cia. Italia, Polonia, USA. Ceco-
slovacchia. Ungheria. Romania. 
RAU, Siria. Cuba, Australia. 
Giappone e Ghana, hanno espres
so il desiderio di partecipare 
al IV Festival cinematografico 
internazionale che si terra a 
Mosca dal 5 al 20 luglio. Vi sa-
ranno 17 premi per i migliori 
film, fra i quali un gran pre
mio. quattro medaglie d'oro e 
tre d'argento. 

La giuria dei lungometraggi 
sara presieduta dal regista Ser
gei Gherassimov; hanno gia ac-
cettato di fame parte il diretto-
re del Centro cinematografico 
sperimentale di Roma, Leonar
do Fioravanti (Italia), e i noti 
registi Veljko Bulajic (Jugosla
via) e Mircea Dragan (Roma
nia). La giuria dei cortometrag-
gi sara presieduta dal noto do-
cumentarista sovietico Roman 
Karmen. vincitore di un Premio 
Lenin. 

Noti uomini di cinema di mol-
ti paesi hanno gia assicurato al
ia direzione del Festival la loro 
partecipazione: tra essi Louis 
Daquin. Claude Autant-Lara e 
Yves Robert (Francia). Nanni 
Loy (Italia) e Luis Berlanga 
(Spagna). 

le prime 

Una polemica corrispondenza del « Times » 

L'unico Teatro vivente 

e stato cacciato da Roma* 
LONDRA, 7 

II Times di ieri ha pubbli-
cato un interessante articolo 
c panoramico > sulla stagione 
teatrale a Roma. II corrispon-
dente del giomale dalla capi-
tale italiana ritiene che le spe-
ranze di coloro i quali cre-
dono in una imminente rina-
scita del teatro italiano siano 
state soddisfattc solo parzial-
mente anche perche soltanto 
1'Eliseo e il Quirino sono at
tualmente funzionanti. mentre 
c e ' e un effettivo bisogno di 
nuovi palcoscenici *. Ma. na-
turalmcnte. non e soltanto la 
scarsa disponibihta di teatri 
a spingere il LYirrispondente 
del Times a dare un giudizio 
chiaroscurato sulle vicende del 
teatro a Roma: « E ' vcramente 
motivo di rammarico — egli 
s c r h e — che non si sia per 
messo a Gian Maria Volonte 
e ai suoi compagni di aprire 
il loro piccolo locale vicino 
a piazza di Spagna. e cid non 
tanto perche si d persa I'oc 
casione di vedere la loro inte 
ressante interpretazione del la-
voro di Hochhuth (che. del rc-
sto. chiunquc ha avuto la pos-
sibilita di vedere in numernse 
altre citta italinnc). ma per
che del nuovo gruppo teatrale 

di Volonte. il Teatro Scelta. a 
Roma e'era fortemente biso
gno >. 

Dirottato II Vicario. il solo 
avvenimento di c al tr t t tanto 
apocalittica significazione » nel 
mese di febbraio e stato. se-
condo il Times. 1'arrivo del 
Living Theatre di New York. 
che ha presentato Mysteries 
and smaller pieces all'Eliseo 
e The brig al Parioli e E' pern 
un'imnia del desiino — egli 
afferma — che. mentre l'unico 
esempio italiano di teatro vi
vente. il Teatro Scelta di Vo
lonte. e stato enstrctto ad an-
dar.=ene da Roma, il Living 
Theatre, cacciato dal suo tea
tro di New York, abbia trovato 
ospitalita qui >. 

Prenriendo lo spunto dalla 
c marctta > scatenatasi nella 
platea dell "Eliseo. in occasio-
ne della prima dei Mysteries 
(che peraltro ottennero, alia 
fine, un note vole successo) il 
enrri^pondente da un giudizto 
forse un po' troppo severo su-
gli spettatori romani: «Roma 
non e ancora abituata all'idea 
di attori che gridano Cambia-
re il mondo e Basta con la 
guerra nel Vietnam»; e piu 
oltro: c II fatto e che gli ita
liani. e i romani in particolare. 

non sono costituzionalmente 
interessati al teatro come mez
zo per esprimere le idee. In
fatti Eduardo De Filippo non 
si e awen tu ra to a presenlare 
il suo nuovo stimolante Iavoro, 
L'arte della commedia. Co
munque una cosa e cer ta : che 
questi Mysteries " off-Broad
way " sono di gran lunga piu 
popolari dei Misteri umbri pre 
sentati dal Teatro Romeo >. 

Teatro 

Pomme 
•*• \ pomme pomme 

Un gruppo di giovani tcatran-
ti. riunitosi per roccasione, ha 
portato sul palcoscenico delle 
Muse Pomme pomme pomme..., 
la commedia di Jacques Audi-
berti che. neH'allestimento pari-
gino. avevamo visto anche a Ro
ma. Pomme pomme pomme... 6, 
aU'apparenza. una ironiea e ir-
riverente allegoria. nella quale 
la cacciata di Adamo ed Eva dal 
Paradiso terrestre assume il co
lore e il sapore della turlupina-
tura cui un fanciullone perdigior-
no, Dado, e la moglie Evy sono 
sottoposti ad opera d'un sata-
nico professore. Zozo. e d'una 
sua maliziosn sen'ente. dal no
me molto simbolico di Mela (don-
de il titolo, conservato nell'ori-
ginale). Dado ed Evy sono ten-
tati non dal peccato carnale. ma 
dalla cupidigia della ricchezza. 
raggiungibile — secondo gli in-
sinuanti consigli di Zozo — gra-
7ie al po^^esso di paradossnli 
formule matematiche. di cui Me
la sarebbe mediatrice. I-a sfor-
tunnta coppia. piu piccolo bor-
ghese che biblica. flnira cosi de-
frnudata del suo modesto e non 
esclusivo giardino. Alia nttualiz-
^azione e decantayione del mito. 
si aggiungono dunque una bona
ria satira dell'afTarismo e una 
sconerta caricatura del progres-
so tecnico scientifico Tutto cose, 
diciamolo. alquanto vecchiotte. e 
che il frenetico luccichlo verbale 
del dialogo di Audiberti. folto di 
digression! e di allusionl (il nu-
sto delln sprolwuiio e tipico della 
Francia: risale quanto meno a 
Rabelais) rinverdisce solo in 
parte" nttenuato com'^. d'altron-
de. nella traduzione italiana. 
ouasi inevitabilmente. j 

Con (luesti limiti. testo e spet
tacolo tuttavia divertono; anche 
se nlla regia di Andrea Camil-
leri si notrebbe chiedere. qua e 
1A. un ritrno piO sciolto e spedl-
to. Simpatici e funzionali. ncl-
l'insieme. gli attori: che sono 
Sandro Merli. Armando Bandi-
ni. Silvia Monelli (notevolmen-
te imbcllita e afflnata). Helen 
Setllnk. che halla. canta e rcclta 
anche. discretamente. Garbati i 
costumi e Kli elementl scenic! di 
Titus Vossherg. carezzevoli le 

canzoni di Fiorenzo Carpi (vers! 
di Renato Mainardi). Successo 
cordiale, nutrite chiamate. Si 
replica. 

ag. sa. 

Cinema 

II sole 
scotta a Cipro 

Siamo a Cipro, nel '57. mentre 
ferve la lotta per l'indipcndenza: 
una giovane americana. Jane, on-
ginaria dell'isola. e ospite d'un 
medico amico. nella cui casa si 
danno convegno segreto — ma 
non troppo — i dirigenti del-
l'EOKA. Neutralista per voca-
zione e pavida per natura. la 
ragazza vicne a trovarsi tra due 
fuochi: da un lato i patiioti. dal-
1'altro gli occupanti inglesi: i pri-
tni sospettano di Jane, che assai 
spesso si accompagna con un 
rnaggiore britannico: e costui. a 
sua volta. vuol servirsi della 
donna come di una informatrice. 
Jane riuscira tuttavia a salvare 
la propria piccola coscienza e. 
cosa piu difficile, la pelle. men
tre attorno alia sua persona si 
ammucchieranno. in buon nume-
ro. cadaveri delle opposte parti. 
E non manchera. come di pram-
matica. un lieto fine sentimen-
tale. 

Diretto da Ralph Thomas, 11 
sole scotta a Cipro e un medio
cre centone avventuroso. discre
tamente intnso di spirito colo 
nialista e pedissequo nei con-
fronti d'innumerevoli esemplari 
del gent re. Susan Strasberg. la 
cui mintita e saettante figuretta 
sembra fatta apposta per sfug-
Rire al!e pallottole. e la prota
gonista femminile. Accanto a lei 
uno s\ogliato Dirk Bogarde. un 
attonito George Chakiris, Gre-
goire Asian. Denholm Elliott e 
altri. Colore. 

ag. sa. 

Tabii n. 2 
II linguaggio delle immagini 

come quello delle parole ha in 
se. latente. il tarlo della misti-
ficazione. Un'immagine puo men-
tire sulla realta tanto quanto 
la parola sulla pagina di un 
libro, e 1'* obbiettivita del docu-
mento > che certuni vorrebbero 
conferire all'immagne cinemato-
grafica e un mito che i documen-
tari foleloristici pseudo-etnogra-
fici. girati sulla falsa riga di 
quel famigerato Mondo cane di 
JacopeUi. distruggono quotidia-
namente. Tahu n. 2, diretto da 
Romolo Marcellini. non sfugge 
alia regola: dalla Thailandia al-
l'lndia e al Giappone. la do!o-
rosa miseria del c terzo mondo >. 
presentata al pubblico come 
spettacolo da cabaret, fa da sforv 
do a una iUustraziooe dei « miti > 
antichi e modern! che persistono 
sul nostro pianeta. 

Tra scene repellenti dense di 
sadico compiacimento (in cui. 
tra l'altro. si assiste alia macel-
la zione dei bovini a Buenos 
Aires, e a un nasto costituito dal 
sangue e dalle interiora di una 
tartaruga a poena scuoiata). e 
altre. scontate. su alcuni parti-
colari costum: sessuali della S\e-
z'.a. le immagini colorate. «e*o-
tiche * (il borghese ha un guco 
spiccato per l"esotico). della po-
\er ta e deirindigenza dei popoli 
afro-as:atici. sono immagini mute 

che nulla dicono sulle < cause 
rnisteriose» di quella straziante 
condizione umana, e • non aiuta 
certo a comprenderle il corn-
mento curato da Giancarlo del 
Re, un testo gonflo di qualunqui-
smo e di cinismo derisorio 
(c Cretlevo che il mio bucatu 
fosse s|»rco. finche non ho visto 
il tuo... >. e lo spiritoso conv 
mento sulle lavanderie dei |x>-
veri di Bombay), condido da 
un vago atteggiamento pietisti-
co che c un insulto fatto alia 
dignita umana. 

vice 

Infornata di attori 
per I'apertura 

di Cannes 
PARIGI. 7. 

John Wayne presentera a Can
nes il suo film In Arm's Way 
(Prima vittoria) diretto da Otto 
Preminger. nella serata inaugu-
rale de) Festival, il 12 maggio. 
Insieme con Wayne saranno il 
eommediografo • attore inglese 
Noel Coward. Carol Lynley, Tom 
Tryon. Keir Dullea e Hugh 
O'Brien. Al Festival assisteran-
no anche Elsa Martinelli, Mi 
chele Morgan, Jean Claude Bria-
ty. AgnesSpaak, Ludmilla Tch6 
rina. Beatrice Altanba e nume-
rosi altri nersonaggi. piu o me
no noti, del mondo cinematogra-
flco. 

Recital di 
Edmonda Aldini 

per il Centro 
Thomas Mann 

Nel XX anniversario dclla Re-
sistenza europea contro il fasci-
smo e della caduta del regime 
nazista, il Centro Thomas Mann 
ha organizzato per oggi alle ore 
17.30 al Teatro Ccntrnle, un re
cital di Edmonda Aldini. In pro-
gramma canzoni di Hans Eisler 
su testi di Brecht, Lilo Hermann 
di Paul Dessau c letture delle 
Lettere da Stalingrado: al pia
noforte il maestro Franco Bar-
balonga. II recital sara introdot-
to da Rino Dal Sasso. 

La bella attrice birmana Senya 
Sean sulla scalinata dl uno sta-
Mlimento di Ostia Lido, con una 
corta tunichetta dopobagno. Si 
tratta di un'esiWiione di moda, 
oppure avra fatto il bagno per 
davvero? Data la stagione e cort-
siderando I'orlgine tropicale della 
ragmxtm, noi propendiamo per la 
prima ipotesi. 

contro 
canale 

Indagini sulla pace 
Ancora una volta, ieri sera, 

Liliana Cavani ci ha data un 
interessante documentario - fn-
c/iiesla: II giorno dclla pace. 
La regia ha cercato di indaga-
re sul significato della parola 
pace, a vent'anni di distanza 
dalla fine dclla guerra in Eu
ropa (8 maggio 1945), interro-
yando alternativamcnte giova
ni e adulti e percorrendo varie 
strode: quella del ricordo, quel
la del ragionamento storico, 
quella del giudizio politico, 
quella del confronto tra pas-
sato e presente. La ricerca ha 
dato frutti spesso assai illu-
minanti, anche se necessaria-
mente frammentarl. 

Secondo noi, perd, questa 
frammentarieta non avrebbe 
rapprcsentato un elemento ne-

gativo, se Liliana Cavani Vaves-
se accettata programmatxea-
mente c I'avesse, ami, acccn-

Waller Chlari parteclpa questa 
sera a c Pick-up », lo spettacolo 
muslcale In onda sul primo ca
nale. 

luata: ne avremmo ricavato 
come dei colpi di riflettore sul
la realta aggredita da vari 
punti di vista e quanto piu le 
luci e le ombre fossero appar-
se nel loro aspro contrasto, 
tanto piu H documentario 
avrebbe acquistato sapore di 
verita. Dal commosso ricordo 
della ex internata francese nei 
lager nazisti alia lotta per la 
vita del mutilato inglese: dallo 
umanissimo ricordo del sacer-
dote francese al vacuo spirl-
tualismo dell'ei dirigente del
la Ilillerjugend; dal giudizio 
storico di Arnold Toynbee alia 
lucida coscienza di Nuto Revel-
li: dall'espericnza di Rigoni 
Stern alia problematica del fi-
glio di Toynbee; dalle sempli
ci affermazioni di vita dei ra-
gazzi francesi alio sconcertan-
le egnismo dei giovani ingle
si, alia sostanziale cecita dei 
giovani di Berlino Ovest, alia 

vivacita politico degli studenti 
fiorentini, tutto ha contribuito. 
infatti, a dare, al telespet 
tat ore element i di riflessione. 

Ma Liliana Cavani ha ten 
tato, invece, di comporre que-
ste sparse immagini e testi-
monianze in un discorso uni-
tario, in un quadro < totale ?: 
e qui, secondo noi, £ stato il 
limite rnaggiore del documen 
tario. Perche, se certe idee 
suggestive (come la sovrap 
posizione del ricordo del fisio-
logo francese sulla deporta-
zione dei bimbi ebrei alle im
magini felici dei bimbi fran 
cesi di oggi in un parco) han
no aggiunto forza alia narra-
zione. certi brani di montag 
gio tesi a contrapporre diret 
tamente le testimonianze ci 
son sembrali confusi. e il di
scorso del commentatore, che 
faceva da legame tra una se-
quenza e I'altra. ci £ sembra 
to piu volte incline alia foi-
zatura, proprio perche preier-
deva di dare una direzione 
univoca a elementi che erann, 
invece. tra loro opposli (si pv<-
forse dire che le testimoniar. 
ze dei tedeschi scaturissero del 
medesimo spirito di quelle de
gli italiani o. anche, dei fran
cesi?). In particolare, questa 
ostinata ricerca di una « tota 
lita > ha finito per presentar* 
quasi come emblematiche tut 
te le testimonianze: mentre sa-
rebbe stato meglio che essr 
rimanessero diohiaratament'-
quel che erano. semplici sor 
daggi. perche sarebbe facti,-
dimostrare come, ad esempic. 
le testimonianze dei giovari 
non avessero certo una < rap 
presentativita nazionale >. 

E. tuttavia. detto questo. 
dobbiamo confessare che ci he 
colpito e commosso U fatto ch • 
le testimonianze piii vice, prt 
cise. impegnate ci venissem 
proprio dall'Italia: anche s<-
questo £ stato frutto. ancor i 
una volta. della scelta di L\ 
liana Cavani. 

g. c. 
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De Piccoli 
i , • • i * 

fà s impone 
per K. 0. 

Lo ha deciso il giudice che indaga sui retroscena dell'organizzazione 

Liston-Clay non si farà più a Boston! 
; BOSTON, 7. 

L'incontro di rivincita tra 
Llston t Ciay è proprio nato 
sotto una cattiva stella: pri
ma c'è stata l'operazione di 
ernia a Ciay a far rinviare 
il match, ora ci si sono mes
si i giudici a mandare al
l'aria i piani degli organiz

zatori. 
Infatti il tribunale supe

riore di Suffolk (incaricato 
di esaminare la questione) ' 
ha deciso che II match non ' 
si può fare più a Boston 
(come era previsto per la 
data del 25 maggio) In quan
to l'organizzatore Silverman 

è l'uomo di paglia della e In
ternational Promotlons • la 
quale non ha la licenza per 
allestire incontri nello stato 
del Massachusetts (ove si 
trova Boston). 

Ovviamente Silverman ed 
i suol < patron > stanno ten
tando di correre ai ripari: 

per cui si dice che il match 
potrebbe farsi a Lewiston 
nel Maine a 220 km. da Bo
ston. 

Ma si dubita che si possa 
fare In tempo per la data 
del 25 maggio: e poi una 
decisione definitiva non è 
stata ancora presa , 

Anticipo della serie A 

i • » r 

Inter - Fiorentina 
òggi a San Siro 

PIEGA MENNO 
Apprezzabile la prestazione dell'ex campione euro
peo dei pesi medio-massimi - Vince Tommaso Galli 

RINALDI 

Giulio Rinaldi e Franco 
De Piccoli hanno colto ieri sera 
due nuovi successi: l'ex e eu 
ropeo » dei e mediomussimi » 
ai danni dell'argentino Menno 
e l'ex campione d'Olimpia a 
spese del rassegnato Sonnv 
Moore. 

Rinaldi ha disputato contro 
Menno una prova tecnicamente 
discreta, tatticamente intelli 
gente e agonisticamente valida 
che lascia ben sperare per il 
suo prossimo appuntamento 
con il tedesco Cìumpert valido 
per l'aggiudica/ione della co 
rona europea dei « mediomas 
situi » abbandonata da Bubv 
Scholz. 

All'inizio Giulio ha stentato 
a trovare la giusta misura e 
Menno, più vano e più veloce 
sulle gambe, ha potuto piaz
zare diversi colpi al viso ai 
quali ('nuziale ha risposto con 
colpi al bersaglio grosso poco 
appariscenti ma efficaci al 
punto da ridurre gradualmente 
ma inesorabilmente la mobi
lità dell'argentino. 

Perdute l'iniziale \elocità e 
buona parte della sua potenza 
(peraltro non eccezionale nono
stante il k. o. inflitto recente
mente al tricolore Michelon), 
Menno è rimasto facile preda 
delle sfuriate di Rinaldi che 
imbaldanzitosi ha ulteriormente 
forzato l'azione e collezionato 
un discreto vantaggio piaz
zando destri e sinistri al viso 
e al corpo che in un paio di 

Romandia: Gimondi sempre leader 

Bocklandt allo « sprint » 

batte Carlesi e Dancelli 
Pauroso incidente a Motta 
illeso da un investimento 
Nostro servizio 

BASSECOUKT. 7 
Seconda tappa del Giro di Ro

mandia, e ancora una l>clla gior
nata per i corridori italiani, che 
sono riusciti a terminare nel 
gruppone che s'è giocato la \it-
toria in volata, sotto lo striscio
ne di Bassecourt. e che sono 
riusciti a piazzarsi in quattro 
tra i primi sei. conservando il 
primo e il secondo posto in 
classifica generale, con Gimon
di e Adorni. 

La volata è stata vinta dal bel
ga Bocklandt. i cui ribollenti 
polpacci da kermes"*» non perdo
nano allo sprint: ma la tappa è 
stata caratterizzata da continui 
tentativi deci: italiani, che si so
no dimostrati in ottima salute 
e smaniosi di ben figurare. 

Il vero brivido è venuto per 
un pericolo da far rizzare i 
capelli in testa corso da Gianni 
Motta, l'alfiere della Moltem 
Poco dopo l'inizio della gara, du
rante l'ascesa al Col Des Mos
se». prima asperità della gior
nata. l'automobile di un appas
sionato del seguito, finiva trop
po a ridosso di Motta e del 
francese Zimmermann. che sali
vano in coppia, li urtava e lì 
faceva ruzzolare a terra. Men
tre Zimmermann ci rimetteva 
una caviglia e doveva ritirarsi. 
Motta, finiva addirittura sotto 
l'automobile, che non era riu
scita a bloccarsi in tempo, ma si 
risollevava miracolosamente il
leso. 

L'italiano si dava una spolvc 
rata, beveva da una borraccia e 
ripartiva, lasciando il direttore 
tecnico della sua squadra a sbrai
tare con l'imprudente automa 
bilista. 

A una settantina di chilometri 
dal traguardo la gara si movi
mentava. Sul Col des Pontins 
(1080 metri), penultima asperità 
della giornata, erano ancora gli 
italiani a farsi avanti e a pas 
sare con uno dei loro per pnmi 
sotto lo striscione in cima al 
colle Questa volta ero Dancelli. 
smanioso di ben figurare (vuto 
che domani compie gli anni), a 
battere tre compagni di foca. 
Delisle. Milesi e lo scalpitante 
Taccone. 

Il gruppo di testa si ricompo
neva nell'avva Un mento tra il 
Pontins e l'iiltimo colle della 
tappa, il Col de Pierre Pertuig 
(830 metri), e quest'ultima diffi 
coìta induceva gli scalatori a 
sparare le ultime cartucce A 
metà salita partivano l'italiano 
Colombo, il belga Brands e lo 
svizzero Maurer: il distacco che 
il terzetto riusciva a infliggere al 
gruppo era annullato prima da 
Hagnvann. quindi da Taccone e 
Bit ossi, che dopo il culmine sren
devano a « tomba aperta » nella 
speranza di non farsi riassorbire. 
Tentativo inutile, perché a trenta 
chilometri dall'arrivo tutto il 
gruppo, ad esclusione di plun 
ritardatari, si ricomponeva. 

D B doppio incidente a Bo

cklandt non faceva desistere il 
belga: Willy cadeva due volte 
ma. atteso da Brands e Zilver-
berg. riusciva entrambe le volte 
a rientrare in pochi chilometri. 
Allo sprint Bocklandt trovava sol
tanto qualche resistenza in Car
lesi e Dancelli. che batteva però 
aeevolmente guizzando tra le 
maglie dei concorrenti con la si
curezza di un falco La classifica 
generale resta immutata e quindi 
è primo il buon Gimondi. che 
sta attraversando un |»eriodo di 
ottima forma. 

g. m. 
Ordine di arrivo 

1. Willy Bocklandt (Belgio), che 
copre 1 245 km. in 7.25'8"; 2. Gui
do Carlesi ( l t . ) ; 3. Michele Dan-
celli ( I I . ) . Segue un gruppo di 
40 corridori, tutti con lo stesto 
tempo del vincitore. 

LA CLASSIFICA 
1. Felice Gimondi (lt.) 12.W38"; 

2. Vittorio Adorni (lt.) a 7"; 3. 
Rolf Maurer (Svi.) s.t.; 4. a pari 
merito Maurice Izier (Fr.) , Ray
mond Deliile (Fr.) , Raymond 
Mastrotto (Fr.) , Robert Hagmann 
(Svi.). Auguste Rard (Svi.), René 
Binggeli (Svi.), Francis Blanc 
(Svi.) e Gianni Motta ( l t . ) , a 12"; 
12. Angelino Soler (Sp.) a 19". 

totocalcio 

Bologna-Milan 
Catania-Torino 
Foggia-Cagliari 
Genoa-Varese 
Juventus-Roma 
Lanerossi-Atalanta 
Lazio-Sampdoria 
Messina-Mantova 
Bari-Lecco 
Verona-Palermo 
Cremonese-Savona 
Perugia-Ternana 
Pescara-Chieti 

2 x l 
x 1 
1 x 
1 
x 1 
x 
1 X 
1 
1 x 2 
x 
X 

2 
2 

totip 

1. corsa: 

2: corsa: 

3. corsa: 

4. corsa: 

5. corsa: 

6- corsa: 

2 2 
x 2 

Da oggi a domenica 16 

// concorso ippico 
a Piazza di Siena 

Comincerà oggi in piazza di 
Siena, considerato il più bel cam
po di gara del nx«ido. il concorso 
ippico ufliciale internazionale 
(CIBO) di Roma, organizzato 
dalla Federazione italiana sport 
eque>tn e giunto alla sua S.I- edi 
zione Anche ques» anno le gior
nate di gara sono otto: da oggi 
a domenica 16 mangio, con una 
giornata di interruzione, giovedì. 
pnma dell impegnativa Coppa 
delle nazioni Oltre alle tradizio
nali formule — a tempo, barra 
gè. potenza, percorso ali amen 
cana — vi saranno quest'anno 
due novità: una gara ad insegui
mento e una staffetta speciale. 

Cinque sono le rappresentative 
tifticiah che scenderanno in cam
po- Argentina che torna a Roma 
dopo nove anni di assenza, Fran
cia. Irlanda. Spagna e Italia. 
mentre i brasiliani parteciperan
no individualmente. Si rivedranno 

cosi al 33> CHIO vecchie cono
scenze di piazza di Siena: l'ar
gentino col. Delia; i francesi 
cap De Fombelle e sig Moizart: 
l'irlandese com. Ringrose; i te 
deschi Sehmitz. Bagusal e Mer-
kel: gli spagnoli Go>oaca. Bohor 
quez e (fucino de Unno, e i 
brasiliani, signora (ìivaudan e 
sig Pessoa. 

Agguerritissima la rappresen 
tativa italiana guidata dal mar
chese Fabio Mangillt. capo della 
squadra olimpica che a Tokio 
conquistò due medaglie d'oro: 
Maini. Mancinelh. gli intramon
tabili D'Inzeo, e i due fratelli 
Angiom — che sembrano desti 
nati a seguire I precedenti sulla 
via del successo: tra le amazzoni: 
la signora Zanuso. la sig na Novo 
e la sig na Camaroh 

Le gare di oggi sono i) «Premio 
Esquilino » e il « Premio Palati 
no > (a tempo). 

occasioni hanno costretto l'ar
gentino a piegare le gambe. 

Franco De Piccoli ha impie 
gaio 2" 20" (conto dell'arbitro 
compreso) per spedire nel 
mondo dei sogni Sonny Moore. 
pugile poliziotto di Dallas. In 
quei due minuti che è durata 
la lotta (si fa per dire) il co 
losso di Mestre ha messo a se 
gno una decina di colpi fra de 
stri e sinistri al viso e al fé 
gato. mentre Moore non ha 
portato un solo pugno! Il k. o. 
è stato il frutto di un sinistro 
al mento: Sonny si è prima 
piegato sulle ginocchia, poi s'è 
letteralmente « tuffato » sul pa
vimento restandoci fui quando 
i « secondi ». terminato il ve
loce conto dell'arbitro, sono ve 
miti a sollevarlo e accompa 
gnarlo all'angolo. Negli spo 
gliatoi Sonny ha detto d'essere 
stato sorpreso dalla velocità 
sulle gambe di De Piccoli (!). 
Con la vittoria di ieri sera l'ex 
campione d'Olimpia ha com
piuto un nuovo passo avanti 
sulla via della rivalutazione 
solo per i suoi mentori uffi
ciali: per il pubblico gli incon
tri di Franco con pugili mo
desti come Moore non hanno 
più alcun interesse. Lo si è 
visto ieri sera al Palazzone, 
dove oltre la metà dei posti 
è rimasta desolatamente vuota. 
E la maggior parte dei sette
ottomila spettatori presenti era 
venuta a vedere Rinaldi... 

Così per De Piccoli è suo
nata l'ora di dimostrare dav
vero ciò che può ancora fare 
affrontando un avversario di 
valore, se volete anche un 
avversario del valore di Billy 
Daniels purché animato da un 
pÌ7/.ico di spirito agonistico e 
non dall'arrendevolezza che ha 
caratterizzato l'esibizione ro
mana dell'americano. 

Nel match d'attesa Bevagna 
si è imposto a Cavulli per in
tervento medico alla quarta 
ripresa: in uno scontro di te
sta l'imolese ha riportato una 
ferita all'arco sopraccigliare e 
il medico di servizio lo ha giu
dicato in condizioni di non po
ter proseguire lo scontro. La 
supremazia di Bevagna. co
munque. era apparsa chiara 
nel corso dei primi tre round. 

Sono poi saliti sul ring Fer
nando Proietti e Valerio Nunez. 
Il romano mancava dal ring 
da molto tempo e contro l'ar
gentino ha chiaramente accu
sato le conseguenze della lunga 
inattività: Nando ha stentato 
a trovare tempo e misura e 
con il passare delle riprese è 
notevolmente calato di tono ce
dendo spesso l'iniziativa al ri
vale. Alla fine delle otto com-
battutissime riprese i giudici 
si sono pronunciati per il pari 
e il verdetto può essere accet
tato anche se i fans di Nando 
si attendevano una vittoria del 
loro beniamino. Probabilmente 
sul calo di Proietti ha inciso 
la paura di una sconfitta per 
ferita a causa di un « taglio » 
al sopracciglio sinistro ripor
tato al sesto round- resta co
munque il fatto che non è riu 
scito ad andare oltre il pari 
contro un Nunez che era ap
pena l'ombra del bel pugile 
di un tempo, il che lascia dub
biosi sulle sue possibilità di ri
conquistare le prime posizioni 
della graduatoria nazionale. 

Il terzo scontro della serata 
vede di fronte il livornese Gol-
farini e il genovese Agostino. 
Il pronostico è tutto per il to
scano, ma il ligure si presenta 
subito con larghi sventolonì e 
una brutta grinta che non pro
mettono nulla di buono per il 
« gran favorito >. E Tino a metà 
dell'incontro è lui. Golfarini, il 
grande favorito, a dover in
cassare i colpi più duri (e due 
destri li accusa chiaramente): 
poi grazie alla maggiore espe
rienza. alla migliore imposta
zione tecnica (ma quanti colpi 
al viso gli fa prendere la sua 
guardia bassa!) e alla mag 
giore velocità sulle gambe e 
sulle braccia riesce a pren 
dere un leggero sopravvento e 
portare in porto una vittoria 
chiara ma anche tribolata 

Il quarto match oppone l'im
battuto Tommaso Galli al dina
mico Bennv I-eo che è reduce 
dall'incontro — perduto — con 
Walter McGovvan disputato 
nella stessa riunione che vide 
Burruni strappare l'alloro mon 
diale a Pone Kingpetch. Il ne 
gretto parte velocissimo, ma 
Galli lo controlla abbastanza 
bene sfruttando il maggiore 
allungo A partire dall'inizio 
del terzo tempo l'allievo di 
Proietti forza il ritmo della 
sua azione doppiando colpi al 
viso e al corpo e al quinto 
tempo Benny Lee comincia ad 
accusare i numerosi colpi pre
si: tuttavia stringe i denti e 
di tanto in tanto trova la forza 
per reagire con alcune buone 
serie che hanno però il difetto 

di non avere efficacia, tanta 
ormai è la stanchezza che pesa 
sui suoi muscoli. 

La supremazia dell'italiano 
continua netta sino alla fine: 
si tratta però di una supre
mazia costruita più sulla stan
chezza dell'avversario che su 
una classe pura sorretta da 
chiarezza di idee e inventiva 
di temi. Cosi si può due che 
ieri sera Galli ha collezionato 
un'altra « perla » per il prò 
prio record, ma nemmeno sta
volta è riuscito a « riscaldare > 
il pubblico che per un profes
sionista è la cosa più impor
tante. Tommaso ha bisogno di 
alcune vittorie autoritarie, pos
sibilmente prima del limite: 
ieri sera se avesse combattuto 
con più calma e avesse ragio 
nato più di quanto ha fatto 
(poco in verità) avrebbe po
tuto vincere per k. o.. ma non 
ha saputo farlo: evidentemente 
ha ancora bisogno di fare 
esperienza In fondo ha dispu
tato solo diciannove incontri 
e ha 23 anni: ha ancora tempo 
davanti a sé. 

Enrico Venturi 
I RISULTATI 

PESI GALLO: Bevagna di Ba
gnala (kg. 51,100) b. Cavulli di 
Imola (kg. 52,600) per intervento 
medico alla 4 ripresa. 

PESI WELTER: Fernando 
Proietti di Roma (kg. 67) e Va
lerio Nunez di Mendoza, kg. 
64,200, incontro pari in 8 riprese. 

PESI SUPER WELTER: Remo 
Golfarini di Livorno (kg. 71,400) 
b. Aldo Agostino di Genova 
(kg. 71,400) al punti in 8 riprese. 

PESI GALLO: Tommaso Galli 
di Roma (kg. 53,600) b. Benny 
Lee di Accra, kg. 54,00, al punti 
In 10 riprese. 

PESI MASSIMI: Franco De 
Piccoli, di Mestre (kg. 98,700) 
b. Sonny Moore di Dallas (kg. 
93,100) per k. o. alla prima ri
presa. 

PESI MEDIOMASSIMI: Giulio 
Rinaldi di Anzio (kg. 83) b. José 
Menno, di Buenos Aires (kg. 
81,200) ai punti in 10 riprese. 

Battendo Taylor 

Nik entra 
nei quarti 

Mercoledì i nerazzurri attesi 
dal retour match col Liverpool 

Giornata favorevole agli ita
liani agli t internazionali » di ten
nis di Roma: la Pericoli e la 
Lazzarlno, riscattando le delu
denti prove dell'altro ieri nel 
singolo e nel doppio misto, si 
sono qualificate per la semifinale 
del doppio femminile battendo le 
italiane Beltrame-Gobbo. Da par
te sua Nicola Pietrangeli è en
trato nei quarti del singolare ma
schile battendo senza forzare II 
britannico Taylor. Tra gli altri 
risultati da registrare l'elimina

zione dell'americano Froehllng 
(testa di serie) ad opera dello 
jugoslavo Pillc. E' stato' invece 
eliminato Merlo ad opera del
l'americano Richey dopo cinque 
combattuti set. 

Intanto la Federtennis ha co
municato che la sospensione a 
Tacchini per i noli incidenti di 
Napoli è stata commutata nella 
squalifica fino al 15 maggio (per 
cui Tacchini non giocherà in 
Coppa Davis contro II Brasile 
lasciando il posto a Merlo). 
Nella foto in alto: Pietrangeli. 

Con l'anticipo ài Inter-Fio- | 
rentina il campionato, dopo la 
parentesi azzurra e la partita 
di Coppa dei Campioni, ripren
de la sua corsa; una corsa 
che si presenta interessante e 
piena di interrogativi non so
lo per quelle squadre in lot
ta per lo scudetto ma anche 
per le compagini che arran
cano nella zona retrocessione. 

Un campionato che, in un 
certo senso, potrebbe perdere 
buona parte del suo interesse 
se domani a San Siro i neraz
zurri dell'Inter dovessero ri
petere una prova negativa co
me quella fornita qualche se
ra fa allo stadio di Liverpool 
iwlla gara valida per l'am
missione alle semifinali della 
Coppa dei Campioni. 

Ma come giustamente à 
stato notato da più fxirti. 
non è detto che i giocatori 
dell'Inter a Liverpool abbia
no subito un vero choc, nien-
tre invece potrebbe darsi che 
i nerazzurri siano incappati vi 
una giornata negativa. Resta 
però un fatto importante ed 
è che domani gh atleti di He-
lenio ìlerrera dovranno fare 
appello ad ugni loro risorsa 
poiché in caso di sconfitta non 
solo perderebbero la possibi
lità di tentare la conquista 
dello scudetto ma sicuramente 
ne risentirebbero anche mer
coledì prossimo nel retour-
match con il Liverpool. 

E se l'Inter è ancora viva 
e vegeta lo vedremo appunto 
oggi poicliè la Fiorentina 
nell'ultima gara disputata cov-
tro il Vicenza dimostrò di 
essere in una salute e m gra
do di praticare un gioco di 
ottima fattura. Una partita 
interessante quella di San Si
ro, soprattutto per i padroni 
di casa poiché non potranno 
permettersi afciyia distrazio
ne: in tal caso, come abbiamo 
già accennato, il Milan ripren
derebbe il volo. 

Chiappella, l'allenatore dei 
€ viola » non va certo a Mila
no con programmi rinunciatari. 
Ieri, al momento di salire sul 
treno per Milano ha detto: «Noi 
nudiamo a Milano per vince
re. e alla fine dei salmi ci ac
contenteremo anche di un bel 
pareggio ». D'altra parte a 
Milano i gigliati troveranno, ne 
siamo certi, un'Inter piuttosto 
desiderosa di successo, di con
vincere il suo pubblico che 
niente è perduto. 

Schiarita 

alla Lazio: 

oggi 

gli stipendi 
LATINA, 7. 

La situazione della Lazio va 
migliorando ma è ancora lungi 
dall'esscrst normalizzata. Oggi II 
consigliere Canestri ha portato 
degli acconti ai giocatori che ave
vano più urgente necessità di li
quido mentre Vaccaro ha rinviato 
a domani la sua visita a Latina 
con la somma da lui reperita (In 
quanto oggi era a Milano In Le
ga per sostenere II reclamo a 
favore di Galli: il reclamo è stato 
respinto e la Lazio ha ricorso 
alla CAF). Comunque si è ap
preso che Vaccaro per il mo
mento pagherà solo lo stipendio 
di aprile: per II resto (una rata 
di ingaggio e un premio partita) 
se ne parlerà dopo, non si sa di 
preciso quando. 

Circa la formazione per II 
match con la Samp, Mannocci ha 
varato II sestetto arretrato for
mato da Cei, Zanetti, Vitali, Ce
rosi, Pagni, Dotti (questi con fun
zioni di libero) mentre la massi
ma Incertezza regna per l'attac
co. A disposizione di Mannocci 
sono Infatti Renna, Governato, 
Barfù, D'Amato, Fasceltl, Place-
ri e Chrislensen tutti in buone 
condizioni. Solo domani Mannocci 
deciderà I nomi del due gioca
tori da lasciar fuori. 

Oggi il Pr. Nepi 

a Tor di Valle 
Il premio Ncpi dotato di un 

milione e cinquanta mila lire 
sulla distanza di 1.600 metri 
figura al centro dell'odierna riu
nione a Tor di Valle. 

Prima corsa: Kubello. Acilin; 
Seconda corsa: El Faregh, Sara
ceno. Monroe: Terza corsa: To-
mako. Deal: Quarta corsa: Tabriz 
Canena*. Quinta corsa: Tigor. 
Uandenlla: Sesta corsa: Corinto, 
Giggipunti, Bessico; Settima cor
sa: Zoroastro, Altezza, Gilbert: 
Ottava corsa: Sciltian, Corrado, 
Cremlino. 
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frigoriferi con 
freezermarket 
Io speciale scomparto bre
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 

V 

NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi 

• otto modelli da 130 
a 240 litri 

• versioni "export" 
e "deluxe" 

• chiusura magnetica 
• sbrinamento auto

matico 
• linea "a squadra" 
• apertura a filo mobile 

® 

ooooo D o m 
NAONIS produce: frigorìferi televisori lavatrici cucina 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter-
mie" "special" e "special lusso" 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ognt 
esigenza di spazio e di estetica. 
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sfuggono alla condanna 

In libertà gli 
assassini di 

IViola Liuzzo 

Il processo di Firenze 

Anche sulle zolle d'oro » 
la mano della Federconsorzi 

Una buona parte dei contratti-truffa ai d anni dei contadini e dello Stato firmati a 
Roma nella sede del feudo Bonomi - Anch e l'ex ministro Trabucchi dovrà deporre 

>JÀ9 

Nostro servizio 
HAYNEVILLE. 7. 

In libertà gli assassini di 
flola Liuzzo! Ancora una volta 
lll'Alabama, ha vinto il Ku 

[lux Klan. Leroy WlMns, Eu 
»ne Thomas e William O. 
iton attenderanno settembre 
ir sapere se il procuratore 
ilio stato vuole rinviarli nuo~ 
imente a giudizio: il processo 

Hayneville, infatti, si è con
fuso con un nulla di fatto, 
srchè fino alla fine due mem 
ri della giuria si sono pro
vinciali per l'assoluzione. 
Dieci ore e sedici minuti di 

imera di consiglio, per stabi-
re che non era possibile alcun 
erdelto unanime: nella prima 
irte della riunione quattro glu
tei si erano schierati per l'as 
lluzione e otto per la condan-

(non si sa per che tipo di 
indonna: tutto è possibile, da 
ichi mesi alla pena capitale). 
| Polche, in caso di processo 
ir omicidio, è necessaria la 
lanimltà. Il caso è stato dl-
llarato Insoluto, e spetta al 
rocuratore stabilire se inizia-

un nuovo procedimento. Per 
\a gli assassini se ne tornano 

«ri, avendo versato una cau 
ine di diecimila dollari al mo-
ento dell'arresto. 

[ (NELLA FOTO: Leroy Wll-
ìs, l'esecutore materiale del 
lltto). 

Samuel Evergood 

Due colpi nella villetta del suicidio 

Ricostruita la tragedia 
» del Ciuffrè trevigiano 

Le esplosioni avvertite in tutto l'edificio: non sono sem
brate, come afferma un imputato, la rottura di un vassoio 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 7. 

Nella villetta di via Fratelli 
Rancherà sono esplosi, questo 
pomeriggio, due colpi di pisto 
la. come il giorno della tragica 
line (li Luigi Carlo Antoniutti 
Si è trattato di un esperimento 
che In Corte d'Assise ha voluto 
compiei e nel corso de! soprai 
luogo, per rendersi conto se la 
esplosione di un colpo d'arma 
da fuoco potesse essere confu 
sa. da un'altra stanza della 
villetta, con il rumore di un 
vassoio che cado. 

Cosi, inratti, aveva detto nel
la sua deposizione l'orelice 
Emilio De Polo, che si trovava 
nel satollino dell'abitazione del 
dott. Roberto Dncomo. mentre 
l'Antoniulti. nell'ufficio attiguo. 
cadeva a terra con le cervella 
bruciate La prima rivoltellata 
è risuonata seccamente in tutta 
la casa con estrema violenza. 
L'esperimento è stato poi ri
petuto con le finestre aperte. 

« Tutto ciò serve a dimostra
re come questo processo sia in 
farcito di bugie » ha commen
tato il P M dott. Mariani In 
effetti non si vede quale altra 
utilità pratica possa rivestire 
l'esperiemento. Ai fini della im
putazione. che grava sul dottor 
Dacomo (istigazione al suici
dio) assai più rilevante è l'ac
certamento. compiuto dalla cor
te. dell'esistenza di una piccola 
cassaforte a muro nella stanza 
da letto al primo piano. I l dot
tor Dacomo. il giorno del con
vegno con l'Antoniulti. tolse la 
sua rivoltella da un cassetto 
del comò « per riporla In un 
luogo più sicuro ». come affer
mò in istruttoria, ma. anziché 
chiuderla nella cassaforte, la 

irto al pianterreno, collocan 
dola sopra l'armndio metallico 
dell'ufficio. E quando Antoniut
ti entrò in quell 'ufficio per te
lefonare. l'arma gli si presentò 

a portata di mano, elemento 
forse determinante a scatenare 
il < raptus > del suicidio 

La drammatica sequenza dei 
fatti accaduti il mattino della 
domenica 17 giugno 1!H>2 era 
stata esposta stamane dall'ole 
lice De Polo, imputato di falsa 
tcstimouian/n pei che anche lui. 
nel procedimento civile, aveva 
negato di conoscere i rapporti 
d'affari che intercorrevano tra 
l'Antoniutti. il Dacomo e l'eco 
nomo della curia di Vittorio 
Veneto, don Guerrino Cescon. 
a differenza di quanto aveva 
deposto nell'istruttoria penile 

DE POLO - Negli ultimi me 
si della sua vita Antoniutti ave 
va acquistato da me parecchi 
gioielli Una collana da sci mi 
lioni. due anelli da cinque ini 
Moni ciascuno Mi aveva dato 
degli acronti. Poi mi chiese di 
cambiargli un assegno da 5 mi
lioni del dott Dacomo. che ri 
tirò di li a qualche giorno, so 
stituendolo con uno da 7 milio 
ni. che però non riuscì a riscuo 
tere. La vigilia della domenica 
fatale mi telefonò, assicurando
mi che in serata sarebbe ve
nuto a saldarmi. Ma non In 
vidi. Andai a casa sua. Non 
era ancora tornato. Sua moglie. 
atterrita, mi disse che suo ma
rito era stato rovinato. 

L'indomani mattina telefonai. 
Seppi dalla moglie che Anto 
niutti era uscito per recarsi in 
casa Dacomo. dove mi atten
deva. Allora raggiunsi anch'io 
la villetta di via Fratelli Ban
diera. Trovai il Dacomo in pi
giama. la signorina Anna Ma 
ria Gatto in vestaglia. Anto
niutti pareva tranquillo. Disse 
che non aveva soldi da pagar
mi e neanche i gioielli da re
stituirmi. In tutto mi doveva 
una ventina di milioni. Io mi 
sentii male. Ma Dacomo mi 
confortò, assicurandomi che i 
gioielli li aveva lui. Poi ag
giunse: < Anche questa cosa bi

sogna riferirla al dott. Caru
so » e si mise a telefonare a 
Udine. Antoniutti si affacciò 
nella stanza dove io ascoltavo 
la telefonata del Dacomo. sein 
pre apparentemente tranquillo. 
con la sigaretta in bocca. Poi 
la signorina Gallo venne a dir 
gli che lo volevano all'altro te 
k'fono Si recò nell'ulllcio. Dopo 
pochi secondi sentii un colpo. 
come di un vassoio che cade a 
terra. La signorina Gatto gri
dò: « Cosa avete rotto? ». poi. 
mentre andava a vedere co 
s'era successo, cacciò un urlo. 
Allungai il capo e vidi Anto 
niutti a terra immerso nel 
sangue. 

Avv. BOCCAGLIERO (parte 
civile Antoniutti) — Avete con
statato se era già morto? 

DE POLO — Non era ancora 
morto. 

P.M. — Che cosa fece il 
dott. Dacomo? 

DE POLO - Riteleronò a 
Udine al dott Caruso, dicen 
dogli che Antoniutti si era spa 
rato e che venisse subito. 

Avv. BOCCAGLIERO - Allo 
ra Dacomo era sufficientemente 
tranquillo per telefonare. 

Mario Passi 

Oacomo, il principale Imputato, 
tuttora contumace. 

Cosi riceve e trasmette 
(per 8 ore) «Lampo-1» 

515? 

Ji* Equatore 

X o 
"limiti * * 

A t-0 > A / 

L'agenzia TASS ha dato con
ferma ufficiale che il satellite 
televisivo < Molniya 1 » (Lam
po 1) è In grado di assicurare 
collegamenti per la durata di 
otto ore consecutive ogni gior
no, contro i trenta minuti dei 
satelliti, tipo Telstar, ameri
cani. Questo risultato è stato 
possibile grazie alla legge 
per cui un satellite si muo
ve tanto più velocemente 
quanto più si avvicina al suo 
perigeo, mentre all' apogeo 
tocca una velocità Inferiore a 
quella della Terra. Pertanto 
al • Lampo l i è stata data 
un'ellisse della durata di do
dici ore. Il cui perigeo (a 497 
km. dalla Terra) è Indicato 
dall' ora zero nel disegno, 
mentre l'apogeo (a 39.390 km. 
dal nostro pianeta) e Indicato 
dalle ore 4. Il satellite, che 
da ieri è stato anche usato 
per comunicazioni telefoniche 
(da Mosca a Vladivostok), è 
quindi in grado di ricevere e 
ritrasmettere tra le 2 e le 10, 
venendosi a trovare in quelle 
otto ore sull'URSS. 

tiusa l'inchiesta 

Accertato: il 

manager del 

Liverpool suicida 
UVF.RPOOL. 7. 

^inchiesta del « coroner » ha 
ertalo oiigi che il segretario 

€ Liverpool ». Jimni> \lcln 
si è ucciso, vinto da una 

i depressiva do\uta ad ec-
Iivo lavoro proprio nel n̂ > 
pilo del massimo trionfo della 

squadra. 
giorno dopo la vittoria della 
squadra siili Inter MrInno* 
stato trovato impiccato ad 

[cancello dello stadio La nx> 
• ha dichiarato ohe Mclnnes 
•cinque o sci mesi non si con 
leva un attlnio di riposo H V I 
Id i casa nl!e sette del matti 
{ • »i rientrava solo a notte. 

Le nuove norme sulla revisione delle sentenze penali 

Approvata la legge che 
risolve il caso Gallo 

Le norme del codice di proce
dura penale in materia di revi
sione della sentenza penate (ar
ticoli 554. SS5. S57. 5*2. 545. 564. 
5*7, 568) sono state modificate 
in senso piti favorevole al con
dannato, con una legge approvata 
dai due rami del Parlamento. La 
commissione Giustizia del Senato. 
difatll, ieri ha definitivamente 
approvato la proposta che reca 
la Arma dell'ori Zappa, già nel j 
testo della Camera. 

In tal modo la Corte di Cas
sazione il 12 maggio prossimo 
potrà senz'altro accordare la re
visione del processo a Salvatore 
Gallo, l'agricoltore siciliano con
dannalo sotto l'accusa di avere 
ucciso il fratello, • messo In li

bertà provvisoria quando si sco
pri che lì morto %r* vivo • ve
geta 

Salvatore Gallo ha rischiato di 
tornare in galera perchè la sen
tenza che lo aveva ingiustamente 
condannato non poteva — a giu
dizio di alcuni — essere revocata 
attenendosi alle norme del codice 
di procedura penate. 

Dal caso Gallo fu dettata fur
genza di una modifica delle nor
me per la revisione. La nuova 
legge — approvata rapidamente 
dai due rami del Parlamento — 
al punto terzo dell'articolo che 
sostituisce il 554 afferma che de
ve aversi la revisione del pro
cesso e se dopo la condanna sono 

sopravvenuti o si scoprono nuovi 
elementi di prova che, soli o 
uniti a quelli già esaminati nel 
procedimento, rendono evidente 
che il condannato deve essere as
solto *. 

Oltre a varie altre norme (li
miti, istanze per la revisione, 
annullamento condizionato di una 
sentenza, eccetera) la legge pre
scrive (articolo 2) che al con
dannato che abbia ottenuto la 
revisione, spetta una equa ripa
razione da parte dello Stato; e 
che le disposizioni contenute nella 
legge ora approvata si applicano 
anche alle sentenze di condanna 
divenute Irrevocabili prima del
l'entrata in vigore della legge 
stessa (erticelo J). 

Dal nostro inviato 
'F IRENZE. 7. 

I contratti truffa di vendita 
delle « zolle d'oro » vennero In 
buona parte firmati nella sede 
della Federconsorzi a Roma 
Questo è forse l'elemento di 
maggior rilievo scaturito dalla 
udienza odierna del processo 
per i poderi venduti a poveri 
contadini — venuti in Toscana 
in cerca di una sistemazione — 
a tre. quattro volte il loro va 
lore. con la complicità — so 
stiene con huone carte l'accusa 
— di alcuni funzionari dello 
Ispettorato compartimentale 
agrario e del Consorzio per il 
credito agrario di migliora 
mento 

Altro elemento di un qualche 
rilievo nell'udienza è il fatto 
che — come si è potuto ap 
prendere da una fugace battu 
ta — la Procura della Repub 
blica di Firenze ha aperto un 
nuovo procedimento per questa 
incredibile vicenda: imputali, o 
comunque oggetto di indagini. 
sono alcuni degli acquirenti 

Quella delle « zolle d'oro » è 
una tipica vicenda demneristia 
ria. con un pizzico di Federcon 
sorzi (il feudo di Bonomi non 
guasta mai in faccende di que 
sto genere) La magistratura ha 
impiegato anni per venire a 
capo della complessa vicenda. 
ora rubricata come truffa ai 
danni di una sessantina di con 
ladini, in gran parte meridiona
li. e dello Stato. Dunque, la 
terra ai contadini. E per di più 
con un mutuo a lunga scaden
za. Peccato che fra la terra e 
i contadini non ci sia stato un 
passaggio diretto, ma una se 
rie di passaggi obbligati che 
hanno costretto i coltivatori a 
pagare poderi a volte miseri 
diverse volte il loro valore. 
Facciamo un esempio. La mar 
diesa « X » aveva un podere: 
valore 100. 120 mila lire ad et
taro. Lo vendeva per questa 
cifra a una persona già d'ac
cordo. dice ancora l'accusa. 
con i funzionari del Consorzio 
e dell'Ispettorato. Questa per
sona. direttamente o spesso at
traverso vari incaricati, arri
vava ai contadini con un di
scorso del genere: questa ter
ra è la più bella che ci sia in 
tutta la Toscana, non c'è quasi 
bisogno di coltivarla; nessuna 
fatica, quindi, e molto guada
gno: il prezzo, poi. è minimo. 
ridicolo addiritura: 300 mila 
lire ad ettaro; come, è caro? 
Non è vero, comunque, non ab
biamo detto tutto: lo Stato paga 
i due terzi della spesa con un 
mutuo estinguibile in pratica 
all'infinito; per il rimanente a 
noi basta qualche cambiale, se 
non ci sono contanti... 

Per ricapitolare: il terreno 
comprato dagli speculatori a 
« 1 » veniva rivenduto ai con
tadini a e 3 > di cui « 2 > sbor
sati dallo Stato. Lo scandalo 

forse non sarebbe mai esploso 
se molti contadini, dopo i pri
mi giorni di euforia, non si 
fossero trovati in condizioni di 
non poter pagare i ratei dei 
mutui e i debiti contratti nei 
confronti degli speculatori. 

Una delle prime persone che 
vennero a conoscenza dell'im
broglio fu l'ex ministro delle fi
nanze Trabucchi (sì. proprio 
Trabucchi, ancora Trabucchi, il 
parlamentare italiano che. fra 
una testimonianza e l'altra, fa 
l'imputato, passando con la 
massima disinvoltura dalle ba
nane al tabacco messicano). 
Trabucchi seppe tutto da alcu
ni contadini veneti (l'ex mini 
stro è senatore veronese). For 
se. se avesse avuto un maggior 
senso dello Stato e del dovere. 
si sarebbe rivolto alla magistra 
tura. Invece preferi fare una 
telcfonatina a uno degli spe 
culatori. il quale si affrettò a 
rendere cambiali per alcune 
decine di milioni ai contadini 
veneti. E cosi anche in questo 
processo Trabucchi dovrà pre
sentarsi in aula a dare spie
gazioni. 

Coloro, invece, i quali non 
avevano nessun Trabucchi dal 
quale farsi difendere, tanto fe
cero che la storia fini nelle ma
ni della magistratura E final 
mente il processo, che si è ini
ziato da alcuni giorni davanti 
al trihunale di Firenze, sposta
to però in Corte d'assise, per 
che anche qui mancano aule e 
un collega diceva oggi che la 
città giudiziaria ha tante pro
babilità di entrare in funzione 
quante ne ha quella di Roma. 
il che non ha bisogno di com 
menti. 

Presidente è un magistrato 
molto noto in Toscana: il dottor 
Paganelli, il quale condannò 
il vescovo di Prato E' un uomo 
con la battuta pronta, forse il 
magistrato ideale per dirigere 
un dibattimento come questo. 
nel quale gli imputati hanno 
dimenticato tutto, quasi financo 
il loro nome, e ricordano solo 
di essere innocenti, anzi di es
sere dei benefattori, il che si 
inquadra benissimo nella poli
tica agrana della DC 

Mancano al processo i prota 
gonisti più drammatici: i con
tadini Non hanno tempo e soldi 
da perdere per seguire un di
battimento che durerà almeno 
un mese. La loro storia, quan 
do verranno a raccontarla, se 
verranno sarà senz'altro più 
convincente di quella degli ac 
cusati. a proposito dei quali 
può bastare un esempio. Que
sta mattina è stato interrogato 

Athos Ciampalini. 52 anni, di 
Siena. - ' 

PRESIDENTE - Lei acqui 
sto la fattoria San Donnino, per 
poi ' rivenderla a un prezzo 
maggiorato ai contadini. Quan
to la pagò? 

CIAMPALINI - Non ricordo 
PRESIDENTE - Non vuol 

dirmelo? 
CIAMPALINI - Ora ricordo: 

60 milioni e mezzo. 
PRESIDENTE - Un asse

gno suo? 
CIAMPALINI - Non ricordo 

proprio. 
PRESIDENTE - La mi sen 

ta: dieci milioni son dieci mi
lioni. Almeno per me. Se per 
lei son bruscolini, è un altro 
discorso. 

CIAMPALINI - Era un as
segno mio. 

PRESIDENTE - E quanto 
ricavò dalla vendita? 

CIAMPALINI - Questo non 
lo ricordo proprio. 

PRESIDENTE - Guardi, il 
processo è ancora lungo. Si 
faccia i suoi conti e poi mi dica 
quanto ha ricavato! 

Di conti non è neppure neces 
sario farne molti. Il capo di 
imputazione è in proposito ab 
bastanza esplicito Per un pò 
dere che valeva 100 milioni, lo 
Stato ha dovuto versare nelle 
tasche degli speculatori l'JO 
milioni. Per uri altro che valeva 
75 milioni sono stati sborsati. 
sempre dallo Stato, cioè dal 
contribuente. 150 milioni, e 165 
per uno che ne valeva 91. 

Andrea Barberi 
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Gli amori 
di Beatrice 

L'AJA — Subbuglio negli 
ambienti ufficiali olandesi per 
la notizia data da alcuni gior
nali di un prossimo fidanza' 
mento della principessa ere
ditaria Beatrice d'Olanda. Il 
pretendente sarebbe Klaus 
Von Amsberg. trentottenne 
(undici di più di Beatrice), 
membro di una famiglia no
bile tedesca, attualmente fun
zionano del ministero degli 
esteri di Bonn, vice diret
tore della sezione addetta alle 
relazioni economiche col Sud 
Africa Un portavoce del ao-
verno olandese, commentando 
la notizia, ha detto che la 
principessa Beatrice ha molti 
buoni amici, ma Amsberg è 
< un ottimo amico ». 

I 
I 

Early Bird | 
poliziotto | 

MONTREAL - Il satellite . 
Earlu Bird ha consentito ta I 
cattura dt George Lemau. di ' 
39 anni, ricercato da quattro t 
anni per una clamorosa ra- I 
pina ad una banca di Mon
treal. Durante la prima tra- I 
smissione televisiva effettuata | 
per mezzo dell'Early Bird do
menica scorsa. Lemay era I 
apparso sul video a bordo * 
del suo yacht E' stato rico- • 
no5Ciufo da un telespettatore I 
di Fort Lauderdale. che ha 
avvertilo la polizia, la quale I 
è rtusnia finalmente ad arre- ) 
tiare Lemay. 

Tosse 
cavallina 

LONDRA — Una epidemia 
di tosse ha colpito la maa 
gior parte dei cavalli della 
scuderia di Buckingnam Va-
tace, sconvolgendo il cerimo
niale. 71 nuoto ambasciatore 
di Bonn. Herbert Blanken-
horn. che doveva presentare 
le credenziali, ha invano at
teso l'arrivo della tradizio
nale carrozza a cavalli, dt 
prammatica in simili occa
sioni. L'ambasciatore ha do
vuto servirsi di un'auto del 
la rappresentanza diplomatica. 

Ballo viennese 
e matrimonio 

VIENNA — Secondo un son
daggio compiuto da un isti 
tuto viennese, il ballo costi I 
tuisce una delle occasioni pm I 
frequenti di matrimonio Di . 
tutte le persole sposate in I 
terrogate. «I 25 per cento ha 
detto di avere conosciuto il • 
proprio consorte durante un | 
trattenimento danzante: il 12 • 
per cenlo per motivi dt nei- | 
nato: VII per cento per co
munanza di lavoro: un altro I 
II per cento m vacanza, in ' 
treno o m autobus: il 5 p^r • 
cento per rapporti d'amicizia | 
che risalivano all'infanzia; U 
3 per cento al caffè. I 

Ippica | 
aerea i 

SAN FRANCISCO ~ Un ca 
vallo da corsa che veniva I 
trasportalo a bordo di un I 
aereo dalla SUOLO Zelarla 
al Canada, è slato ucciso con I 
un'ascia per evitare un disa- ' 
stro aviatorio La bestia .*t i 
era liberata dalla pastoia. | 
trottando terso la carlinga 
A bordo dell'aereo n (rara I 
vano m tutto sei cavalli <ia I 

• corsa. » 

Marie Odile Muiler ha confessato 

Sgozzato dalla madre 
il bimbo miliardario 

Era sfato designato dal bisnonno unico erede di una for
tuna — Per scagionarsi la donna aveva accusato il marito 

Nostro servizio 
NANCY. 7 

Marie Odile Muiler, dopo 35 
ore di interrouatorio. ha con
fessato di essere l'assassina di 
suo figlio. Pierre di 3 anni. 
designalo dal bisnonno unico 
erede di una fortuna di miliar
di. e trovalo sgozzato nella, sua 
culla lunedi scorso. « Non vale 
vo ucciderlo, volevo soltanto 
ferirlo » avrebbe detto la don
na per giustificare il racca
pricciante delitto, che ha inor
ridito la Francia. Ma il giudi
ce istruttore di Nancy l'ha in
criminata per omicidio inten
zionale poche ore dopo la con
fessione rilasciala nella sede 
della direzione di polizia. La 
donna ha spiegato di avere 
tagliato al piccolo la vena giu
gulare con un coltello da cu-
Cina. Se il suo proposito fosse 
stato quello di ferire. Marte 
Odile Muiler che è stata infer
miera di professione, avrebbe 
potuto fermare l'emorragia 
semplicemente tamponando la 
ferita, impedendo che ti picco 
lo Pierre giungesse ormai dis
sanguato all'ospedale: * Ero 
troppo spaventata ~ ha detto 
— non sapevo più quel che fa
cevo ». 

Mane Odile Muiler non ha 
però nascosto di essersi decisa 
a 9 ferire » il figlioletto, per 
fare in modo che la responsa
bilità fosse rigettata sullo zio. 
André Rouyer. Poco prima del
la confessione, la donna si era 
messa ad accusare il marito, 
Alfred Muiler, che a sua volta, 
posto a confronto, si era rivol
tato contro la moglie, dichia
rando di sospettare che fosse 
lei la colpevole. 

Il delitto è quindi maturato. 
nel clima torbido di odio. 
di sorda lotta di interessi che 
dominava la famiglia Muiler-
Rouyer. Dietro la vecchia fac
ciala di rispettabilità vi era 
una realtà di miserabile eqot 
smo. di continui litigi per que
stioni di danaro, che aveva 
spinto la gente di Sancy a bat
tezzare- la casa dei Muiler-
Rouyer il e nido delle vipere ». 
L'idea della eredità era due 
nuta ossessiva da quando il pa 
Irmrca della famiglia, il qua
si nonagenario Jncnues Rou 
yer. giacerà immobile a letto 
ormai prossimo alla fine, dopo 
avere designato unico erede 
delle sue fortune il promp*ite 
Pierre 

Quando il 'yambino fu trovato 
sgozzalo sulla sua culla lunedi 
scorso verso mezzogiorno nella 
casa si trovavano iì bisnonno 
Jacques, suo moglie Mane, la 
loro nuora Mndpleme. nonna 
di Pierre, e Marte Odile Muiler. 
\xi nonna, fin dai primi ìr'er 
ropofori, tenne a dichiarare che 
« mai un Muiler sarebbe sta
to sepolto nella tomba dei 
Rouyer ». 

Lenirò persona non contami
nata da tale ossessivo clima 
una sorella di Marie Odile che. 
sposatasi con un ferrai lere, 
abita in un'altra città. 

Ma fomiatTio olle indagini. • 

NANCY — Il piccolo Pierre. 
ucciso dalla madre (nella foto 
in ;ilto) 

La polizia non credette all'i 
icrsione della mnrìrc. punto su
bito tutte le carte delle wdu 
gim sui familiari, sicura dt 
poter sciogliere la matassa del 
delitto ali interno dt casa 
Rouyer Muiler. 

Insieme a Mane Odile Muiler 
fu fermato anche il padre di 
Pierre. Alfred. Quest'ultimo. 
benché sgomento dt fronte alla 
tragica fine del figlio, non ave
va esitato ad indicare come 
colpevole un prozio di Pierre. 
Andre Houi/er Dopo una notte 
di estenuanti interrogatori, que
st'ultimo fu rilascialo p'iichè 
ps/tè presentare un alibi mop 
puar.nbile Rn ciò inoltre che i 
Muiler atei ano nel passato 
'.evinto di farlo internare in 
manicomio come demente. La 
polizia si coni incera co'i di 
muoversi svila strada giusta. 
si trattava dt scoiare tra le 
rivalità dei Rouuer Muiler per 
identificare l nu'ore dcll'ar<.ns 
swio. venire a rapo delle pn 
me contraddizioni in cui erano 
già caduti i genitori del pir 
colo Pierre. 

e lliznqna che celilo, eie 
parlino ì ai PI a detto ieri il 
commissario Maurei; e',e ha 
diretto le indagini -\homno a 
chp fare con un nuovo caso 
Dominici — areia ngrywilo — 
rozzir.rr.o contro un clan A 
Lurs c'era la solidarietà dello 
terra: qui c'è la sr-bdiricin del
la horqhe ta Per foro sin "io 
dech errore: dai qunh vene 
tutto il naie- ri occup'nno di 
cose che non ci riguardine» 

Stamane olla direzione di po
lizia di Sancì;, il primo ad 
apprendere che Marie Odile 
Mailer 5i era confessata antri 
ce del delitto è stato il marito 
Alfred Muiler è svenuto su una 
poltrona. 

Albert Bonnet 

In galera per 
diffamazione 
il direttore 

di «Telestar» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 
Il Tribunale di Palermo ha Ih 

quidnto oggi — comminando se* 
vere none a tre giornalisti — 
una volcare montatura nnticomu-
nita imbastita" da un fotjlio loca
le di destra, di proprietà dell'ap
paltatore edde conte Cassina. l i 
direttore responsabile di « Tele-
rtar i Mann Taccan è stato dun
que condannato a nove mesi df 
carcere, senza la condizionale, e 
inoltre a pacare una ammenda 
di 200 mila lire. le spese di giu
dizio e l'onorario dei legali di 
parte civile: il pubblicista Gio
vanni Ciancimino a 1 anno e 1 
mc-e di carcere e 200 mila eh 
ammenda, e il pubblicista Fran
cesco Cardella a 200 mila Uro 
di ammenda I tre «;ono stati con
dannati per avere pubblicato U 
primo e firmato, gli altri, una 
«< ne di articoli che i giudici — 
.->rcr>c!iencio le richieste del pa-
troro di parte civile avvocato 
Grillo — hanno ricono^iuto ca-
!'.'nn'o-i nei confronti del conv 
paero onorevole Salvatore Di Be
nedetto Mndaco di Raffadali 
< Arncrnto). 

L'anno scorso, infatti, il foglio 
di C.issina. nel tentativo di di
stogliere I'al»cn7;one dell'opinio
ne pubblica dalle ben acclarate 
complicità tra la DC e la mafia, 
aveva architettato una volcare 
campagna scandalistica su pre
sunti lcrami tra eli ambienti del
la spvcula7!f»c.e e della mafia 
e i comunisti di Raffadali 

La DC siciliana fu subito pron
ta a rarcocMcre e a «frustare la 
calunniosa montatura per una 
carrpacna di chiaro *a|ior* di
versivo che ha ocei Tatto, davan
ti e'Ia prima sezione del TrW 
hunale palermitano, l'inclono^a • 
rr.entf.ta f.nc che si è detto. 

g. f. p. 

Francoforte 

Iniziata l'arringa 
contro i 22 

di Auschwitz 
FIUNCOKORTE. 7. 

Il procuratore Hans Grò** 
mor.n. pubblica accusa al prt> 
cc<-o a carico dei centidué 
aguzzini del campo rì\ Auschwitz, 
ha iniziato la sua requisitoria. E". 
quella di otiai. la 755 udienza dei 
r,rt^esso. apertoti diewssette me-
<i 1a 

Grossmann. nella sua amnoa, 
ha accenr ito ad un paragone fra 
te atrocità commes<e aa Ausch-
uit: e quelle commesse in altri 
campi di conentramento nazi
sti. concludendo che « la maca
bra elimir.azmr.e di tanti inno
centi r.elie camere a gas è qual
che co-a che fa impallidire, al 
confronto, financo le atrocità H 
Maidanek e Trblinka >. 
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Salari occupazione e riforme al centro delle lotte 
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I ' U n i t d / sabato 8 maggio 1965 

| 

Decisione CGIL | 

Sciopero nazionale unitario dei 43 mila Forte sciopero unitario a Firenze 

Per il premio bloccato Telefonici in corteo chiedono 
un miglior contratto alia SIP i lNuovo Pignone 

Mezzadri: il 15 
tutti in lotta 

i 

[la polizia tenta di 
impedire le manife-
stazioni — La gior-
jnata a Torino, Ro
ma, Napoli, Caglia-
ri, Milano e Firenze 

I 43 mila teleronici, che da 
[due mesi si battono uniti per 
[conquistare un miglior contrat-
jto, negato dall'azicnda a parte-
[cipazione statale. hanno dato 
[vita ieri a una grande giornata 
[di lotta. Questa categoria poco 
[numerosa ma molto qualiricata 
(6 sccsa per le vie. dopo che 
Ida tempo proseguiva ncll'azio-
Ine articolata. che ha provo
cate notevoli ripercussioni sui 

[servizi interuibani e « a car
tel l ing^ Manife.stazioni. co-
mizi e cortei unitari luinno in 
mattinata espresso la combat-

jtivita e la compattezza unita-
jria dei telefonici. Contempo-
Iraneamente. i tre sindacati 
riesponevano al sottosegrcta-

frio al Lavoro Calvi le riven-
: dicazioni minime dei lavora-
tori; in attesa di un mutamen-
to di rotta della SIP, l'agita-
zlone proseguira fino al 14. 

Un corteo costellato di car-
telli si e avuto a Napoli. do
ve lo sciopero e riuscito al 
100%: e stata questa una ade-
guata risposta alia SIP (IRI). 
che aveva multato gli operai 
degU impianti e della manu-
tenzione per aver partecipato 
alle astensioni. A Cagliari lo 
sciopero 6 stato totale. come 
in tutta la Sardegna: I'azien 
da 6 ricorsa a personale mi-
lilare. Poich6 il corteo annun
ciate dai sindacati era stato 
vietato dal questore. i telefo
nici si sono riuniti davanti 
alia scdc dell'azienda deposi-
tandovi significativi cartelli 
in mezzo a uno spicgnmento 
di poliziotti: in assemblea. 
hanno poi dociso di proseguire 
l'azione. 

Anche a Roma la polizia ha 
proibito il corteo dei 4 mila 
teleronici SIP-TETI. i quali 
(gift aggrcditi tempo fa du
rante la lotta) hanno ugual-
mente cffeltuato una forte ma 
nifestaztnne. riunendosi in co 
mizio unitario alia Mole Adria 
na. Tutta la zona era presi-
diata dalla forza pubblica. 

A Torino, al suono dell'-t In-
ternazionale » e degli altri in-
ni operai diffusi daH'autoradio 
dei sindacati. migliaia di la-
voratori della SIP • STIPER 
provenionti da tutte le provin 
ce piemontesi sono sfilati per 
le vie centrali dando vita ad 
una manifestazione di for2a e 
di nmpiczzn mni prima regi-
strate nella categoria. 

Davanti alia sede dcll'azien-
da di via Confienza. dove le 
organizzazioni sindacali nveva-
no stabilito il luogo di raduno. 
fin dalle 9 hanno iniziato a 
confluirc rnbusti gruppi di la-
voratori in sciopero cui si sono 
aggiuntc le folic dclegazioni 
dei lavoratori delle se<li di Cu-
nco. di Vercclli. di Biella. di 
Ansta. di Alessandria, di Savi 
gliano. di Alba, di Asli. il cui 
arrivo e stato salutato dagli 
scroscianti applausi della folia 
che grcmiva la strada. Alle 
9.30 precise, sccondo il comples-
so ed efficace programma di 

I scioperi articolati. cntravann ! 
in sciopero le telefoniste che 
si univano ai manifestanti. 
Dappertulto lo sciopero e sta 
to totale. Nei servizi rcte di 
Torino, cavi in pressione. uf-
ficio guasti. autorimessa. ma 
gazzino. instnllnzinnc impianti 
ypeciali. pcrmutaloristi. auti-
sti. Ie aslcnsinni dal lavoro 
hanno toccato il 100 per cento. 

Una selva di cartelli rccanti 
i motivi della protesta e signi 
ficative vignette campeggiava 
sulla grande massa di lavnra 
tori che non cessava di faro 
trillare i fischietti. strumcnt;» 
ormai d'obbligo in tntte le bat 
taglie del lavoro. Verso le 10 
prendeva il via il grande cor
teo preceduto da due automcz-
zi delle organizzazioni sinda
cali. I*a cnlonna. c scortata * 
da un imponente rd inutile 
•yehieramento di polizia e di 
carabinieri. compieva Icnta 
mente un giro attorno al fab 
bricato dell'azienda statale. n\ 
l"indiriz7o dei cui dirigcnn ve 
nivano inviatc bordate di fischi 

Ncl momento culminante d"l 
la manifestazione. non mono di 
tremila lavoratori nffoHnvn-n 
le strade senza che si dovovse 
socnalare il bencbe Tjinimo in 
cfdente. In piazza Solferino 
prendevano la parola i rapore 
sentanti dei tre sindacati di 
categoria. che da due mev di 
rigono la lotta enntrattua'c • 
Introzzi per la CGIL. Do Finis 
per la CISL e Pastore per »a 
UTL. 

A Milano. puntrgciato da nu 
merosi cartelli («Uniti si vinccv 
« Basta cori i deela^samcnti ». 
«Nuovo migliore contratto >. 
ccc.) si 6 svolto fra due ali di 
poliziotti un vivace corteo per 
le vie del centro: altoparlanti 
dei sindacati scandivano la pro 
t*3t« dei telefonici contro la 
SIP. 

» 

Provocazioni poliziesche respinte dai 2400 operai - 72 ore 

di astensione articolata e sospensione degli straordinari 

Una giornata di lolta del 
mezzadri, con manifestation! di 
piazza e nelle azlende, avra 
luogo In lullo II Paese sabato 
prossimo, 15 maggio. Comizi e 
cortei saranno organlzzatl net 
capoluoghl e nel centri minor). 
Lo ha declso lerl I'Esecullvo 
della Federmezzadrl CGIL , co
me prlmo momento dl coordl-
namento nazionale della lotta 
da tempo in corso in ognl lo
cality, che ha gla dato luogo 
a numerosl scioperi e che si 
e espressa con I'eHettlvo eser-
clzlo del dlrltlo d'lnlzlatlva del 
mezzadro, anche in contrappo-
sizlone alle decision! del con-
cedenli. 

L'lnlzlatlva dl lotto, a cui 
altre faranno segulto prima a 
durante I grandl raccolti, si 6 
resa necessarla In conseguenza 
dell'allegglamcnto del padroni. 
I concedenti respingono Infatti 
In ognl sede tutte le richleste 
del lavoratori, riflutano I'appll-
cazlone della tegge sul pattl 
agrar l , e rlcorrono sempre plii 
spesso alia dlsdetta e alle plu 
aperte vlolazlonl contraltuall, 
onde accelerare II processo 
— gla largamente In alio — 
dl trastormazlone della mczza-
dria In conduzlone con salarlatl 
o con forme dl colonla. 

Un aspetto del comizio unitario dei telefonici nella Capitate 

:iu-
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T O R I N O — II grandioso corteo unitario dei telefonici piemontesi 

In Piemonte e Lombardia 

In aiione i tessili 
di quattro fabbriche 

Scioperi generali a Cusano Milanino e a 
Strona - l/agitazione alia Griziotti (presi-
diata dai CC), alia Dell'Acqua e alia Poss 

Dalla nostra redazioD* 
MILANO. 7. 

In numcrose aziende tessili 
gli operai sono in lotta contro 
i tentative padronali di at La ceo 
all'occupazione e di smobihta-
7ione delle fabbriche. In pro-
posito sono in corso tra i sinda 
cati. i padroni ed il governo 
trattative che proseguiranno nei 
prossimi giorni. 

Mcntre continua 1'agitazione 
degli operai della Dell'Acqua 
di I>cgnano e Abbiategrasso. e 
della P«iss di Casate. scioperi 
generali "w»no stati effetuati a 
Cusano Mil.inino contro la li 
quidaztone della Griziotti (pre-
sidiata dai carabinieri). e a 
Stmna contro 52 licenziamenti 
decisi dalla « Botto Albino e Pi 
gli >. occtipata da 10 giorni. 

Gli operai presidiano lo sta 
bilimento con turni rcgolan e 
ordinati. La popolazione della 
Valle Stmna e tutta coi tessili 
I sidaci hanno formato una de 
leg.izionc che e andata a Ver 
celli a «ioIiecitare l'inter\ento 
del prefetto. i commercianti of 
frono cent-n alimentari. gh ope 
rai delle altre fabbriche hanno 
lanciato una sottoscrizione pub 
hhca. II comitato d'agilazione 
della Botto ha aperto in banca 
un hhrotto col primo gruzzolo 
delle offertc. quasi mezzo mi 
lione. 

Lo sciopero generale ha se 
gnato l'imzio deU'estensione del 
la lotta non solo per respingere 
i licenziamenti, ma per costrin 
gere i padroni a cambiare rot
ta. I-T pt>litica della Botto. ne 
gli ultimi anni. ha proceduto 
su un ^ilo bmario: ndu7ionc 
della manoilofvra. degli orari 
e del salario medio; le trasfor 
m.i/ioni tecnologiche apportate 
hanno avnto come ohiettivo es 
sen/iale Taumento del carico 
di lavoro e di micchinario; in 
tre anni la manodopera c dimi 
nuita di circa 300 unita, il nu 

mero dei telai c aumentato di 
40. ai tessitori si e chiestn di 
passare da 30 a 60 mila colpi. 
ai « rings > si e imposto il c dop 
pio fronte». Ora siamo ai li 
cen7i«imenti in nomc della 
« competitivita >. diventata pu-
ro e scmplice sinonimo delle 
esigenze del grande capitalc 
privato e della sua pohtica. E 
se passano i licenziamenti alia 
Botto questa politica fara 
strada. 

Nelle due fabbriche della 
Dell'Acqua di Legnano ed Ab 
biategrasso gli operai hanno 
sciuperato per un giorno. ed 
anche in questo caso e il po 
sto di lavoro che \ iene difeso. 
Sciopero e manifestazione an 
che alia Pass di Casate: le tre
cento operaie del cotonificio 
sono partite dalla Ioro fabbn 
ca per raggiungere la sede cen 
trale della ditta nella « Milano 
bene > c protestare vivacemen-
te sotto gli uffici della dire-
7i 'one. 

La Gn7iotti e una delle po 
che fabbriche che produce cor 
dami di canapa e lino, da 
qualehe mese aveva denunrlatn 
le prime difficolta per mancan 
za di credito di esercizio; poi 
la situazione finanziana della 
azienda pcggioro e. grazie al 
l'azione dei lavoratori. venne 
direttamente richiesto I'mter 
vento dell'IMI. I.a pratica da 
ve\a esse re esaminata proprm 
in questi giorni c ai lavoratori 
era no state date nel fiattempo 
le piii rassicuranti notizie sul 
futuro dell'azienda. quando ien. 
alle cinque del mattino. con una 
azione di sorpresa lo stabili-
mento vcniva occupato dai ca 
rahimen. mentre la direzione 
comunicava alle operaie con un 
comunicato la messa in liqui 
dazionc della societa. 

Le 400 lavoratrici della Gri 
ziotti hanno manifestato per le 
vie del Comune, hanno denun 
ciato il sopruso al Prefetto. 

Gravi 

posizioni 

deirAssogomma 

sul contratto 
I.e trattative contrattuali per 

i gommai. nprese dopo una lun 
Ha yene di scioperi avvenuti fra 
il nmembre del '64 e lapnle 
scorso non hanno portato cle 
menti positivi. 

Gh industrials capeggiati da 
Pirelli, avevano gia provocate la 
rottura lanno scorso resningendo 
oeni miglinramento. nonnstante 
la non difficile annnla < congiun 
turale». alnicno per i profitti 
nadmnali. Ora. nonostante che i 
sindacati si siano fortemente a!-
Iontanati dalle nchieste ongi 
narie. disposJi a concludere la 
trattativa sulla ba^e dei reccnti 
contratti dei <ettnn similan. gli 
industrial! insistono su propne 
«di.sponibihta » molto hasse, e 
lontane ancora dagli obiettivi 
minimi della categoria 

I'reoccupante e grave il nfiuto 
di pnncipio opposto alia contrat-
tazione articolata aziendale col 
sindacato sul promio. 1 cottimi. 
ecc. L'As.socomma vuole insom 
ma un pieno potere discrezionale 
su materie cosi decisive della 
condizione oneraia. in contrasto 
con tutti i rontratti firmati dopo 
il '62. Cio e tanto piii pencoloso 
propno mentre le aziende della 
pomma riducono — come la Pi 
relh — i premi anche a spese 
di accordi gia conclusi con le 
C.I. La trattativa. in queste pre 
cane condmoni prnsetjue il 12 13 

CHIMICI ENI - Gh 8 mila 
chimici EN'I sciopereranno nei 
prossimi giorni per il contratto 
a Ravenna, Gcla, I'isticci e Mi 
lano. dopo la rottura tinitnna 
delle trattative fra i sindacati e 
1'AS-V.P: la dala sara dccisa 
martedi. 

PLASTICI — I sindacati dei 
50 mila plastici hanno presen 
talo proposto global! unitane 
nell'intento di uscire dalle sec-
che della trattativa contrattuale. 
che riprendera il 20 per la ri
sposta dei padroni. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7. -

Mi0liciia_ di lavoratori del 
« Nuovo Pignone *. deWIdeal-
Standard, della TETl, hanno 
dato vita ad una imponente 
giornata di lotta articolata in 
scioperi unitari. in cortei, in 
assemblee nel corso delle qua
li si e riconfermato la volon-
ta di battersi contro I'attac-
co del padronato, in qualsiasi 
forma essa si prescnti: sia cite 
si sospendano i dipendenti, co
me alia Ideal Standard; sia 
che si vinli d contratto di la-
com o non si rispettino fill 
impegni, come al « Nuovo l't-
gnone »; sia che non si voglia 
rinnovare il contratto di la-
iHjro. come alia 7'K'i'i. 

La battagha ha avuto suc-
cesso in tutte le aziende, come 
dimostrano le altisstme per
cent uali di sciopero che sfto-
rano il 100 %. Al « Nuoro Pi
gnone » nemmeno un operaio 
ha varcato i cancelli della fab-
brica e — fatto importanlc che 
dimostra il maturare di una 
nuuva coscienza anche in at 
ami strati che piii subivano 
la pressione della dirczione — 
un'altissima percentuale di im-
piegati, di tecnici. di capire-
parto ha aderito alio sciopero 
disertando in massa il lavoro. 
Cosi i 2.400 dipendenti di que
sta grande complesso hanno 
risposto alia direzione e al-
I'ASAP cite da mesi trascina-
no la trattativa su gravi pro-
blemi aziendali, con Vevidente 
intenzione di non aderire alle 
ricliieste dei lavoratori e di 
non applicare quclla parte del 
contratto di lavoro (conquistato 
due anni or sono a prczzo di 
dure lotte e di inauditi sacri-
fici) che riguarda il premio di 
produzione. A nulla sono raise 
le intimidazioni, i ricatti — 
operali sopratutto nei confron-
li di quegli impiegati che ave
vano aderito all'ultimo sciope
ro, i quali si sono visti esclu-
dere dagli straordinari — a nul
la c valso Vimponente, quanto 
inutile e provocatorio schiera-
mento di polizia disposto a 
guardia dei cancelli dell'azien
da; I'appello unitario dei tre 
sindacati di categoria e delle 
sezioni sindacali aziendali — 
aderenti alia FIOMCGIL, alia 
F1MCISL, alia UILM. e stato 
accolto unanimemente e i la
voratori hanno riconfermato la 
loro volonta di proseguire una 
battaglia che, per ora si arti-
cola in 72 ore di sciopero e 
nella sospensione a tempo in-
determinato delle prestazioni 
straordinarie e festive. 

La giornata di lotta e inizia-
ta presto davanti ai cancelli 
del * Nuovo Pignone». dore 
centinaia e centinaia di lavora
tori si sono raccolti per espri-
mere la loro sdegnata protesta 
nei confronts della direzione. I 
rari crumiri sono stati oggetto 
della riprovazione dei lavorato
ri i quali. con la loro dimostra-
zione di forza e di coscienza, 
hanno roluto far loro compren-
dere che il loro posto non era 
negli uffici. bensi accanto ai 
compagni di lavoro in lotta per 
obiettivi che, una rolta conqui-
stati, avrebbcro migliorato an
che le loro condizioni di vita e 
di lavoro. Assolutamente ingiu-
stificata e provocatorio c quin-
di apparsa la presenza della 
polizia — affluita a piii ripre^e 
con numerose camionette — 
che, per ben due volte, ha ac-
cennato a tentativi di «caro-
sello »; solo grazie al senso di 
responsabilitd dei lavoratori la 
provocazione e stata rintuzzata 
e la manifestazione di sciopero 
ha potuto avere un regolare 
svolgimcnto. Sfollata lentamen-
te la piazza, infatti, i lavora
tori si sono dirctti verso la 
Casa della cultura del Ponte di 
Mezzo dove si e svolta una af-
follatissima assemblea nel cor
so della quale i dirigenli sin
dacali — erano presenti Car-
dinali. Fantini e Galanti della 
FIOM: Annunziati e Paolucci 
delta FIM e Ottanelli della 
UILM — hanno fatto il punto 
della situazione denunciando 
con forza i propositi della di 
rczione e dell'ASAP (ESI) le 
quali — benche la « Suova Pi
gnone » sia un'azienda a par 
tecipazione statale — con il lo 
TO atteggiamento si pongono in 
prima fila nell'attacco mono-
polistico at salari. 

Al tcrmine delVassemblca 
una folta rappresentanza di la 
varatori del < Xunro Pignone> 
ha raggiunto i dipendenti del 
Vldeal Standard — in lotta da 
alcune settimane contro le 70 
sospensioni messe in aito dal 
la direzione — ed assieme han 
no partecipato ad un lungo cor
teo che ha attrarersato le vie 
cittadine fino alia prefettura, 
dinanzi alia quale era schir-
rata una fila dt carabinieri in 
complcto assetto di querra An 
che in questo caso la proroca 
zione non i stata raccolta e i 
lavoratori hanno atteso il ri 
sultato del colloquin che um 
delegazione sindacale e della 
C.J. ha aruto con il prefetto. 

Renzo Cassigoli 

Mondovi 

Immediata risposta 

ad un arbitrio 

della Richard Ginori 
II padrone aveva ridotto I'orario e punito la Com-
missione interna per lo sciopero di protesta 

Dal nostro corrispondente 
CUNEO. 7. 

« Ogni modilica all'orario di 
lavoro deve essere discussa 
con noi. Non accettiamo l'unila-
terale decisione della direzione 
di portare a 40 ore I'orario 
lavorativo settimanale». Con 
una magnifica unitaria lotta 
che da giorni conducono e che 
da ieri blocca totalmente la 
produzione della fabbrica. gli 
operai dello stabilimento Ri
chard Ginori di Mondovi stan-
no dimostrando di essere in 
grado di far rispettarc questo 
loro sacrosanto dirilto. nono
stante la rappresaglia padro-
nale che nel pomeriggio di ie 
ri ha colpito con la sospensio 
ne di tre giorni di lavoro tutta 
la Commissione interna com-
posta da due rappresentanti 
della CGIL. un comunista e 
un socialista, e da due della 
CISL. democristiani. 

La lotta si c. accesa a segui 
to di un comunicato sfida del
la direzione apparso in bachc 
ca il 5 scorso. mentre in Par 
lamento si discuteva sulla 
« giusta causa » nei licenzia
menti individuali. < Ieri sera 
— esso dice — Ie maestranze. 
invece di uscire al termine 
dell'orario di lavoro. (s'inten-
dc quelle) ridotto) hanno pro-
tratto la permanenza nello sta
bilimento per un'altra mezza 
ora attuando. in tale modo. 
una occupazione temporanea 
della fabbrica. Ricordando che 
un fatto del genere costituisce 
un illecito penale. si eonferma 
alle maestranze l'obhligo. an
che contrattuale. di uscire dal-
lo stabilimento al segnale di 
termine dell'orario di lavoro. 
Nei confronti degli eventuali 
trasgressori. la direzione adot-
tcra adeguati provvedimenti ». 

La risposta operaia e stata 
immediata: mezza giornata di 
« sciopero bianco >. Nel frat-
tempo gli scioperanti ripetono 
I'invito alia direzione e alia 
Unione industriali che prece-
dentemente avevano rifiutato 
di trattarc. a discutere il prov-
vedimento di ridtizione d'ora 
rio. Ma viene opposto un al 
tro no. Al pomeriggio i mem 
bri di Commissione interna 
Paolo Bertolino. Antonio Fer-
racin. Giuseppe Airaldi e 
Mario Zanino. vengono invita 
ti a ritirare una lettera racco-
mandata. Non lo fanno. Poco 
dopo le due cartoline marca-
orario dei quattro vengono tol-
te dall'album e gli interessati 
invitati a lasciare lo stabili 
mento pereh6 — si comunica 
loro — « siete sospesi per tre 
giorni >. 

I reparti. informati. si fer 
mano. Difendiamo la Com 
missione interna, il diritto alia i 
liberta di sciopero! si grida 
Una delegazione chiede di es 
sere ricevuta dal direttorc 
cav. Giorgio Mori, ex ufficia 
le della milizia fascista. ma il 
colloquto c negative 

Alle 16 un lungo corteo esce 
dalla fabbrica scortata da ca 
rabinicri che minacciano di ca 
ricare. raggiunge il palazzo 
municipale. il vice sindaco ri 
ccve una delegazione, telefo 
na in direzione. ma la risposta 
c: < Non trattiamo con nessu 
no. tranne che con la Confin 
dustria » Alia CGIL e CISL 
non re«ta che proclamare un 
altro «ciopcro per due giorni 
(oegi e domani) in attesa che 
il provvedimento di rappresa 
glia venga ntirato. e la dire 
7ione si decida a discutere il 
suo arbitrario prowedimentn 
di riduzione deH'orario. 

Intanto i sindacati hanno dif 
fuso ocgi un vnlantino davanti 
alle altre fabbriche della cit 
ta. dove si afferma che « oc 
cor re che la protesta si esten 
da in tutte le aziende». che 
c 1'attacco della Richard Gi 
nori e un attacco a tutto il 
movimento sindacale». che 
• questo nuovo attentato alia 
liberta dei lavoratori e dei lo 
ro organismi 

Lunedi. per le vie di Mondo 
vi. avra luogo una manifesta 
zione pubblica con un comizio 
unitario nella piazza ccntrale. 

Audenzio Tiengo 

Convegno 

unitario 

sui cantieri 

navali 
LA SPEZIA, 7. 

Sabato 12 glugno si svolgera a 
La Spezia una assemblea degli 
Entl local! di tutti I centri sedi 
dl cantieri navali , al fine dl af-
fermare una nuova linea cantle-
ristica, contro le prevision! del 
Piano qulnquennale del governo 
relative al « rldimensionamento » 
del potenziale produttivo della na-
valmeccanlca I R I . 

La decisione e stata presa que
sta sera nel corso di un incontro 
fra il presidente della provincia 
di La Spezia prof. Formentinl, il 
sindaco rag. Musiani, il presiden
te della provincia di Livorno Fi-
lipelli, un assessore del comune 
di Livorno e il presidente della 
provincia di Trieste, prof. Savo-
na, il quale rappresentava anche 
II sindaco del capoluogo gluliano. 

L'idea di promuovere I'asstm-
btea, scaturita dalle recenti lotte 
unitarie dei canticristi Italian! 
contro il Piano governativo, era 
stata fatta propria dal Conslglio 
provinciate e successivamenle dal 
Conslglio comnnale di La Spezia, 
all'unanimita. 

Firmato I'accordo 

Conclusa fa lunga e 
difficile lolta 

dei gasisti privati 
II nuova contratto - Previsto un aumento glo-
bale del 12,65% - Ridotto I'orario di lavoro 

Si e conclusa ieri a tarda not-
te con I'accordo per il nuovo 
contratto tra i sindacati ed i 
padroni (Italg.is, Edison) la df-
ficile lotta che per soi mesi 
hanno condotto i novemila la 
voratori delle aziende private 
del gas. Nel cor.so dello sciu 
pero iniziato il dicembre scorso 
piu volte, in numerose citta. 
contro gli operai in lotta si sono 
scatenate le provocazioni pa 
dronali (la serrata alle Edison 
di Milano; i crumiri introdotti 
alia Romana gas con 1'aiuto 
dei «celerini ») e poliziesche 
(le cariche subite a Roma e Fi 
ren/e). A Firen/u si giunse alia 
requisi/.ione della fabbrica in 
seguito ad unit nrdman/a del 
sindaco. poi annullata dal pre
fetto. 

Questo il testo dcll'accordo: 
1) Decorrenza e durata del 

contratto. Decorrenza del nuo 
vo contratto dal 1 maggio l%.i 
con scadeiza al 30 aprile l%i. 
2) Aumento dei minimi tabclla 
ri e degli incremenli di an/ia 
nita. a) Aumento dei minimi 
della retnbuzione a partire dal 
1 maggio llMi.) nella misura del 
9.50 per cento; b) Aumento con 
la stessa decorren/a dell'am-
montare degli incremenli di an-
zianitA percepiti dai lavoratori 
nella misura del 9.30 per cento; 
c) Corresponsione da parte 
delle aziende ai lavoratori in 
servizio al 1 gennaio 1JHV5 di 
una somma forfettaria, UNA 
TANTUM. pari al ,'i8 JKT cen
to della retribuzione mensile 
nominale in vigore a tale data; 

d ) Ai L i v o r a l u r i ,i->siiiiti o c o l 
locati a npoMi nel penodo dal 
1 gennaio ,il 30 aprile l!Ku, la 
somma an/idetta vena corri 
s|M>sta pro rata e per i collocati 
a rijMiso lino al 30 apnle UMiii 
sara considerata utile agli ef-
fetti del trattamento di previ-
den/a. 3) Orario di lavoro. 
Con decorren/a dal 1 maggio 
19115, I'orario di lavoro per 
operai e impiegati viene ridotto 
di un'ora per settimana e viene 
IKirtato quindi a 40 settimanali 
|K>r gli impiegati e a 41 ore 
settimanali per gli opt rai e il 
personale discontinuo. 

Sciopero 

nei trasporti 

a Vercelli 
VERCELLI. 7. 

Continua da una settimana lo 
seio|>ero unitario dei dipendenti 
dell'ATA. la "-ocuta che gestisce 
la (iiiasi totalita dol servi/io iiub-
hlito su strada della provincia 
di Vercelli e notevole parte dei 
trnsporti pubblici di Novara. To
rino. con ramificn/ioni ad Ales
sandria. \JO sciopero ha messo a 
nudo e portato rapidauientc a 
maturazione la necessita di por-
re line alia gestione privata e 
di passare rapitlamente ail una 
gestione pubblica. 
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La sottoscrizione per I'ospedale al Vietnam del Nord 

60 mila lire dai lavoratori 

emigrati nel Lussemburgo 
8*300 lire raccolte da un operaio fra i suoi compagni di lavoro in una 
tipografia romana — Livorno ha raccolto 2 milioni e 900 mila lire 

Solidarieta dei cittadini dj Roma 
con I'eroico e martoriato popolo 
vietnamita per la paco nel mondof 

M iwa 4.11a r*d. Kl Rc/noJ L. IOO 

La Federazione del PCI di Roma sta 
dlffondendo migllala dl carloline atfra-
verso le quali i cittadini sono invitati 
a sottoscrivere per i'ospedale da campo 
al Vietnam del Nord. 

Fra gli infiniti cpisodi chc sottoli-
neano l'adesione popolare alia sottoscrl-
zionc aperta dal nnstro partito per do
nate un ospedale da campo al Vietnam 
del Nord, questo ci scmbra particolar-
mente rappresentativo. Luigi Valletta, 
operaio presso la tipografia Tumminelli 
di Roma, ha preso un foglio. vi ha 
scritto a mano una intestazione che 
termina con questa esortazione: < sot-
toscrivt per un'opera di pace, contro la 
guerra! >; e andato in giro fra i suoi 
compagni di lavoro eel in pochissimo 
tempo ha raccolto 8.300 lire che ha 
poi consegnato al nostro giornale. Cia-
scuno dei sottoscrittori della Tumminel
li ha fatto la propria firma segnando 
accanto la cifra che intendeva offrire, 
Trascriviamo qui di seguito i nomina-
tivi, scusandoci se nel decifrare le cal-
ligrafie delle firme incorreremo in qual-

Iche errore: Imperatori L. 200, Moglid 
[600. Gregoletto 500. Diana 200. Galeaz-
zi R. 200, Arterigio 200. Cerniglie 200. 
Alteri 500. Borelli F. 200. Mancini 200. 
Galeazzi RI. 200. Mercuri 200. Nicoli 
200. Otello 200. Giavoli 500. Biagini 200. 

jFavalli 200. Bruno Zini 200. Martellac-
jci 200. Valletta 300. Pizzoli 200. San-
toci 200. N.N. 200. Zuccarello R. 200. 

[Bruno Silvestri 200. Stcranini 200. Fer-
racuti Otello 200, Galeaz/i Aldo 500. 

[Quadraccj 200. G.U. 300. due nominativi 
[indecifrabili 300 ciascuno. 

Sempre al nostro giornale sono per-

Ivenule direttamente le seguenti offer-
te: a w . Loreto Parenti L. 50.000: Ema-
nuele Rocco. Roma L. 1.000; Giuliano 
Arcioni. Arcidosso (Grosseto) L. 1.000; 
Domenico Panella. Roma L. 2.000; Fla-
\ i o Parlati. Salerno L. 2.130. 

[Livorno ha superato 
\2 milioni e 900 mila lire 

La Federazione del PCI di Livorno 
amunica di aver superato la cifra di 
milioni e 900 mila lire. 
Fra le altre somme pervenute alia 

)irezione del Partito. segnaliamo: sen. 
Jgo Bartesaghi L. 20.000; Domenico 
^scinelli, emigrato in Germania, L. 500; 

gruppo di emigrati in Lussemburgo 
60.000; il giornale c Avanti per I'Uni-

: > di Brindisi L. 2.000. 
La polizia. frattanto. non cessa di in-
jrvenire per frenare la sottoscrizio-

Ad Aquilcia c stata elevata una 
lontravvenzione al segretario della «e-
jone del PCI. compagno Lucio Tolli. 
;r aver «lanciato > la sottoscrizione. 

/assurdita del provv cdimento e tanto 
)iii evidente in quanto il « lancio > e 
iwenuto nel corso di una riunione di 

Jrtito. 
Pubblichiamo qui di seguito un altro 

lenco di somme raccolte per I'ospedale 
campo al Vietnam del Nord: 

GENOVA L. 2.281.000; Alessandria li-
200.000: Parma L. 427 000; Asti lire 

1.500: Palermo L. 150.000; Catanzaro 
18.500; Verona L. 151000; Vicenza 

,. 353.000: Rovigo L. 304.000; Padova 
190.000; BrIIuno L. 110.000; Treviso 

!*. 130.000; Vcnezia L. 515.700; Imola 
192.500: Vicenza L. 133 000; Udine 
350.000: Forli L. 2.400 000: Torino 
4.000.000: Gcnova L. 1538.000: Im-

eria L. 321.000; La Spczia L. 500.000; 
ivona L. 600.000; Rovigo L. 332.760: 

fmola L. 400.000: Xovara L. 50 000; Do-
nodossola (Comitato Villadossola) lire 
1.000; Manto\a L. 594.640. 

La sottoscrizione 
nella cellula FIOM 
Bruno Trentin 10.000; Albcrtino Ma 

EtU 10.000; Pio Galh 10.000; Bruno 
•"crnex 10.000; Emilio Gugliclmino 

JO.000; Nazzarcno Caldagclli 10 WW; 
î asco Butini 10.000: Giuseppe Ghezzi 

|0.000; Enrico Galbo 10.000; Franco 
Mauri 10.000; Giuliano De Panfilis 
1.000; Pasquale Cirulli 1.000; Sandra Li-
' »ri 1.000; Giuliana Granati 1.000. 

ROMA — Faeolta student! universi-
iri di lettere - lingue - storia e filo-
>fia. 14.145: Edoardo Pcma. 20 000: 

Mario Mammucari. 20 000; Martsa 
Mucciarclh 3.000; Luigi Gigliotti. 20.000: 
^ertuso Pasquale 6 000; on. Alberto Ca-

?\ 20 000. Sczione comunali 2 500; 
*iofi Paolo 5.000; Sez. S. Paolo: dott. 
-afiddi Ifrido 10.000; Brau Stcfano. 

LOOO: Oradci Mirclla. 2 000; Crocetti 
Luigi 1.000; Scbastiano Cavemi 1.000; 

Fausta Costanzi 1.000; Renato Proven-
ziani. 2.000; Michele Rizzo 1.000; Ni
cola Visconti 500; Bruni 1.000; Birrozzi 
1.000; Vincenzo Di Giannantonio 1.000; 
Adriano Del Vecchio LOOO* Dipendenti 
Centra Giovanile Scambi Turistici e 
Culturali: Besteghi 5.000; Di Biaggio 
3.000; Ruggeri 1.000; Cianci 1000; Di-
pendenti Ilalturist Roma: Pozzuoli R. 
3.000; Proietti G. 1.000;, Carlizza 
1.000; Proietti S. 1.000; Capodicasa 
3.000; Giuliani 3.000; Roscani 5.000; 
Porchers 1.000; Panfili 1.000; Romiti 
1.000; Di Pasqua 3.000; Petrucci 5.000; 
Ferrazza 5.000; Ventura 1.000; Renzi 
1.000; Alunni 1.000; Vari: Nardecchia 
1.000; Pozzuoli Angelo 2.000; Pozzuoli 
Lionello 1.000; Petraglia M. Pia 2 000; 
Elena Riccardi 2.000; Sez. Sterer 149 
mila; Sez. S. Lorenzo 50.000; Mancini 
Mario 5.000; Sandro Zenini 2 000; Sez. 
Trionfale. 1C.500; Sez. Tiburtino III 100 
mila: Sez. Torpignattara 80.000; Sez. 
Garbatella 40.000; Ippoliti Galliano 10 
mila. Durante la distribuzione del-
I'Unila del 1. maggio sono state raccol
te dal Circolo Giovanile Comunista di 
Garbatella L. 7.850. 

S. AGATA MILITELLO - Antoci Vin
cenzo 5.000; Giordano Giuseppe 3.000; 
Faranda Nunziato 500; Algeri Signo 
rino 500; Martelli Salvatore 500; Drago 
Bettina 500; Drago Giovanni 500; Tri
poli Carmelo 1.000; Marchese Giuseppe 

. 500; Baggiano Antonino 1.000; Raffae-
le Antonino 1.000; Giordano Bartolo 
1.000; Capizzi Antonino 1.000; Gatani 
Tindaro 1.000; De Francesca 1.000; 
Princiotto Vincenzo 1.000; Scurria 500; 
Cottone Pippo 500; Miragliotta Carme-
la 500. 

VIAREGGIO — Baldassari Gino 5 
mila. Venturini (Mercolino) 10.000. 
gruppo partigiani Alta Versilia 5.000. 
Lino Federigi 3.000, Francesco Da Pra-
to 2.000. Dante Catani 2.000. Enzo Ran 
ni 2.000. Enzo Gori2.000. Antonino Gu-
ralll 10.000. Sergio Bresila 10.000. Nel-
lo Simoncini 1.500, Emilio Iaconcelli 25 
mila, Gianfranco Tamofini 10.000. Se-
zione Centro Levante 10.000; Cagnoni 
Corrado 1.000, Marescalchi Umberto 
1.000. Bonuccelli Alfonso 1.000. Sodini 
1.000. Bernardini Vincenzo 1.000, Raf-
faele Neoli 1.000. Ivo Giannetti 1.000. 
Gino Penaglini 500. Paoio Ratti 1.000, 
Gisto Brunzo 1.000. 

COMITATO ZONA MASSA E MON- . 
TIGNOSO (2. elenco) — Della Bianca 
Aldo 1.000. Mignani Nino 1.000. Dalle 
Luche Mauro 1.000; Orsini Annibale 
1.000, Lini Virgilio 1.000. Mannini Atti-
lio 1.000. Landucci Ernesto 500, Men-
chini Giuseppe 1.000. Badiali Giuseppe 
1.000. Tognini Mimmo 1.000. Vannucci 
Lola 1.000. Belld 1.000. Paolo 1.000, So
dini Luigi 1.000. Sparavelli 500. Bor-
digoni 500. Purini 1.000, Puccetti Au-
gusto 1.000. N.N. 1.000. N.N. 1.000, N.N. 
1.500. Ramacciotti 1.500. Iacopini 500. 
Pellegrini Nella 500, Maltinti Oscar 500. 
Roberto 1.000, Paolini 1.000, Rossi 2.000. 
Iacopetti 500. Del Frate 500. Nicoli 
1.000. Tongiani Silvio 2.000. Mosti Mau
ro 1.000. Vita Andrea 1.000. Vita Gio
vanni 500. Guadagni Sergio 500. Ma 
nella Gugliclmo 1.000, Mignani Fede-
rico 1.000. Torre Alcide 1.000. Rossi 
Renzo 1.000. Conti Francesco 500. Tea-
ni Mario 5O0. Conti Alessandro 1.000. 

TARANTO — A w . Angelo Fago 3.000, . 
Giuseppe Briguglio 1.000, Osvaldo Espo-
sito 1.000. Augusto Intelligente .1.000. 
Raimondo Cosimo 1.000, Saracino Dino 
500, Carucci Raffaele 500. Lacarbona-
ra Raffaele 1.000. Spadaro Elio 1.000, 
Taurino Nicola 500. Intelligente Anto
nio 500. Miccli Leonardo 500, Ranieri 
Antonio 500. prof. dott. Alessandro Ma-
rinosci 5.000. dott.ssa Hilde Kotny 5.000. 
dott. prof. Ludovico Angelini 5.000, 
Franco Zagaria 5.000. dott. Elio Mu-
ciaccia 5.000, a w . Enzo Pollicoro 5.000, 
dott. Ettore Malagrind 5.000, carovana 
ortofrutticola 5.000. gruppo di giovani 
9.000. ing. Giovanni Blandino 5.000. Co
simo Mancini 2.000. Conversano Giu
seppe 1.000. Catello Esposito 2.000. Leo
ne Saulle 1.000. 

Meloni Francesco 1000; D'Ippolito 
Cosimo 1000; D'Andrea Angelo 1000: 
Marzulli Menotti 500; Officina Servi-
zi Elettrici (Ars.) 1600; Grassi Vit-
torio 500; De Marco Angela 500; ono-
revole Nino D'Ippolito 10.000; Andri-
sani Vincenzo 5000; D'Ippolito Camil-
lo 2000; a w . Del Vecchio Giovanni 
5000: Sezione PCI < Mellonc > 3000; 
Queso Giuseppe 2000; Angelo Di Bia-
se (pensionato) 1000; Sczione PCI 
« Massafra > 6000; Soldano Giuseppe 
1R00; Cannata Giuseppe 1000; D'Ippo
lito Eneide 1000; Loprete Dante 500; 
Di Palma Luigi 1000; Guadalupi Fcr-
dinando 500; Sermon Domenico 200; 
Mancini Michele 1000; Cosa France
sco 5000; Testa Giuseppe 1000; Coz-
zato Domenico 1000; Tanese Mario 
1000; Pappalardo Giuseppe 200; Ca-
roli Giovanni 100; Pollicoro Pasquale 
500: Lemma Fiorindo 1000: Piehierri 
Giuseppe 1000; Trani Michele 1000; 
Liuzzi Alessandro 1000; Sanna Anto
nio 1000; Siliberti Giuseppe 500; Pe-
truzzi Arturo 1000: Antonio Vinella 
500; Aldo Renzulli 1000: Armando 
D'Onghia 500; Giovanni Mastrangclo 
400; Francesco Onorato 500; Alessan 
dro Maggio 500; Vincenzo Ferretti 
500; Antonio Cosa 500; Ugo Renzulli 
350; Nicccdemo Chiarappa 1000: Grup
po lavoratori 2900; Gruppo dirigenti 
FIOM e lavoratori metallurgici Italsi-
der 15 000; on. Romeo Antonio 2000; 
Giovanni Spcdicato 1000: Rocco Lavio-
la 135; Adcle Ficarelli 1000; Pictro 
Cannata 1000. 

CROTONE. — Epifanio Giudiccan-
drea 1000: Paolo Laterza 500; Costan-
tino laccaccone 500; Gradinoro Mesu 
raca 1000; Vincenzo Pirito 1000: Anto
nio Nicolctta 1000; Pasquahno Jozzi 
1000; G. Laudari 200; Giuseppe Var-
rese 1000; Raffaele Vrcnna 500: Feli
ce Signorelli 300; Domenico Ciurleo 

1000; C. Nicotera 1000; Pantisano 
1000; Giovanni Lentini 1000; Santo 
Lucchetta 500; Pietro Amoruso 500; 
Riccio 1000; Donato Salvatore 5000; 
Antonio Nicoletta. 1000; Vincenzo Al-
batiese 1000; Leonardo Cataldi 1000; 
Giuseppe Cammara 1000; Renato Lon-
go 500; Domenico Barcellona 500. 

TERNI (3. elenco) — Tanteri 2000; 
Leto Luzzi 1000; Alarico Gigli 2000; 
Carlo Farini 10.000; Guidi a w . Alber
to 1000; Fratini Aw. Augusto 2000; 
Bruno Zenoni 1000; Domenico Faina 
1000; Litomarga 2000; Paolo Grassi 
2000; Claudio Locci 1000; Oscar Da 
Riz 500; Sezione 7 Novembre 10.000; 
Sezione A. Tattini 5.000; Sezione Cam-
pomicciolo 9.250; Sezione Proietti lire 
7.450; Se/ione Gramsci 8.000; Sezione 
Villaggio Italia 8 000; Sezione Manni 

, lire 5.000. 

FOGGIA. - I bidelli della Scuola 
Marconi di Cerignola L. 3.500; Asso 
clazione Perseguitati politici di Ceri
gnola L. 10.000: segue elenco: Vincen
zo Schinaia 500; D.C. 500; Gastulli 
1.000; Palumbo 1000; Mongello 500; 
Ianicello 500; Pasquale Pasqualicchio 
3.000; Casarelli 1.000; \alenle 1000; 
N. N. 500; B. R. 500; Natale Anto 
nini 1000; Domenico Antnmni 1000; 
Marchctto 1000; Aironso Bosio 1000; 
Normanno 1000; Simonetti 500; Ditta 
Rizzitelli 1000; Ditta Idraulica 1000: 
Macelleria De Santis 1000; Salumeria 
Consuletti 200; N. N. 750: Ditta Ra
nieri 500; Carlo Conte 2000; N. N. 1000; 
Gaetano Prisco 500. 

CATANIA. — In tutte le Sezionl 
della provincia e in corso la sotto
scrizione. La Federazione ha stampa-
to un manifesto e sono stati distribui-
ti migliaia di manifestini. Ordini del 
glorno vengono votati nelle fabbriciie 
e altri luoghi di lavoro di solidarieta 
con la lotta di liberazione del popolo 
vietnamita. In seguito ad una Tavola 
Rotonda di giovani di diverse ten-
denze politiche (FGCI. PSI. PSIUP. 
Unione Goliardica, Centro Universi-
rio Cinematografico. Centro Universi-
tario Teatrale, Redazione «Giovane 
Critica ») e stato costituito un Comi
tato unitario per portare avanti una 
azione concreta di aiuto al Vietnam. 
Tra i compagni della Federazione. or-
ganizzazioni di massa e deputati sono 
state raccolte 260.000 lire; Sezione Re-
macca 20.000; Sezione Rinascita di 
Catania 16.000; Sezione Giarre 25.000; 
Sezione Piedimonte 5.000; Cellula 
Iranvieri (primo acconto) 20.000. 

MESSINA — La sottoscrizione ha 
raggiunto L. 181.000. Hanno sottoscrit-
to tra gli altri medici, professori uni-
versitari. professionisti, consiglieri 
comunali e provinciali. 

PIOMBINO (Sezione Gramsci; — 
Bruno Mussi 1000; Guido Celati 1000; 
Rizieri Larini 1000; Ersilio Tosi 1000; 
Tersilio Vallesi 1000; Dino Garbini 
1000; Aldo Bacci 1000; Claudio 1000: 
Tani 1000; Mario Del Prete 10.000; 
Enzo Polidori 1000; Aspro Del Sarto 
1000; Giovannelli 1000; Claudio Neri 
1000; Luigi Tartagli 1000; Bruno Del 
Sarto 1000; Rolando Tamburini 1000: 
Osvaldo Pucini 1000; Vincenzo Frizzi 
1000; Mario Pescini 1000; Eraldo Del 
la Monica 1000; Camberini 1000; Gui
do Tanzi 1000; Caporali 500; Bruno 
Mczzacapo 1000; Abelardo Lorenzetti 
1000; Fernando Mancini 1000; Gilber-
to Allori 500; Fulvio Cazzuola 1000; 
Maselli 1000; Antonio Minelli 800; Ilvio 
Milani 1000; Menicagli 1000; Barsottl 
1000; Pietro Sorice 1000; Ermete Cap-
pelli 1000; Chiandi 1000; Alvaro Ba-
stianini 1500; Gabriella Bastianini li
re 1500; Federico Paini 1000; Edillo 
Parrini 1000; Gabriella Mazzei 3000; 
Agostino Ceccarelli 1000; Leonello 
Leoncini 1000; Pietro Nannini 3000; 
Fiorclla Marzoli 1000; Armando Grau-
di 1000; Fedora Giovannetti 2000; Va-

. sco Tassini 2000; Emilio Cubattoli 1000; 
Azeglio Iacopini 1000; Giovanni Rosa 
500; Francesco Beniferi 1000; Wladi-
miro Franci 1000; Bruno Giovanni 1000; 
G. Piero Anselmi 1000; Ilo Tortolinl 
1000: Alfio Formaioni 1000; Renato 
Mercati 1000; Ginanneschi 1000; Peruz-
zi 1000: Vincenzo Allori 500: Furio Ca-
vallini 1000; Scapigliati 1000; Angiolini 
1000; Giuseppe Fedeli 1000. Totale lire 
79.800. Pictro Ingrao 5.000; Gruppo Coo-
perativa Proletaria 6000; Bussagli 1000; 
Pagli 1000. Mazzoni 2000; Bonucci 900. 
Totale 15.900. 

SIENA — Primo vcrsamento raccol
to da un gruppo di Sezioni e da sin-
go! i compagni: 

Federazione PCI di Siena 100.000; 
compagni apparato della Federazione 
50.000; Cellula Tortoreili 5.000; Sczio^ 
r.e Palazzo Dia\oli 15.000: Dipendenti 
Cooperauva Meccanica Agricola 25 000; 
Sczione Volte Basse 10.000; Sezione 
S'cllino 15.000; Sezione A. Mari 30 000; 
Cellula impiegati comune di Siena 
13 000; Gruppo dipendenti Ufficio Tec 
nico Erariale di Siena 4 000; Sezione 
Pie-.e a Bozzone 5.000; \ari compagni 
di Siena 5.000. Totale 283.000. 

\TTERBO — Primo \er?amento Lire 
85.000 cosi siddivise: Federazione del 
1-CI 32.000: Alleanza Contadini e Fcd.» 
razione Cooperative 12.500: Camera 
confed. del Lavoro 8.000; Sezione di Ve-
traila 10 000; Sczione di Soriano del Ci-
niino 20.000; Sezione di Proceno 10 000; 
Sezione Castiglione in Teverma 6.700; 
V.arta 500. 

PESARO — La Federazione del PCI 
ha raccolto L. 500.000. 

LECCK - Donato Carbone 1.000; Ma
rio Foscarini 5 000: Conchiglia Cristina 
1.000; Franco Montinaro 500: Eugenio 
Manca 1000; Luigi Bruno 1 000; Ivo 
Jc.vicoli 2.000; Gino Politi 2 000; Sigfn-
rio Chironi 1 000; Giuseppe Calasso 
10 COO; Vito Santo Capone (pensionato) 
1 000; Ginrgio Casalino 2 000; Teresa 
Rocci 2 000; Francesco Salicrno 500 
Totale L. 30 000. 

AIUTIAMO GLI 
STUDENTIIRANIANI! 

Caracas 

Per Beltramini 

forse prossima 

la scarcerazione 

lerl mattlna gli student! Iranian! dell'Unlverslta di Roma hanno manifestato, all'lnterno e nel 
press! della Cilia unlversitarla, per sollecitare la solidarieta democratica necessarla a fermare 
la mano delle autorita del loro paesa, che come e nolo hanno arrestato quindlci studentl educati 
all'estero e stanno forse per condannarll a morle. Gil studentl hanno diffuso un volantlno che 
s! chlude con le parole: « Democratic! Italian!, aiutateci a prolestare contro II regime dltlato-
riale dello scla, soffocatore di tutti i dirltli umani I ». Essl hanno anche Indlrizzato al Rettore 
una lettera intesa a melterlo al corrente del caso Nella foto: la manlfestazlone nella Citta unl
versitarla. 

Dopo I'apertura della linea aerea con Roma 

Lupis ricevuto a Mosca 

da Gromiko e Patolicev 
Si vuol davvero 

la nazionalizzazione? 

Ambiguo il 
governo laburista 

sull'acciaio 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 7. 
In vasti ambienti del partito 

laburista e diffuso il timore che 
il governo. dopo aver avanzata 
la proposta di nazionalizzare la 
industria siderurgica. finisca 
per far marcia indietro. D'altro 
lato, radicata e la convinzione 
che la Iegge apposita non rie-
sca a venire approvata durante 
questa legislatura. La conclu-
sione del dibattito di ieri sera 
in Parlamento ha confermato 
i dubbi e le perplessita. Poco 
prima che i deputati venissero 
chiamati 'ad esprimere il loro 
voto. il ministro per gli affari 
economici. Brown, dichiarava 
infatti di essere disposto ad 
< ascoltare » i c baroni dell'ac-
ciaio > lasciando intendere che. 
se il piano alternativo proposto 
dal padronato risultasse appli
cable, il governo potrebbe an
che riconsiderare la propria de-
cisione di nazic-nalizzare l'indu-
stria al 100%. La garanzia of-
ferta da Brown ha permesso di 
recuperare ieri sera il voto dei 
due « ribelli > laburisti di de-
stra. che si sono da sempre 
opposti al progetto. La maggio-
ranza per il governo e cosi sa-
lita a 4 voti ma < 1'assicurazio-
ne > di Broun ha fatto dubi-
tare della serieta delle inten-
zioni governative. Le parole del 
ministro degli affari economi

ci appaiouo oggi come una ul-
teriore capitolazione di fronte 
alle pressioni della destra. Nei 
giorni scorsi numerosi deputati 
laburisti avevano vivacemente 
protestato per gli indennizzi ec-
cessivamente generosi concessi 
agli azionisti. ma — per disci-
plina — avevano poi votato a 
favore. Questi stessi deputati 
si domandano ora se il governo 
non stia tentando una manovra 
dimostrativa (al puro scopo di 
rendere otnaggio formale agli 
impegni preelettorali) nella cer-
tezza che il progetto subira tali 
ritardi da non poter mai tra 
sformarsi in Iegge. Nel caso in 
cui ci riuscisse. e'e da doman-
darsi flno a che punto il go
verno procedera sulla via del 
com prom esso accontentandosi 
magari di un controllo nomina-
le del 51% sull'industria che 
permetterebbe la radicale rior-
ganizzazione della medesima. 

Tre deputati laburisti (Ian 
Mikard, Michael Foot e Tom 
Driberg) hanno oggi richiesto 
Iimmediata convocazione del 
gruppo parlamentare laburista 
per discutere la questione e 
chiarire come mai. fra le af-
fermazioni di Wilson di due 
giomi fa e le parole di Brown 
ieri sera, si sia verificata una 
inspiegabile divergenza che ac-
cresce 1'ombra dell'equivoco 
sulle intenzioni del governo. 

Leo Vestri 

Proficui i colloqui 

del sotfosegretario 

agli esteri italiano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

II sottosegretario agli Esteri 
Lupis, che si trova da ieri a 
Mosca con altre personalita po
litiche italiane. avendo preso 
parte al volo inaugurale della 
linea aerea Roma-Mosca. ha 
reso visita oggi al ministro de
gli Esteri Gromiko e al mini
stro del Commercio Estero Pa
tolicev. Lo ha comunicato la 
TASS in due brevi notizie. Piu 
tardi sulle due visite si sono 
avuti altri particolari. II Sot
tosegretario Lupis, che si tro
va a Mosca in viaggio privato, 
6 stato trattenuto mezz'ora a 
colloquio dal ministro degli 
Esteri Gromiko. II colloquio si 
e svolto in una atmosfera 
estremamente cordiale e nel 
corso di esso le due parti han
no scambiato i rispettivi pun-
ti di vista su questioni di reci-
proco interesse. Gromiko era 
assistito dal vice ministro de
gli Esteri Zimianin. Da parte 
italiana erano presenti gli am-
basciatori Ortona e Toscano e 
l'ambasciatore a Mosca Fe
derico Sensi. 

II colloquio con il ministro 
del Commercio Estero Patoli
cev e durato oltre due ore. La 
delegazione italiana ha pas 
sato in rassegna con quclia 
sovietica tutti i problemi del-
l'interscambio tra i due paesi. 
Fonti italiane definiscono que
sto colloquio estremamente pro-
ficuo. 

L'on. Lupis e il suo seguito 
sono stati poi trattenuti a co-
lazione dal vice ministro degli 
Esteri Zimianin. Gli ospiti ita-
liani visiteranno domani Lenin-
grado e rientreranno in Italia 
Iunedi. 

Lo afferma I'avvocato 
del medico che ha ag-
giunto di essere con-
vinto che i soldi seque-
strati saranno restituiti 

CARACAS, 7. 
II dottor Alessandro Beltrami

ni non viene ancora liberato no-
nostante che a suo c.irico non 
sia stata elevata nessuna accu-
sa formale Yirne tonuto in pri-
gione in base ad una letfue spe 
ciale votata dal congresso. no 
nostante la vivace rea/ione d(»l-
l'opposizione. (aiando la monta-
tura eia al suo apice. Sccondo 
questa lo^^e (richie.sta personal-
mente d:il presidente Leoni) Bel
tramini. la ^io\ane Josofa \'»-n 
tosa e altre 2.') persone «:ospet 
late» di aveie partecipato al 
« complotto comunista » potranno 
essere trattpniiti in enrcere per 
un « fermo» di novanta giorni 
complessivi Queste precisa7iniu 
sono state forinfe dall'avvcK'ato 
William Ri/(iuo7 Iriliarren k')-'<i 
le vent/olano del Heltramim. il 
quale ha tuttavia espresso la sua 
convinzione che il medico mila-
nese e la sua comp.ifina di viail-
gio. potranno forse presto fare 
ritorno in Italia. 

Alessandro Beltramini stesso 
£ convinto che la sua scarcera
zione sia piossima. L'avv. Iri-
batren ha potuto visitare nella 
cella della .sede della polizia di 
sicuiezza il suo cliente. II col
loquio. che 6 il primo. e stato 
mollo lungo. 

< Sono anch'io persuaso — ha 
dichiarato I'avvocato al termine 
dcll'incontro col suo cliente — 
che il dottor Heltramini vorrn 
nl piii presto rilasciato: al mas 
simo alio scadere dei novanta 
giorni di deten/ione preventiva 
auton'7/ati con la Iegge specia-
le. Sono anche certo che le au
torita vene?olane cli restittiiran 
no tutti i suoi soldi ». 

Giovn ricordare che il medico 
milanese venne. arrestato a Ca 
racas il 4 aprile. ciod poco piu 
di un nice fa e che qtiindi i 
novanta giorni sono ancora ben 
lontani dallo scadere. < Sono riti 
scito ad avere un colloquio con 
lui — ha proseguito I'avvoca
to — e sono in grado di dire che 
il Beltramini non e il tipo di 
persona capace di immischiarsi 
in un complotto internazionale 
come era stato affermato in un 
primo momento e come le auto
rita supponevano >. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
(•Mttuieito medico per la curb 
delle uole* dlflfumionl e de-
holezz« 4eMUall dl orlguio oer-
VOSM. pnlcblrn, endocrUi* (oeu-
riMteniu. deflcieoze ed axiom*-
lie WWUMIII Vljlit premutrl-
moDtall Dott P. MONACO. 
Hornu. Via VUninale, 33 (Sia-
untie Iermlnl • Seal* •lalntra. 
piano •econdo. Inu C Orarlo 
*-12. lft-18 e per appuntamenio 
•ftcluso U ««nato poroerlgglo e 
oel glonu tevtlvt tl rtceve aolo 
per appuDUuseoto Tel 471.110 
(Aut- Com Roma Ififllu del 
25 atmhre IUM1 

OISKDNZIUNI E DEBOLLZ/fc 

SESSUALI 
llr. L. COLAVOLPE, Medico Hre-
ralato Uolveralta Harlgl . Uernx 
Special lata Univernlta Roma • Vi* 
LilotierU O 30, KOMA (Stazlnr» 
lermtnl) *cala B. piano primo 
inu 3 Orarlo w-12. 1A-1V Nel glorn' 
fevtlvl e fuarl orarl*. el riceve «olc 
oer Hpounumenio - Tel : 73 14 2uw 

(A MS mi . «-2-1964) 

Critiche agli USA 

Conclusi i 
colloqui di 

De Gaulle col 
Presidente 
del Libano 

PAHIGI. 7 
In un t-nmunicato diramato al 

termiiie della visita ullk-iale di 
tre Kiorni del Presidente del Li
bano. il Presidente De Gaulle e 
Charles Helou afTcrmano che la 
indipcnden/a e la sovranita delle 
na/ioni devono essere .'ispettate. 
Non viene fatto rifcrimento ad 
aleun pat-sc. ma il senso del co
municato e traspatentemente cri-
tico verso gli amcricam: « 1 Pre
sident! De Gaulle e Helou hanno 
espit'sso — t'.sso dice — la loro 
comune convinzione che il man-
temmento della pace impone il 
nspctto della intetjrita. sovra
nita e indi|icndcn7n deuli Stati 
nllinche tutti i popoli possano 
liberamente partecipare alia ne-
cessaria collabora/ione tra di 
loro i. 

II comunicato nggiungc che 
Helou e De Caulle < si sono tro-
vati completamente d'accordo * 
su tutti i grandi problem! ri-
guardanti la pace nel mondo. 

Vacanze liete 

PENSIONE BUONA FORTUNA 
UELLARIA - Via Tombesi 12 -
Tel. 44754 - posizione tranquilla 
confortevole - trattamento ot-
timo. Cucma casalinga - Au-
toparco. Giugnosettembre lire 
1300 - Luglio-agosto 2000. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris 1, RICCIONE - Giugno-
sett. 1300 - Dai 1° luglio al 10/7 
L. 1600 - Dal 10/7 al ZO/7 L- 1800 -
Dal 21/7 al 20/8 L. 2100 - Dal 21/8 
al 31/8 L. 1600 tutto compreso. 100 
m. mare. Gestione propria. 

RICCIONE - PENSIONE CLELIA. 
Viale S. Martino 66. Giugno-Sett. 
1500 - con servizl 1800 • Dall'l al 
20/7 L. 1700/2000 - Dal 20/7 al 
20/8 L. 2500/.JO00 • Dal 21/8 al 
31/8 L. 1700/2000 - vicinissima 
mare - costru7i'one nuova. Gestione 
propria. 
PENSIONE BUONA FORTUNA • 
BELLAR1A - Via Tombesi 12 - Te-
lefono 44754 • posizione tranquilla 
confortevole - trattamento ottimo. 
Cucina casalinga • Autoparco. Giu-
gno-settembre L. 1300 - Luglio-
agosto 2000. 
RIVAZZURRA/RIMINI - PENSIO
NE VILLA TAMBURINI Via Lec-
ce. 20 - Tel. 30128 - vicina mare -
conforls - cucina sana ed abbon-
dante • terrazze - autoparco -
Giugno e sett. 1400 - LugUo 1800 
Agosto 2000 tutto compreso. anche 
cabine mare. 
BORGHETTO SANTO SPIRITO 
RIVIERA OELLE PALME c Pti>-
sione MILANO» • Telefono 70075. 
VICINANZA MARE, ottimo tratU-
mento. buona cucina. - PREZZI 
MODICI. MILANO. Tel. 484109. 
RIMINI - PENSIONE TORINO -
Via De Carolis 1 • Tel. 2M1*. 
Vicina mare - camere acqua calda 
e fredda e bajconi - Giugno-sett. 
1400 • Luglio 1600/1800 - Agosto 
2000 tutto compreso. Prenotatevi 
in tempo. Gestione propria. Ottimo 
trattamento. 

Il XX della vittoria sul nazifascismo 

Ricevimento 
all'ambasciafa 

dell'URSS 
In occasione del ventesimo an-

nnersario della vittona del po
polo sovietico sugh invason nazi-
fascisti, si c svolto len un nce-
vimcnto nella residcnza dell'am-
basciatore dcUURSS a Roma. 
Semen Kozjrev. ?iill'Aurelia An-
tica. Erano presenti tra gli altri 
i compagni Amendola e Colombi 
della Direziooe del PCI. Vec-
chictti, Vaion e Basso del PSILP. 
Balzamo e Veronesi del PSI. 1'ex 
segrctano aggmnto della CGIL 
on Fernando Santi. il sen. Fer-
niccio Pam. il presidente del-
I'EXI Drof. Boldnru. rappresen-
tanze dell'ANPI. dell'Italia URSS. 
del mimstero degli esteri. di am-
basciate straniere. il compagno 
Terenzi e numerose altre perso
nalita. Erano presenti inoltre nu
merosi ex partigiani ed alcune 
famighe — come i coniugi Fa-
rabullini di Fiumicino. De Zorzi 
di Imola e Pizzi di Monterotondo 
— che vent'anni fa trassero in 
salvo e ospitarono dei pngiomc-
ri sovictici 

Festeggiamenti 
all'ambosciata 

di Cecoslovacchia 
Ieri presso la sede diplomat! 

ca della Repjbblica socialist a 
della Cecoslovacchia. l'ambascia 

! tore in£ Jan Basniak ha dato un 
l ncevimento in onore di auton'.a 
' aovernative e perfonah'a del 

mondo politico e culturale ed eci> 
nomico della Capitale. per celo 
brare il vtrito^imo annivcrfano 

I della Iibtra7iooe del paese No 
tati. fra i numerosis«imi mvita 
ti. i compagni Colombi, della di-
rezione de! PCI. Pcsenti. G Pa 
jctta Donmi Bito-̂ 5i. Robotti. 
Camilla Ravera. Amerigo Tcrcn 
zi. N'anninai. Franco. Riceardo 
I^ombardi. della direzione del 
PSI Vecchietti. vgrrtano del 
PSIUP. Vaion. Luzz^tto. Milillo 
del Partito socialMa di i.nita 
proletaria Erano inoltre presen
ti il capo del cenmomale della 
Prcsidcn7a della Repubbiiea. am 
basciatore Comas, l'ambasciato
re Roberti della Farnesina. il 
prof. Boldrini. presidente del 
l'EXI. il prof Saraceno. presi 
dente dolla Cassa per il Mezzo-
giorno, il dott. Schepis dell'IRI. 

Fccezfona/efA 

Televisore S E R I E M E C 

aamaifel 
NOVA radio 

tMOtOMtf 

VISIOLA 
I TUEVlSOm PBIMI IN OUAUTA 

Nel N. 19 di 

Rinasc i ta 
da oggi in vendita nelle edicole 

« Comprens ione » anche a S. D o m i n g o (edl-
toriale di Luca Pavol in i ) 
Le fronticre delPaggrestione americana 

Politica del « grosso hastone » dal Vietnam 
ai Carailii (Giorgio Sijaiorini) 
La dittalura di Truji l lo e il roveflciamento 
di Bo«ch ( E n n i o P o l i l o ) 
Altualita del dibattito sull ' Unita (Enr ico 
Bcrlinjjuer) 
1/ giutlizio dei tocialisti sulle proposte del 
Partito comunista 
Intcrvcnti di Salvatore Coral lo ( P S I U P ) , 
Giuseppe Muraro ( P S I ) , Li hero CavalH 
( P S I L P ) , Pa lermo - Patera ( P S I ) , Mario 
Giovana ( P S I L P ) 
Una liattaglia per il potcre operaio in fab-
brira (Valent ino Parlato) 
Ginsta rausa e Costituzione (Vgo Natol i ) 
Demorrazia neH'Esercito ( * * * ) 
Intervi«ta ron l*econonii«ta i ingherese Joe-
»c( Rognar 
La sconfitta dei dopmi di Lisscnko (Giu-
w p p e Hoffa) 
Tutto da ridi«rtilcre sulla programmazione 
(Eugen in P e g g i o ) 
II pltiralfcmo nella concezione marxista (L . 
Lomhardn Radiee) 
8 maggio 1915 (Wladimir Pozner ) 
Note e coniinenti dj .Mino Argentieri , Ivano 
Cipriani, Antonio Del Guercio c Paolo 
Spr iano 

NEI 00CUMENTI: 
Cosa fu detto a Yalta — Per la prima 
volta in Italia le note di Ivan Majski sulla 
conferenia dei tre grandi (febbraio 1945) 
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Gaamano: non tollereremo 
* • . 
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truppe straniere d'alcun paese 
Direttive USA alia NATO 

Johnson 
alia TV attacca 

De Gaulle 
Gravi dichiarazioni contro 
la Germania democratica 

WASHINGTON. 7 
II presidente Johnson ha mos-

so oggi un implicito ma duro 
attncco al generale De Gaulle 
nel corso dl un'allocuzione tele-
visiva diretta agli Stati Uniti e 
a parte dell'Europa occidentale. 
in occasione del ventesimo an-
niversario della vittoria sulla 
Germania hitleriana. 

< I popoli dcll'allcanza atlan 
tica — ha detto il presidente 
degli Stati Uniti — non torne-
ranno a quel nazionalismo ri-
gido che provocd distruzioni ed 
effusion! di sangue in seno alia 
societa occidentale per moltc 
generazioni. Non sarebbe nello 
interesse di alcuno se tale na
zionalismo distruggesse i sngni 
di una Europa unita e di ur.'as 
sociazione atlantica >. 

Senza riferirsi esplicitamente 
alle posizioni di De Gaulle, ma 
con chiara polemica nei suoi 
confronti, Johnson ha detto che 
< sono in atto dci tentativi di 
sostituire la solidarieta con il 
sospetto e di perseguire l'unita 
con una politica di divisione ». 
Ma «l'Europa e gli Stati Uniti 
devono costruire 1'avvenire in-
sieme. in stretta associazione ». 
« Andremo tutti assieme — ha 
detto ancora Johnson — se cid 
sara possibile. Ma se uno di 
noi non pud partecipare alia co-
mune impresa, non si metta sul
la strada degli allri». 

Johnson ha indicato alcuni 
« affari in sospeso da risolve-
re con urgenza > ncll'ambito 
della NATO e ha dato la prece-
denza all'azione intesa ad « ac-
celerare la lenta erosione della 
cortina di ferro» attraverso 
un'intensificazione degli scam-
bi commerciali e culturali. Lo 
oratore ha anche affcrmato la 
necessita di < lavorare ad un 
accordo con l'Unione Sovieti-
ca, poiche e neH'interesse co-
mune cercare la line delle ten
sion! e aprire la porta a solu-
zioni paciflche ». Johnson non e 
stato piu preciso a questo pro-

. posito, n§ ha spiegato come 
queste profferte possano conci-
liarsi con la « dottrina » di ag-
gressione globale da lui enun-
ciata e applicata nelle scorse 
settimane. 

Piu innanzi. il capo della Ca-
sa Bianca ha affcrmato — ed 
anche questa affermazione ap-
pare in stridente contrasto con 
quelle precedenti — che la 
NATO « deve lavorare alia riu-
nificazione della Germania. at
traverso una libera scelta del 
future da parte delle due par
ti del paese e la liquidazione 
della vergogna della zona 
orientate». Anche su questo 
terreno. le dichiarazioni di 
Johnson si collocano su uno 
sfondo di polemica riei confron
ti di De Gaulle, il quale, in oc

casione della visita di Gromiko. 
si 6 dimostrato pronto ad ope-
rare su una base assai piu rea-
listica e positiva per la soluzio-
ne dei problemi europei. 

Altri obbiettivi indicati da 
Johnson sono stati l'integrazio-
ne europea occidentale e la 
creazione di «una difesa nu-
cleare atlantica piu efficaee ». 

Atene 

Makarios 
e Papandreu: 

riunione 
su Cipro 

ATENE. 7 
II presidente di Cipro arrive-

scovo Makarios, il prima ministro 
ellcnico Papandreu. i ministri 
degli esten Kypnunou e Kosto-
poulos ed i ministri della difesa 
Ghcorghiadzis e Garoufalias di-
scutono ad Atene una linea co-
mune da adottare, a proposito 
di Cipro, durante i prossimi la-
vori del consiglio della NATO. 
a Londra. 

Contingenti USA sbarcati in altre zone di San Domingo — Violata nuovamente la tregua' 
nella capitale — Rivelazioni sui falliti contatti fra gli Stati Uniti e I'ex Presidente Bosch 

NEW YORK. 7 
- La Repubblica dominicana 
non accetterd la presenza sul 
suo territorio di truppe di al-
cun paese straniero. II governo 
del presidente Caamano, che 
ha la sanzione del parlamento 
eletto democraticamente nel di-
cembre 1962, non cedera il po-
tere ad alcuno fino al 20 di-
cembre 1966, data di scadenza 
del mandato costituzionale del 
presidente Bosch, e chiederd 
I'appoggio dei governi demo
cratici latino-americani con
tro Vintervento statunitense, 
unico ostacolo al ristabilimento 
dell'ordine. E' fuori questione 
una soluzione di « compromes-
so» fondata sulla formazione 
di un governo misto delle for-
zc costituzionali e dei generali 
« golpisti ». Le accuse di comu-
nismo formulate dal governo 
di Washington sono soltanto 
una copertura per Vazione il-
legale da esso intrapresa. 

Queste, in breve, le dichia
razioni che il colonnello Caa
mano ha fatio stasera ui gior-
nalisfi nella capitale dominica
na e la cui importanza non ha 
bisogno di essere sottolineatu. 
Mentre Caamano parlava nelle 
vie della cittd si combatteva. 
I patrioti reagivano all'aggres-
sione oggi stesso intensificata 
con Vinvio di nuove truppe 
USA. 

Caamano stesso ha d'altra 
parte reso nolo che gli Stati 
Uniti stanno facendo sbarcare 
loro truppe anche in altre zo
ne dell'isola, dove nessuna a-
gitazione e in corso, e che le 
truppe gid concentrate nella 
capitale continuano a violare 
sistematicamente la tregua. In 
una di queste violazioni, quat-
tro marines sono rimasti oggi 
uccisi, due jeriti e due prigio-
nieri. Le autorita dominicane 
hanno riconsegnato i prigionie-
ri ai rappresentanti della OSA 
ed hanno acceitato di conside-
rare Vaccaduto come « un in-
cidente >. secondo la versione 
americana. 11 fatto che gli a-
mericani si dichiarino non im-
pegnati a rispettare la tregua 
eccetto che « nelle linee gene-

Itcritto al n. 243 del Registro 
Stamps del Tribunate dl 
Roma - L'UNITA* autoriz-
sazione • giomale murale 

n- 4555 

MABIO ALICATA 
Direttore 

KAtrMZIO FERRARA 
Vice direttore 

Mftulno Ghl»ro . 
Responsabile 

DIREZIONB RF.UA7.IONE ED 
AMMNISTRAZtONE: Roma. 
Via del Taurini. 19 - Telefo-
nt centralino: 49503*1 4950.152 
4150353 4950355 4931251 4951252 
49512S3 4951254 49S1255 . AIl-
•ONAMENTI UNITA' (vtrsa-
arnto lul c/c postale nunvro 
1/39795). Stmenitore 2VO0O -
» niimri (con il luncdi) an-
•oo 15.150. •cir.estrale 7 900. 
trinitrate 4.100 - 6 numeri 
annuo 13O00. *eme»irale 6.750. 
trimestrale 3-500 - 5 nuroeri 
(wtiu il lunedl e senza la 
domenica) annuo 1C-S50. sero.*-
•trale 5.600. trimestrale 2.900 -
(Eatero)- 7 nuroeri annuo 
25-500, »«n«suale 13.100 - (6 
numeri): annuo 22 000. *eme-
rtrale 11J50 • RINASCITA 
annuo ' 5.000: aemestre 2.600. 
Estero: annuo 9.000. s«n. 4.700. 
VIE NUOVE annuo 5.500: ae
mestre 2.800. Lstero: annuo 
10X00. aemestre 5.100 - l/UXI-
TA* + VIE NUOVE •*• RINA
SCITA (Italia): 7 numeri an
nuo 24.000. 6 numeri annuo 
22.000 - <E*tero): 7 numeri 
annuo 42.000. 6 numeri an
nuo 38.500 - PUBBLICITA': 
Concessionaria escliwtva S.PJ. 
(Societa per la Pubbllcita In 
Italia) Roma. Piaua S. Loren-
to in Lucina n. 26. e sue suc-
earsali in Italia - Telcfon': 
688 541 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com-
merciale: Cinema 1̂  200. Uo-
menicale L- 250. Cronaca Li
re 850: NeCTOlojfla Partecipa-
clone U. 150 + 100. Domemca-
t« L. 150 + 300: Pinanziaria 
Banche U 500: Legal! U 350. 

| U b . Tipoirraflco G. A. T. Z. 
Via dei Taurini n. 19 

Con important, manifestazioni 

Oggi e domani 
Mosca celebra 
il Ventennale 
Molta attesa per la parata sulla Piazza Rossa 
Un discorso di Breznev? — Incontri con i 

veterani di altri paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7. 

Domani pomeriggio. al Pa
lazzo dei Congressi nel Crem-
lino. avra luogo la solenne ce-
lebrazione del ventesimo anni-
versario della vittoria sulla 
Germania nazista: assente il 
premier Kossighin. che per le 
stesse cclebrazioni si trova a 
Berlino alia testa di una dele-
gazione del PC US e del go
verno sovietico, sara il Primo 
scgretario del Partito Breznev. 
con ogni probabiiita. a prunun-
ciare il discorso ufficiale. 

I temi che I'oratore di doma
ni. Breznev o altri. potra toe-
care sono del resto stati anti-
cipati ieri dal segretario e mem-
bro della direzione del PCUS 
Sceliepin alia Sala delle Colon-
ne del Palazzo del Sindacati. 
Parlando in occasione dell'an-
niversario della liberazione del
ta Cecoslovacchia daH'occupan-
te tedesco. Sceliepin ha invitato 
i dirigenti del mondo occiden
tale a trarre la giusta lezione 
dalla disfatta tedesca di \enti 
anni fa ed ha avwrtito le for-
ze imperialistc che l'Unione so-
vietica non pcrnu-ttera la ri 
nascita del fascismo e la rico 
stituzione nel cuore dcH'Europa 
di una forza mililare capacc di 
aggrwlire nuovamente il mondo. 

In sostan?a. ed e logico che 
sia cosi. sara questo il tono ge
nerale delle celebrazioni del 
ventesimo anniversario della 
vittoria sul nazifascismo. anni-
\ersario che coincide con un 
momento di particolare aggrcs-
sivita deH'impenalismo ameri 
carxi in Asia e neH'America 
l^tina. mentre in Europa sono 
ancora gli Stati Uniti ad ap-
poggiare le ambizioni rev an 
scistc del militarismo tedesco. 

Ritrovercmo questo tono di 
ammonimento negli incontn 
che avranno luogo a Mosca in 
questi giorni tra i veterani di 
guerra sovutici e i rapprcsen 
tanti delle organizzazioni pa 
rallelc di tutta Europa. capi 
partigiani. dingenti dei movi-
menti antifascisti e di libera
zione nazionale. rcduci dai cam 
pi di stcrminio tedeschi. £ que

sto. infinc. sara il tono domi-
nante della grande parata che 
avra luogo domenica mattina 
sulla piazza Rossa. 

Attorno a questa manifesta-
zione di potenza e di prepara-
zione militare si intrecciano da 
molti giorni a Mosca i piu di-
sparati e curiosi commenti e 
regna una certa attesa perche. 
secondo i testimoni delle eser-
citazioni preparatorie (del re
sto non sempre attendibili). 
verrebbero presentate sulla 
Piazza Rossa. per la prima vol-
ta. nuove armi e in particolare 
nuovi tipi di missili di classe 
intercontinentale. 

In ogni caso sembra eviden-
te che la parata del 9 maggio. 
proprio per il significato sto-
rico universale e non solo so
vietico della vittoria sulla Ger
mania nazista. sara un aweni-
mento di gran lunga superiore 
alle tradizionali manifestazioni 
militari che avevano luogo qui 
..gni anno il primo maggio e il 
7 novembre. 

Per la prima volta nella sto-
ria della televisione sovietica. 
la parata sara trasmessa inte-
gralmente in presa diretta da 
Mosca a Vladivostok, diecimila 
chilometri ad oriente della ca
pitale sovietica. attraverso il 
satellite artifiriale « Lampo 1 > 
messo in orbita dai sovietici due 
settimane or sono e gia speri-
mentato con successo in una 
serie di teletrasmissioni nei 
due sensi. 

Al fine di rendere piu perfet-
ta la ricezione alcuni giorni or 
sono i centri di controllo tcr-
restri hanno proweduto a cor-
reggere I'orbita dello Sputnik 
televisivo che ora compie una 
rotazione attorno alia Terra in 
dieci ore passando da un pe-
rigeo di 300 ad un apogeo di 
quasi 40 mila chilometri. Ve 
nendo da Sud Ovest in fase di 
allontanamento dalla supeifl-
cie terrestre lo Sputnik-rifletto-
rc rimane nel campo utile tra 
Mosca e Vladivostok per piu 
di Ire ore assicurando quindi 
la continuity di trasmissioni te-
lev isive complesse e prolungate. 

Augusfo Pancaldi 

rali > apre tuttavia la porta 
ai piii gravi sviluppi. 

Le fonti ufflciali americane 
danno segno di notevole impa-
zienza per I'arrivo delle forze 
armate latinoamericane il cui 
invio k stato votato ieri con 
esiguo margine dall'OSA e che 
dovrebbero unirsi ai marines 
e ai paracadutisti nel quadro 
di una c forza interamerica-
na », in modo da sanare, al-
meno formalmente, Vunilatera-
litd dello intervento. Ma gli 
stessi governi che hanno accei
tato di spalleggiare Washing
ton, messi in difficolta dalla 
veemente opposizione delle lo
ro opinioni pubbliche, appaio-
no riluttanti. L'Argentina, il 
Brasile dei * gorilla», il go
verno fascista paraguayano e 
il Venezuela sono i soli paesi 
che abbiann fatto promesse in 
tal senso. La Costa Rica invie-
rd *da dieci a venti > uomtni 
delle sue forze di polizia. Bue
nos Aires e teatro di violente 
manifestazioni di protesta. A 
Montevideo, dove gli studenti 
hanno proclamato lo sciopero 
generale, la folia ha devastato 
gli uffici di una compagnia te 
legrafica statunitense. A Gua
yaquil, nell'Ecuador, diverse 
automobili del consolato degli 
Stati Uniti sono state date alle 
fiamme. 

Alia Casa Bianca, Johnson 
ha firmato oggi la legge che 
stanzia altri 700 milioni di dol-
lari per le guerre di aggres-
sione nel Vietnam e nella Re-
pbblica dominicana. legge che 
era stata approvata teri dal 
Senato con 88 voti contro tre. 
11 presidente ha accompagnato 
la firma con una dichiarazione 
nella quale ha fatto, a scopo 
di mera diversione, nuove pro
fession! di attaccamento alle 
~ soluzioni pacifiche » ed ha la-
mentato, per quanta riguarda il 
Vietnam, che il governo della 
RDV aggredita non abbia da
to «alcun segno » di volersi 
piegare ad una trattativa su 
basi di capitolazione, quale 
propostagli nel discorso di Bal-
timora. « JVon deporremo le ar
mi — ha detto Johnson — fino a 
quamlo non sard tornata la pa
ce, ma cid non dipende da 
noi .̂ L'esito del voto al Sena
to e molto commentato dalla 
stampa odierna, che pone in 
rilievo. accanto ai tre «no» 
— quelli dei senatori Morse, 
Gruening e Gaylor Nelson — 
I'avvertimento formulato da al
tri membri del Senato, che la 
approvazione non significa 
« carta bianca per una guerra 
sulla terraferma ». 

La reazione della stampa e 
dell'opinione pubblica america
na alia c dottrina Johnson » e 
alle sue applicazioni in Asia e 
in America latina si va facen
do piu critica, ma non di rado 
le prese di posizione si muo-
vono su una linea equivoca. o 
illusoria. 11 New York Times 
accusa stamane Johnson, in 
un editoriale, di «parlare il 
linguaggio del 1898 e non del 
1965* e scrive che gli Stati 
Uniti. i quali c non sono cost 
onnipotenti come il presidente 
pretende > si sono messi in una 
posizione insostenibile e contro-
producente. < La Repubblica 
dominicana — prosegue I'arti-
colista — e un paese debole, 
ma i suoi problemi non sono 
suscettibili di una soluzione 
militare. Non pud essere oc-
cupata dagli Stati Uniti; non 
pud adattarsi a un diktat sta
tunitense. E' stato firmato un 
accordo di tregua, ma esso non 
sard valido se gli Stati Uniti. 
restando laggiu, tentano di co-
stringere la Repubblica domi
nicana a darsi soltanto un go
verno che sia di gradimento 
degli Stati Uniti». Ma il con
siglio che il giomale finisce 
per dare a Johnson £ qucllo 
di € tirarsi fuori dal pasticcio » 
con I'aiulo dell'OSA: propria 
cid che Johnson sta cercando 
di fare. 

Sullo stesso giomale, in una 
corrispondenza da San Juan, 
appaiono rivelazioni su contat
ti che avrebbero avuto corso 
nelle scorse settimane tra la 
Casa Bianca e Bosch, tramite 
Jaime Benitez. rettnre dell'U 
nirersitd di Puerto Rico e ami-
co del deposto presidente do-
minicano. Secondo lo stesso 
Benitez sarebbe stato proprio 

II Presidente 
del Messico 

contro I'infervento 
USA a S. Domingo 

CtTTA" DEL MESSICO. 7. 
Sifmifichcrebbe mostrare man-

canza di nspetto per 1"America 
< e rinncgare la sostanza di tut
ta la nostra stona dichiararsi 
contro i principi fondamentali 
del non intervento e dellautodc-
cisione». ha detto il Presidente 
del Messico Gustavo Diaz Ordaz. 
nellaprire i lavori dell'XI ses-
sione della commissione ecooo-
mica delle Nazioni Unite per la 
America latina. 

Egli ha messo in rilievo che 
il popolo e il governo del Mes
sico sono convinti che sta ai do-
minicani. e soltanto ai dominica-
ni. deciderc senza alcuna inter
ferons esterna. diretta o indiret-
ta. a porta o dissimulata. quale 
sara la loro forma di governo 
e il loro avvenirc in generale. 

Bosch a sondare gli Stati Uni
ti in vista di una discussione 
basata sulla < veritd > domini
cana, e gli Stati Uniti avreb 
bero. mostrato interesse alia 
cosa, al punto da continuare 
il contatto e da mandare in 
missione a Santo Domingo Vex-
ambasciatore John Bartlow 
Martin con Vincarico di pren-
dere contatto con Caamano. 
Ma Vambasciatore Martin, un 
diplomatico di ispirazione *ken-
nediana>, avrebbe potuto sol
tanto constatare, a Santo Do
mingo, la collusione aperta tra 
i comandi dei marines e i gene
rali € gorilla >: una « valanga 
di follia » che doveva spazzar 
via ogni tentalivo di media-
zione e dare alio stesso amba
sciatore « uno shock fisico ed 
emotivo ». 

In serata, gli americani han

no messo in atto un tentativo 
grossolano di insediare un go-
veriw fantoccio controrivoluzio-
nario', come punto di appoggio 
alia loro aggressione. Questo 
«governo» viene definito 
« giunta a cinque civile-milita-
re >. Essa si e autoproclamata 
«governo della ricostruzione 
nazionale >. Questa cricca f'xlo-
imperialista e presieduta dal 
generale Antonio Barrera. 

Nel pomeriggio il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU ha ripre-
•o il dibattito sull'intervento 
USA a San Domingo. Hanno 
vreso la parola vari oratori 
(fra i quali il sovietico e il cu-
bano), i quali hanno ribadito 
le posizioni gid defirate nelle 
precedenti sedute. 11 dibattito 
v continuato nella serata (cioe 
nella mattitmta di sabato, per 
lora italiana). 

San Domingo 
faappello 
alia Francia 

Un messaggio del ministro degli Esteri domini-
cano Curi — Un maresciallo e due generali so
vietici a Parigi per le celebrazioni della vittoria 
sul nazismo — Assenti americani e inglesi 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 7 

Mentre la Francia si appre-
sta al riconoscimento. che ap-
pare ormai imminente. del go
verno di Caamano. il ministro 
degli Esteri della Repubblica 
dominicana. Curi, si e rivol-
to a De Gaulle con un messag
gio per chiedergli «di usare 
tutto il suo prestigio e tutto il 
suo potere per protestare con
tro l'intervento degli Stati 
Uniti ». II nuovo governo del
la Repubblica dominicana in-
vita De Gaulle a considerare 
come esso debba far fronte alia 
decisione dell'OSA di creare 
«una foiva internazionale di 
piu di 20 mila uomini. forza che 
e gia sbarcata non solo nella 
capitale dove il popolo lotta 
per difendere la Costituzione e 
il governo legale, ma in altre 
regioni del paese dove non e'e 
agitazione ». « Spero — scrive 
ancora Curi — che la Francia 
immortale offrira il suo aiuto 
morale e materiale ad un pae
se che si batte sulle barrica-
te della storica citta di San 
Domingo contro un invasore 
potentemenle armato che de-
vasta il suo territorio con l'in-
tenzione deliberata di mante 
nere in piedi le vestigia delle 
forze piu oscure e piu primi
tive della nostra storia >. 

II messaggio del governo 
provvisorio dominicano dimo-
stra come la tensione tra le 
truppe del colonnello Caama
no ed i marines non solo non 
si e attenuata ma si e accre-
sciuta ed acutizzata. A Parigi 
si ritiene che la situazione avra 
sbocchi probabilmente ancora 
assai gravi nei prassimi giorni. 

«La gran collera degli USA 
contro De Gaulle*: cosi inti-
tola questa sera Paris Presse 
riportando gli articoli dei gior-
nali americani che con furore 
reagiscono alia condanna del-
I'aggressione americana espres-
sa ieri da De Gaulle nel Con
siglio dei ministri. 

L'editorialo del \PIXJ York 
Herald Tribune afferma: c De 
Gaulle vuole che gli USA se 
ne vadano daH'Europa. abban-
donino il Vietnam ed adesso 
anche San Domingo. Al tempo 
stesso. il generale procede ad 
incursioni contro il dollaro 
americano. Come si concilia 
tutto questo con l'alleanza 
atlantica? La consolazione — 
conclude il giomale — sta nel 
fatto che noi possiamo consi
derare che tutti i paesi della 
NATO ci vocliono in Europa 
e quelli della SEATO nel sud 
est asiatico cosi come la mag-
gioranza dei paesi dell'OSA 
accctta la nostra presenza a 
San Domingo >. 

Ancora una volta. la deco-
razione del servilutmo alle ra-
gioni americane viene attribui-
ta dagli USA agli stati allinea 
ti e in primo luogo agli < euro
pei ». tra cui lTtalia fa bella 
mostra di se. in prima posi 
zione. 

La celebrazione del 20* anni
versario della liberazione dal 
nazismo. della vittoria sulla 
Germania di Hitler che sara 
domani esaltata dal Presidente 
della Repubblica e dal gover
no francese con solennita ecce-
zionale. sottolinea. d'altra par
te. abbastanza vistnsamente. la 
rottura che spacca ormai in 
due il * fronte alleato * di ven
ti anni orsono. Oggi a Parigi, 
aU'acroporto di Orly. sono ar-

rivati un maresciallo e due 
generali dell'Esercito rosso alia 
testa di una delegazione mili
tare che ha partecipato que
sta sera alia grande manife-
stazione nella Piazza degli In
valid! e che sfilera domani su-
gli Champs Elisees nel corteo 
guidato da De Gaulle. 

I capi militari americani e 
inglesi. invece. non verranno 
a Parigi. * Noi ci rammarichia-
mo che i nostri alleati — scri
ve Aurore questa mattina — 
quelli di sempre. che assunse-
ro direttamente la causa della 
liberazione del paese. non sia-
no qui anche loro. che a fian-
co del maresciallo Voronov e 
dei generali Jadov e Paran 
non si trovino 1*8 maggio. a 
Parigi. i grandi capi america
ni e inglesi come Bradley e 
Alexander. Ecco cid che e gra
ve e significativo >. 

I nostri alleati naturali — 
ammoniscc 1'organo della gran
de destra monopolistica — re-
stano quelli dell'Occidente: ed 
il giomale imputa a De Gaul
le di marciare ormai verso il 
rovesciamento delle allcanze. 
erigendo contro il generale un 
dossier di capi d'accusa tutti 
basati sulla mancata solida
rieta della Francia verso la 
politica americana dal '58 ad 
oggi-

Ma I'importanza delle mani
festazioni — in parte awenute 
gia questa sera agli Invalidi, 
e che proseguiranno per tutta 
la giornata di domani (corteo 
presidenziale. sfilata militare. 
la festa e ballo popolare nei 
giardini che circondano la Tour 
Eiffel illuminata a giorno dai 
fuochi di artificio) — mira ad 
assumere un preciso significato 
politico: la condanna del nazi
smo — si vuol significare — 
e piu operante che mai. e la 
Francia che si leva contro il 
riarmo di Bonn e quel I a della 
Resistenza « di un paese — co
me scrive La Nation — che ha 
sofferto piii di ogni altro delle 
invasion! della forza brutale e 
che e stato parzialmente o to-
talmente occupato due volte in 
25 anni. con tutti gli strasci-
chi che cid ha comportato la 
seconda volta >. 

II c perdona ma non dimen-
tica > la parola d'ordinc scrit-
ta sul monumento ai martiri 
della Resistenza francesi a 
Mont Valerien viene ricordata 
ufficialmente dal governo fran
cese. Ecco uno slogan che ag-
giungera uno seottante tema 
in piu alle conversazioni che 
De Gaulle avra con Erhard in 
giugno. 

Mentre Parigi tenta di met-
tersi alia testa di quel grande 
fronte antifascista ed antinazi-
sta europeo da cui nacque la 
Resistenza e che fu brutalmen-
te lacerato negli anni succes
sive dalla guerra fredda e dal 
tentativo di riarmo di Bonn. la 
Repubblica federale tedesca 
marcia in senso opposto. II 
ministro degli affari esteri 
della Germania occidentale. 
Schroedcr ha giudicato in que
sti giorni < inammissibile > che 
la Francia si possa esprimere 
a favore della frontiera sul-
l'Oder-Neisse e si opponga al-
rarmamento nucleare di Bonn. 
Ma molte altre cose saranno. 
nei prossimi giorni. trovate 
€ inammissihili > nei rapporti 
fra la Francia e la Germania 
occidentale. 

Maria A. Macciocchi 

Governo 
colloquio stesso, aflermando 
che cid rientra nella corretta 
prassi di consultazioni fra i 
partiti al governo. Che l'in-
contro con Moro abbia avuto 
toni piuttosto vivaci, princi-
palmente a causa della rea
zione irritata con cui il pre
sidente del Consiglio ha ac-
colto l'ordine del giorno so* 
cialista, risulta comunque 
confermato da quanto hanno 
scritto ieri — dietro evidente 
ispirazione ufficiosa — sia 
gli organi d'orientamento pa-
ragovernativo sia quelli di 
destra. Basta scorrere del re
sto i titoli piu significativi. 
II Messaggero informa che 
« Moro ha invitato De Mar-
tino a un doveroso riserbo -; 
il Corriere della Sera dice: 
« Secondo gli interessi della 
nazione e della pace Moro 
respinge il documento dei so-
cialisti sulla politica estera »; 
la Nazione: « Moro irritato 
dal contegno del PS l» ; la 
Gazzetta del Popolo: « Ener-
gica messa a punto della DC 
sulla dichiarazione socia-
Iista ». 

Quanto aU'editoriale del 
Popolo, in cui si rinfaccia ai 
soeialisti di non • avere sen
so della realta, delle propor-
zioni e del proprio posto >, 
esso non ha fatto altro che 
fornire il crisma ufliciale del
la DC alle argomentazioni di 
cui Moro si era in preceden-
za servito per respingere il 
documento socialista. 

MORO DA SARAGATsui coi-
loquio avvenuto nella matti-
nata di ieri al Quirinale tra 
Saragat e il presidente del 
Consiglio, si sa che esso ha 
avuto come scopo ufficiale 
quello di perfezionare le mo-
dalita per la partecipazione 
dei rappresentanti del go
verno, accanto al Capo dello 
Stato, alia manifestazione in 
onore della Resistenza che 
ha luogo oggi a Milano. Tut
tavia, Moro ha Lratto spunto 
dall'occasione per informare 
il Presidente sugli sviluppi 
della situazione dopo la pre
sa di posizione socialista a 
proposito di S. Domingo. Al 
riguardo, le notizie attinte 
negli ambienti di palazzo Chi-
gi, se confermate, rivestireb-
bero un carattere piuttosto 
grave; in base ad esse, risul
ta infatti che vi sarebbe stata 
a conclusione del colloquio 
una sostanziale concordanza 
di vedute sulla « unilaterali-
ta » del gesto compiuto dal 
PSI con )a denuncia dell'ag-
gressione USA. Ma pud anche 
darsi che queste notizie sia-
no soltanto da inquadrarsi 
nella campagna che mira a 
premere sul PSI per convin-
cerlo ad ammorbidire la pro
pria posizione, e a piegarsi in 
sostanza, un'altra volta, alia 
prepotenza e alia faziosita 
della DC. 

BRODOUNI oitre alia decisio
ne di presentare un'interpel-
lanza alia Camera, un'altra 
presa di posizione del PSI 
si e avuta ieri con un discor
so che il vicesegretario socia
lista ha tenuto a Rimini. Egli 
ha detto fra l'altro che il do
cumento del PSI riflette la 
tradizionale linea di politica 
internazionale del partito so
cialista e la fedelta dei so
eialisti ai principi della con-
vivenza internazionale sanci-
ti dalla Carta dell'ONU. Do
po aver affermato che « non 
sono in causa ne gli impegni 
internazionali ne le alleanze 
dell'Italia », Brodolini ha ri-
petuto che questo non pud 
significare « ne il silenzio ne 
l'adesione meccanica ad atti 
unilaterali di altri paesi ». II 
vicesegretario del PSI ha con-
cluso aflermando che « nei li-
miti delle proprie forze e del
le proprie possibilita ognuno 
deve fare coraggiosamente il 
proprio dovere per liberare 
la situazione internazionale 
dalla attuale fase di perico-
sita e di instability, per sol-
lecitare il ritorno al metodo 
del negoziato, per favorire 
la ripresa del processo di di-
stensione e per garantire il 
diritto di ogni popolo a de-
cidere liberamcnte del pro
prio destino >. 

CRITICHE AGLI USA P e r f i n o 
in un partito cosi tradizional-
mente vincolato alia piii cie-
ca ortodossia dell'atlantismo 
com'e il PSDI, del resto, il 
generale moto di protesta po
polare contro 1'aggressione 
USA — di cui l'ordine del 
giorno socialista e un rifles-
so — sembra determinare 
sintomi di un certo ripensa-
mento. Si collocano in que
sto quadro, fra l'altro, una 
dichiarazione di Ariosto e un 
articolo di Orlandi, entrambi 
resi noti ieri. Nella prima, a 
parte alcune affermazioni pe-
nose e contraddittorie, di sa-
pore francamente grottesco 
— i! colonialismo USA viene 
fra l'altro considerato come 
< una disgrazia >, una sorta 
di sfortuna — l'intervento 
americano a S. Domingo e 
giudicato con una certa se-
verita. Quanto a Orlandi, an-
ch'egli, dopo alcuni tentativi 
di arrampicarsi sugli spee
ch i per non prendere troppo 
di petto gli « amici - america
ni, finisce per ammettere che 
« troppe volte gli Stati Uniti 
si sono trovati ad appoggia-
re politicanti reazionari con
tro onesti riformatori e since-
ri democratici» e dice che 
questo deve finire. 

Longo 
imperialisTno. Qualsiasi attacco 
alia Germania socialista lo con-
sidereremo un attacco alia sicu
rezza nazionale dell'URSS. alia 
sicurezza della comunitd so
cialista >. Kossighin ha pot sot-

tolineato che I'URSS possiede 
forze armate e armi in grado 
di respingere ogni aggressione 
ed ha denunciato il pericolo 
rappresentato dalla politica re-
vanscisla di Bonn che aspira 
alle armi atomiche per realiz-
zare i suoi obiettivi. La politi
co revanscista e I'armamento 
nucleare tedesco occidentale — 
ha messo in guardia Kossi
ghin — rendono impossible la 
riunificazione tedesca. 

Con dure parole, il Premier 
ha condannato gli interventi 
americani nel Congo, a San Do
mingo e nel Vietnam. Per que-
st'ultimo, dopo avere polemiz-
zato con Johnson, egli ha detto: 
c Non si deve dimenticare che 
il popolo del Vietnam ha amici 
che non lo tradiscono. E di cid 
Washington prima o poi deve 
tener conto ». 

Avviandosi verso la conclu
sione Kossighin ha affermato 
che Z'lintfa del movimento ope
rate e comii'iisfa internazionale 
pud impedire una nuova guerra 
ed ha polemizzato con la tesi 
secondo cui soltanto una nuo
va guerra provocherd l'uni
ta del campo socialista e del 
movimento comunista. « Un ta
le punto di vista noi lo respin-
giamo — egli ha detto —•: noi 
non abbiamo nessun compito 
piii importante di quello di im
pedire un nuovo incendio mon-
diale >. 

11 compagno Luigi Longo ha 
iniziato il suo discorso portan-
do «il saluto f rater no di due 
milioni di militanti del Parti
to comunista italiano e di otto 
milioni di elettori che danno al 
nostro partito il loro voto e la 
loro fiducia ». Dopo csscrsi ri-
chiamato alia comune lotta di 
tutti gli antifascisti e di tutti 
i democratici italiani e tede
schi per la libertd e in parti
colare ai «combattcnti della 
rostra brigata Thaelmann e 
della nostra brigata Garibal
di. che in terra di Spagna, go-
mito a gomito, combatterono 
le prime battaglie armate con
tro il fascismo », il Segretario 
generale del PCI ha detto: 
< Lunga, crudele, terribilmen-
te sanguinosa fu la sttada per 
arrivare alia vittoria definiti-
va sul fascismo e sul nazismo. 
E' stato proprio qui a Berlino 
(he la lunga baitaglia di popoli 
e di eserciti, con il popolo e 
Vesercito sovietico alia testa, 
consegui la sua totale e defini-
tiva vittoria. Gloria a quel com-
battenti e a quella vittoria! 
Ma in questa giornata di cele
brazione e di esultanza non 
possiamo dimenticare tutto il 
cammino che ancora ci resta 
da fare. 

« Voi, assieme a tanti altri 
paesi, gid siete arrivati al so-
cialismo: molti popoli colonia-
li si sono aperta la strada al-
I'indipendenza e alia libertd. 
Perd due terzi dell'umanitd 
soffrono ancora la fame; il fa
scismo domina ancora in Spa
gna e in Portagallo; la Ger
mania di Bonn pretende di non 
iiconoscere la realtd indistrut-
tibile della esistenza della ro
stra Repubblica e mette in di
scussione le stesse frontiere 
uscite dalla sconfitta nazista. 
La Germania di Bonn rappre-
senta oggi in Europa la piu 
grossa minaccia alia pace. 
inoltre, sulla libertd e I'indi-
pendenza di tutti i popoli peso 
oggi piii grave che mai la mi
naccia dell'imperialismo ame
ricano, che aggredisce, massa-
cra, distrugge nel Sud-Est asia
tico e neH'America Latina. In 
questo momento il nostro pen-
siero solidale va ai combat-
tenti e al popolo del Vietnam. 
va ai combattenti di San Do
mingo >. 

< 7n questi giorni — ha pro-
seguito Longo — le migliori 
tradizioni internazionaliste e 
garibaldine del popolo italiano 
sono esplose in grandiose ma
nifestazioni di solidarieta con 
i combattenti di San Domingo, 
con i combattenti del Vietnam. 

« Una delegazione del Partito 
comunista italiano si trora at-
tualmente nel Vietnam per por-
tare a quel popolo la concreta 
solidarieta dei comunisti, de
gli antifascisti e dei democra
tici italiani. Per iniziativa di 
un gruppo di medici italiani sa
rd offerlo ai combattenti riet-
namiti, per sottoscrizione pub
blica, un ospedale da campo 
munito di tutte le attrezzature 
lecnico-sanitarie. Gli antifasci
sti italiani hanno gid preso Vim-
pegno. se sard necessario, e se 
sard ric"iiesfc. di accorrere lad-
dore per la libetrd e Vindipen-
denza del Vietnam si combatte 
con le armi alia mono ». 

L'ultima parte del discorso 
di Ijongo e stata dedicata alia 
illustrazione della situazione in
terna italiana e alia lotta uni-
taria del PCI < per inserire 
I'ltalia nella ricerca di soluzio
ni di pace, in Europa e nel 
mondo. nel rispetto dei diritti 
e della libertd dei popoli >. 

< Di fronte al JaUimento in 
Italia — egli ha detto — della 
politica della coalizione gover-
natira di centro-sinistra. che e 
z enuta meno a tutte le promet-
se e a tutte le speranze. di 
fronte alia gravitd della situa
zione economica e sociale e 
alia dimostrazione che riene 
dai fatti che senza e contro i 
comunuti nulla pud essere fat
to di nuovo e di progressiro. 
noi ci battiamo oggi in Italia 
per la creazione di una '-•/ora 
maggioranza. per I'attuazione 
di una politica che possano ave
re I'appoggio di tutte le forze 
democratiche. dai cattolici di 
sinistra ai soeialisti e ai co-
munutti >. 

71 compagno Longo ha con-
cluso il suo saluto inneggiando 
alia solidarieta con i popoli 
che lotlano per la propria li
bertd e indipendenza nazionale 
e Vunitd del morimentn ope-
raio e comunista di tutto il 
mondo. 

11 compagno Lu Ting Vi rin! 
canto suo ha sottolineato che 
< la vittoria della guerra an
tifascista & stata uno dei piii 
grandi avvenimenti slorici do

po la Rivoluzione di Otlobre ». ""• 
« Questa vittoria — egli ha pro-
seguito — fu una vittoria dei 
popoli di tutto il mondo. Essa 
apri ai lavoratori e alle nazio
ni oppresse di tutto il mondo 
luminose prospettive nel corso 
della loro liberazione >. 

Dopo avere ricordato il con-
tributo che la RDT negli ulti-
7di quiridtci anni ha dato al 
mantenimento della pace in 
Europa e nel mondo, Lu Ting-
Yi si e" rivolto con dure parole 
contro la politica di aggres
sione e le provocazioni di guer-
ia degli USA in varie parti del 
mondo e contro I'appoggio da 
cssi fornito al militarismo te
desco occidentale. 

La serie dei discorsi era sta
ta aperta dal compagno Willy ' 
Stoph il quale ha rifatto la 
storia della costruziane e dello ' 
sviluppo politico, economico, 
sociale e culturale della RDT 
negli ultimi due decenni. Per 
quanto riguarda la prospetti-
ra di soluzione della questione 
tedesca. dopo avere denuncia
to la sterile, ma pericolosa po
litica di Bonn, Staph si £ ri-
chiamato alle recenti prese di • 
posizione di De Gaulle c infe-
ressanti * e « dearie di nota * 
ed ha aggiunto: « Noi concor-
diamo con il parere del Presi
dente francese che una Ger
mania unita deve essere uno 
Stato pacifico, il quale non rap-
presenti alcuna minaccia o pe
ricolo per i suoi vicini. ma sia 
un elemento sicuro di pace e 
di prngresso ». 

I festeggiamenli — ai quali 
sono presenti delegazioni di 
partiti e governi dei paesi so
eialisti; delegazioni di govemn 
di sei paesi del terzo mondo; 
delegazioni di partiti di paesi 
capitalisti e una rappresentan-
za del FNL victnamita — si 
concluderanno domani con la 
parata militare congiunta RDT-
URSS. 

II compagno Longo, dovendo 
domenica partecipare alia ma
nifestazione conclusiva a Mila
no del Ventennale della Resi
stenza italiana, ha lasciato que
sta sera Berlino. A bordo di 
un treno speciale delle ferro-
vie della RDT egli e partito per 
Praga da dove proseguird do
mani in aereo per I'ltalia. Alia 
stazione Ostbahnhof erano a 
salutare il segretario del PCI 
i compagni Albert Norden, 
membro dell'ufficio politico del
la SED; Hermann Axen, mem
bro candidato dell'ufficio politi
co: Peter Florin, Alfred Kurel-
la. Otto Schoen, Richard Ber
ber, Hans Kiefer, Manfred 
Ewald, membri del Comitato 
centrale; Werner Lorenz, vice-
ministro dell' istruzione; Kurt 
Streich, capo del protocollo del 
Consiglio di Stato e numerosi 
funzionari e collaboratori del 
Comitato centrale. 

Fraterno 
incontro 

tra Longo 
e Reimann 

BERLINO. 7. 
I compagni Luigi Longo. « -

gretario generale del PCI, e 
Max Reimann. primo segretario 
del Comitato centrale del Par
tito comunista tedesco, hanno 
avuto oggi a Berlino un incon
tro, che si c svolto in un'atmo-
sfera di fraterna amicizia e re-
ciproca comprensione. Nel corso 
delle conversazioni sono stati 
esaminati i problemi di interesse 
comune dei due partiti e que-
stioni riguardanti l'unita del mo
vimento comunista internazionale. 
E' stata in particolare sottoli-
neata la piena solidarieta dei 
due partiti con il popolo victna
mita e la necessita di svilupparc 
ancora. nella piu larga unita con 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste, il movimento popo
lare per la fine dell'aggressione 
americana contro il Vietnam. Nel 
colloquio sono stati anche esa
minati problemi della lotta della 
classe operaia e delle forze de
mocratiche per la creazione in 
Europa di nuovi rapporti fra 
tutti i paesi. nel quadro della 
ricerca di soluzioni di pac* che 
tcngano conto della esistenza di 
due StatJ tedeschi e permettano 
passi concreti sulla via della ri-
duzione o del congelamento degli 
armainenti. In particolare e stata 
ribadita Ia ferma opposizione dei 
due partiti alia disseminazione e 
proliferazione. sotto qualsiasi for
ma. degli armamenti atomici, e 
la loro volonta di operare per 
nuove relazioni tra tutte le forze 
democratiche e di sinistra. 

II compagno Longo ha anche 
espresso la piena solidarieta e 
il completo appoggio del Partito 
comunista italiano all'azione del 
Partito comunista tedesco per ot-
tenere il riconoscimento del suo 
diritto alia legality. 

Marines 
informazioni USA. sarebbero 
riusciti a levarsi in volo prima 
d'essere colpiti. ma la pista e 
stata gravemente danneggiata. 

Tornando alio sbarco dei ma
rines — che porta il totale dei 
soldati americani nel sud Viet
nam a 45.000 — con quest'ope-
razione gli americani si prefig-
gono lo scopo di creare una 
nuova base, analoga a quella 
di Da Nang. a ottanta chilome
tri a sud di quest'ultima. Sulla 
piana costiera in cui sorgera la 
base verra costruita una pista 
di decollo con l'impiego di la-
stroni di alluminio. Ecceziona-
li misurc crano state adottate 
per timore di attacchi partigia
ni: sei battaglioni di governa-
tivi. inframezzati da reparti 
di carri armati americani, ave
vano steso un semicerchio di 
ferro a tre chilometri dal luo
go dello sbarco. mentre nel cle-
lo voltcggiavano aerei ed cli 
cotteri. La creazione della nuo
va base, nel piano americano 
d'intensificaziono dell'aggres
sione. deve scrvire ad un <ft> 
plice scopo: aumentare 1'ofrcn-
siva aerea contro il nord Viet
nam e impiegare i tre batta
glioni di marines in «mission! 
sncciali > 
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Oggi I'assemblea regionale presente il ministro Mancini 

ft' 
II problema 

della casa 

bracciantile 

in Calabria 
Grave insufficienza dell'attuale legislazione 
135 alloggi in 22 Comuni per settemila do-
mande — La squallida realta dei «bassi» 
Colmare il solco tra Nord e Sud anche per 
risolvere la crisi della occupazione operaia 

\: **&*. 

Un < basso • In provincia dl Calanzaro 

CATANZARO. 7. 
SI sono svolto in questi giorni 

\c\\c tre province calabresi una 
•rie di assomblce sui problemi 

IcU'abitaziune opera iu con par 
jicolare riguardo per le abi-
jazioni dci braccianti agrieoli. 
)omani tt si terra a Catan/.a-
« l'asscmbloa regionale, sem-
)ie su talc problema. alia 
)resenza del ministro dei LL. 
*P. on Mancini. Abbiamo per-
*o pensato di fornire delle in-

Jicazioni precise al ministro so-
<allsta, calabrese per giunta, 

klfiridic il SIKI discorso tonga 
unto della reale e drammati-

fca situazione in cui versa la 
lustra regione anche in questo 
Iclicatissimo settore. 

La popolazionc bracciantile 
fcalabrese iscritta negli elen 
fhi anagrafici dell'agricoltura 

di 21:1.000 unita. ton 08.000 
Hclla sola provincia di Catan
zaro e, hisogna subito dire, il 
jracoianle agricolo non gode 
)i una legislazione identica a 
juella di altre categoric ope-

| a i e : il problema della casa ha 
Irovato il suo riconoscimento 
Jiuridico solo con la Legge UiTfi 
Jcl .10 diceinbre 1900. riconosci-
icnto conquistato dojx> dure 

lotto sindacali e molte giorna-
di sciopero. 

La regolamenlazione in vcri-
Ja doveva solo servire ad a-
jrire un discorso sullo scot 
into problema della casa per 

bracciante agricolo. ma non 
bostituisce aTfatto una soluzio
ne del problema stesso. Infat-

i fondi erogati col primo 
piano > furono 3 miliardi c 

milium. cusl riparliti uelle 
re province: 825 milioni nella 

trovincia di Cosenza. 1 mi-
ardo 125 milioni nella provin-
ia di Calanzaro. 1 miliardo 

milioni nella provincia di 
teggio Calabria, mentre e da 
iotarc cbc il piano degli stan-
iamenti comprende non solo 

costruzione di nuovi edifi-
| i . bensl anche rammodcrna-
icnto dei vecchi gia csistenti. 
iella provincia di Catanzaro. 
fEnte gestore ISES costrui, per 

primo « piano >. 135 alloggi 
jpartiti in 22 Comuni. mentre 

domandc presentate raggiun-
Kcvnno la cifra sbalorditiva di 

mila .... 

Col secondo < piano » si pre-
cdeva ancora. sempre per la 

Irovincia di Catan/aro. una 
rogazionc di uti miliardo 125 
lilioni, ma a tutto oggi, cioe al 
unto mese di gestione. sono 

tati asscgnati solo 225 milioni 
si hanno serie prcoccupazio-
su quando verra assegnato 

rimanentc. 
Ma al di la delle semplici 

ifre. che pure denunciano da 
lie lo stato di arret ra tez/a e 

drammatico disagio in cui 
costretta la popolazionc a 

ricola bracciantile calabresc. 
rclazione al piu importante 

?i servi/i civili. labitazione. 
»ra opportimo descrivere quo

ta amara realta. anche se dif-
:ilmente le parole ricscono a 

| a r e il senso di miseria. di 
luallore c di abbandono che 

prova nei nostri Comuni e 
ei circondari cittadini. 
Vccchie costnizioni ad un 

iano. c bassi ». in cui. in una 
inzetta di qualche metro qua-

rato. abitano famiglie di 6 7 
srsonc cd anche piu. quando 
)nvivono i vecchi genitori. 

fecchi e bambini, masciii e 
emmine. marito e moglie dor-
»ono in uno o due letti alio 
titi a sera , nello stesso am 
icnte in cui mangiano c sod 
jisfano le loro esigen/e fisiche: 

quelle sessunli a quelle pu-
imente fisiologiche. L'assolu-

mancanza di impianti igio 
ici. la .scarsczza del lacqua c-
Dgata solo per poche ore al 
iorno e nolle fontanolle co-
Juni. I'incsistonza di fognatu 

e molto spesso della lucr. 
rndono partioolarmcnto disa-
rvoli questo ?nno. I-a scanda 
»sa promiscuita. laccatas tar -

dclla 5rKirci/ia c doU'imrnon 
izia pro\ocan«). con froqucn 

allarmanto. una soric di ma 
Ittic infettivc che paraIiz7ano 

vita di questi centri : tifo. 
cumatismi. tubcrcolosi colpi 
rono inosorabilmonte specie la 
spolazione infantile. In que-

lo quadro cosi miscrc\ole \ i 
ino e crcscono vite umane in 
>ndizioni di dogradazione mo-
ilc o sociale. che molto spo<;-

sfocia nolle nianifestazioni 
|iu ostromo: alcoolismo. \ i o 
fnza. 

Xe ad olovare lo condizioni 
a cercaro di chminaro gli 

^uilibri t ra Xord e Sud o scr
ota la leggo 107»». Basta faro 
llcuni raffronti per avoro l'o 
ittn dimensione di como sia 
lata costanto \olonta dei go-
renwnti domocristiani di non 
am rimedio a talc frattura, 

[ anzi a rassodarla sempre di 
piu. 

Si pensi che l'incidenza del
la popolazione agricola nella 
provincia di Catanzaro e del 
1*11.8 per cento, per cui. come 
dicevamo. mentre si e avuto 
uno stau/iamento di un miliar
do e 125 milioni, col primo 
t piano t, nello stesso tempo 
Konra. che ha una popolazione 
agricola del 2.80 per cento ha 
ottenuto uno stanziamento di 
057 milioni. Cosa dire poi del 
l'iemonte (Vercelli ad esempio 
con 7.10 per cento e 700 milio 
ni di stanziamento) o la Lom-
hardia (Brescia ad esempio 
con 0.53 per cento ed 812 mi
lioni stanziati)? 

Ma rischieremmo forse di 
non avere un quadro esatto del
la situazione se considorassimo 
il problema dell'abitazione dei 
lavoratori agricoli meridional! 
e calabresi in particolare, sle-
gati da quelli di tutto le altre 
categoric di lavoratori meri 
dionali, che vedono. anche nel 
settore deH'odilizia jwipolare, 
sempre piu insanabile la frat
tura tra Nord e Sud: si pensi 
alia GKSCAL che prevede un 
piano di investimenti il cui 00 
per cento va al Nord e solo il 
•10 per cento al Sud. quando 
sempre piu gravi appaiono le 
condizioni delle abitazioni ope-
raie nei nostri paesi e pro 
prio qualche tempo addietro 
era stato votato all 'unanimita 
un odg perche fosse invertita 
tale perccntuale o per lo meno 
pareggiata. 

Oggi sappiamo che rimane 
un fondo residuo di oltre 5 mi
liardi per l'edilizia bracciantile 
ed e nostro dovere spingere le 
autorita resixinsabili — in que-
sto caso il ministro Mancini — 
affinche gran parte di essi 
venga assegnata alia Calabria 
quale stanziamento speciale. 
Solo cosi il drammatico pro
blema. che minaccia alia base 
la esistenza di tutte le istitu-
zioni civili, morali ed umane 
delle nostre popolazioni potra 
essere avviato a soluzione e at-
travorso una strenua lotta. aT-
linche venga dato corso all 'ap 
plicazione della « 107 > e ad un 
pronto investimento di tali som 
me per la costruzione dei ri 
manenti cdifici — si potra ri
solvere anche la gravosa crisi 
delloccupazione edilizia. che 
nella nostra regione sta por-
tando a violcnti dissesti econo-
mici. 

Marcello Furriolo I 

Pisa: r inviata I'elezione del la Giunta 

La DC prende tempo per 
varare un nuovo pateracchio 

I consiglieri riconvocati per martedi dopo le dimissioni del sindaco Supino 
Silenzio del PSI alle proposte del PCI per una soluzione unitaria di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 7. 

II Consiglio comunale di Pi
sa e stato ancora rinviato. I 
partiti del centro sinistra han
no commesso una nuova pre-
potenza per prendere ancora 
tempo e giungere ad un com-
promesso che permelta di ri-
mettere in pietli la Giunta. 

Questa volta per rinviare il 
Consiglio si e ricorsi alle di
missioni del sindaco. il social-
demncratico Supino. gia prota-
gonista di un gesto antidemo-
cratico che porto all'occupa-
zione della Sala delle Baloari 
da parte del gruppo consiliare 
comunista. Infatti. facendo 
presente che vi era stato un 
accordo fra i quattro partiti 
nel corso della riunione awe-

Napoli: convegno 
reqionale della 
Federbroccianti 

N'APOLI. 7. 
Avranno inizio domani. snba-

to. nol salone doH'nlborco * Del 
le Palme >. «nlln Domi^iana 'nei 
prossi di I.iiolal. i lavori del 
eonvofino regionate della Ftnlcr-
hraorianti. con la partecipazione 
dei compauni Magnani e Blaise 
della segroleria nazionale. La 
rola/it no intiodiittiva. sol tenia 
c L'timta dei braccianti e dei 
piccoli fit t a vol i della Camnania 
per raun'.entn dei salari e dci 
redditi di la\oro. per il potere 
contrattnale. per la riforma ajira-
ria ». sara tcnuta dal compa-
cno Domcniro Potrolla. segrota-
rio provinciale della Federbrac-
cianti. 

nuta a Roma e che tale ac 
cordo doveva essere porfezio-
nato in sede locale, annuncian 
do le sue dimissioni ha chie-
sto anche il rinvio del Consi
glio. 

Su questa proposta si e aper-
ta una vivace discussione nel 
corso della quale il gruppo 
consiliare comunista ha argo-
mentato contro il rinvio met-
tendo in evidenza la nuova 
prepotenza che i partiti del 
centro sinistra si accingevano 
a mettere in atto. 

Martedi la Sala delle Baloa
ri ospitera nuovamenfe i con
siglieri. ma non e detto che 
non si debba avere un nuovo 
rinvio. E' chiaro comunque che 
ancora una volta gli alloati 
della DC hanno ceduto: nel 
corso della riunione consiliare. 
infatti. benche i capigruppo 
abbiano mantenuto il massimo 
riserbo sulle proposte di ac
cordo fatto a Roma oDerando 
cosi ancora una volta alle spal 
le del Consiglio comunale del
la citta. qualche cosa. dietro 
la insistente richiesta del no
stro gruppo consiliare e venuta 
fuori. 

La DC ha avuto ancora la 
meglio e il programma su cui 
si fnndera la nuova Giunta sa
ra ancor piu arrotrato del pre-
codonte. accogliendo aloune 
dollo tosi avan/a te dai gruppi 
oennomici della citta. 

Tutto questo. comunque. va 
avanti provooando grosso rot-
turo in alcuni partiti. cd in 
modo pariicolaro fra i compa-
gni socialisti. una parte dei 
quail* non condividono la linea 
seeuita dal gruppo dirigente. 

II nostro grupno consiliare. 
anche nel corso della seduta di 
ieri sera, ha nuovamente avan-

1 zato la proposta di dar vita 

ad una Giunta di sinistra che 
faccia perno su un accordo 
fra socialisti e comunisti aper-
to anche ad altre forze demo-
cratiche ed ha argomeniato 
questu richiesta portando la 
discussione sui problemi di 
fondo della citta. chiodendo ai 
compagni socialisti l 'apertura 
di un dibattito onesto e leale. 
' Ma a questa richiesta. Tuni
ca che puo garantire una solu
zione democratica per questa 
crisi che si trascina ormai da 
cinque mesi, non e stata data 
alcuna risposta. 

Alessandro Cardulli 

MARCHE: intervista all'ing. Salmoni 

vice presidente dell'ISSEM e sindaco di Ancona 

Si av vicina la scadenza 
per la presentazione 
del«piano » regionale 

II «piano» affrontera 
Le preoccupazioni per 

Dal noitro inviato 
ANCONA. 7. 

La battaglia per il « Piano » 
e per lo sviluppo democratico 
e giunta. nolle Marche. in una 
fase di notevole sviluppo e di 
particolare interesse. Ne e te-
stimonianza la serieta e 1'im-
pegno con cui le varie forze. 
che sinceramente credono nel
la programmazione, si stan-
no battendo all'internn del-
IISSEM. llstituto per il rin-
novamento regionale. snrto nel 
dicembre del 190.3 su ini/iativa 
di un comitato di amministra-
tori delle (juattro province. 

II PCI, che nella regione 
rappresenta una forza di no-
tevoli dimensioni e che e al-
ravanguardia della lotta re-
gionalistica. partecipa, con il 
suo originate contributo di idee | 
e di azione al consiglio di am-
ministrazione dell'Istituto. pur 
se con un atto di provinciale 
discriminazione i rappresentan-
ti comunisti non sono stati in-
seriti nel comitato di presiden-
za. che e retto da una « giun
ta » che ricalca lo schema fis-
so del centro-sinistra. 

Vice presidente dell'ISSEM 
e il sindaco di Ancona. l'ing. 
Salmoni con il quale ci siamo 
intrattenuti per avere uno 
scambio di idee sulla funzione 
e sull'attivita dell'Istituto che 
e oramai da tempo al lavoro. 

« Rltengo — ha detto Salmo
ni — che si possa dare un giu-
dizio positivo sulla attivita 
svolta dall'ISSEM. Anche se vi 
sono state, e non potevano non 
esserci. delle dinicolta di ro-
daggio iniziale; il lavoro per 

il settore dell'agricoltura con una problematica di ristrutturazione globale 
la salvaguardia dell'Istituto espresse in un o.d.g. del Consiglio dell'ISSEM 

PAESE 

e PARLAMENTO 

" I 
| Dopo la grave condanna 

I degli antifascist! di Narni 

i PROMOSSO IL BRIGADIERE! I 

L 

TERNI. 7. 
E ' s tato promosso a ma-

rosciallo dell'-Arma Beneme-
rita il brigadiere dei ca-

rabinieri di Narni che « riu-
sci ad identificare > tra mil-
le volti i dirigenti di tutti 
i partiti antifascist! di Nar
ni condannati ora — in ba
se a questa sua denuncia 
— dalla Cortc di Appcllo di 
Perugia a scontare cinque 
mesi di carcere ciascuno 
per aver partccipato ad una 
manifesta7ione di protcsta 
contro il provocatorio comi-
710 del MSI della giornata 
di trogua elettorale del 13 
apnle '63 che r icorda\a il 
martirio della citta per un 
rastrellanuiito nnzifascista. 

II brigadiere doi carabi-
nieri Giorgio ("agliona fu 
areuvi to nol corso del pro 
cesso di primo gratlo dagh 
awtx-ati di difesa dei do-
nunciati port ho sui suo con 
to ra!a\«i non solo il so 
spotto ma la cirtozza di un 
logame palese con clementi 
e foi7e di rs trema dostra. 

Apparvoro pcrallro in nct-
ta contraddiziono le affor-
ma7ioni del Gaglicna che 
dichiar i di aver identifi-
cato al momento del < fat
to > i « toppisti > dentin 
ciandoli con un carattorc 
s t l e t t u o che lascia \a in-
tendere a precise scolte po 
hticho o la tcstimonian7a 
di un altro ufticiale della 
stossa Arma cho imecc as 
seri di non aver procoduto 
alia idontificazione so non 
a distanza di cinque giorni 
dal 13 apn le . 

Infatti. furono denuncia 
ti i segretari (presenti) di 
tutti i partiti democratici. 
In questi giorni la senten-
za emessa dalla Corte di 
Appello. presieduta dal dot-
tor Spampinato. ha condan-
nato in base a quolla hstn 
formulata dal brigadiere 
Gaghcna il segretario loca
le i- quollo regionale del 
PRI. il segretario della DC. 
assessore del PSI. un d in 
gente del l"SHJP. un noto 
c valoroso partigiano comu
nista. ed altri quattro co 
munisti. I ventiduc imputa 
ti. secondo la lista nora pre-
s tn ta ta dai carabinieri di 
Narni. con il piono consen-
so del marosciallo c l'ap-
porto doterminante del b n 
g.idiere Gaghena. avrobbo-
ro « limitato la hborta di 
p,irola ». Quale insulto mag 
gior»- \ i puo e.WTe o quale 
oltragiiio ai xalori della li 
b . r t a si puo csprimere ^o 
non attravorso un comizio 
niofascista cho noll'anni 
\orsar io del martirio di una 
intiera cittii \ o lo \a far ri-
suonare le lugubri frasi fa-
sciste? 

Ma p e r > carabinieri di 
Narni gli amici della libor-
ta erano i fascisti. 

Per questo intollerabilo 
enmportamonto dei carabi
nieri di Narni Ton Alberto 
Guidi rivolse nel maggio 
dollo scorso anno una in 
torroga/iono al ministro dv 
gli Interni per conoscere 
so rispondesse a vcrita il 
fatto accrcditato tra la po 
polazione di Narni secon 
do ctii il brigadiere Ga

glicna in particolare. v gli 
altri carabinieri erano col-
legati a gruppi di estrema 
destra e se non ritenesse. 
appurata questa circostan-
7a. di prendere le debite 
misure. Ma il ministro del-
I'lnterno ad un anno di di
stanza non ha degnato di 
risposta quolla interrogazio 
no cho era un atto di ac-
cusa. Si e lasciato dar cre-
dito alle denuncie contro i 
22 antifascist! con la tanto 
criticata condanna della 
Corte d'Appello. 

Ora. como ultimo atto as-
surdo. incredibilc. il bri
gadiere Gaglicna e stato 
promosso marosciallo cd il 
suo trasferimento e awonu-
to nollambito della provin
cia: ocgi ogli dingo l'im-
p<irtanto staziono dei Ca
rabinieri di Ba«chi. Invoce 
il marosciallo di Narni e ri 
ma^to al suo posto. Chis>a 
cho al Gaghena non si ri
sen, i ancho qualche meda-
glia magari del < venten 
nalo » per aver difeso la 
hhorta di parola. 

I.a popolazione di Narni. 
per i suoi radicati . vissuti 
s<>ntimenti antifascist! e sta
ta scossa. ferita da questi 
opisodi. II segretario della 
DC Giorgio Liberati. con-
dannato a cinque mesi di 
carcere, ci ha detto soltan 
to- « Non mo lo a.-pettavo ». 

Forse il Consieho comu 
nale di Narni deciders di 
chiodere udionza al Prcsi 
dente della Repubblica. 

a. p. 

ALITALIA: servizio inferno insoddisfacenle 
La societd aerea di bandiera, 

VAlitalia, vanta (e I'autoricono-
scimento & stato fatto di recente 
in TV dal presidente Carandini) 
xolcroli benemerenze e successi 
in campo internazionalc. Son al-
trcttanto pud dirsi per la sua 
attivita interna (peraltro limi-
tata alle linee piu redditizie). 
die provoca di.<at/io c suscita ma-
luviori. 

Di questa situazione si rende 
intcrprete. in due sue interroga
tion! al ministro dei Trasporii, 
il com\Kiano on. 1'ezzino. 

Con la prima interropazione 
il deputato comunista chiede di 
sapere quante volte, nel corso 
del 1%-i. VAlitalia, per le linee 
interne si sia servila di < aero-

mobili di classe diversa rispet-
to a quella prevista dall'orario 
ufliciale*. Con la seconda. ed 
a precisazione della prima. Pez-
zino domanda di conoscere per
che sulla linea Roma-Catania 
vennono usati i vecchi DC-6 B 
anche quando Vorario ufficiale 
prevede Vimpiego di apparecchi 
Viscount. 

Won. Pezzino cita altri fatti 
(arredamento malandato. ecc.) 
e conclude sollecitando un inter-
vento del Ministero per costrin-
gere VAlitalia ad altcnersi ri-
gorosamente alle disposizioni con-
tenttte nell'orario e a non usare 
aerci vecchi *. sia pure dietro 
il comodo paravento delta SAM .̂ 

MENFI: grossi agrari «colfivafori diretti» 
A Merfi, in provincia di Agri-

gento. si i scoperto — e VAl-
leanza coltivalori siciliani ha pre-
sentato una denuncia all'autoritd 
giudiziaria — che negli elenchi 
deila Mutua comunale coltivato-
ri diretti fignrano, illegittima-
mente. professionisti o grossi 
agrari: Giovanni Ba'tista Giac-
cone. avvocato e grosso proprie-
tario terriero: Lorenzo Giaccone.' 
avvocato (iscntto al n. 225 della 
lista elettorale della Cassa Mu
tua); Baldassarre Palmieri. geo 
metra: Mario Burzi. avvocato 
(iscntto al n. 66 della lista elet
torale): Alfonso Cacioppo in Mar-
rone (casalinga. moglie del diri-
oente dcll'ufficio tecnico comu

nale. iscritta al n. 145 della li
sta elettorale): Liberatore Giac
cone. proprietario terriero. 

11 compagno sen. Cipolla. ha 
presentato una interrogazione. ri-
volta al ministro del Lavoro. con 
la quale, chiede di conoscere: 1) 
quale provvedimento ha adottato 
in scguito alia denuncia della 
Alleanza: 2) se atiraverso Vin-
debita iscrtzione nell'elenco dei 
coltivatori diretti di Menfi. i pcr-
sonaaai che abbiamo sopra in-
dicato. hanno fruito oltre che 
delle prestazioni di carattere 
previdenziale. anche di altre age-
volazioni (mutui. contributi cd 
esenzioni fiscali) che la legge 
riserra solo ai coltivatori di
retti. 

REGGIO C : una strada lunga dodici anni 
Sel 1953. una delle tanto di- f tecifa dal ministro dei LL.PP. 

sastro^e alluvwni sconvolse la 
statale 112. soprattutto nel trat-
to Birio GrimoldoSanta Crisfi-
r.a Bovahno Marina, che can-
aiunae la zona tirrenica con 
quella jomca della provincia di 
Re<-;a:o Calabria. Allora. come 
sempre. le promesse del gover-
no abhondarono. ma a dodici an-
nt di dittanza il tratto di strada 
non e stato ancora completamen-
te natttvato. 

11 compagno on. Fiumand sol-

non solo chiarimenti sui motivi 
di questo ritardo (che ha indot-
to i lavoratori di Plati a uno 
sciopero). ma anche assievra^o-
ni sulle urgenti misure che «in 
tende adottare per corrispondere 
alle attese delle popolazioni m-
teressate e alle esigenze di svi
luppo economico. turistico e com-
ncrciale. • fin'ogpi disatlese in 
con*cavenza dell'inefficienza del
ta suddelta strada statale 112 ». 

ISOLA D'ELBA: ridotte le corse dei batlelli ? 
La Soceta di nariaazione to-

^car.a irt^rdrTchl*' riiiurre i fr-
nz: tra ll-ola d~Klf>a e la terra 
'crma. limitar.doli alle sole corse 
rrevt+te dalla convenz'one in ri 
acre La societd. moitre. inten-
drre*>he porre in di<armo la mo-
ior.are « Rio Marina ». 

Al riauardo. il compaano sen. 
V.cccarro^e ha presentato ur.a 
ir.terroQazione ai mimstri della 
Manna mercantile e del Turismo 
e Spettaeolo, per ehiedere loro 
se c jTi considerazione del fatto 
eke tale riduzicne £ preannvn-
cuta per il periodo di maQO^or 
afflusso turistico e di piu intenso 
trafftco. quale £ quello che ra 
dal 1 maop'O al 30 settembre. 
r.on si mter.da mtervemre subito 
e con ne::i ri'olutivi per impe j zioni elhane». 

si curare un rapidissimo poten-
ziamer.io dci rcrvizi manttimi in 
questwr.e. slante il nlrrante mo-
vimen'o tunst'CO e il crescente 
tralficn naagiaiori e mera tra 
I'Klha «• TI Cnntmente ». 

Con altra interrogazione. diret-
ta al solo ministro del Tunsmo 
e Spettacnio. Maccarrone chiede 
di conoscere da Corona se egli 
« non riter.ga opportuno un suo 
interrento per promuorere un 
adeauamento delle tariffe prati-
cate sui serrizi di natigazione 
tra I'Elba e d ConUnente. in mn-
do da equipararle alle tariffe 
fcrroviarie. e cid alio scopo di 
favorire al massimo il tunsmo 
che rappresenta una deUe fonti \ 
e*senziali rfi rifa delle popola 

I 

J 

d-rc che la minorcata ridnz>& 
r.e di servizi arrechi all'lsola 

j danni oran.<«inij e irrc&irahdi i. 
II senatore comunista. inoltre. 

chiede di conoscere dai ministn 
se essi non ntenoano « opportuno 
e r.ccessario un intervento delle 
ammtnittrazioni intrrcssate e m 
v-articolare di quella della Ma
nna mercantile alio scopo di as-

Una terza interrooazione. di 
relta al minl*tro della Marina 
mercantile, sollecita una conven 
ziove apgiunltva alio scopo di 
impepnare la societd a fare tutti 
i servizi che si rendono indispen-
sabili. e nottzie circa la messa 
in esercizin della seconda nare 
traghctto da tempo attesa e dt-
venuta ormai indifferibil*. 

la elaborazione di un primo 
schema di piano di sviluppo 
regionale sta procedendo in 
maniera soddisfacente e eon-
tiamo di porre questo indispen-
sabile strumento a disposizione 
degli enti locali marchigiani. 
da una parte, c deH'Ufflcio di 
Programmazione Nazionale, dal-
l'altra, entro un ragionevole 
lasso di tempo >. 

* Particolare signiflcato il 
piano avra relativamenle al 
settore dell'agricoltura, rispet-
to al quale, per la prima volta 
in Italia, si affrontera una pro 
blematica di ristrutturazione 
globale in termini moderni cd 
integrali ». 

Sulle prospettive immediate 
dell'ISSEM Salmoni ha preci-
sato che < l'azione attuale del
l'Istituto si concentra total 
mente- sulla elaborazione del 
piano e. attraverso il lavoro 
che esso comporta. si vengono 
formando i quadri per una atti
vita di seconda fase che consi-
stera fondamentalmentc. secon 
do le prime indicazioni emerse 
dalle discussioni in sede di 
consiglio di amministrazione. 
neH'approrondimento delle in-
dagini sui van" settori produtli-
vi e sui dettaglio delPassetto 
territoriale. mobilitando e coor-
dinando a tal fine anche le 
energie degli Enti Locali ». 

Quale e il grado di collabo-
razione che 1'ISSEM ha rag-
giunto con le amministrazioni 
comunali e. in particolare. con 
i sindacati? Alia nostra doman
da Salmoni ha risposto preci-
sando che il carattere di glo-
balita che hanno gli studi in 
corso. particolarmcntc per cio 
che riguarda lo studio dollo 
sviluppo economico e quello 
dcll'assetto territoriale < non 
comporta la necessita e forse 
nemmeno. in un primo tempo, 
la opportunity di una collabo-
razione tccnica con i settori 
produttivi e con le amministra
zioni locali. In altri termini 
1'ISSEM, in quanto espresaione 
di una visione unitaria regio
nale. deve poter affrontare il 
colloquio con Enti e Sindaca
ti sulla base di una imposta-
zionc che non risulti viziata 
dall'influenza di istanze parti-
cola ri. Questa impostazione sa
ra. ovviamente, apertissima e 
potra essere modificata e tra-
sformata in base ai risultati 
del colloquio che certamente 
verra intraprcso al piu pre
sto e che ci auguriamo sia fe-
condo e produttivo ». 

L'obiettivo principale del
l'Istituto. come e noto. e quello 
della stesura di un preciso ed 
armonico piano di sviluppo re 
gionale che passa contribuire 
al rinnovamento economico e 
sociale delle Marche. II vice 
Presidente ci ha confermato 
che il « Piano» sara pronto 
entro l'anno: « I programmi di 
studio, predisposti dai tecnici 
ed approvati dal consiglio di 
amministrazione. prevedono la 
consegna dello schema del pia
no di sviluppo con qualche me
se di anticipo. rispetto alia fi
ne del 1965. II consiglio di pre-
sidenza — ha prccisato Salmo
ni — vigila attentamente. affin
che le date previste siano ri-
spottatc ». 

Sui problema del decreto 
Pieraceini. relativo alia istitu-
zione dei Comitati Regional! 
per la programmazione. Vi e 
stato e vi e tuttora nolle Mar
che un ampio dibattito. A tal 
proposito i consiglieri del
l'ISSEM. rappresenta uti del 
Pci. Dc. Psdi. Psi. Pri e Psiup 
hanno votato reeentemente un 
significativo ordine del giorno 
nol quale si esprimevano lo 
giuste preoccupazioni per la 
salvaguardia dell'Istituto. «Con 
statato che nolle Marche — e 
detto nell'ordine del giorno — 
opera 1'ISSEM. sorto democra-
ticamente ad iniziativa delle 
amministrazioni provincial! e 
dei comuni capoluogo con ado 
sioni di altri enti locali e aperto 
a tutte le forze della regione 
impegnate nella politica di pro
grammazione; constatato che 
1'ISSEM per la sua struttura 
e rapprosontativa. per 1'ampio 
e focondo dibattito. ha gia indi 
viduafo una metodologia. ha fis 
sato alcune finalita ed ha pre 
cisato le linee generali del pia
no regionale di sviluppo econo
mico: constatato inoltre che 
1'ISSEM dispone di una orga 
nizzazione amministrativa e di 
un comitato tecnico scientiflco 
che per 1'alta qualihcazione dei 
suoi component! offre piena 
garanzia per il eonseguimento 
dci fini dell'Istituto: fa voti che 
il ministro del Bilancio nel do 
creto di costituzione del Co
mitato Regionale Marchigiano 
per la programmazione cenno 
mica precisi: 1) che TTSSEM 6 
I'lstituto di stuii riconosciuto 
quale unico orga no per la cla 
borazione del piano di sviluppo 
delle Marche: 2) che il lavo
ro finora compiuto dall'ISSEM 
venga interamente acquisito dal 
Comitato per la programmazio

ne: 3) che la nomina del Comi
tato stesso venga decisa di inte-
sa con 1'ISSEM >. 

AlTing. Salmoni abbiamo co
si fatto presente i timori e le 
preoccupazioni cho esistono al-
I'interno dell'ISSEM: c Per 
quanto riguarda il Comitato 
Pieraceini — ci ha risposto Sal
moni — e difficile esprimere 
una previsione di rapporti futu-
ri, flno a quando non se ne co 
noscera concretamente la posi-
zione. Mi sembra tuttavia che 
preoccupazioni e timori non ab 

biano ragiono di essere al mo
mento attuale, dato che la ba
se del Comitato eorrispondc ab-
bastan/.a fedelmente a quella 
dell'ISSEM e che lo forze poli-
licho cho coiitrolloraiino il co
mitato sarannu sostan/ialmentc 
lo stosse cho nttualmente di-
rigono 1'ISSEM. Quindi. oltre 
cho auspioabile. e anche ragio-
nevolmente provodibilo una fe-
conda collabora/iono fra i due 
organi ^. 

Carlo Benedrtti 

NOTIZIE 
CALABRIA 

Policastro: domani 
celebrazione del 
Ventennale 
della Resistenza 

PETILIA POLICASTRO. 7. 
Per iniziativa dt un Comitato 

promotorc. presicduto dal sinda
co di Policastro. compagno Sal-
vatore Cimino. avra luogo doine-
nira una manifostazione celelira-
tiva del Ventennale della Resi
stenza alia quale sono stato in-
vitate tutte le amministrazioni 
comunali del Crctonese e i par-
lamcntari democratici calabresi. 

II programma prevede nella 
mattinata di domenica la proie-
zione di un film sulla Resisten
za: nel pomeriggio alle ore 17 
avra luogo il raduno in contra-
da S. Liborio da dove si sno-
dera il corteo con la partecipa
zione della popolazione di Peti-
lia e di altri Comuni. Alle ore 
18 Franco Calamandrei, meda-
glia d'arponto della Resistenza. 
comandante del GAP di Roma. 
pronuncera il discorso cclcbra-
tivo. 

ABRUZZO 

Avezzano: e caduta 
la Giunta 
comunale dc 

AVEZZANO. 7. 
II sindaco di Avezzano e 7 as

sessor! appartonenti alia DC ed 
al I'SDI hanno rassegnato le di
missioni rial Consifdio comunale. 
II dott. Arnaldo Sinionclli, asses
sore ai lavori publilici. si e ri-
flutato di rassecnare le dimissio
ni. L'atto dellassessoro Simonel-
li. che negli ultimi tempi ora 
stato severamente criticato dal-
l'opposi7ione comunista e dapli 
altri gruppi di opposizione. ol
tre che da una parte notevole 
dei consiglieri dc. e severamente 
commentato dall'opinione puhbli-
ca cittadina. 

I-a Giunta uunque e enduta 
perche non o stata capace di af
frontare i problemi gravi della 
citta. da quelli urbanistici a 
quelli deirindustrializzazione. del
l'agricoltura. e c c . collegandosi 
al movimento regionalistico por 
imporro nuovi indirizzi alia f>o-
lilica mcridionale del povcrno. 

L'azione tenace rii opposizione 
del giuppo comunista. collepato 
con gh altri uruppi di opposi-
7i"one democratica. ha messo a 
nudo la incapacita politica del 
I'attiicde amministrazione do di 
affrontare i problemi urgenti 
della nostra citta. 

Opxi la DC cerca di uscire 
dalla crisi cercando di inp.ibbia-
re nella maaeioranza i tre con-
siglten del PSI. Ma non sono 
le formule che possono nsolvcre 
i problemi di Avezzano: non sa
ra cc-itamente l'« allargamento 
deiratoa democratica » a co 
strinpere la DC a realizzare un 
proeramma di rinrovamento e 
di svslupi'o t?conomico di Avez
zano. Infatti I'attuale piunta =i 
reg?eva su una macpioranza di 
ben 2f. consiglieri su 40. eppure 
non ha retto 

I comunisti continueranno la 
loro opposizione decisa e pun-
toale perche. partendo dalla uni
ta di tutte le sinistre. si possa 
dar fiducia alle forze democra-
tiche cattoliche. che piire esisto
no nell'attuale Consiglio. per 
dare ad Avezzano un'ammini-
strazione efficiente. onosta e de
mocratica. 

PUGLIA 

Foggia: annullata la 
conferenza stampa di 

i«Ital ia Nostra >» 
sui Gargano 

FOGGIA. 7 
L'attesa conferenza stampa in-

detta dall'Associazione < Italia 
Nostra » alia XVI Fiera di Fog
gia. non ha avuto luogo per la 
defezione dei relatori — e stato 

| detto — impegnati altrovo. Da 
fonti bene informate si appren-
de in voce che la mancata con
ferenza stampa sulle indagini che 
« Italia nostra > ha condotto sol 
Gargano. e dovuta non gia alia 
indisponihilita degli oratori. quan 
to ai contrast! sorti all'ultimo 
momento nella DC sull'analisi cui 
giungeva 1'inchicsta dcll'Associa-
zione. 

E' evidente die la DC e forte-
mente preoccupata supli sviluppi 
che tale conferenza |M>teva as-
sumeie teinito conto die 6 in 
corso un serio e approfondito 
dibattito sulle condizioni econo-
miche e sooiali del promontorio. 
K' smtomatico il fatto che l'uf-
ficio stampa della Fiera non ab-
bia emo.s.so in mento nlcun co-
municato. 

Una cosa o certa. che la con
ferenza stampa di « Italia No
stra » non si insorira. dato che la 
Fiera chiude i battenti dome
nica piossima. nel ciclo dello 
im/intive cleH'Knte Autonomo 
Fiera di Foppi.i. al fine di non 
croare prooccupn/ioni di ordine 
politico aU'attuale Presidente. 

Bari: totale lo 
sciopero nelle 
ferrovie private 

BAR I. 7 
Lo sciopero dei di'iK-ndenti del

le Ferrovie del Sud-Kst e Fer-
rotrnnviaria (SPA) .si e effettua-
to oppi per la durata di 24 ore. 
Sulle due linee fcrroviarie pri
vate il traffico sia passeggero 
che merci e rimasto paraiizzato. 
Alle Ferrovie Calabral.ucane in-
vece. a seguito della convocazio-
ne delle parti avvonuta ieri a 
Roma, lo sciopero e stato so-
speso. 

1^ protesta si c effettunta con
tro l'mtransipenza del padrona-
to die si rifiuta ancora oggi di 
trattare |x?r il rinnovo del con-
tratto di lavoro scarluto da un 
anno. 

S. Pietro Vernotico: 
sospeso il 
Consiglio comunale 

BRINDISI. 7. 
II prefetto di Brindisi ha so

speso dalle sue funzioni il Con-
siplio comunale di Snn Pietro 
Vernotico. E" stato nominato 
eommissario strnordinario il fun-
zionario di prerettura. dott. Ber
nardino Caselli. 

II provvedimento 6 stato adot
tato dflll'autoritn tutoria. non 
avendo il Consiplio — doixt quat
tro nimioni. l'lillirna delle qua-
li svoltasi. per ordinanza prefet-
tizia. i! 3 maggio scorso — elet-
to il sindaco e la giunta. 

I-T ripartizione dei seggi e la 
sepuente: 10 DC. 8 PSI. 6 PCI. 
5 MSI od un indipendente di si
nistra. 1-a crisi era cominciata 
alcun mesi fa, dopo le dimissio
ni della Giunta comixista da t r t 
assos'ori dc e due socialisti. Era-
no socuite nuelle del sindaco. 
Anpclo Maiolino (dc). 

UMBRIA 

Sindaci e parlamentarl 
deH'Umbria e Romagna 
sui raccordi dell'«E7» 

Presso la so<le centrale del-
rAuiomol)iIc Club d'halia si * 
svolta una riunione di parlamen-
tari o di rappresentanti depli 
or.ti lorali riollUmbria e della 
Romagna. Scopo della riunione 
era qutllo di nchiamare latten-
7ione dollo autorita competenti 
sulla necessita di predisporre 
gli opportuni finanziamenti per 
una pronta realizzazione dell'in-
tero tracciato dolla strada di 
prande comunicazione interna
zionalc < K 7» che riovrebhe 
collepare Roma a Tarvisio. 

La costruzione di qcesta stra
da. prevista dalla convenzione di 
Ginevra e approvata dal parla-
mento nel 1D>2. dovrehbc risol
vere i problemi do: raccordi au-
tostradali della regione umbra e 
della sua rralizzaziorie bencficie-
rebtx-ro anche Je zone circo-
stanti 

Come repenre i fondi per tale 
opera e stato il tema predoml-
nantc su cui. tutti gh oratori in-
tcrvenuti ncila discussione. si so
no soffermati. giungendo concor-
demente alia conclusione che ta
li fondi debbano essere prcleva-
ti da quelli previsti dal piano 
quinqoennale per la costnizione 
di opere ptibbliche. «Se cid non 
a w e i r a — ha detto il presiden
te del Comitato umbro per i 
raccordi autostradah, dott. An-
dreani — andremo sino in fondo 
per salvapuardare i diritti dcllc 
popola7ioni umbro. flno a procla-
mare una vera e propria agita-
zione ». 

Alia discussione sono intrrve-
nuti gh onorevoli Malfatti. Ml-
cheJi. Cniciani. Maschidla. Ra-
di. i prosidonti delle Amministra
zioni provinciali di Tcrni • di 
Forll. c i sindaci di Cesena c 
di Citta di Casteltai 
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I nuovi dirigenti 
della Sezione Centro 

M T A N P P I A 

Livorno 
LIVORNO. 7. 

è tenuta l'assemblea degli 
itti alla Sezione Centro-Porto 

la elezione degli organi di-
Ivi dell'ANPPIA. 

consigliere nazionale della 
dazione Lazzerini, dopo una 

te introduzione ha aperto la 
tassione. Numerosi sono stati 
[interventi. Significativi quelli 

hanno proposto che la vec-
sezione Centro sia ampliata 
zona porto e che questa 

/a e più numerosa sezione sia 
lolata al nome dell'on. Vasco 
Dponi, nobile figura di anti
cista livornese scomparso nel 

approvata all'unanimità la prò-
ta si è proceduto alla nomina 
Jli organi direttivi che sono 
|i cosi composti: COMITATO 
tETTIVO: Faianl Eugenio se-
tario, Antonelli Virgilio vice 
retario. Sposito Alfredo vice 
retario, Lconelli Aldo, segret. 
linlstrativo. Valcsini Emilio, 

Ita Luigi. Guerrieri Bruno. 
gara Aroldo. Fraschi Giuseppe. 
tori Pietro, Tintori Dino. Vi
llo Giuseppe, Lonzi Caflcro, 
Jdei Elio. Dalli Alfredo. PRO
PRI: Adami Caflero. Savi Pie-

Tintori Vasco, Chiellini Ce-
Franchini Sante. SINDACI 

VISORI: Tocchini Mario. Scar-
]i Amleto, Boccini Ugo. 

impobasso: corso 
>r allievi arbitri 
iff iciali di campo 

CAMPOBASSO. 7 
ra breve scadenza, avranno 
io, in Campobasso, gli esami 
ili dei corsi di allievi arbitri 
ufficiali di campo organizzati 

Federazione italiana di 
lacanestro. 
r sloro i quali desiderano par-
Ipare, possono, ancora, rivol-
"e istanza al fiduciario molisano 

C.I.A. prof. Amatuzio Lucio, 
Boiana. 

Auguri 
al compagno 

Giuseppe 
Vetturini 

Dopo la protesta degli assegnatari di Maniaco 

Si prepara a Catania un 
** * • * » 

grande raduno contadino 
Intollerabili condizioni di vita a Bronte e nell'Alto Simeto - Inascoltate dal 
governo regionale le richieste delle popolazioni - Si allarga la lotta per un 
piano organico di interventi e per la creazione dell'ente sviluppo siciliano 

FOLIGNO, 7. 
Ha compiuto ieri 73 anni il com

pagno Giuseppe Vetturini, che a 
17 anni, nel lontano 1910. si 
iscrisse al movimento giovanile 
socialista e nel '21, con la costi
tuzione del Partito Comunista 
Italiano, aderì entusiasticamente 
al nuovo partito dei lavoratori 
operando concretamente per la 
sua costituzione a Foligno. 

Auguri vivissimi di lunga vita 
al compagno Vetturini e un sin
cero riconoscimento di affetto da 
parte dei lavoratori di Foligno 
per i suoi 54 anni di ininterrotta 
milizia socialista. 

Lutti 
SULMONA. 7. 

Sono deceduti a Sulmona i com
pagni Concezio Di Censo, iscritto 
al Partito dal 1921. e Mano San
toli, attivista ed organizzatore. I 
comunisti sulmonesi inviano ai 
familiari dei due compagni scom
parsi le più sentite condoglianze. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 7. 

Vasta eco ha suscitato nel 
Catanese la forte manifesta 
zione dei contadini e delle pò 
polazioni delle contrade di Ma-
niace di Bronte e dell'Alto Si
meto — alla quale hanno pre
so parte dirigenti dell'Allean 
za coltivatori e numerosi espo
nenti e deputati del PCI e del 
PSIUP — per la instaurazio 
ne di nuovi democratici rap 
porti nelle campagne e per 
la creazione dell'Ente di svi
luppo agricolo siciliano che il 
governo centrale di centro si
nistra, con la collusione del 
governo regionale, vuole af
fossare. 

Quei contadini sono gli stes
si che condussero grandi lot
te, prima per la ripartizione 
dei prodotti e poi per rasse
gnazione delle terre della du-
cea (oltre 3400 ettari furono 
scorporati dal vecchio feudo 
ed assegnati ai lavoratori del
la terra, mentre un migliaio 
circa rimangono ancora agli 
eredi di Nelson e sono con
dotti a mezzadria e coltivati 
intensivamente). Ora. parteci
pando alla giornata di sciope
ro e di protesta ed alle ma
nifestazioni indette dall'Allean
za dei contadini, hanno inte
so riaffermare la propria fer
ma volontà di battersi per far 
avanzare l'opera di progresso 

iniziata con la assegnazione 
delle terre e per creare con
dizioni di vita civile nelle 
campagne. 

Intollerabili ed inumane so
no infatti le condizioni in cui 
vivono gli abitanti della zona. 
Essi abitano in 4-5 in una sola 
stanza insieme col bestiame, 
corrono rischi incredibili e 
sostengono indicibili fatiche 
per spostarsi su strade impra
ticabili; non hanno trasporti 
pubblici né energia elettrica. 
bevono acqua di fiume seb 
bene esistano fonti di acqua 
potabile che si disperde però 
nelle campagne; non hanno 
assistenza medica e debbono 
compiere chilometri e chilo
metri per raggiungere una 
farmacia o una scuola. 

Già in un documento con
segnato da una delegazione 
di contadini ad esponenti del 
governo regionale il 20 settem
bre del 1964. gli abitanti del 
luogo chiedevano la costruzio 
ne di strade di collegamento 
fra le diverse contrade e di 
ponti sui fiumi Sambuco. Sa
raceno e Martello, con relati
ve opere di arginamento; la 
raccolta di acqua potabile per 
approvvigionare tutti i centri 
della zona, la ricerca di ac
qua per l'irrigazione e la co 
struzione di laghetti collinari. 
la elettrificazione, la costru
zione di case per un centro di 
vita sociale (Case del popolo. 

ambulatori medici, farmacie, 
uffici comunali, case per le coo
perative, scuola, ecc.); la tra
sformazione e il miglioramento 
delle terre. 

Tali richieste erano emerse 
nel corso di lunghi dibattiti e 
di assemblee tenute in tutte le 
frazioni, e rispondevano ai bi
sogni reali degli abitanti del 
luogo ma sono cadute nel vuo
to e la zona di Maniace è ri
masta nel più squallido abban
dono. Da ciò la decisione di ri
prendere la lotta e di rimanere 
in stato di agitazione perma
nente. 

I lavoratori della terra san
no che solo con la loro lotta 
unitaria potranno scuotere la 
colpevole inerzia delle autorità 
e degli enti responsabili. Per 
questo i contadini di Maniace 
si batteranno per un piano di 
interventi urgenti e per la ri
vendicazione di un ente di svi
luppo che assicuri, nel quadro 
di una programmazione econo
mica regionale, la rinascita 
economica e sociale delle no
stre campagne: per questo gli 
assegnatari di Maniace saran
no al fianco dei lavoratori del
la terra di tutta la provincia e 
delle province limitrofe nella 
grande manifestazione contadi
na che si terrà il 30 maggio 
prossimo a Catania. 

Santo Di Paola 

LA SPEZIA 
TRA 

tome uccidere vostra moglie 
TICO 
retnpo di guerra tempo di 

iure (V.M. 18) 
tZANI 

*pie uccidono a Beirut 
INA 
Recidete agente segreto 177 
lop 
INTEVERDI 

conquistatore di Corinto -
tompagtila di varietà « Spo-
ll lag Irò » 
tRCONI 
Ilo Concho - Il monaco di 
lonza 

|EON 
leusa, me Io presti tuo ma
rito ? 
(ERALDO 

sole scotta a Cipro 
ÌUSTUS 
due toreri 

schermi e ribalte 
ASTORIA (Larici) 

Sedotta e abbandonata 

CARRARA 
MARCONI 

Le spie uccidono 
GARIBALDI 

Le bambola 
ODEON (Avanza) 

Troppo caldo per giugno 
NUOVO (Avanza) 

Una spada per l'Impero 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

La congiuntura 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Zorba 11 greco (V.M. 14) -
Inizio ultimo spettacolo: 22,20 

GRANDE 
Le spie uccidono a Beirut 

LA GRAN GUARDIA , 
Tempo di guerra, tempo di 
amore (V.M. 18) 

MODERNO 
I figli del leopardo 

ODEON 
II sole scotta a Cipro 

giuochi 
licitiamo oggi la puntata 

lue Problemisti recentemen-
scomparsi lasciando a tutti 
il ricordo della loro compe-

e della loro buona arm
iamo sicuri che il miglior 
io di rievocarne la memoria 
nello di considerarli ancora 
ranti nello sport che essi 
ferivano e coltivavano con 

siasmo. 
enza altro commento pre
gamo tre Problemi di Gae-

Serafini nei diagrammi A. 
C e tre di Nicola Antonelli 

| diagrammi D, E e F. 

Diagramma A 

Manco muova • vinca in 
quattro mossa 

Olagramma B 

YZZ? v"/s 

Manco muove a vinca in 
cinque mossa 

Diagramma C 

muova • vinca In 
•ai mossa 

Dama 
Diagramma D 

il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Diagramma E 

{ /\ UT] \,.A E 

fi 

il Bianco muove a vince in 
sei mosse 

Diagramma F 

JfS éTl: 771 \.A 

461 

il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

• • • 
Per coloro che non avessero 

ancora preso visione delle nor
me per il concorso di Proble-
mistica da noi lanciato nelle 
precedenti puntate, ripetiamo 
che è in palio una bella meda 
glia d'oro per il Problemista 
che saprà costruire da uno a 
quattro prohlemi su ciascuna 
delle posizioni fisse così stabili
te: 1) Bianco dame 12. 25, 30; 
pedine 10. 15. 18. 2) Bianco da
me 6. 25. 27; pedine 10. 18. 

La qualità e la quantità dei 
pezzi neri, il numero delle mos
se risolutive, il numero dei tiri 

e la conclusione con tiro finale 
con blocco, o con finale teorico. 

I problemi contrassegnati da 
un numero distintivo uguale per 
tutti quelli di uno stesso auto
re. dovranno pervenire alla Ru
brica Damistica dell'UNITA' 
entro il 30 Maggio 1965. accom
pagnati da una busta chiusa 
contenente nome e indirizzo 
dell'autore e contrassegnata 
con lo stesso numero dato ai 
problemi. 

I pezzi Bianchi non dovranno 
essere aumentati di numero. 
non diminuiti, non cambiati di 
valore, non cambiati di posi
zione. 

Un Giudice unico stabilirà a 
quale concorrente dovrà asse
gnarsi la medaglia d'oro perchè 
con due delle sue costruzioni 
(una per ciascuna delle posi
zioni stabilite) avrà composto 
i due problemi da cui le stesse 
posizioni sono state tratte o 
più degli altri si sarà ad esse 
avvicinato. 

Soluzione dei temi 
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ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 

la continuiti dell'Infor

mazione aggiornata, ve» 

ritlera e rispondente agli i 

interest* dei lavoratori 

abbonandoti a 

1 Unita 

JOLLY 
Saul e David 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Una RolU Ro>ce gialla 
METROPOLITAN 

Sierra Cbarrlba .' 
SORGENTI 

11 filibustiere della Costa d'Oro 
,....«• ALTRE VISIONI-» 

ARDENZA 
Slamo tutti pomicioni 

ARLECCHINO 
Incredibile spia . GII schia
vi plu torti del mondo 

AURORA 
Zulù 

(-AZZERI 
Lawrence d'Arabia «. Legione 
straniera 

POLITEAMA 
Rivista - Le mani sulla città 

S. MARCO 
Capitan New-man . GII onore
voli 

SOLVAY 
In cerca d'amore 

ROSIGNANO MARITTIMO 
Il tulipano nero 

CASTIGLIONCELLO 
Non son degno di te 

VICARELLO 
Lolita 

PISTOIA 
MANZONI 

Compagnia di rivista « Baby 
Doll » - Totò e Cleopatra 

EDEN 
Gli Indomabili dell'Arizona 

NUOVO GIGLIO 
Ventesima sfida Infernale 

ITALIA 
Mata Ilari agente segreto n. 21 

PROGRESSO (Lardano) 
Totò sexy 

C R. PIEVE A NIEVOLE 
Il sentiero della violenza 

C R BOTTEGONE 
Rappresentazione teatrale: « Il 
Vicario » 

PISA 
ASTRA 

In ginocchio da te 
NUOVO 

Come uccidere vostra moglie 
LANTERI 

Otto giorni caldi a Palm 
Springs 

CENTRALE (Rlcllone) 
Il barone di Munchausen 

MASSIMO (Mezzana) 
Larry, agente segreto 

ARISTON (San Giuliano) 
IJI storia del generale Hou
ston 

GAMBRINUS (Asciano) 
Ucciderò alle ? 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Agente M7, missione Gold-
ringer 

ODEON 
I re del Sole 

POLITEAMA 
Là dove scende 11 Home 

CORSO 
II sole scotta a Cipro 

PETRARCA 
Ercole, Maciste, Sansone e Ur-
sns gli Invincibili 

SIENA 
ODEON 

La caduta dell'Impero romano 
MODERNO 

Il ranch degli spietati 
SENESE 

Il re del sole 
METROPOLITAN 

Sierra Charriba 
IMPERO 

l.a strada di Fort Alamo e 
Compagnia di varietà 

ORVIETO 
PALAZZO 

Su e giù 
CORSO 

A bocca aperta 
SUPERCINEMA 

Per un pugno nell'occhio 

FOGGIA 
ARISTON 

Erasmo II lentigginoso 
CAPITOL 

Il sole scotta a Cipro 
CICCOLELLA 

Un leone nel mio letto 
FLAGELLA • 

Un pugno proibito 
GALLERIA " '" i ^ 

I tre centurioni 
DANTE 

I I laccio rosso 
GARIBALDI 

Spartacua 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Tempo di guerra, tempo di 
amore 

ARISTON 
Là dove scende il fiume 

EDEN 
Bravados 

FIAMMA 
Ieri, oggi, domani 

MASSIMO 
Angelica alla corte del re 

NUOVO CINE 
Agente 007 licrnza di uccidere 

OLIMPIA 
Sem II selvaggio 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

II gaucho 
ASTORIA 

Oklnaiva 
CORALLO 

La congiuntura 
DUE PALME 

I diavoli di Spartiremo 
ODEON 

II monte di Venere 
QUATTRO FONTANE 

Tre femmine che scottano 

. r U o t t à . BOB * 
bài* dolio variazioni di prò» 
i r t m m i cho non Tengono 
comunicato Umpestlvamen* 
to alla redazione dall'AGIS 
• dal dirotti IntorctMtL 

ANCONA 
METROPOLITAN 

10 uccido, tu Decidi 
GOLDONI 

Compagnia di riviste Del Fra-
te-Bramlert-Pisa in • Italiani 
si nasce » 

MARCHETTI 
Cinquemila dollari sull'asso 

ALHAMBRA 
Là dove scende 11 nume 

ITALIA 
Maciste alla Corte dello Zar 

FIAMMETTA 
I vendicatori 

LUX 
Sciarada - Destino in agguato 

ASTRA 
11 leone di Castlglla . In fa
miglia si spara 

EXCELSIOR (Falconara) 
La rayette, una spada per due 
bandiere 

ROSSINI (Senigallia) 
Erasmo 11 lentlgglaoao 

Per ehi ascolta 
Radio Varsavia 

Orarlo o luDgbezse d'onda 
detta traamisnoni io lingua 
italiana: 

12.15 . 1Z.45 
av BMtA 25.21. 25.41* *1J>1. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 -
•625 Ke/a) 
114* - 14-34 
a« moiri 31.45. 4241 
(9540 - 7125 Ke/8) 
trasantwkmo par gli « n a g f H 
i a t o - i»J4 
au matti 2540. 25.42. 91.59. 
200 nx (11910 - 11800 . 9529 
1502 Kc/a) 
21.40 - 2144 
au metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Ke/a) 
22.90 . 2249 
•u metri 25.19. 25.42. 31.48. 
3140. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9025 
8125 - 1502 Kc/a) 
tratmJas one per gli emigrati 

19 Ogml glera». allo 
• I lo 22 aaoaleo » 

Raffio Praga 
Polle oro U e m u . 4 » 

onde coito di lite 111 •#; 
dalle_ oro 19 alle I9J0 

OOdV COT^V d i BaWtTf OJB 
dalle ore 1*49 allo 94 

di 

LEGGETE 

n 
Tante parole sono superflue e possono estera rtsparmlatat 

scrivete lettere brewll - Firmale chiaramente con nome, econome 
e Indlrlito; e precisateci se desiderale che la vostre firma ila 
ometta — Ogni domenica leggete la pagina • Colloqui con I let
tori ». dedicata Interamente a voi. 

Andreotti 
non vuol rispondere 
Signor direttore, 

la stampa ha dato notizia dell'archi
viazione dell'inchiesta per la morte dei 
quattro paracadutisti di Pisa e Livorno. 
perché tali decessi sarebbero avvenuti 
per « acuta insufficienza di cuore >. 

Se cosi stanno le cose, l'uomo della 
strada si domanda perplesso: ma come 
è possibile che ciò avvenga se — oltre 
alla visita preliminare a cui sono sotto 
posti i militari di leva — per un Corpo 
speciale com'è quello dei paracadutisti 
vi sono un'infinità di altri esami, espe 
rimenti, analisi, prima di esservi am 
messi? 

E' dunque possibile che. attraverso 
tutti questi esperimenti, non si possano 
preventivamente individuare quei sog
getti affetti da « acuta insufficienza di 
cuore l o d a altre infermità? Una cosa 
veramente inspiegnbile! Chi può rispon
dere a questo angoscioso interrogativo, 
anche per tranquillizzare tante famiglie 
che hanno o dovranno inviare i loro 
figlioli sotto le armi? Io. per esempio. 
non sono rimasto punto soddisfatto dal 
semplice comunicato che è stato dira 
mato a mezzo dei giornali. 

Ho inteso dire che certi inconvenienti 
si manifestano dopo periodi di < affati
camento eccessivo ». Appare tuttavia 
strano che disturbi così gravi non ven
gano diagnosticati durante le numerose 
visite di controllo cui i militari vengono 
(o dovrebbero venire) sottoposti durante 
i periodi di addestramento intenso. 

Vorremmo pertanto che su questo de
licatissimo interrogativo si pronuncias 
sera, con chiarezza e cognizione di 
causa, le nostre massime autorità sani
tarie. Perché il loro riserbo, così stret
tamente osservato a proposito dei ragaz
zi di Pisa e Livorno, non dia fondamento 
e giustificazione alle perplessità ed ai 
Umori — come dicevamo — di chiunque 
abbia un figlio in grigioverde. 

Non sarebbe possibile, da parte vo
stra un intervento alla Camera per pro
vocare una risposta sull'argomento? 

DOMENICO MOSCONI 
Cav. al merito della Repubblica 

Mutilato della guerra 1915-18 
(Firenze) 

Può e dovrebbe rispondere, 
all'* angoscioso interrogativo > 
che certamente non è posto sol
tanto dal signor Mosconi, il mi
nistro della Difesa Andreotti; 
se non altro per tranquillizzare 
le centinaia di famiglie che 
hanno o avranno un congiunto 
alle armi. Ma il ministro An
dreotti non risponde e non vuol 
rispondere. 

Il nostro lettore deve infatti 
sapere che da tempo i nostri 
parlamentari avevano presenta
ta una interrogazione cosi for
mulata: « ...chiedono di interro
gare il Ministro della Difesa 
per sapere se non ritenga di 
venire incontro ai turbamento 
dell'opinione pubblica e all'an
sia delle famiglie in seguito al 
tragico succedersi di decessi di 
giovani militari paracadutisti 
del centro di addestramento di 
Pisa, informando con la dovuta 
sollecitudine il Parlamento sul
le cause e le eventuali respon
sabilità di tali drammatici 
eventi ». 

L'interrogazione fu fatta il 
2 settembre 1964 dai deputati 
D'Alessio. Boldrtnt. D'Ippolito 
ed altri, ma il ministro An
dreotti non dimostrò e sollecitu
dine*; anzi, fece di tutto per 
non rispondere a tale interro
gazione fino ad arrivare al pun
to in cui, sulla base del regola
mento della Camera (art. 132), 
l'interrogazione decadde. E ciò 
nonostante i numerosi solleciti 
perché la risposta fosse data. 
In conseguenza i medesimi de
putati comunisti: Botarmi. D'A
lessio. D'Ippolito ed altri, in 
data 23 marzo 1%5. hanno ri-
presentato la stessa interroga
zione ricordando che ad una 
analoga presentata il 2 settem
bre 1964 e poi decaduta ti Mi 
nistro non aveva risposto. 

Un passo, per sollecitare la 
risposta del Ministro, ali interro
ganti lo hanno fatto anche pres
so Q Presidente della Camera 
chiedendo 3 5110 autorevole in
tervento per una risposta. Il 
6 aprile 1965 il Presidente della 
Camera, on, Bucciarelli Ducei, 
rispondeva ai deputati interes
sati con la seguente lettera: 
e con riferimento alla Sua let
tera del 25 marzo 1965. la infor
mo di avere interessato il Mini
stro per i rapporti con il Parla
mento. perché intervenga pres
so il Ministro della Difesa per 
la risposta alla interrogazione. 
di cui è firmatario lori. Boldrì-
ni. sui decessi dei giovani mi 
htarì paracadutisti del Centro 
di addestramento di Pisa ». 

Come può vedere è trascorso 
ormai più di un mese ma An 
dreotti non ha ancora risposto 
anche se la risposta è attesa da 
tanti cittadini come lei giusta
mente preoccupati. 

Eppure quella bandiera 
è decorata 
di Medaglia d'Oro 
Cara Unità. 

mi sono trovato a Cassino per qualche 
giorno, per motivi di lavoro. Con mera 
\iglia e disappunto ho notato che il 
23 aprile non è stata una giornata cele 
b rati va per le autorità. E del resto lo 
dimostra il fatto che quella bandiera 
decorata di Medaglia d'Oro, per il rico 
noscimento di Cassino città martire, non 
è stata nemmeno esposta. 

LETTERA FIRMATA 
(Cassino • Fresinone) 

Tornano dal servizio 
militare e non trovano 
più un posto di lavoro 
Cari amici, 

sono un giovane di 23 anni congedato 
dal servizio militare nel giugno del '&1. 
Il mio non è un caso particolare ma 
riguarda molti giovani, anzi moltissimi. 
che dopo aver servito degnamente la 
Patria si sono trovati, nella vita « civi
le *. a dover affrontare una situazione 
nuova, che precedentemente alla nostra 
chiamata al servizio di leva non esiste
va. E' sopraggiunta infatti la crisi eco
nomica e con essa la dillìcoltà di trovare 
una stabile occupazione; e per molti di 
noi ha significato anche la perdita del 
posto di lavoro (come premio per il 
servigio reso alla Patria) per la chiù 
sura dello stabilimento o per « contra
zione di ordinazioni da parte dei clien
ti ». come capitò al sottoscritto occupato 
presso una tipografia della sua città in 
qualità di linotipista. 

Per quello che mi riguarda è da circa 
un anno che giro affannosamente alla 
ricerca di un posto di lavoro anche per 
essere di aiuto alla mia famiglia e ri 
cambiarla dei tanti sacrifici sostenuti. 
ma di esso nemmeno l'ombra, malgrado 
l'interessamento da parte di molte per 
sone. Ti senti rispondere che hanno già 
personale in abbondanza e che attuai 
mente non si può nemmeno parlare di 
assunzioni, mentre è noto che in tanti 
stabilimenti gli operai sono costretti a 
lavorare 9-10 ore al giorno in un clima 
di sempre maggior sfruttamento. In 
questi casi, perché non interviene lo 
Ispettorato del lavoro? 

A questo punto è lecito chiedere ai 
nostri governanti quali prospettive pon 
gono di fronte ai giovani se li lasciano 

senza occupazione proprio nell'età in cui 
si dovrebbe avere una maggiore atten
zione per la loro formazione sia pro
fessionale che civile, per farne dei buoni 
operai e degli ottimi cittadini. 

GIUSEPPI-: I.ANFKANCHI 
(Pavia) 

Licenziamenti 
e Corte costituzionale 
Caro direttore, 

sono stato licenziato due mesi fa dalla 
fabbrica dove lavorino senza alcuna 
ragione. Ora ho saputo che c'è stata la 
sentenza di un Pretore che ha rinviato 
la vertenza di un licenziato alla Corte 
Costituzionale. E' vero? L'Unità potreb
be farmi conoscere questa sentenza? 
Credo che essa interessi migliaia di 
lavoratori che si trovano nelle mie 
stesse condizioni. 

VINCENZO LIQUORI 
(Napoli) 

ZI Pretore di Scalca effettiva
mente rimise tempo fa, alla 
Corte Costituzionale, gli atti di 
un processo civile tra un'azien
da e un operaio licenziato, poi-
che ritenne — secondo noi giu
stamente — che il diritto con
cesso al datore di lavoro di li
cenziare un lavoratore a suo 
piacimento contrasti con il prin
cipio del diritto al lavoro san
cito dalla prima parte dell'arti
colo 4 della Costituzione. Di ciò 
l'Unità diede notizia il 5 feb
braio dell'anno in corso. 

Il problema è stato poi di
scusso dalla Corte Costituzio
nale or non è molto e si aspetta 
la pubblicazione della sentenza 
relativa. 
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banca dei francobolli 
Prossima emissione 
delle Poste italiane 

Il 17 maggio prossimo sarà posto in 
vendita, dalle Poste italiane, il francobollo 
celebrativo del centenario dell'Unione in 
ternazionale delle telecomunicazioni. La 
vignetta riprodurrà l'emblema dell'UIT 
contornato dai ritratti di Antonio Meucci e 
Guglielmo Marconi. Il valore facciale 
del francobollo sarà di 70 lire, la tiratura 
di 6 milioni di esemplari; i colori della 
vignetta saranno verde e rosso. La vali
dità postale di questa emissione scadrà 
il 31 dicembre 1966. 

Il 18 maggio 
la serie vaticana 
dedicata a Dante 

n 18 maggio le Poste vaticane emette
ranno la preannunciata serie dedicata a 
Dante. I francobolli saranno quattro del 
rispettivo valore di 10. 40. 70 e 200 lire, 

La sene avrà validità postale fino al 
giugno del 1966. 

In relazione al rapido esaurimento della 
sene dei « Martiri dell'Uganda ». di cui 
ci siamo occupati in queste colonne alcune 
settimane fa. una nota rivista filatelica 
attribuisce la rapida scomparsa della serie 
completa, presso le Poste vaticane, al 
fatto che alcune centinaia di migliaia di 
sene sono state assegnate alla comunità 
religiosa che ha promosso la canonizzazio
ne dei martiri ungandesi. 

Interessa particolarmente 
chi colleziona Cina e URSS 

Il Centro per i rapporti culturali con 
l'Estero con sede in Torino. Piazza Ca-
rignano 4. cura anche la diffusione del 
francobollo in genere, ed intende stabilire 
rapporti e collegamenti tra i filatelisti di 
tutti i paesi. 

Il Centro è già in collegamento con 1 
centri filatelici dell'URSS e della Cina 
popolare e si mette a disposizione dei 
circoli filatelici e amatori della filatelia 
per ogni eventuale e qualsiasi informazione. 

I prezzi delle 
novità di San Marino 

Il mercato al dettaglio delle recenti 
emissioni della Repubblica di San Marino 
si presenta notevolmente sostenuto. Ecco 
alcuni prezzi che vengono praticati al det
taglio: Posta aerea (valore facciale 1000 
lire) L. 1730 lire: Olimpiadi di Tokio 900 
lire: Base-ball (due francobolli dal valore 
facciale di 100 lire) L. 225 lire: Kennedy 
(due francobolli dal valore facciale di 
200 hre) L. 700; Posta aerea (valore fac
ciale 500 lire) L. 800. 

Filatelia polacca 

'i 

Le Poste polacche il 21 aprile hanno 
emesso due francobolli del valore faccia
le di 60 gr. ciascuno per celebrare il ven
tesimo anniversario del patto di amicizia 
e di collaborazione stipulato tra la Po
lonia e l'URSS. Per il primo giorno di 
emissione le Poste polacche hanno dispo
sto l'uso di un annullo speciale. La tira
tura è di 5 milioni di esemplari per cia
scuno dei due francobolli che qui vi 
presentiamo. 

Calendario delle mostre 
e dei convegni 

FORLÌ' — 8-9 maggio: IX Convegno fila
telico numismatico. 

MESSINA - E' in corso, fino al 10 
maggio, la Mostra filatelica e numisma
tica. Il Convegno commerciale, abbinato a 
tale mostra, si svolgerà dal 7 al 9 maggio. 

VENEZIA — 1*17 maggio: Convegno 
filatelico. 

MANTOVA — 22-23 maggio: V Con*». 
gno e Mostra filatelica numismatica. 

FIRENZE — 22-23 maggio: IX Coni i>M 
e Mostra filatelica e numismatica. 

RAVENNA — 29-31 maggio: Mostra • 
Convegno filatelici. 

Francobolli in dono 
Abbiamo inviato francobolli in dono a: 

G. Canova (Garessio - Cuneo); G. Salai 
(Reggio Emilia); S. Barcarini (Roma). 

Filatelia ungherese 
< . » 4 . * . #• * j » 
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Vi presentiamo, su busta primo giorno, celebrare la nuova grande impresa • 
la serie di due francobolli che le Poste smonauta sovietica con la Voskad & 
ungheresi hanno emesso il 17 aprile per { | f t l A l £ 3 U a f f 
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